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CONFLITTO DI COMPETENZA GENOVA-SIRACUSA 


Reagan: proviamo a spegnere Va alla Cassazione 
i focolai di guerra esistenti 


«L’Urss vuole la pace? Lo dimostri in Afghanistan e negli altri paesi dove esporta l'oppressione» 


NEW YORK — Reagan ha 
spostato il punto focale del 
«summit» di Ginevra dalle ar- 
mi nucleari alla soluzione dei 
conflitti regionali in Africa, 
Asia e Centro America, e ha 
sollevato un interrogativo: se 
la Russia è, come spesso dice 
eripete, in favore della pace e 
dell’indipendenza dei popoli, 
esistono almeno cinque casi 
nei quali può dimostrare in 
concreto non la sua buona 
fede, che l’America non conte- 
sta, ma.la serietà delle sue 
intenzioni. 

L’Afghanistan, dove 118 mi- 
la soldati sovietici continua- 
no una guerra contro il popolo 
afghano. La Cambogia, dove 
140 mila soldati vietnamiti 
appoggiati dai sovietici conti- 
nuano una guerra di occupa- 
zione. L’Etiopia, dove 1.700 
consiglieri sovietici pianifica- 
no e appoggiano operazioni 
militari insieme a 2.500 solda- 
ti cubani. L’Angola, dove 
1.200 consiglieri sovietici sono 
impegnati nelle stesse opera- 
zioni insieme a 35 mila effetti- 
vi cubani. Il Nicaragua, dove 5 
mila uomini provenienti da 
Cuba e dal blocco sovietico 
sono impegnati, insieme a 3 
mila effettivi militari e agenti 
della polizia segreta degli 
stessi paesi. 

«Tutti questi conflitti, alcu- 
ni dei quali in corso da 10 
‘anni, hanno origine da proble- 
mi locali — ha dichiarato Rea- 
gan — ma hanno in comune 
una caratteristica: sono la 
conseguenza’ di una ideologia 
imposta dall’esterno, che divi- 
de le nazioni e crea regimi 
che, dal giorno in cui assumo- 
no il potere, sono in guerra coi 
loro stessi popoli. E, in ogni 
singolo caso, la guerra marxi- 
sta-leninista contro il popolo 
diviene guerra contro i paesi 
Vicini». 

Se Reagan, nel quadro delle 
manovre pre «summit», inten- 
deva mettere Gorbacev, «sulla 
difensiva», come avevano di- 
chiarato ieri fonti del governo 
‘americano, nessun dubbio 
che ci sia riuscito in pieno. 
«Questo è prendere il toro 
esattamente per le corna» ha 
commentato il capo di un go- 
verno occidentale presente 
nell’aula dell'Onu, dove Rea- 
gan ha tenuto il suo atteso 
discorso. 

Questi cinque punti, e tutti 
gli altri conflitti regionali, ha 
spiegato Reagan, saranno il 
tema centrale del «summit» 
di Ginevra. Il Presidente ame- 

.ricano cercherà di chiarire 

equivoci e posizioni con l’in- 
terlocutore sovietico, di 
sgombrare il terreno di so- 
spetti e pregiudizi. Le diver- 
genze fra russi e Stati Uniti 
sono profonde e incolmabili, 
ma possono essere gestione di 
comune accordo nel comune 
interesse. 

A Ginevra, Reagan intende 
dare un taglio al passato e 
«ricominciare da capo» per 
mettere le relazioni fra le su- 
perpotenze su basi nuove, rea- 
listiche e di reciproco vantag- 
gio nel comune interesse. I 
conflitti regionali costituiran- 
no il banco di prova delle 
intenzioni sovietiche. 

Per conto suo, Reagan 
avanza sin d’ora una prima 
proposta concreta per risolve- 
re questi conflitti e ristabilire 
la pace in critiche regioni del 
mondo. La proposta si artico- 
la in tre fasi. 

Prima. fase e punto di par- 
tenza: apertura di negoziati 
diretti fra le parti in conflitto 
in ognuno dei cinque paesi 
nominati. «Nel caso dell’Af- 
ghanistan, la Russia è una 
delle parti interessate diretta- 
mente». 

Fase due: una volta che si 
siano fatti reali progressi fra 
le parti, Stati Uniti e Unione 
Sovietica dovranno interveni- 
re di comune accordo, in ap- 
poggio ai negoziati, e a garan- 
zie di ogni trattato. In ogni 
singolo caso, l'obbiettivo do- 
vrà essere l'eliminazione delle 
forze straniere da ogni paese e 
la cessazione dell’afflusso del- 
l'esterno di armi. 

Numero tre fase finale: aiu- 
tare economicamente i\ paesi 
rientrati nella comunità delle 
nazioni a ricostruire se stessi. 

Questa — ha concluso Rea- 
gan — sarebbe un'occasione 
straordinaria per l'Unione So- 
vietica di contribuire alla pa- 
ce regionale, e questo, a sua 
volta, può promuovere un 
nuovo futuro dialogo e nego- 
ziati su altri problemi critici, 

Tra questi, la riduzione del- 
le armi nucleari, che Reagan 
ha trattato ampiamente ma 
senza aggiungere nulla di 
nuovo alle posizioni espresse 
finora, La proposta avanzata 
da Gorbacev. per ridurre del 
50 per cento le armi sarà esa- 
minata con attenzione dalla 
Casa Bianca, perché «contie- 
ne semi che vale la pena colti- 
vare». Nelle prossime settima- 
ne l’America.cercherà di «sta- 
bilire sulla proposta russa un 
Processo di scambio con- 


creto». 

L'obiettivo americano rima- 
ne lo spostamento dell’attua- 
le strategia nucleare dell’e- 
quilibrio del terrore, verso 
‘una strategia difensiva non 
nucleare, lo scudo stellare». 

«Come può sentirsi minac- 
ciata Mosca, del fatto che an- 
che altre capitali del mondo 


sono protette? Il mondo dor- 
‘mirà più sicuro il giorno in cui 
i ‘missili saranno resi inutili, 
militarmente e politica- 
mente». 

Reagan ha citato Kossigin: 
«Io credo — disse diciotto an- 
ni fa il premier sovietico — 
che sistemi difensivi, che pre- 
vengono un attacco, non sono 


la causa della corsa alle armi 
nucleari, ma costituiscono un 
fattore che aiuta a evitare la 
morte delle persone. Forse un 
sistema antimissile è più 
costoso che un sistema offen- 
sivo, ma è inteso non a uccide- 
re la gente ma a salvare vite 
umane». 
Girolamo Modesti 


DOPO IL CORDIALE COLLOQUIO 


CON REAGAN 


«Amici come prima» 


ha affermato Craxi 


NEW YORK — «Amici come: prima» ha 
detto Craxi a Reagan al.termine dell'incontro 
a due al dodicesimo piano della missione 
americana all'Onu a New York. Amici come 
prima ha replicato Reagan. I due si sono 
stretti a lungo la mano, il colloquio era stato 
cordiale come sempre, l'amicizia fra i due paesi 
ei due protagonisti dello scontro («incidente» 
lo hanno definito i portavoce americani) di 
Sigonella riaffermata in maniera solenne. Quel 
che è stato è stato, avevano convenuto i due 
interlocutori, mettiamoci una pietra sopra e 


non parliamone più. 


Craxi aveva spiegato amichevolmente di 
essere rammaricato per aver provocato «delu- 
sione» a un amico, ma, aveva aggiunto, nella 
faccenda di Sigonella erano in giuoco due 
princìpi che non potevano” essere ignorati. 
Primo, la sovranità nazionale italiana. Secon- 
do, la legalità internazionale, quest’ultima in 
particolare per quanto riguardava l'Egitto. Sul 
tappeto era la ‘sovranità nazionale egiziana 
sull’aereo dirottato; l'immunità diplomatica 
conferita ad Abbas dal passaporto iracheno, e 
‘un senso di gratitudine verso Mubarak, per 
aver aiutato a risolvere una crisi grave che 
avrebbe potuto tramutarsi in tragedia soprat- 
tutto peri cittadini americani a bordo dell’«A- 


chille Lauro». 


Craxi assicurava il Presidente degli Stati 
Uniti che la magistratura italiana conduce ora 
l'inchiesta con «grande scrupolo», tutti i fatti 
saranno chiariti, il processo sarà sollecito. 

I dettagli della piccola crisi che per qualche 
giorno ha scosso le relazioni fra i due paesi non 
sono stati discussi, né era questo il caso e 
neanche era la sede, Le ultime rivelazioni su 
Abbas, presunto organizzatore del dirotta- 
mento, non sono emerse durante. i trenta 
minuti del colloquio. Craxi ha sottolineato che 
è stata evitata una tragedia, ha ricordato che i 
soldati italiani erano pronti a intervenire (e 
dare, se necessario, la loro vita), perrecuperare 
gli ostaggi: l’opzione militare non era stata 
infatti esclusa, .anche se era stata giudicata 
estremamente pericolosa. Ha concluso ricor- 
dando a Reagan che combattere il terrorismo 
è necessario, ma ugualmente necessario è 
«rimuoverne le cause», Le due azioni devono 


muoversi in parallelo, - 


Reagan ha indicato di essere completamen- 
te d'accordo. Aveva ricevuto il rapporto del 


suo rappresentante speciale, Whitehead, invia- 
to a Roma, ed era lie 
fra i due paesi ei due governi era intatta. «E 
sempre stata più grande di qualsiasi incidente, 
e non è mai stata messa in dubbio. Le differen- 
ze verificatesi non hanno inciso in alcuna 
maniera sui rapporti. Tutto ora è alle spalle: 
amici come prima». 

Il resto del minivertice italoamericano è 
stato dedicato a una consultazione bilaterale 
sul summit Reagan-Gorbacev. Le prospettive 
— hanno convenuto i due interlocutori — sono 


di vedere che l'amicizia 


positive ma non a breve distanza. In ogni caso 


un processo di rinnovamento dei rapporti 
.Usa-Urss è in atto e l’Italia auspica che 
Washington apprezzi i vantaggi contenuti (in- 
sieme ai problemi) nelle proposte finora avan- 
zate dai sovietici. 

L'America non si attende risultati imme- 
diati ma a lunga distanza. Ammonisce che si 
tratterà di un processo «faticoso ma positivo». 
Limita le sue aspettative e invita gli altri a fare 
altrettanto. Vede nel summit con Gorbacev 
‘un’occasione per definire gli orientamenti ge- 
nerali e un’agenda globale che non tratti solo il 
disarmo, ma l’insieme dei problemi difficili del 
mondo e dei due blocchi. 

L'America apprezza gli aspetti positivi del- 
le proposte avanzate dai russi s 
delle armi nucleari. Apprezza ‘anche quelli 
negativi, il principale dei quali è lo squilibrio 
che il piano sovietico porterebbe alla difesa 
dell'Europa: qualcosa che indebolirebbe lo 
stesso tessuto politico del vecchio continente. 

L'Italia è d'accordo con la valutazione ame- 
ricana; auspica che Washington recepisca gli 
aspetti positivi delle proposte sovietiche; pro- 
pone che i sei leader del presummit di New 
York sì accordino per presentarsi a Ginevra 
con una controproposta concreta. 

Come presentarsi a Ginevra possibilmente 
con una voce sola, e cosa controproporre ai 
sovietici, è stato il tema del presummit dei sei 
paesi industrializzati (Stati Uniti, Inghilterra, 
Germania, Canada, Italia, Giappone, assente 
la Francia) che ha avuto luogo nel pomeriggio. 

Craxi ha trascorso il resto della 
‘una fitta serie di colloqui con capi 
governo, da Margaret Thatcher al cancelliere 


la riduzione 


ornata in 
Stato e di 


Kohl a Ghandi. 


La giornata si è conclusa con una fastosa 
cena di gala al Waldorf Astoria. 


G.M. 


Urss: nuovo progetto 


WASHINGTON — L'Unione Sovietica ha proposto un 
congelamento temporaneo dell’installazione dei missili a me- 
dio raggio sia per l’Urss sia per gli Usa. Lo avrebbe detto Paul 
Nitze, il principale consigliere del presidente Reagan per i 


problemi del disarmo. 


La proposta mirerebbe a separare i negoziati sugli arma- 
menti a medio raggio da quelli sui missili a lunga gittata e sulle 
armi spaziali e, sotto il profilo americano, presenterebbe 
numerosi difetti comportando anche una riduzione significati- 
va del numero dei missili a portata intermedia dispiegati in 
Europa per compensare Mosca della presenza dei missili 
nucleari francesi e britannici. Teoria questa, come si sa, che 
Washington non accetta. Paul Nitze, comunque, ha descritto la 
nuova proposta come «molto diversa dalle posizioni sovietiche 
precedenti e meritevole di esame». ! 

Attualmente gli Stati Uniti hanno stanziato in Europa 
occidentale circa duecentoventotto missili a medio raggio — 
centoventi Cruise con rampe a terra e quasi tutti i cento missili 
Pershing IL Inglesi e francesi hanno congiuntamente più di 
cento missili intermedi sotto il loro controllo. 

I sovietici, invece, hanno 441 SS-20 dislocati in punti diversi 
del loro territorio. Il nuovo capo del Cremlino Gorbacev ha però 
annunciato che entro i prossimi due mesi il numero dei missili 
capaci di raggiungere gli obiettivi europei sarà ridotto a 243. 

Intanto sono continuate le riunioni tra le delegazioni dei 
due paesi a Ginevra. Il portavoce americano ha confermato che 
i capi delle delegazioni delle due superpotenze — Max Kampel- 
man e Viktor Karpov — hanno pranzato ieri insieme nei locali 
della sede sovietica in un incontro informale. Incontri del 
genere sì tengono spesso nel corso dei negoziati ma non. 


vengono mai annunciati. . 


L'incontro sarebbe stato sollecitato da Karpov per discute- 
re lo stato dei colloqui — che dovrebbero terminare il primo 
novembre — in vista dell’ormai prossimo incontro al vertice 


Reagan-Gorbacev. 


G. F. 


l'inchiesta «Lauro» 


Un altro dirottatore «pentito» - Caso Abbas: ancora polemiche 


ROMA — La complicata vi- 
cenda della «Achille Lauro», 
con il fragoroso corollario del 
«caso Abbas», continua a te- 
ner banco sulla scena italia- 
na, intersecandosi con la crisi 
di governo, In più, c'è anche il 
conflitto di competenza per 
l'inchiesta: spetta a Genova, 
a Siracusa, o addirittura a 
‘Roma? Una serie di interroga- 
tivi — vuoi tecnici vuoi politi- 
ci — cui non è facile dare 
risposta, nel coacervo di voci, 
testimonianze e «rivelazioni» 
che si susseguono ormai da 
molti giorni a ritmo serrato. 
Una sola risposta, è certo che 
cì sarà: quella sul conflitto di 
competenza. 


Infatti sono arrivati ieri 
mattina alla Corte di Cassa- 
zione gli atti dell’inchiesta sul 
dirottamento della Achille 
Lauro, trasmessi dalla procu- 
ta di Genova. Toccherà ora 
alla suprema Corte stabilire 
se a portare avanti le indagini 
dovranno essere i giudici ge- 
novesi o quelli di Siracusa, 
che fino ad oggi hanno svolto 
inchieste, parallele, e dirimere 
il conflitto di competenza or- 
mai formalmente sollevato. 

Nel frattempo entrambi gli 
uffici giudiziari sono bloccati 
e, fino a quando il conflitto 
non sarà risolto, potranno 
procedere solamente ad atti 
‘urgenti. La Corte di Cassazio- 
ne è comunque orientata a 


risolvere al più presto la que- 
stione. I verbali degli interro- 
gatori dei quattro terroristi 
palestinesi e tutti gli altri atti, 
approdati alla cancelleria del- 
la prima sezione penale della 
Corte, sono già stati trasmes- 
si, per stringere i tempi, alla 
procura generale. 

La procura di Genova riven- 
dica l'inchiesta sull’Achille 
Lauro perché il reato ha preso 
l’avvio nel capoluogo ligure, 
qui è nato.il piano dei terrori- 
sti palestinesi, qui sono state 
imbarcate le armi con le quali 
è stato ucciso il cittadino 
americano Leon Klinghoffer, 
qui, insomma, sarebbe comin- 
ciato l’atto illecito. In collega- 
mento con il dirottamento c’è 
poi, sempre a Genova, l’arre- 
sto del palestinese Kalaf Mo- 
hamad Zainab, trovato in 
possesso di un passaporto 
‘marocchino falso. E stato poi 
accertato che il giovane sa- 
rebbe dovuto salire insieme 
agli altri sulla «Achille Lau- 
ro», È stata sempre la magi- 
stratura genovese a spiccare 
gli ordini di cattura per con- 
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DOPO L'ABOLIZIONE DELLA LINEA MARITTIMA FRA TRIESTE E LA CINA 


L'attacco del ministro al Lloyd 


Scontro fron 


Nonspettava al Lloyd ma al 
governo nazionale decidere la 
sospensione della linea marit- 
tima con la Cina. Lo ha detto 
ieri a Trieste il ministro della 
marina mercantile Gianuario 
Carta, intervenendo nel. di- 
battito che la rassegna inter- 
nazionale «Transadria» ha de- 
dicato al futuro dell’Adriati- 
‘co, La presenza della bandie- 
ra italiana sui mari della Cina 
— ha detto in sostanza l’espo- 
nente del governo —. è un 
fatto strategico per gli inte- 
ressi nazionali e riavrà, come 

-in passato, le sovvenzioni ne- 
cessarie. 


Era logico che a «Transa- 
dria» si parlasse del Lloyd e 
della sua decisione di chiude- 
re temporaneamente lo stori- 
co servizio con l'Oriente per 
gli insostenibili oneri d’eserci- 
zio. Meno scontato era che le 
reazioni alla decisione della 
compagnia superassero i con- 
fini del «campanile» e assu- 
messero il rarigo di una prote- 
sta di governo per un fatto 
definito di leso interesse na- 
zionale. Una protesta che Car- 
ta ha espresso in termini duri, 
al punto da annullare la visita 
annunciata con l’amministra- 
tore delegato della compa- 
gnia. 


«Questa improvvida crisi di 
governo — ha detto Carta — 
ha interrotto l’iter della legge 
per il rilancio della Finmare, 
ma è certo che essa sarà 
approvata il più rapidamente 
possibile. In questa legge la 
flotta pubblica avrà un ruolo 
e un suo indirizzo. In questo 
indirizzo rientrano certe linee 
che non sono, lo sappiamo in 


partenza, remunerative, se- 
‘condo la pura logica del pro- 
fitto. Ma in casi come questi 
la scelta non appartiene alle 
singole società, ma al governo 
di questo Paese e al Parla- 
mento, nella misura in cui 
essa risponde a un disegno 
economico generale, Non sa- 
rebbe pensabile che la progra- 
mazione economica del paese 
venga frantumata fra diversi 
giudizi, pur rispettabili nella 
logica del singolo operatore. 

«Questa strategia — ha det- 
to ancora Carta — impone il 
mantenimento di linee anche 
passive, che però possono 


creare una rete di rapporti fra ' 


un Paese trasformatore come 
il nostro e un mercato, come 
quello cinese, di un miliardo 
di persone, e possono avere 
‘un ritorno economico anche 
indiretto a lunga distanza. 
«In questo contesto — ha 
aggiunto più tardi il ministro 


a una precisa domanda — 
l'assunzione di decisioni pri- 
ma dell’approvazione della 
legge Finmare e al di fuori 
della conoscenza dell’autorità 
politica non è rispondente al 
disegno generale della nostra 
politica marinara». «La socie- 
tà rappresenta le sue difficol- 
tà, è giusto che lo faccia — ha 
concluso il ministro — ma la 
scelta finale spetta all’autori- 
tà politica. Questa è la logica: 
e su questo non vi può essere 
una zona di dubbio o una 
dialettica. È quanto meno 
improprio che qualcun altro 
decida al di fuori di questo 
schema», 

All’attacco del ministro 
Carta il Lloyd Triestino ha 
risposto con una nota che di- 
fende il provvedimento, rile- 
vandone «l'assoluta necessi- 
tà» e sdrammatizzandone la 


portata (il testo del documen-. 


to è riportato integralmente 


Treni e gas più cari 

ROMA — Dal prossimo primo dicembre aumenteranno 
dell’8 per cento le tariffe ferroviarie passeggeri e merci ferme 
da un anno. Il parere favorevole al ritocco tariffario è stato 
dato dalla giunta del Cip — presieduta dal ministro dell’indu- 
stria Altissimo — che ha anche deciso di procedere all’aumen- 
to delle tariffe del gas (ferme dall'ottobre ’84) distribuito nelle 
reti urbane nella misura di 47 lire per metro cubo. 

Tale aumento sarà reso operativo dopo le delibere dei 
competenti comitati provinciali prezzi che «provvederanno 
ad articolarlo in modo da tener conto della specificità delle 
diverse aziende di distribuzione». 

L’aumento delle tariffe del gas rientra — è detto in un 
comunicato — nel piano predisposto all’inizio dell’anno nel 
quadro della programmazione dell'aumento delle tariffe e dei 


prezzi amministrati. 


tale Carta-Finmare 


nella pagina di Trieste). Il 
Lloyd, in sostanza, condivide 
in pieno «di dover seguire le 
direttive del governo», ma 0s- 
serva di non poter esimersi 
dal seguire «strategie confor- 
mi alle esigenze economiche 
della società», 


Nel pomeriggio il ministro 
si è incontrato con i sindacati 
confederali. Questi. ultimi 
hanno parlato di un disegno 
della Finmare per uno svuota- 
mento del Lloyd attraverso il 
trasferimento a Genova di al- 
cuni servizi essenziali, come 
quello dei containers. Su que- 
sto punto Carta ha promesso 
di acquisire tutte le informa- 
zioni necessarie ed ha sottoli- 
neato, ancora una volta, con 
durezza, la sua contrarietà 
all’ottica «ragionieristica» de- 
gli uomini dell’Iri. 


Fra ministero della marina 
e Finmare si è dunque deli- 
neato ieri qualcosa di molto 
vicino a uno scontro frontale. 
Da una parte la logica di ban- 
diera e di strategia promozio- 
nale portata avanti da Carta. 
Dall'altra la logica del torna- 
conto economico accampata 
dal Lloyd. C’è chi ha voluto 
vedere dietro,alla sparata del 
ministro una ricerca di con- 
senso politico e chi ha intravi- 
sto addirittura i segni uella 
«bagarre» che già si scatena 
per la successione di Romano 
Prodi alla presidenza dell'Iri. 


Ma nessuna di queste «die- 
trologie» è sufficiente a spie- 
gare la netta equazione fatta 
da Carta in questa vicenda fra 
gli interessi di Trieste e quelli 
della nazione. 

Paolo Rumiz 


IN ARRESTO UNO SCRITTORE FRANCESE 


Manuale di suicidio 


PARIGI — Lo scrittore 
francese Yves Le Bonniec, 
coautore con Claude Guillon 
del controverso libro «Suici- 
de, Îmode d’emploi» («Suici- 
dio, manuale per l’uso»), è 
stato arrestato in seguito alla 
denuncia della famiglia di un 
giovane di 25 anni che si era 
ucciso dopo aver letto il libro 
e dopo avergli chiesto per let- 
tera alcuni «consigli tecnici». 
Le Bonniec è stato arrestato 
per essersi rifiutato di presen- 
tarsi davanti al giudice istrut- 
tore incaricato del caso, e si 
prevede che sarà rilasciato 
dopo essere stato ascoltato. 


L'arresto è avvenuto pro- 
prio nel tribunale di Parigi, 
dove Le Bonniec era compar- 
so per una simile denuncia. 
Da quando il libro è uscito, 
nel 1982, l’editore Alain Mo- 
reau ha vinto dieci processi 
intentati da associazioni e pri- 
vati cittadini che mirano a 
farlo togliere dalla circolazio- 
ne. Ora questi hanno adottato 
‘una nuova procedura: attac- 


cano Le Bonniec non per il 


‘ denunciato Le Bo: 


libro in sé, ma per le lettere 
che egli ha scritto a persone 
che chiedevano precisazioni 


‘sul modo migliore per ucci- 


dersi, 

Nel processo in corso (il ver- 
detto è atteso per il 20 novem- 
bre) Le Bonniec è accusato di 
«non assistenza a persona in 
pericolo». Un uomo di 39 anni, 
tale Michel Bonnal, soggetto 
a crisi depressive, gli aveva 
Scritto chiedendogli consiglio. 
Le Bonniec gli aveva risposto 
cercando di dissuaderlo dal 
ricorrere a metodi violenti per 
darsi la morte, e in una secon- 
da lettera gli aveva indicato 
la dose mortale di una sostan- 
za menzionata nel suo libro, 

Il 2 marzo 1983 Michel Bon- 
nal si era ucciso, seguendo 
tali istruzioni, e spiegando co- 
sì il suo gesto: «Sono possedu- 
to dal demonio, e pericoloso 
per gli altri». Suo padre ha 
lec a tito- 
lo personale e anche a nome 
dell’«Associazione di difesa 
contro l’incitamento al suici- 
dio» da lui creata. 


IL MINISTRO DEL LAVORO ATTACCA | PARLAMENTARI TROPPO «PERMISSIVI» 


De Michelis per la caccia agli evasori Inps 


ROMA — C'è aria di pole- 
mica peri conti dell'Inps trail 
ministro del lavoro De Miche- 
lis e gruppi di parlamentari. 
Il ministro ce l'ha con quei 
«parlamentari dotati di buo- 
numore» che ieri hanno mes- 
so în minoranza il governo, 
rinviando l'approvazione del 
decreto per il recupero dei 
contributi dell'istituto. 

De Michelis è stato durissi- 
mo, molto più di quanto non 
lo siano le categorie interes- 
sate al. provvedimento che, 
come diciamo in seconda pa- 
gina, sì stanno agitando per 
ottenere un. minicondono. Il 
ministro ha spiegato che «il 
problema non riguarda le col- 
laborazioni familiari (quelle 
che una volta erano le dome- 
stiche) perché, nonostante il 
numero: delle diffide inviate, 
la somma che sì intende in- 
troitare è modesta, circa cen- 
tootto miliardi. Il grosso è 
rappresentato invece dai con- 
tributi dovuti da commercian- 
ti (1.121 miliardi), artigiani 
(1.622 miliardi), aziende (700 


miliardi)». 

Ed è solo una stima «per 
difetto», aggiunge îl ministro, 
perché l'Inps deve ancora 
analizzare circa otto milioni 
di modelli «Dm/10» giunti dal- 
le aziende e relativi ad altri 
crediti contributivi. 

Che qualcosa si dovesse fa- 
te è indubbio e il decreto sem- 
bra produrre î suoi effetti be- 
nefici, almeno per l’Inps, per- 
ché i dati relativi al mese di 
settembre mostrano un au- 
mento delle entrate del 22 per 
cento rispetto allo stesso pe- 
riodo dello scorso anno. 

‘ Il ministro del lavoro, per 
quanto riguarda le modifiche 
introdotte in sede di commis- 
sione parlamentare, ha parti- 
colarmente criticato quelle 
relative all’aumentata possi- 
bilità di rateizzare ipagamen- 
ti («al consiglio dei ministri 
avevo proposto di consentire i 
pagamenti con un massimo di 
due rate, ma Goria non è 
stato d’accordo per non dimi- 
nuîre, quest'anno, l’incidenza 
del decreto») e alla riduzione 


deltasso diinteresse (da dieci 
a sette punti in più di quello 
interbancario) sulle somme 
dovute all'Inps. 

Su questi punti il governo è 
irremovibile mentre è più 
disponibile a discutere la di- 
minuzione delle sanzioni per 
chi non paga nei termini (nel 
decreto è indicato il 100 per 
100 della somma dovuta) an- 
che se gli «sconti» previsti 
dalle commissioni parlamen- 
tari sono «esagerati». Può 
anche essere modificato il ter- 
mine stabilito dal decreto 
(che era il 20 novembre) che 
però conteneva, sostiene il 
ministro, un «aspetto psicolo- 
gico importante». 
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Soprattutto la riduzione del 
tasso d'interesse ha fatto, ar- 
rabbiare l'onorevole De Mi- 
chelis. «Noi avevamo propo- 
sto dieci punti in più rispetto 
altasso interbancario (e quin- 
di un interesse maggiore del 
top-rate). Le commissioni lo 
hanno abbassato a sette pun- 
ti, cioè un'interesse complessi- 
vo che è inferiore al tasso 
medio praticato dalle banche 
sugli impieghi. Ciò significa — 
ha spiegato il ministro — che 
si rende l’Inps più convenien- 
te delle banche e quindi di- 
venta più comodo accumula- 
re debiti con l’istituto previ- 
denziale anziché con il sìste- 
ma creditizio. E anche questo 
non lo possiamo permettere». 

Il ministro ha avuto anche 
una frecciatina nei confronti 
del presidente dell’Inps a pro- 
posîto della riscossione dei 
crediti: «Il consiglio di ammi- 
nistrazione dell'istituto il 2 
agosto di quest'anno (quindi 
dopo il decreto) ha approvato 
una delibera în cui decise dî 
dare il via alla campagna di 


riscossione. Quindì c’era tutto 
il'tempo per attivare l’azione 
amministrativa». 

De Michelis ha infine distri- 
buito ai giornalisti una tabel- 
la da lui stesso preparata in 
cui dimostra come, attraverso » 
le norme che sono state ap- 
provate e le migliori entrate 
ottenute con il condono e con 
gli effetti del decreto di luglio, 
il debito dell'Inps sia stato 
contenuto in ventimila miliar- 
di, Il deficit del prossimo anno 
dovrebbe attestarsi intorno a 
trentaduemila miliardi se le 
leggi in cantiere andranno in 
porto, în caso contrario il di- 
savanzo del massimo istituto 
previdenziale del paese salirà 
a quarantatré mila miliardi. 

In aiuto del ministro è inter- 
venuto uno dei segretari con- 
federali della Cisl, Bentivogli: 
«I diritti deì pensionati sono 
diritti certi solo nella misura 
in cui il pagamento dei contri- 
buti è un obbligo certo e pun- 
tuale. L’Inps ha non solo il 
diritto ma il dovere di far 
pagare i contributi», 


corso in omicidio volontario, 
sequestro, detenzione di armi 
ed esplosivi. 

Ma anche la magistratura 
di Siracusa non ha dubbi:sul- 
la. titolarità dell’inchiesta. 
Questa dovrebbe rimanere ai 
giudici. siciliani a Siracusa 
perché l'arresto dei quattro 
palestinesi è avvenuto a Sigo- 
nella, È 

Infine, la decisione della 
Corte di Cassazione potrebbe 
riguardare anche la procura 
di Roma, perché appare 
ormai certo che almeno due 
dei palestinesi abbiano passa- 
to qualche tempo, probabil- 
mente gli ultimi giorni di set- 
tembre, a Roma, dove aveva- 
no una base operativa per il 
rifornimento di armi e docu- 
menti. 

Quanto agli interrogatori in 
corso, a quanto pare il giova- 
ne terrorista che collabora 
coni magistrati che indagano 
sul sequestro della «Lauro» 
non è più solo: un altro com- 
ponente del commando 
avrebbe deciso di seguirlo sul- 
la stessa strada. Questa l’indi- 
screzione che filtra tra le ma- 
glie del rigoroso riserbo impo- 
sto dagli inquirenti agli svi- 
luppi dell’inchiesta. 

Chiedere conferma ai magi- 
strati della procura genovese 
è inutile ma, a una precisa 
domanda rivoltagli al riguar- 
do, il sostituto procuratore 
Luigi Carli non ha escluso che 
uno o più terroristi — al limite 
tutti e quattro, ha detto il 
magistrato — possano aver 
mutato atteggiamento di 
fronte ai giudici. Riferendosi 
alle polemiche scatenate dal- 
la vicenda dell'«Achille Lau- 
ro», Carli ha dichiarato che 
«le intersecazioni politiche 
che si inseriscono nell’inchie- 
sta sono fastidiose. Siamo 
giudici — ha sostenuto — e il 
nostro compito è di accertare 
le responsabilità e di interve- 
nire solo quando i reati sono 
stati commessi». 

Intanto, le registrazioni ra- 
diofoniche che accusano il ca- 
po palestinese Abu Abbas 
hanno rinfocolato le polemi- 
che sui rapporti tra Italia e 
Olp. Il repubblicano Batta- 
glia ha affermato che su que- 
sto punto occorrerà fare chia- 
rezza nel corso delle trattative 
per la formazione del nuovo 
governo. Mentre il ministro 
degli esteri Andreotti si è 
affrettato a dichiarare a New 
York che, se emergeranno 
prove valide sulle responsabi- 
lità di Abbas, saranno presi 
<gli opportuni provvedimenti 
senza riguardo per nessuno». 

Le bobine cone registrazio- 
ni dei colloqui che ci furono 
tra Abbas e i quattro terrori- 
sti che sequestrarono l’«A- 
chille Lauro» hanno inevita- 
bilmente costretto il governo 
a una correzione di rotta. Il 
capo del Fronte per la libera- 
zione della Palestina finora 
era ritenuto l'intermediario 
grazie al quale è stato ottenu- 
to il rilascio dei passeggeri. 

Mai fatti nuovi emersi nelle 
ultimé 48 ore, secondo il mini- 
stro della giustizia Martinaz- 
zoli, non potranno affatto mo- 
dificare il giudizio sulla deci- 
sione del governo di rilasciare 
Abbas nonostante la richiesta 
di arresto avanzata dal Presi- 
dente americano Reagan. 
Martinazzoli ha spiegato ieri 
di aver preso conoscenza delle 
registrazioni dei colloqui tra 
Abbas e i dirottatori soltanto 
successivamente. E la stessa 
richiesta americana non ac- 
cennava all’esistenza di que- 
ste preziose bobine. «Il guar- 
dasigilli sì deve attenere ai 
fatti», ha affermato il ministro, 


Flotta Lauro: 
tre periti 
(uno triestino) 
per la vendita 


Entro le prossime settimane 
saranno presentate le valutazio- 
ni dei tre periti che operano a 
Napoli, Genova e Trieste per 
definire il valore delle navi della 
flotta Lauro — costituita da set- 
te unità — per le trattative in 
corso nella vendita dell'intero 
naviglio. In questa commissione 
peritale, Trieste è presente con 
una delle più rappresentative 
figure della marineria giuliana, il 
dott. Callisto Gerolimich Cosu- 
lich, presidente della Fratelli Co- 


sulich, la cui gestione armato- — 


riale e agenziale è operante sul- 
le principali rotte del traffico 
marittimo. ci 

L'incarico ai periti è stato affi- 
dato dal ministero dell'industria 
e dal commissario giudiziario 
avv. De Luca. 

A Trieste, in un certo senso, 
rimane legata la sorte della flot- 
ta per le trattative in corso, 
Oltre alla «Achille Lauro» (l’uni- 
ca passeggeri) sono in vendita: 
«Cervo», «Gazzella», «Tigren, 
«Gioachino Lauro», «Palizzi» e 
«Raffaele Cafiero» (tutte da ca- 
rico). 
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Venerdì, 25 ottobre 1985 


DALL'INTERNO 


IPOTESI ANNUNCIATA DALLA DIREZIONE ,DC 


Possibile per Craxi 
il rinvio alle Camere 


Biondi (Pli) ritira la proposta di un quadripartito 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Il governo Craxi 
potrebbe essere*rinviato da- 
vanti alle Camere. L'ipotesi 
annunciata ieri nel corso della 
direzione democristiana, è al 
vaglio delle forze politiche. I 
socialdemocratici la conside- 
rano in via estrema una colu- 
zione percorribile. Resta da 
vedere cosa ne pensa Craxi, 
che stasera ritorna in Italia. 

A favore di questa tesi gioca 
il fatto che verrebbe in qual- 
che modo risanato il dissidio 
tra Craxi e Spadolini. I cinque 
partiti dovrebbero limitarsi-a 
redigere un nuovo documento 
politico e programmatico. 

Il vicepresidente del Consi- 
glio Forlani ha ribadito ieri la 
propria proposta di un diret- 
torio composto dai cinque se- 
gretari dei partiti della mag- 
gioranza, ipotesi che in alcuni 
ambienti viene accolta con 
una certa freddezza. 

In ogni caso, appare certo 
che la De non darà il proprio 
assenso a nessun governo che 
escluda i repubblicani e il Pri 
del resto non è disposto ad 
appoggiare all’esterno nessu- 
na coalizione. Se Spadolini 
non entra nell'esecutivo pas- 
serà con tutto il partito all’op- 
posizione. 

Questa eventualità però è 
esclusa dalla. De che anche 
ieri ha confermato la necessi- 
tà di una continuazione della 
collaborazione a cinque esclu- 
dendo (a differenza di quanto 
annunciato da Craxi prima 
del suo viaggio negli Usa) la 
possibilità di percorrere stra- 
de alternative. 

Naturalmente la De non 
pensa solo all'ipotesi di un 
Tinvio del governo alle Came- 
te, Forlani, come abbiamo 
detto, ha ribadito anche la 
tesì del direttorio che consen- 
tirebbe un'«assunzione di re- 
sponsabilità da parte di tut- 
ti». Forlani ha ribadito la ne- 
cessità di fare presto perché la 
crisi «è caduta nel momento 
in cui doveva essere posta in 
discussione la. legge finan- 
ziaria». 

Il presidente dei. senatori 
democristiani, Nicola Manci- 
no, ha insistito sull’esigenza 
di ricostituire prima possibile 
il pentapartito. «Qui non, si 
tratta — ha aggiunto Mancino 
— di rafforzare Spadolini, ma 
sì tratta invece di evitare di 
fare emergere tentazioni di 
emarginazione a danno del 
Pri». 

Mancino afferma che se c'è 
la volontà di tutti di ricosti- 
tuire l'alleanza, anche l’ipote- 
sì di un rinvio alla Camera 
può essere presa in considera- 
zione. 

In discussione, dunque, 
rientra più il tema della colle- 
gialità che gli aspetti di politi- 
ca estera. Craxi domani inten- 
de convocare a Palazzo Chigii' 
segretari dei cinque partiti 
per informarli del viaggio ne- 
gli Usa e dell'incontro con 
Reagan. Ieri, intanto, il mini- 
stro della difesa Spadolini si è 
incontrato, nel corso di una 
cerimonia in un grande alber- 
go romano, con l’ambasciato- 
re Rabb. 


Se nel vertice di domani 
potrà essere fatta chiarezza 
nei rapporti con gli Usa e un 
accordo può essere facilmente 
trovato, resta il problema di 
Ticomporre una maggioranza. 
Teri Nicolazzi ha detto di esse- 
re per il pentapartito e ha 
lasciato cadere ogni altra 
eventuale ipotesi. Anche 
‘Biondi, che in un primo mo- 
mento era sembrato favorevo- 
le a prendere in considerazio- 
ne un governo a quattro, ha 
modificato il tiro e nell’incon- 
tro avuto con Spadolini ha 
confermato l'impegno dei li- 
berali per un governo penta- 
partito. 

Trai socialisti il risentimen- 
to verso i repubblicani non è 
cessato. Il socialista Manca 
avverte che «la crisi ha bloc- 
cato la manovra economica in 
una fase di estrema delicatez- 
za nella quale si delineavano 
le tappe per un’azione organi- 


ANCHE DOPO LE MODIFICHE PROPOSTE 


ca di risanamento». 

I socialisti danno per scon- 
tato il ricorso all'esercizio 
provvisorio di bilancio e que- 
sto renderà più difficile conte- 
nere il deficit pubblico nei 
limiti previsti nella finan- 
ziaria. 

Sull’ipotesi di un rinvio alle 
Camere del governo Crazi si è 
pronunciato ieri sera anche il 
presidente dei deputati socia: 
listi Rino Formica il quale ha 
detto: «Se non avvenisse un 
chiarimento fra le forze politi- 
che negli incontri delle dele- 
gazioni o nel clima riservato e 
ovattato della crisi, allora cor- 
rettezza vorrebbe che si an- 
dasse alle Camere per aprire 
un dibattito sulle esposizioni 
del presidente del Consiglio, 
dibattito che non c’è stato». 
Formica ha aggiunto che co- 
munque se ne può parlare 
solo dopo il rientro di Craxi. 

Giuseppe Sanzotta 


ACCORDO FRA LUCCHINI E | SEGRETARI DI CGIL, CISL E UIL 


Industriali e sindacati decisi 
La trattativa «deve» avanzare 


Sull’orario di lavoro (si discuterà il 5 novembre) il'dialogo resta comunque fra sordi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Confindustria e 
sindacati decisi a continuare 
nelle trattative sul costo del 
lavoro anche in presenza di 
grandi divergenze. Un accor- 
do in questo senso è stato 
raggiunto ieri in un incontro 
riservato tra Lucchini e i se- 
gretari dei Cgil, Cisl, Uil. Si è 
trattato di una coalizione di 
lavoro, nel corso della quale 
in pratica è stato deciso di 
intensificare ogni sforzo per 
raggiungere un risultato posi- 
tivo evitando di interrompere 
il negoziato. 

Sul tema dell’orario di lavo- 
To, Comunque sembra un dia- 
logo tra sordi, l’incontro di 
ieri si è concluso infatti in un 
nulla di fatto. Una nuova riu- 
nione è stata fissata per il 5 
novembre, Un rinvio lungo, 
determinato anche dagli im- 
pegni del presidente della 
Confindustria, Lucchini, che 


però sarà probabilmente 
sfruttato per contatti tecnicie 
informali. 

Le confederazioni, in realtà, 
avevano proposto la forma- 
zione di due gruppi di lavoro, 
in vista di una riunione politi- 
ca. Ma la proposta non è stata 
accettata anche perché, al 
momento, è necessario che 
ogni organizzazione operi un 
confronto interno, mettendo 
nel piatto della bilancia delle 
trattative la propria disponi- 
bilità. 

Se è vero che la Confindu- 
stria non sì fida ciecamente 
del sindacato e del grado di 
rappresentanza nei luoghi di 
lavoro, anche i sindacati 
avanzano sospetti di un con- 
trasto tra il vertice della Con- 
findustria e le categorie. 

Per arginare i sospetti della 
Confindustria le tre confede- 
razioni avevano avanzato la 
proposta che prevedela costi- 


DA DUE COMMISSIONI DELLA CAMERA 


Il contrastato condono edilizio 


ROMA — La legge sul con- 
dono edilizio non piace né ai 
proprietari* di case, né ai 
magistrati ma rischia di la- 
sciare la bocca amara anche 
al governo in quanto il relati- 
vo gettito non solo giungerà 
tardivamente ma potrebbe 
essere inferiore alle previ- 
sioni. 

E quanto è emerso ieri nel 
corso di una conferenza stam- 
pa cuì hanno preso parte il 
consigliere delegato della 
Confedilizia Adriano Pasta, il 
magistrato Adalberto Alba- 
monte e il direttore di un 
mensile specializzato, Sergio 
Milocco, i quali hanno rivolto 
critiche alla legge sia per la 
sua filosofia di fondo, sia peri 
complessi adempimenti ch 
essa prevede. L 

Albamonte si è comunque 
detto contrario a una even- 
tuale proroga dei termini del- 
la legge perché «si rischia di 
incrementare ulteriormente il 
fenomeno dell’abusivismo», 
mentre non ha giudicato ne- 
gativamente l'ipotesi di uno 
slittamento dei termini per la 
sola presentazione della do- 
manda di accatastamento, 

«Le grandi vittime di que- 
sto condono — ha rilevato 
ancora Albamonte — riman- 
gono la casa e il territorio: la 
casa abusiva pur imbellettata 
di una rocurata legalità 
rimarrà però priva dei relativi 
attributi, in assenza di un dif- 
ficile e improbabile recupero 
urbanistico, esponendo i pro- 
prietari a delusioni e insidie, 
non ultima quella di dover 
corrispondere l’Irpef evasa 
per il cespite immobiliare e 
vedersi nel contempo negata 
dal Comune la concessione 


CONCLUSA LA BRUTTA AVVENTURA PER IL MAGISTRATO DI ESTE 


edilizia per modifiche future 
di quell’immobile che solo 
sulla carta è sanato. Il territo- 
rio — ha concluso Albamonte 
— rimarrà ferito nella sua 
integrità in modo definitivo; 
non resta che sperare a que- 
sto punto sul buon senso di 
tutti per gestire il condono. 


Il condono edilizio è comun- 
que senza pace. Il Parlamen- 
to, come abbiamo seritto nel- 
l'edizione di ierì ha proposto 
di tornare nuovamente, per il 
pagamento della prima rata. 
dell’oblazione, alla misura ini- 
zialmente prevista di un terzo 
del totale, modificata in un 
secondo tempo con un decre- 


to legge e portata al 50 per 
cento. Si torna dunque alla 
prima versione? La proposta 
è contenuta nell’emendamen- 
to approvato appunto dalle 
commissioni bilancio e lavoro. 
della Camera in sede d’esame 
del decreto «omnibus» ‘sulla 
stangata Inps, la fiscalizzazio- 
ne degli oneri sociali e, appun- 
to il condono edilizio. Ma la 
modifica non è ancora defini- 
tiva, perché deve ancora esse- 
re ratificata, sia dalla stessa 
Camera che dal Senato. Però 
qualcosa si muove. 


Facciamo dunque un po’ il 


punto per vedere come que- 
st'ultima potrebbe essere la 


Una legge che scontenta molti 


spallata definitiva alla legge 
sul «recupero e la sanatoria 
degli abusi edilizi» cui nessu- 
no sembra seriamente credere 
e per la quale si è ipotizzato 
un gettito per le casse dello 
stato, che sta via via sceman- 
do. L'emendamento della 
commissione non è ovviamen- 
te ancora parte di una legge 
statale, il Parlamento ha tem- 
po per convertire il decreto 
fino al 20 novembre, Il termi- 
ne ultimo per la presentazio- 
ne della domanda di sanato- 
ria ai comuni corredata dalla 
ricevuta dell’avvenuto paga- 
mento dell’oblazione, scade il 
30 novembre, 


Gli affitti degli alloggi 


popolari 


rincareranno nei prossimi mesi 


ROMA — Gli affitti delle 
case popolari potrebbero rin- 
carare nei prossimi mesi, al- 
meno nelle regioni in cui al 
momento attuale il canone è 
molto basso, e potrebbe esse- 
re applicato un canone nei 
casi in cui ora non si paga 
affatto. Questa la conseguen- 
za di una decisione che è stata 
presa ieri mattina dall’assem- 
blea del Cer, il Comitato per 
l'edilizia residenziale, che si è 
riunito al ministero dei lavori 
pubblici per esaminare, tra 
l’altro, la gravissima situazio- 
ne finanziaria degli Iacp che 
hanno un deficit di 1100 mi- 
liardi di lire. 

Il Cer ha imposto, infatti, a 
tutte le regioni l’obbligo di 
rispettare una delibera del Ci- 


pe del 1981, con la quale era 
stato stabilito che una parte 
delle entrate che derivano dal 
pagamento degli affitti degli, 
alloggi popolari dovesse an- 
dare allo Stato, il quale, peral- 
tro, non l'avrebbe trattenuta 
per sé lasciandola nelle casse 
degli stessi Iacp per le spese 
di manutenzione straordina- 
tia delle abitazioni. 

A quattro anni dall’appro- 
vazione di questa delibera, so- 
no però ancora otto le regioni 
che non accantonano questa 
somma, giustificandosi anche 
con il fatto che il canone d'af- 
fitto viene applicato in misura 
irrilevante, per gravi ragioni 
sociali. 

Il Comitato per l'edilizia re- 
sidenziale ha quindi obbliga- 


Il caso del pretore Di Bernardo 


Dopo l'assoluzione il reintegro 


Il Consiglio superiore della 
magistratura ha reintegrato 
(completamente riabilitato) il 
pretore di Este dott. Gennaro 
Di Bernardo nelle sue funzio- 
ni dopo che il magistrato era 
stato sospeso per essere stato 
condannato il 14 giugno 1984 
dal Pretore di Trieste Antonio 
De Nicolò a tre mesi di reclu- 
sione e all’interdizione per un 
anno dai pubblici uffici per 
«abuso di potere». Nel proces- 
so di secondo grado, tenutosi 
il 9 aprile scorso, ìl dott. Di 
Bernardo era stato assolto 
conla formula più ampia per- 
ché «il fatto non sussiste». 

Il pretore della città giulia- 
na nel novembre 1932 era sta- 
to accusato da un consigliere 
comunale di Este di avere, 
nell’espletamento dei poteri 
inerenti alla sua funzione, ot- 
tenuto in uso dall’ammini- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


| strazione comunale di Este 


l'appartamento ubicato nelle 
locali carceri e destinato al 
custode. Sempre secondo le 
accuse il pretore avrebbe 
messo-a disposizione di sua 
suocera, Maria Bosio l’appar- 
tamento in questione. 

Per questa vicenda che s1- 
scitò clamore furono rinviati a 
giudizio anche il sindaco e il 
Vicesindaco di Este, nonché la 
suocera del magistrato. Il 
dott. Di Bernardo e gli altri 
tre imputati si presentarono 
davanti al Pretore di Trieste 
De Nicolò l’8 novembre 1983, 
mail processo furinviato al 14 
giugno. In quell’occasione il 
Pretore di Este fu condanna- 
to, mentre gli altri tre imputa- 
ti furono prosciolti. 

La Corte di appello presie- 
duta dal dott. Brenci succes- 
sivamente assolse il pretore 
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accogliendo in pieno i motivi 
d'appello esposti dai difensori 
avv. Cortese Scalfari di Udine 
e prof. Giuseppe Zuccalà di 
Padova. Anche il p.m. Dario 
Grohnam chiese l'assoluzione, 

E l’assoluzione del Pretore 
di Este era diventata definiti- 
va dopo la rinuncia del procu- 
ratore generale di impugnare 
la sentenza assolutoria di se- 
condo grado, Di qui la decisio- 
ne finale del Csm di reintegra- 
re nelle sue funzioni il dott. 
Gennaro Di Bernardo che era 
stato sospeso dalle sue funzio- 
ni come abbiamo detto, 

C’è da aggiungere che il 
provvedimento del Consiglio 
Superiore della magistratura 
ha avuto eco favorevole nel- 
l’ambiente politico- 
amministrativo e in quello 
della giustizia di Este. 

Guido Gomirato 


Archiviata 
vicenda 
Armati 
Squillante 


ROMA — Nella vicenda che 
ha visto opposti due magi- 
strati romani, il pm Giancarlo 
Armati e il giudice istruttore 
Renato Squillante, non ci so- 
no gli elementi per l'apertura 
del procedimento di trasferi- 
mento d'ufficio, per gli stessi 
giudici coinvolti. Questa la 
decisione del Consiglio supe- 
riore della magistratura, che 
ha accolto la proposta della 
prima commissione. La prati- 
ca «Armati-Squillante», nata 
in margine all’inchiesta sugli 
appalti Rai, è stata quindi 
archiviata dal Csm. 


to anche le regioni inadem- 
pienti a mettersi al passo con 
le disposizioni di legge, deter- 
minando l'ammontare della 
quota che dovrà essere versa- 
ta allo Stato, da calcolare te- 
nendo conto delle spese di 
funzionamento degli Iacp e di 
quelle per la manutenzione 
ordinaria degli alloggi. 

Gli assessori regionali all’e- 
dilizia hanno chiestò al sotto- 
segretario Tassone un mese di 
tempo per decidere e l’assem- 
blea del Cer è stata così ricon- 
vocata per il 30 novembre. 

Va da sè, in ogni caso, che se 
alcune regioni vorranno con- 
tinuare a praticare un canone 
«zero» o molto basso, dovran- 
no pagare di tasca propria, 


tuzione di una procedura che 
consenta di dare soluzioni a 
eventuali dissensi tra lavora- 
tori e imprese nell’applicazio- 
ne della flessibilità, evitando 
il ricorso a scioperi e a inter- 
venti unilaterali da parte del- 
le aziende. Queste proposte 
non sono state giudicate sod- 
disfacenti dagli imprenditori 
e in particolare dalla Confin- 
dustria. 

Il direttore generale della 
Confindustria, Annibaldi, ha 
ribadito che gli imprenditori 
vogliono certezze nello scam- 
bio tra flessibilità e orario di 
lavoro e l’ipotesi sindacale 
non consente questo scambio. 

«L'industria italiana — ha 
sostenuto Annibaldi — non 
può sopportare una riduzione 
secca dell’orario di lavoro. 
Non c’è da drammatizzare ma 
ci sono posizioni ancora diffe- 
renti», 

Insoddisfatti della situazio- 


ne, naturalmente, anche i sin- 
dacati. «Sull’orario di lavoro 
— ha detto il segretario della 
Cgil Lama — la-Confindustria 
ha ribadito praticamente le 
posizioni della volta scorsa. 
La situazione continua dun- 
que arestare bloccata». Il giu- 
dizio di Lama è condiviso 
anche dal segretario generale 
della Uil, Benvenuto 

Benvenuto, però, ha osser- 
vato che «il vero problema è 
che c’è uno scarto reale tra le 
posizioni della Confindustria 
e quelle delle categorie, tra la 
volontà che pensiamo sincera 
del gruppo dirigente Confin- 
dustriale di arrivare a un ac- 
cordo ragionevole e le difficol- 
tà che registriamo quando il 
discorso si allarga alle cate- 
gorie», 

«La Confindustria — ag- 
giunge Benvenuto — sottova- 
luta inoltre il problema dei 
tempi. 


LE TRATTATIVE CONTINUANO MA L'ACCORDO È ANCORA LONTANO 


Rinvio al sette novembre 
per le elezioni alla Rai 


ROMA — La crisi di gover- 
no e le incertezze del quadro 
politico rischiano di dilatare 
ancora i tempi, già lunghissi- 
mi, della ormai annosa que- 
stione delle nomine al consi- 
glio di amministrazione della 
Rai. Ieri mattina alla commis- 
sione parlamentare di vigilan- 
za c’è stato un ennesimo «Nnul- 
la di fatto» per le elezioni dei 
vertici dell’azienda. I partiti 
della ex maggioranza a cin- 
que hanno deciso di votare 
scheda bianca, soltanto i rap- 
presentanti dei comunisti, si- 
nistra indipendente e demo- 
crazia proletaria hanno se- 
gnato sulle schede i loro can- 


didati. 

Al termine della seduta è 
stata fissata la data per le 
nuove elezioni, il 7 novembre. 
Ma nonostante questo ulte- 
riore rinvio (il consiglio è sca- 
duto ormai da oltre due anni), 
non è nemmeno detto che dal- 
la prossima riunione scaturi- 
ranno finalmente i nomi del 
nuovo presidente della Rai, 
del vice e dell’intero consiglio. 
I negoziati fra i partiti vanno 
avanti, ma un accordo politi- 
co è ancora lontano, anche 
perché, oltre a decidere sui. 
nomi dei consiglieri, è in gioco 
il futuro dell’assetto radiote- 
levisivo nel nostro paese, il 


nodo della pubblicità, la nuo- 
va legge di regolamentazione’ 
per Tv pubbliche e private. 
Così ieri i pochi voti validi, 
dodici su 32 votanti, sono an- 
dati a Angelo Romanò, Luca 
Pavolini, Enrico. Menduni, 
Adamo Vecchi, Sergio Zavoli, 
Carla Rodotà, Ignazio Pira- 
stu, e ancora a Giovanni Spa- 
dolini, Libero Gualtiero e 
Mauro Dutto. I comunisti 
hanno definito questa inutile 
votazione una «inutile farsa». 
Al contrario i rappresentanti 
delle forze politiche della ex 
maggioranza di governo che 
hanno commentato la riunio- 
ne, affermano di scorgere se- 


Degan chiede fondi a Craxi 
per ripianare il deficit Usl 


ROMA — Autorizzare le Usl a contrarre 
mutui per coprire il «buco» di 2150 miliardi di 
lire che mettono in ginocchio l'assistenza sani- 
taria negli ultimi due mesi di quest'anno; è la 
richiesta contenuta in una lettera che Degan 
‘ha inviato al presidente del consiglio Craxi. Il 
‘ministro, che era stato sollecitato a questo 
passo martedì dagli assessori regionali, indica 
due condizioni: 1) che esistano i riscontri 
effettivi per il ripiano economico; 2) che il 
mutuo non superi i mille miliardi di lire. _ 

«Le Usl — ha precisato Degan nella lettera 
— hanno già incassato altri mille miliardi dai 
ticket», E in ogni caso dovrebbero fare rispar- 
mi in proprio, Queste notizie sono state diffuse 
nel corso del convegno dei farmacisti ospeda- 
lieri (Sinafo), svoltosi ieri a Roma. Il loro 
presidente, Mantegna, si è impegnato'a «razio- 
nalizzare i consumi dei farmaci negli ospedali, 
che ne sono i maggiori utenti». 

Una proposta più rivoluzionaria, semplice e 
immediatamente attuabile, viene dai veterina- 


. 25 FUNZIONARI TRASFERITI SENZA PREAVVISO 


«Terremoto» improvviso 
nella questura di Napoli 


NAPOLI — Il questore mi- 
nimizza, e parla di «normali 
‘avvicendamenti», ma in real- 
tà quello che è avvenuto ieri 
mattina alla questura di Na- 
poli è un vero e proprio terre- 
moto: 25 funzionari trasferiti 
ad altro incarico, senza alcun 
preavviso, Alcuni hanno ap- 
preso la notizia del proprio 
trasferimento solo ieri matti- 
na, recandosi in questura al 
‘proprio posto di lavoro. Il ver- 
tice della questura di Napoli è 
stato praticamente decapita- 
to: fra i trasferiti vi sono tre 
primi dirigenti; tre viceque- 
stori; 11 vicequestori aggiun- 
ti; quattro commissari capo. e 
quattro commissari. 

Tra essi vi è il fior fiore degli 
investigatori napoletani, gen- 
te che ha firmato le migliori 
operazioni di polizia negli ul- 
timi dieci anni. Come il vice 
questore aggiunto Giuseppe 
Zannini, capo della squadra 
narcotici della mobile di Na- 
poli, un investigatore che ha 
al suo attivo questi successi: 
la cattura (in collaborazione 
con la Dea, la «narcotici» sta- 
tunitense) di Umberto Amma- 
turo, che consentì anche 
l'emissione di 48 ordini di cat- 
tura contro gli uomini del suo 
clan; la decapitazione del clan 
della camorra di Giuliano; 
l’arresto, dopo un insegui- 
mento fino al Brasile, del boss 
Nunzio Guida, principe delle 
«narcolire» e lo smantella- 
mento del suo folto clan gra- 
zie all'emissione di 73 ordini 
di cattura; l'arresto, proprio 
nei giorni scorsi a Roma, del 
boss del contrabbando Miche- 
le Zaza. 

Zannini, ieri mattina, ha ri- 
cevuto la «lettera» di trasferi- 
mento: destinazione, il com- 


missariato di periferia del co- 
mune di Giuliano. Ma gli 
esempi di promozioni «singo- 
lari» si sprecano. Il capo della 
sezione omicidi, ad esempio, 
Umberto Vecchione, l’uomo 
che era riuscito a dare un 
volto a molti killer anonimi 
della camorra, in premio è 
stato trasferito al commissa- 
riato di Pozzuoli, Il commissa- 
rio Alfonso Maria La Roton- 
da, che era alla Digos di Napo- 
li (e proprio in questi giorni sì 
celebra il processo a Prima 
Linea, la formazione terrori- 
stica che aveva una delle sue 
principali basi a Napoli e che 
venne smantellata proprio 


dalla Digos cittadina) è stato 
trasferito al commissariato di 
Castellammare di Stabia. 
Normali avvicendamenti? Il 
questore di Napoli, dott. Ugo 
Toscano, come sì è detto, 
minimizza. «Lo spirito dell’o- 
perazione di avvicendamento 
risponde a due necessità — 
dice — la prima è quella di 


‘consentire ai dirigenti di 


espletare esperienze di servi- 
zio in tutti i rami; la seconda 
necessità è quella dettata da 
normali esigenze di servizio», 
Nessuna «punizione», 

Il Siulp, il sindacato unita- 
rio degli operatori ‘di polizia, 
ancora non si è pronunciato. 


ri delle Usl. Sono 3200, più 400 precari e 
costano circa 200 miliardi all'anno, «Bastereb- 
be ritoccare le tariffe sui diritti sanitari per le 
ispezioni sulle carni e si finanzierebbe non solo 
il servizio veterinario, ma anche qualche altro 
settore del servizio sanitario nazionale», 
Elio Gallina ha inoltrato un documento ai 
‘ministeri competenti, Spiega: «Se portiamo la 
tariffa dalle attuali irrisorie 20 lire al kg., a 100 
lire, nelle casse del fondo sanitario nazionale 
entrerebbero 300 miliardi. Il valore del com- 
mercio della carne supera i 350 mila miliardi di 
lire all’anno, 120 miliardi al giorno, calcolando 
un prezzo all'ingrosso di 6 mila lire al kg. 
«Un'altra fonte di introiti — incalza il dott. 
Gallina — è quella delle vaccinazioni e della 
profilassi contro le malattie infettive del be- 
stiame. E. un servizio — sottolinea — che lo 
Stato elargisce del tutto gratis, ma che all’era- 


rio costa circa un miliardo e mezzo. Bastereb- 


rei conti. 


Messaggio | 
nazista 
su Emanuela 
. Orlandi 


VENEZIA — Con un mes- 
saggio inviato all’ufficio di Ve- 
nezia dell'agenzia Ansa, una 
sedicente «Brigata 15 agosto 
‘Herbert Kappler» ha afferma- 
to di avere in ostaggio Ema- 
nuela Orlandi. 

La missiva, scritta con ca- 
ratteri trasferibili e spedita 
per posta da Padova,.si apre 
con «Hitlejugend». «Con que- 
sto messaggio — è detto nella 
lettera — vogliamo portarvi a 
conoscenza dello scambio av- 
venuto per motivi logistici tra 
il gruppo dei Lupi grigi e il 
nostro dell’ostaggio Emanue- 
la Orlandi. Rnnoviamo per 


‘l’ultima volta la richiesta di 


scambio con Ali Agca, 


be introdurre un piccolo ticket, perriequilibra- 


Situazione: sull'Italia permane 
‘un afflusso di aria umida e insta- 
bile. 

Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni nordorientali e su quelle 
centrali tirreniche condizioni di 
variabilità. Su tutte le altre regioni 
nuvolosità irregolare con precipi- 
tazioni sparse localmente di tipo 
temporalesco e tendenza a miglio- 
ramento a iniziare dai settori nord- 
occidentali. È 

Temperatura: senza variazioni 
di rilievo. 

Venti: moderati localmente forti 
orientali. 

Mari: molto mossi o agitati. 


gnali di schiarita. Il socialista! 
Pillitteri ha sottolineato i! 
«piccoli passi in avanti sulla 

strada. della soluzione» com-| 
piuti con le riunioni di mag-. 
gioranza e quelle al tavolo! 
«istituzionale» cioè anche con 

l'opposizione comunista. 

Ma è chiaro che la sorte 
della Rai è strettamente con- ‘ 
nessa alla soluzione della crisi | 
di governo, come ha ricono-! 
sciuto il deputato liberale! 
Paolo Battistuzzi: «l’unica re- 
siduale speranza — ha detto 
— è che nel giro della prossi- 
ma settimana si allontanino 
le nuvole dal quadro politico e 
le incertezze sui nodi della | 
regolamentazione». L’onore- 
vole democristiano Mauro 
Bubbico ha. affermato. che il: 
suo partito «ha intensamente} 
lavorato in questi giorni per ; 
superare gli scogli che si frap- | 
ponevano all’elezione del con- | 
siglio di amministrazione Rai. | 

Dal 29 ottobre si inizieranno | 
le riunioni dei gruppi di lavo- | 
to sia della maggioranza, sia } 
«istituzionali». per esaminare | 
le proposte di riforma del go- | 
verno del sistema radiotelevi- | 
Sivo. quelle per la pubblicità 
(televisiva e carta stampata) e 
infine i problemi sulle norme 
anti-trust. Continuano intan- 
to le agitazioni e gli scioperi di 
lavoratori, giornalisti e diri- 
genti della Rai che protestano 
per questa ennesima «fumata 
nera». Giornali radio e tele- 
giornali oggi andranno in on- 
da ‘senza servizi. ‘ 


ME PROVINCIA — Il democristia- 
no Giancarlo Mori, dipendente 
Enel, laureato in economia è com- 
‘mercio, segretario provinciale del- 
la De;di Genova, è il nuovo presi- 
dente della Provincia genovese, 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 10, 14; Bolzano 3, 
17; Verona 10, 17; Venezia 11, 15; Milano 7, 15; Torino 8, 14; Mondovì 
"7,8; Cuneo 7, 8; Genova 12, 16; Bologna 10, 14; Firenze 9, 16; Pisa 10, 
15; Falconara. 9, 18; Perugia 6, 15; Pescara 9, 16; L'Aquila 7, 13; 


Roma Urbe 9, 19; Fiumicino 9, 22; Campobasso 
Napoli 11, 18; Potenza 6, 8; S. Maria di Leuca 11, 17; 
14,21; Messina 15, 20; Palermo 15, 21; Catania 10, 


Cagliari 10, 19. 


8; Bari 11, 17; 
‘eggio Calabria 
; Alghero 9,.20; 


TEMPO NEL MONDO  . 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 
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Sulla scomparsa di Am- 
brose Bierce, il provocante 
scrittore americano nato nel 
1842 e svanito nel nulla do- 
po aver attraversato la fron- 
tiera messicana nel 1913, si 
sono fatte molte e suggesti- 
ve ipotesi. C'è chi lo vuole 
vittima di un plotone d’ese- 
cuzione, visto che aveva de- 
ciso di unirsi ai rivoluzionari 
di Pancho Villa; o chi, come 
Charles Fort, suppone che 
sia stato rapito «da un colle- 
zionista di Ambrogi». Le ul- 
time notizie su di lui si ot- 
tengono da una lettera che 
spedì, il 26 dicembre del 13, 
dalla città di Chihuaha: poi, 
mistero. 

Credo che oggi si possa 
avanzare un’altra teoria: in 
terra di Messico Bierce in- 
contrò una fatale ballerina 
che lo trascinò in una danza 
sfrenata; il nostro non riuscì 
a strapparsi a quell’abbrac- 
cio apparentemente inno- 
cente, ma in realtà vortico- 
so, e finì così, tra i passi 
d'una giga infernale, tra- 
sportato oltre l’orlo del mon- 
do. Perché Bierce detestava 
il ballo. 

In realtà detestava un po” 
tutto, tanto da essersi gua- 
dagnato il nomignolo di 
«bitter» (l'amaro), ma alla 
voce «danzare» del suo «Di- 
zionario del diavolo» tuona 
così: «Saltellare su e giù al 
suono di una musichetta fa- 
cile, di preferenza con le 
braccia attorno alla vita del- 
la moglie o della figlia del 
tuo vicino, Ci sono molti tipi 
di danza, ma tutti quelli che 
richiedono la partecipazione 
dei due sessi hanno due ca- 
ratteristiche in comune; so- 
no vistosamente innocenti e 
al contempo particolarmen- 
te amati dai viziosi». 

A. condannare il ballo, del 
resto, Bierce provvide con 
un libretto apposito che 
pubblicò nel 1877 e che oggi 
vede la luce anche in Italia: 
s'intitola «La danza della 
morte» (Dance of Death, tra- 
duzione di Susanna Bassi, 
Serra e Riva Editori, pagg. 
XXI/85, lire 15.000) e fa 
squillare una specie di cam- 
panello d’allarme, anzi, una 
Vera e propria sirena contro 
le nefandezze del valzer. 

Per dimostrare quanto 
peccato e quanta lussuria 
sia adombrata da quelle mo- 
venze esagitate, da quei're- 
spiri  affannosi, da. quella 
sensualità ormai non più 
occultata, Bierce cita Poe e 
San Paolo, Bayle e il nostro 
Petrarca: «La danza è lo 
sprone della lussuria, un cir- 
colo di cui il diavolo stesso è 
il centro. Molte donne che la 
praticano sono tornate a ca- 
sa disoneste, alcune indiffe- 
renti, nessuna migliore». 

Ma siamo proprio sicuri 
che Bierce, nel suo cinico e 


x 


DUE DELIZIOSI LIBRI DI BIERCE E QUALCHE MODESTA PROPOSTA 


letterato umorismo, voglia 
attaccare il valzer? O non 
vuole, piuttosto, rodere l’im- 
magine ipocrita di una pre- 
tesa innocenza americana, 
‘mostrando che i «vizi» un 
tempo attribuiti all'Europa 
corrotta sono gli stessi chi 
si praticano qui? i 

E quale «vizio» più gran- 
de, agli occhi della gente 
dabbene, della cultura, una 
cultura intesa in senso non 
provinciale e protezionisti- 
co, ma cosmopolita e al pas- 
‘so coi tempi (com'era quella 
europea, di cui Bierce ebbe 
un'esperienza personale du- 
rante il viaggio compiuto in 
Inghilterra nel 1872...)? 

Sia come sia, non seguire- 
mo fino in fondo l'ipotesi 
ottimista della curatrice 
Barbara Lanati, secondo cui 


«al vuoto della morte, al ter- 
rore inquietante dei corpi 
mutilati e devastati di cui 
tutta la produzione di Bier- 
ce parla» — memore dello 
shock della Guerra civile — 
il ballo si contrappone, in 
questo libretto, come mo- 
mento di «sensualità fugace 
e solo apparentemente pec- 
caminosa». 
Questo è troppo: è quello 
che si dice mettere la mela 
in bocca al porco, cioè fargli 
dire quel che ci piace di più. 
Non bisogna sottovalutare 
l'ironia di Bierce, le cui un- 
ghiate — quando descrive la 
festa del corteggiamento — 
sanno di grottesco, ma fan- 
no scorrere il sangue, 
In. Bierce c’è, probabil- 
mente, un anelito a ritrovare 
l'innocenza guardando in 
faccia (e guardando con cini- 
smo) debolezze e vizi che 
sono» soltanto presunti, ma 
c'è anche l’insofferenza che 
la festa borghese suscita in 
lui, il senso di distacco, 
l’«ennui». Perciò «La-danza 
della morte» resta godibile 
su tutti e due i piani: quello 
liberatorio e antiprovinciale 
e quello semplicemente cru- 
dele. 

Segnalo il volume (data la 
sua esosità) a tre sole cate- 
gorie di persone: da una par- 


Chi ha paura del valzer? 
Solo il terribile Ambrogio 


te ai.papà e ai mariti gelosi, 
perché rammentino dove si 
recano le loro figlie o consor- 
ti quando vanno a una festa; 
e dall'altra ai «collezionisti 
di Ambrose», cioè ai comple- 
tisti dell’opera di Bierce, Av- 
verto questi ultimi che, 
mentre in copertina cam- 
peggia una bella e apprezza- 
bile fotografia dell’autore, in 
bibliografia vi sono varie e 
tristi omissioni. 

Non è vero che di Bierce 
esistano due sole antologie 
nella nostra lingua, e quella 
di Bompiani non s'intitola 
«Il club dei parenticidi» (che 
è soltanto una sezione della 
raccolta) ma «Racconti ne- 
ri». Presso Del Bosco di Ro- 
ma sono uscite, negli scorsi 
anni, altre due raccolte: 
«Racconti neri e dell’irrea- 


le» e «Una cosa infernale». 

Ma il terribile Ambrogio 
gode di buona stampa, in 
questi giorni, e così ecco 
Longanesi riproporre quel 
«Dizionario del diavolo» da 
cui citavo in apertura. Tra- 
dotto una prima volta da 
Bompiani, da tempo questo 
‘prezioso vademecum per di- 
Sillusi non era più a disposi- 
zione dei lettori. Rimedia 
(ma solo in parte, come ve- 
dremo fra poco) Guido Al- 
mansi, con un’«ampia scel- 
ta» dall’opera originale che 
viene ‘offerta al non esiguo 
prezzo di lire 18.000 («Dizio- 
nario del diavolo», traduzio- 
ne di Daniela Fink, pagg. 
190). 

Mi. domando perché noi 
lettori italiani dobbiamo 
sempre accontentarci di 
«scelte» e florilegi (cioè, 
xdecurtamenti),. La \tosa -è 
‘tanto più irritante se si pen- ‘ 
sa. che nel 1967 è uscita in 
Inghilterra e negli Stati Uni- 
ti una versione. critica del 
famoso testo bierciano, ac- 
cresciuta di 851 nuove defi- 
nizioni rinvenute fra gli 
scritti dell'autore, e che so- 
no state aggiunte all’edizio- 
ne precedente, raddoppian- 
done la mole. 

La sola lettera «A», nel- 
l«Enlarged Devil’s Dictio- 


nary» a cura di Ernest Hop- 
kins, contiene 195 definizio- 
ni, mentre l’edizione italiana 
ne contiene la metà. Alman- 
si, ovviamente, ha attinto 
anche da Hopkins, ma: pri- 
mo, senza fare un distinguo 
tra nuovi ritrovamenti e de- 
finizioni già acquisite; e, 
secondo, con un criterio di- 
screzionale che non pare 
giustificato vista l’impor- 
tanza delle scoperte. 

Manca inoltre, in questo 
«Dizionario», ogni e qualsia- 
si riferimento ai testi su cui 
è stata condotta la traduzio- 
ne: per queste ragioni sugge- 
risco ai puristi di rivolgersi 
‘all'edizione inglese reperibi- 
le anche in Italia («The En- 
larged Devil’s Dictionary» a 
cura di Ernest J. Hopkins, 
Penguin Books, pagg. 324, 
lire 13.000). 

A tutti gli altri, e nono- 
stante le riserve avanzate, 
consiglio caldamente il te- 
sto appena tradotto, questo 
libro particolarissimo e sul-_ 
fureo che, come scrive il cu- 
ratore, è «quasi sempre pia- 
cevole nel descrivere la spia- 
cevolezza della vita, felice 
nell’esaltare l’infelicità, 
divertente nel denunciare la 
monotonia del creato. In- 
somma, un: libro di amena 
lettura, come tutti i libri ca- 
rogneschi», 


Pubblicato inizialmente 
sui giornali, questo. lessico 
«di una lingua della menzo- 
gna» è zeppo di sorprese, 
Sentiamo, per stralciare al- 
meno un esempio, che ha da 
dirci Bierce alla voce «dizio- 
nario» del suo stesso Dizio- 
nario: «Maligno stratagem- 
ma letterario per arrestare 
lo sviluppo di una lingua e 
Tenderla rigida e astratta. 
Quello presente, tuttavia, è 
‘una delle opere più utili che 
il suo autore, il dott. John 
Satana, abbia mai prodotto. 

«Ideato come un compen- 
dio aggiornato e completo di 
tutto lo scibile, insegnerà 
come piantare un chiodo, 
Tiparare un carro e fare do- 
manda di divorzio. Ha lo 
Stesso effetto del morbillo e 
ripulirà la. casa dai topi. È 
letale per i vermi e fa pian- 
gere i bambini». Invitiamo i 
coraggiosi lettori ad andarvi 
a cercare parole come «amo- 
re», «amicizia», «famiglia» e 
Simili. 

Questo: libro. eontinua 
dunque a spandere una spe- 
cie di sua saggezza al vetrio- 
lo, ed è un ottimo sistema 
per accostarsi alla sensibili- 
tà e intelligenza di uno scrit- 
tore per anime pure (in un 
senso o nell’altro) com'è 
Ambrose Bierce, 

Giuseppe Lippi 


Sopra, Ambrose Bierce, 
dalla copertina dì «La dan- 
za della morte». 


IL PICCOLO 
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IL CENTENARIO DI UNA GLORIOSA SEZIONE DEL CLUB ALPINO ITALIANO 


E Fiume andò alla montagn 


Nella vita del sodalizio si specchia la storia della città del Quarnero — Dall'epoca d'oro dell'ultimo ’800 
all'innesto dei giovani della «Società liburnica», alla rinascita dopo la tragedia della seconda guerra mondiale 


Ricorre quest'anno il cente- 
nario della sezione di Fiume 
del Club alpino italiano, nata 
îl 12 gennaio 1885 col glorioso 
nome di «Club alpino fiuma- 
no». Indubbiamente il sodali- 
zio, che ormai da anni ha 
eletto a propria sede la città 
dì Trieste, ebbe un brillante 
esordio. Era infatti sponsoriz- 
zato (come si dice oggi) da un 
ingegnere viennese di sicuro 
avvenire come Ferdinando 
Brodbeck, alpinista appassio- 
nato dell’«Oesterreichischer 
Touristen Club», e da sedici 
cittadini fiumani, nonché 
pubblicizzato da un giprnali- 
sta della stoffa di Adolfo Pel- 
legrini. 

Nell'ottobre del 1885, parti- 
to da Fiume Bordbeck (che vi 
era rimasto il tempo necessa- 
rio alla costruzione del nuovo 
teatro comunale, di cui aveva 
diretto i lavori), la presidenza 
passò a Stanislao Dall’Asta, 
che la mantenne per undici 
anni, dal 1885 al 1896. Quella 
fu poi ricordata come «l’epo- 
ca d’oro del Club alpino», per 
l'impulso che Dall’Asta im- 
presse all'associazione in 
ogni campo al fine di accre- 
scerne la fama anche fuori 
dell’ambito locale, e soprat- 
tutto nel regno d’Italia. 

Rapporti stretti nacquero 
così con l’Alpina delle Giulie 
di Trieste, con la Società alpi- 
na friulana e col Cai; ma 
nemmeno vennero trascurati 
quelli con l’«Oesterreichi- 
scher Touristen Club», una 
delle più forti società alpini 
stiche della monarchia au- 
stroungarica: furono ben ac- 
colti, per esempio, i soci di 
quel sodalizio quando venne- 
roîn gita pasquale per l’inau- 
gurazione del rifugio «Stefa- 
nia», eretto sul Monte Maggio- 
re per iniziativa di Brodbeck 
(cui sì deve anche il tracciato 
di un sentiero fino alla vetta). 

Nel fattempo, gite ed escur- 
sioni sì alternavano ai tratte- 
nimenti familiari, intesi a da- 
Te sempre maggiore compat- 
tezza all'idea sociale (1888: 
gita a Bologna; 1892: a Roma; 
1894: a Milano; 1896: a Buda- 
pest; ma anche ascensioni sul 
Tricorno, sul Mangart, sul Ne- 
voso e sul Risnjak). 

Epoca d’oro, dunque, anche 
se inevitabilmente soggetta ai 
‘contraccolpi degli avveni- 
menti esterni, particolarmen- 
te a quelli d'indale politica» 
Ed è piacevolete Gommovente 
insieme, spulciando tra î vec- 
chi numeri ingiallità della rivi- 
sta «Liburnia», riscoprire, at- 
traverso la cronaca di un mi- 
crocosmo qual .è un piccolo 
sodalizio, la storia di un’inte- 
ra città, Fiume, segnata già 
da ununsuo particolarissimo 
destino. 

Leggiamo per esempio, in 
un articolo apparso nel volu- 
me XVIII del luglio/settembre 
1925 (in occasione del 40.mo) 
che rievoca quegli avveni- 


menti di fine secolo: «La veri- 
tà è che in quell’epoca l’am- 
biente politico fiumano era un 
altro, diverso da quello in cui 
siamo vissuti noi. L’italianità 
di Fiume e la sua libera espli- 
cazione erano considerati co- 
sa naturale e fuori discussio- 
ne... Sicuri di sé, î nostri vec- 
chi, specialmente quando 
s'incontravano con, italiani 
soggetti direttamente all’Au- 
stria, potevano inneggiare al- 
l'Ungheria liberale, e poteva- 
no anche usare e ricercare 
cortesie da gente d’altro san- 
gue, colla tolleranza di chi è 
sicuro del proprio patrimonio 
nazionale, 

«Tuttavia i contatti con gli 
alpinisti italiani, le gite orga- 
nizzate nel Regno — prosegue 
l’articolo —, cominciavano a 
creare uno stato d'animo nuo- 
vo, e che tutto non fosse idillio 
celo prova l'episodio del 1893, 
quando fu impedita la venuta 
a Fiume degli alpinisti dì Ro- 
ma, inventando i pericoli di 
un’epidemia colerica che esì- 
stevano solo nei cervelli poli- 
zieschi...» 

Comunque, con la fine della 
presidenza Dall’Asta (nel con- 
gresso del 1897 egli non accet- 
tò la rielezione, mai motivi di 
questo gesto non sono:chiari), 
il Caf entrò in'un periodo di 
decadenza, soprattutto per 
l'incapacità dì esprimere una 
guida sicura. Crisi d’uomini, 
dunque, e forse di mentalità: 
una prevalenza, forse, di quel- 
lo «spirito antisociale» che a 
Fiume «era una caratteristi 
ca, per cui molti sodalizi citta- 
dini trascinavano vita anemi- 
ca e inattiva», come denun- 
ciava qualche ipercritico del 
tempo? A ciò sì aggiunga 
«l’attività alpinistica ridotta 
quasi a zero» e; da ultimo, la 


VENEZIA: L'UOMO E L'AMBIENTE 


Robinson Crusoe 
non abita più qui 


VENEZIA — L'antica, romantica immagine dell’uomo che, 
con le armi dell’intelligenza, lotta contro le forze della natura 
difendendo la propria sopravvivenza è forse ancora affascinan- 
te, ma certo irrimediabilmente inattuale. Robinson Crusoe non 
è più, da tempo, uno di noi. Con la rivoluzione industriale del 
Secolo scorso e il relativo, impressionante sviluppo ‘delle 
energie scientifiche e produttive che ne è seguito, il rapporto fra 
‘uomo e la natura ha conosciuto un’inversione di tendenza che 
sì fa, di giorno in'giorno, più evidente. La natura matrigna, se 
Mai è stata tale, ha dovuto cedere il campo a un figlio che si.è 


rivelato degenere. 


Per troppo tempo il nostro pianeta è stato considerato 
come una grande dispensa dalla quale attingere spensierata- 
‘mente ogni genere di risorsa, senza la minima preoccupazione 
ber il domani. Ma il domani sembra essere arrivato, e con esso 
quei drammatici problemi ambientali che sono davanti agli 
occhi di tutti e che, tuttavia, ci trovano spesso del tutto 
impreparati. La scienza e la tecnologia, da sempre impegnate a 
espandere e intensificare lo sfruttamento delle risorse naturali, 
faticano oggi a rivolgere i loro sforzi ‘alla ricostituzione di quel 
delicato equilibrio tra l'uomo e il suo ambiente che sembra 
gravemente compromesso, se non irrimediabilmente perduto. 

Proprio per approfondire questo tema, affascinante e com- 
plesso, le università di Ca’ Foscari e di California/Santa 
Barbara hanno organizzato il convegno internazionale dal 
titolo «Il ruolo dell’uomo nel modificare l’ambiente globale», 
convegno che si è aperto lunedì a Venezia nella splendida 
cornice del Palazzo Ducale. Alla seduta inaugurale erano 
presenti numerose autorità a livello nazionale ‘e locale: il 
Ministro per l’ecologia Valerio Zanone, il presidente della 
Regione Veneto Bernini, il presidente della Provincia Minchio, 
il nuovo sindaco di Venezia Laroni. n 

Quest'ultimo, nel suo indirizzo di saluto, ha tracciato un 
ampio panorama di quella che, nei voti della nuova ammini- 
Strazione, dovrebbe essere la Venezia del Duemila. Meno 
Circolazione di merci, ingombranti e poco consone alla struttu- 
Ta della città, più cultura e più tecnologia avanzata. Questa la 
Via per sfuggire al dilemma tra espansione del terziario e 
Monocoltura turistica. E sembrato un implicito avallo all'idea 
di un Centro internazionale dell'ambiente da costituirsi nell’i- 
Sola di Sacca Sessola, lanciata dal rettore di Ca’ Foscari. 

La lunga serie delle relazioni scientifiche — si esaurirà 
Soltanto domani, dopo che avranno preso la parola oltre 
duecento esperti provenienti da tutto il mondo — è stata aperta 
dall’ecologo Daniel Botkin e da Wassily Leontiev, forse il 
Massimo economista vivente, premio Nobel nel 1973, Ciò che è 
emerso dalle loro parole, e da quelle dei successivi relatori, è 
Che la scienza dell'ambiente, il cui statuto epistemologico si va 
Ogigì definendo, non può che essere la sintesi teorica dei 
Tisultati di tutte le altre discipline che, sotto le angolature più 

Verse, si occupano dell’uomo e del mondo in cui vive. 

Oggi disponiamo, per far fronte a questo compito, di uno 
Straordinario strumento, il computer, il quale permette di 
elaborare, come ha ricordato Leontiev, una quantità fino a 
Poco tempo fa impensabile di informazioni che è compito 
Precipuo degli scienziati di ogni campo raccogliere. L’intelli- 
Benza artificiale ha risolto il vecchio dilemma tra parlare della 

Oresta o del singolo albero: oggi, grazie al computer, possiamo 
Studiare la foresta come un insieme di singoli alberi. 


Andrea de Marchi 


«UN AUTORE COMPLICATO, CHE RESPIRA E MANGIA LETTERATURA» 


Quel Simon, lo conosco bene 


Dianella Selvatico Estense è da molti anni la traduttrice dello scrittore francese 
premiato a sorpresa con il Nobel: ha appena concluso la versione del suo sesto libro 


CORTINA D'AMPEZZO — 
«Claude Simon? Beh, certo. È: 
‘uno scrittore complicato. Re- 
spira e mangia letteratura, 
per cui è uno scrittore intellet- 
tuale. Ma è pur sempre uno 
scrittore autentico; e non mi 
va di etichettarlo sotto questa 
o. quella definizione. Quella 
del' ’noveau roman” mi di- 
sturba perché odio le etichet- 
te, che trovo sempre e comun- 
que sterili, riduttive. Posso 
paragonare uno scrittore a un 
precotto?». 

Chi parla con ottima cogni- 
zione di causa di Simon, re- 
centissimo Premio Nobel per 
la letteratura (un nome che è 


invece suonato enigmatico o. 


francamente sconosciuto ai 
più, anche tra gli «addetti ai 
lavori») è Dianella Selvatico 
Estense, traduttrice delle ope- 
Te dello scrittore francese, che 
vive e lavora a Cortina e che, 
nel suo campo, ha ottenuto, 
‘anche recentemente, ricono- 
scimenti tra i più ambiti. 

Nella primavera scorsa, alla 
Selvatico: Estense è stato 
infatti assegnato il prestigio- 
so premio «Città di Monseli- 
ce» destinato al miglior tra- 
duttore dell’anno, per la sua 
versione italiana del difficilis- 
simo romanzo di Georg Perec 
«La vita: istruzioni per l’uso» 
edito da Rizzoli, uno dei pro- 
dottì più. significativi della 
Narrativa francese degli ulti- 
mi anni. 


«Dianella Selvatico Estense i 


— diceva la motivazione del 
premio — rivela doti eccezio- 
nali di finezza interpretativa e 
di resa limpidissima, perfetta- 
mente intonata all'immenso 
intrico narrativo dell’origina- 
le», Ma, sempre al «Monseli- 
ce», questa valorosa. tradut- 
trice aveva già ottenuto un 
importante riconoscimento 
una dozzina di anni fa, per la 
sua versione di «Paolina 
1880» di Pierre Jean Jouvre 
(Mondadori) e «Dietro al gelo 
dei vetri» di Anne Hebert (Ei- 
naudi). 

Da poco Daniella Selvatico 


Estense ha finito di tradurre 
per Einaudi il sesto volume di 
Claude Simon, «La bataille de 
Pharsale» (la battaglia di Far- 
salo); prima, erano venuti nel 
l'ordine «L'erba» (1961), «La 
strada delle Fiandre» (1962) 
«Il palazzo» (1965), «La storia» 
(1971) e il «Trittico» (1975), 
tutti editi da Einaudi. 

E nella prima decade di no- 
vembre la traduttrice cortine- 
se dovrebbe recarsi ad Arles 
per partecipare all’assise in- 
ternazionale della traduzione 
letteraria, al cui centro, sta- 
volta, dovrebbe trovarsi pro- 
prio il vincitore a sorpresa del 
«Nobel ’85», ; 

— In un certo senso sei par- 

tecipe anche tu della vittoria 
di Simon. Avresti mai pensa- 
to di lavorare per un futuro 
Premio Nobel? 
\ «Assolutamente no. Non ci 
ho pensato mai, perché io 
amo e odio tutti gli scrittori, e 
penso solo a ciò che devo 
fare», 

— Come mai questo amore/ 
odio per gli autori che tra- 
duci? 

«Perché io amo molto il 


lavoro che faccio, ma nello 
stesso tempo lo odio poiché 
temo sempre di non riuscire a 
farlo come vorrei. L'amore e 
l'odio sono sentimenti che af- 
finano e logorano la sensibili- 
tà del linguista traduttore, È 
come ingaggiare una specie di 
guerra fra i tuoi sentimenti e 
quelli dell’autore, cercare pa- 
role che esprimano la sua sen- 
sibilità e che magari non con- 


cordano con quello che tu 


senti. In pratica, devi molto 
spesso entrare in un mondo 
che non è il tuo e del quale 
devi appropriarti». 

— Claude Simon è stato 
dipinto come uno serittore 
difficile, autore di opere la cui 
lettura è particolarmente 
impervia... 3 

«Credo che occorra avere 
delle qualità personali di 
scrittura per rendere l’impat- 
to frammentato e opaco della 
scrittura di Simon. Perché 
questa traduzione, che è tutta 
in salita, andrebbe afferrata 
non tanto da chi è costretto 
ad affrontare il lavoro di tra- 
sposizione, quanto da.coloro 
che sanno quale sia l’effettiva 


portata, sia politica sia scien- 
tifica, dell’opera stessa. E 
questo, evidentemente, i 
membri della commissione 
del Nobel l'hanno capito per- 
fettamente. 


«È vero, peraltro, che la 
pagina di Simon è monotona, 
senza suono, o meglio con po- 
chissime sonorità apparenti. 
Eppure, messa assieme, la sua 
opera risulta avere un fondo 
compattamente sonoro, direi 
‘una specie di filo rosso som- 
merso. 


«Insomma, non si può par- 
lare, in Simon di fatti o di 
personaggi, perché la sua nar- 
razione è una matassa tutta 
arruffata, una realtà esplosa, 
impossibile da ricomporre at- 
traverso la memoria, se non 
con parole che siano come dei 
cippi segnatempo: cioè, delle 
pietre usate come punto di 
riferimento...». 


Giovanna Orzes Costa 


Nella foto, Simon (a destra) 
assieme al suo editore france- 
se dopo l'annuncio dell’asse- 
gnazione del Nobel. 


DI 


catastrofe finanziaria. 

Infatti, il presidente Anto- 
nio Grossich, colui che in epo- 
ca dannunziana sarebbe sta- 
to il presidente del Consiglio 
nazionale di Fiume, il 25 mag- 
gio 1901 convocò d’urgenza la 
direzione per comunicare il 
fallimento del negoziante 
Edoardo Klemenz — che sin 
dagli inizi aveva ricoperto 
l’incarico di cassiere del so- 
dalizio — e la conseguente 
scomparsa del patrimonio so- 
ciale a lui affidato. Disse an- 
che il Caf, nonostante tutti i 
tentativi legali espletati, non 
si sarebbe mai più potuto 
risollevare. 

Fu questo il momento, e 
queste le circostanze, in cui 
un nucleo di giovani, che sì 
autodefiniva Società alpina 
liburnica (Sal), entrò a far 
parte del Club alpino fiuma- 
no, grazie soprattutto all’inte- 
resse del prof. Giuseppe Wan- 
ka, allora il più capace e ìl più 
attivo degli alpinisti fiumani, 
che questo amore per la mon- 
tagna aveva trasmesso nelle 
aule scolastiche a quegli stes- 
si giovani. 

«Era l’estate del 1897; alcu- 
ni studenti, per lo più ginna- 
siali, gioiosiî delle ritornate 
vacanze, combinano una gita 
che andava oltre il campo -dìi 
Grobnico» «per imparar a co- 
noscere il paese di là». Acqui- 
stato il foglio Fiume/Delnice 
della carta militare, sì scelgo- 
no una meta e la mattina del 
23 giugno, în numero di cin- 
que, sì mettono in marcia per 
la Ludovicea. Superata la 
serpentina sopra Kikovo, ec- 
colì al piede dì quella superba 
palestra d’arrampicamento 
che è il Kamenjak... 

«Scendemmo all’omonimo 
villaggio a sfamarci, colle ma- 
ni insanguinate e le vesti lace- 
te, ma col cuore e la mente in 
tumulto per quel primo am- 
plesso colla montagna... Po- 
chî giorni dopo, aumentati di 
numero, sì andava alle sor- 
genti della Recina e sì tentava 
poî l’Obruè, che — merita dir- 
lo — solo dopo molte ricerche 
eravamo riusciti a trovar sul- 
la carta... Così nel 1899, 
agguerriti e ammaestrati, si 
conquistarono tutte le vette 
della nostra regione. E che 
marce! Lo scarso borsellino 
non permetteva il lusso di ab- 
bondanti provviste o di viaggi 
în ferrovia... Basti dire che le 
ventiquattro escursioni del 
1899 avevano un complessivo 
percorso di 1192 chilometri, 
quasi 50 chilometri in media. 

«Il numero cresciuto, la ne- 
cessità ogni dì più sentita dì 
un reciproco appoggio, diuna 
direttiva in quelle balde im- 
prese, ci suggerì l’idea di una 
riunione più organica. Così, 
dopo la salita dell’Albio, alla 
quale avevamo preso parte în 
quattordici, ci riunimmo a se- 
duta per decidere sulla fonda- 
zione di una società. Sul finire 
di agosto nacque în tal modo 
quella che, pur senza formali 
statuti, chiamammo ” Società 
alpina liburnica”». 

Ecco per sommi capi come, 
quasi un decennio più tardi 
(Liburnia, anno IX, n. 3 del 
maggio 1910) Guido Depoli, 
con l’humour dello scrittore e 
la precisione dello scienziato 
naturalista che era, racconta 
l'apprendistato alpinistico di 
quelnueleo «non molto nume- 
Toso, ma entusiasta e convin- 
to» che nel 1902, aderendo ai 
pressanti inviti dell'ing. Carlo 
Conighi e del prof. Giuseppe 
Wanka (rispettivamente pre- 
sidente e vicepresidente del 
Club alpino fiumano) entrava 
nel sodalizio per apportarvi 
«l’onda calda e viva di san- 
gue giovanile» di cui esso ave- 
va urgente bisogno. Gli anni 
seguenti si sarebbero incari- 
cati di mettere în luce il signi- 
ficato e l'importanza dì tale 
avvenimento. È 

Che però la fusione tra il 
Club alpino fiumano e la Sal 
non sia stata del tutto indolo- 
re ce lo fa capire lo stesso 
Depoli, nel medesimo artico- 
lo: «La Sal, nata dal nostro 
entusiasmo e cresciuta dal 
nostro quotidiano affetto, 
mantenuta con sacrifici, ci 
era troppo cara perché sapes- 
simo deciderci a darle una 
fine; la baldanza giovanile ci 
faceva preferire il continuar 
sulla via sinora percorsa con 
tanta fortuna ed affermarci 


da soli. Prevalse però il consi- 
glio più ponderato: gli studi e 
le necessità della vita ci 
avrebbero disperso proprio 
nel momento dello sforzo su- 
premo e d'altro canto aveva- 


mo la prospettiva di realizza- . 


re col Club alpino quanto ci 
proponevamo di fare da soli». 

E si può anche supporre 
che le polemiche interne tra 
«veci» e giovani non sì placas- 
sero del tutto se, a tanti anni 
di distanza, nel 1922, Guido 
Depoli, ormai presidente del- 
la sezione di Fiume del Cai (il 
Caf era ‘divenuto tale ‘nel 
1919), commemorando la 
morte prematura di uno di 
quei giovani di allora, Egisto 
‘Rossi (assieme al quale tanto 
aveva dato al Caf sia dal 
punto di vista alpinistico sia 
da quello scientifico, attraver- 
so la rivista sociale «Libur- 
nia» ch'era nata in quell’anno 
1902, quasi a simbolo dell’av- 
venuta fusione) affermava: 
«Per opera gran parte sua, îl 
Club alpino fiumano, alla cui 
culla aveva vegliato un tede- 
sco e che nelle sue prime ma- 
nifestazioni risentiva un po’ 
del battesimo esotico, dopo 
una infusione di sangue gio- 
vanile divenne rapidamente 
fucina d’italianità...». 

Cose del passato, sì dirà 
oggi; ma «Liburnia» è ancora 
viva, nonostante periodi, în 
varie epoche, di lunghissimo 
silenzio, e si onora di essere 
tuttora îl simbolo di quella 
fusione tra «veci» e giovani in 
un momento particolarmente 
traumatico della storia del so- 
dalizio, riconoscendo agli uni 
e agli altri le rispettive moti- 
vazioni e concordando, però, 
anche con quanto disse nel 
1910 Giuseppe de Emili, uno 
dei soci fondatori, rivolgendo- 
si aglì «ex» della Sal: «Di una 
società di divertimenti, voi 
avete fatto una società scien- 
tifica». Migliore elogio non si 
sarebbe potuto fare. 

Ma dicevamo che questo mi- 
crocosmo sì può considerare 
rappresentativo di un’intera 
città. E quale città! Fiume, 
segnata già allora da un 
destino particolarissimo, tan- 
to che l’esistenza della sezio- 
ne del Cai, oggi, può conside- 
rarsi quasi un miracolo. Le 
traversie attraverso cui è pas- 
sata, gli sconvolgimenti etni- 


ci, politici, sociali, 
due conflitti mondi 
hanno intaccato il vigore, ne 
sono la più valida testimo- 
nianza. 

Ugualmente comprovante 
sono la tenacia, la passione e 
la fede di quanti nel sodalizio 
hanno avuto parte direttiva 
în questi cento anni, così 
come l’amicizia fraterna della 
Società alpina tridentina che, 
dopo itragici avvenimenti del 
1945, ha accolto il rinato so- 
dalizio quale sua sottosezione 
fino al pieno riconoscimento 
della sua autonomia da parte 
degli organi centrali del Cai. 

Una singolare coincidenza 
ha voluto che il centenario 
della sezione sia anche il qua- 
rantennale dì un triste avve- 
nimento: la perdita per Fiume 
delsuo nome, della sua patria 
e della sua gente. Tuttavia la 
peculiarità di questa eccezio- 
nale sezione del Cai sta pro- 
prio nel cemento di ideali, di 
passione italiana vissuta e 
sofferta attraverso la terribile 
esperienza che lega î soci, î 
quali hanno trovato la forza 
di reagire anche così alla dia- 
spora che li ha dispersi în 
ogni regione d’Italia e, sì può 
dire, del mondo. E l'esempio 
più luminoso di ciò è rappre- 
sentato dal rifugio «Città di 
Fiume» (definito da taluno 
îcasticamente «finestra sul 
dominio del Pelmo» che fu 
inaugurato il 20 settembre di 
ventun anni fa. 

In un articolo dal titolo «IT 
mostri rifugi» («Liburnia», 
1976), il compianto Aldo De- 
‘poli, che ne fu uno degli idea- 
tori, disse sintomaticamente: 
«Fiume, con circa quattrocen- 
to socî e sei rifugi, allora non 
eratrale ultime. Enonètrale 
‘ultime nemmeno oggîi, con un 
rifugio solo. Perché questo 
Tifugio esprime la nostra vo- 
lontà e la nostra capacità di 
sopravvivenza, che ci siamo 
meritati appunto per avere 
quella casa in Cadore che 
porta un nome che compren- 
de tutto di noi». 

Dario Donati 


Sopra, il fondatore del Club 
alpino fiumano, Ferdinando 
Brodbeck, e una foto di grup- 
po durante un'escursione sul 
Monte Maggiore, agli inizi del 
secolo. 
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In tutto il mondo è già acclamato 
come un capolavoro 


Il Profumo 


il romanzo di 


| Patrick Stiiskind 
[3 (LONGANESI &C][S[3[3 DS 


Feltrinelli 


Il nuovo libro shock dell’autrice di 


L’amante 


MARGUERITE 
DURAS 
IL DOLORE 


“Una delle cose più importanti della mia vita” 
(Marguerite Duras). 


“Pagine fra le più sconvolgenti che abbiamo letto 
da anni e che ci sembrano le più eccezionali della 
Duras” (Elena Guicciardi, La Repubblica). 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


AL PALAZZO DEI CONGRESSI DELLA MARITTIMA 


Oggi e domani i lavori 
delle Giornate mediche 


Medaglia d’oro consegnata dal prefetto al professor Tagliaferro 


Un lungo, convinto e affet- 
tuoso applauso ha scandito i 
momenti in cui il commissa- 
rio di governo prefetto De Fe- 
lice — a sua volta visibilmen- 
‘te soddisfatto — ha consegna- 
to al prof. Enrico Tagliaferro 
la medaglia d’oro al merito 
della sanità pubblica «per le 
sue eccezionali doti di medico 
e per le sue profonde qualità 
umane». 

Il tributo di consensi è 
venuto dalla sala, affollatissi- 
ma, del palacongressi della 
Marittima alla serata inaugu- 
rale della 30.a edizione delle 
Giornate mediche. Quella 
stessa manifestazione che En- 
rico Tagliaferro ha portato 
avanti con passione e alta 
esperienza per ben 31 anni, 
dapprima quale segretario e 
quindi presidente (per 18 an- 
ni) dell’Associazione medica 
triestina. 

Migliore e più significativo 
avvio la grande assise non 
poteva avere: un’assise che è 
stata presentata dal presiden- 
te:del comitato organizzatore, 
prof. Basilio D'Agnolo, il qua- 
le ha spiegato i motivi della 
scelta del tema, che verte sul- 
l'attualità nella terapia dei 
tumori. 

Particolarmente felice (una 
volta di più) nelle sue espres- 
sioni è stato il sindaco Franco 
Richetti, il quale ha saputo 
cogliere perfettamente lo spi- 
rito e l’essenza di questa ma- 
nifestazione scientifica che ha 
ormai superato i confini pro- 
vinciali e regionali, per espan- 
dersi — con tutto il suo inte- 
resse e la sua vitalità — anche 
negli Stati limitrofi. 

Tutto ciò anche se si può 
parlare di un appuntamento 
di famiglia, nel quale si posso- 
no valutare, al di fuori dell’at- 
mosîfera togata, di altri con- 
gressi, temi di interesse pub- 
blico. È un appuntamento di 


*_ professionisti che si dedicano 


con passione ai problemi del- 
la sanità, mettendo a confron- 
to le proprie esperienze e riu- 
scendo a raccogliere quelle 
degli altri. 

Questo convegno riesce di 
volta. in volta a focalizzare 
l’attenzione su temi partico- 
larmente attuali: e ciò è un 
dato estremamente positivo. 
E la constatazione, purtrop- 


po, che Trieste detenga un 
primato nel campo delle neo- 
plasie ha indotto a una parti- 
colare attenzione la classe 
‘medica. 

L’augurio —ha sottolineato 
Richetti — è che su questo 
argomento tanto delicato si 
possano mobilitare le migliori 
energie e le diverse esperien- 
ze. In questo campo — non 
‘bisogna dimenticarlo — l’ur- 
genza non è soltanto scientifi- 
ca ma anche e soprattutto 
umana. Un fatto, quindi, di 
concreta speranza e di ferma 
volontà di soddisfare quelle 
che sono le precipue esigenze 
dell’uomo. 

Lo stesso spirito e i medesi- 
mi convincimenti sono stati 
espressi da tutti coloro che si 


| 


sono avvicendati al microfo- 
no, complimentandosi fra l’al- 
tro per la perfetta organizza- 
zione, che aveva voluto pre- 
senti pure i due presidenti 
onorari, i professori Domeni- 
co Campanacci e, appunto, 
Enrico Tagliaferro. Hanno 
parlato infatti pure i professo- 
ri Romano Botteghelli, Lucia- 
no Baldini, il rettore Paolo 
Fusaroli, l'ing. Giovanni Scar- 
pa, presidente dell’Usl, e l’as- 
sessore regionale alla sanità 
Gabriele Renzulli. E seguita 
la consegna delle borse di stu- 
dio dell’Associazione medica 
triestina e dell’Usl. 

Oggi e domani i lavori 
scientifici, con inizio alle ore 
RE 


Ranieri Ponis' 


RICHIESTI DALLA PROCURA GENERALE GLI ATTI DELL’INCHIESTA 


Caso Marino: l'agente Mondo 
non è la talpa della mafia 


«Spiegati» i contatti con le cosche - Resta l'accusa di spaccio di droga 


PALERMO — La procura 
generale della repubblica ha 
richiesto tutti gli atti relativi 
al caso Marino: lo prevede la 
legge Reale, nel caso in cui in 
un procedimento penale sia- 
no imputati agenti di polizia 
giudiziaria. La richiesta della 
procura generale può avere 
‘una duplice interpretazione: 0 
viene preparata una richiesta 
di legittima suspicione, oppù- 
re si prospetta l'emissione di 
nuovi ordini di cattura. 

Caso Marino: la sera del 2 
agosto scorso Salvatore Mari 
no, 26 anni, calciatore dilet- 
tante, pescatore di mitili di 
professione fu seviziato e morì 


‘mentre veniva interrogato in 


qualità di «testimone» sull’o- 
micidio del commissario capo 


di pubblica sicurezza Giusep- 
pe Montana, avvenuto il 26 
luglio precedente. Testimone 
sotto il profilo processuale, 
nella sostanza Marino era in- 
vece fortemente indiziato per 
il delitto. Dopo il deposito 
degli atti di perizia sulle cause 
della morte la procura della 
repubblica fece arrestare 18 
persone. 

Finirono in carcere con l'ex 
dirigefite della squadra mobi- 
le Francesco Pellegrino altri 
quattro funzionari di pubbli- 
ca sicurezza, vari agenti, un 
Ufficiale dei carabinieri, due 
suoi sottoposti; in tutto ap- 
punto 18 persone. Tra gli arre- 
stati figura anche Natale 
Mondo, 32 anni, persona di 
stretta fiducia di Ninni Cassa- 


rà, vice dirigente della squa- 
dra mobile di Palermo che 
venne assassinato dalla mafia 
insieme con il suo autista, 
Roberto Antiochia, quattro 
giorni dopo la «allora miste- 
riosa» morte in questura di 
Marino. Una vendetta. della 
mafia? Una risposta — cioè — 
alla morte violenta di Mari- 
no? E quanto gli investigatori 
ancora oggi sospettano. 
Sulla figura di Mondo si so- 
no addensate le ipotesi più 
fosche, diradate — ma solo in 
parte — da un provvedimento 
assunto sempre dalla procura 
della repubblica di Palermo. 
È caduta, contro l'agente di 
polizia che era al volante della 
macchina proprio mentre i 
killer assassinavano Cassarà, 


LA SCIAGURA DI PESARO: TORNANO I PRIMI FERITI 


Nicoletta e Luca hanno perso 
padre e madre nell’incidente 


all'ospedale di Udine 


La Fnsi 

sulla ) 
questione 
tecnologica 


ROMA—La giunta esecuti- 
va della Federazione naziona- 
le della stampa ha compiuto 
un esame approfondito della 
vertenza sull’uso dei sistemi 
editoriali nel’ gruppo «La 
Stampa» con particolare rife- 
rimento ai problemi, delicati e 
per alcuni aspetti inediti, con- 
nessi con la corretta applica- 
zione delle norme del contrat. 
to nazionale giornalistico e 
dell'accordo aziendale dell’83. 

Alla luce degli ulteriori ele- 
menti acquisiti, che hanno 
confermato — secondo la Fnsi 


+ — precise inadempienze della 


società editrice — avvalorate 
‘anche dalle pressioni esercita- 
te nei confronti dei colleghi 
«dimissionati» — la vertenza 
tecnologica apertasi a Torino 
‘assume una rilevanza genera- 
le perché investe l’insieme dei 
rapporti tra corpi redazionali 
e aziende editoriali, specie 
nella fase che va dalla proget- 
tazione e sperimentazione al. 
la gestione dei nuovi sistemi. 


MONFALCONE — I primi 
feriti nel tragico incidente 
stradale sull’autostrada, vici- 
no a Pesaro, tornano fra iloro 
cari. Per è parenti e gli amici 
di chi ha vissuto un’esperien- 
za allucinante, comincia ora 
îl momento più difficile, quello 
di far dimenticare un’avven- 
tura tremenda e, per molti, la 
perdita deîì congiunti pîù cari. 

All’ospedale di Udine sono 
arrivati ieri mattina Nicoletta 
e Luca Devidè, di 1612 anni. 
Nello schianto sull’autostra- 
da hanno perso il papà Vitto- 
rio, di 48 anni, e la mamma 
Lucina, di 46. Sono rimasti 
soli, ma. attorno a essi sì è 
stretta la solidarietà dituttoil 
paese. Nicoletta è stata rico- 
verata in ortopedica, Luca in 
odontoiatrica. Entrambi sono 
avviati ormai alla guarigione, 
ma certi ricordi, certe ferite, 
non si cancelleranno mai. 

Nella sera di ieri sono arri 
vati all'ospedale di Monfalco- 
ne Romano Biasiol, 50anni; e 
la sorella Maria Grazia Bia- 
siol, vedova Furlani, di 48. 


AFFIORA UNA VICENDA VECCHIA DI ANNI 


Il mistero della salma 
«Intrusa» a Cordenons 


PORDENONE — Il mistero 
dell’<intmisa» nel camposan: 
to di Cordenons, alle porte di 
Pordenone, non è. stato €; pro- 


babilmente, non sarà chiarito; 


Il fatto: riesumando delle sal- 
me; la mattina 'di mercoledì 
‘aleuni operai ne trovano una 
fuori posto, con lo zinco non 
bucato (mentre la foratura è 
obbligatoria) e disposta» al- 
l’opposto delle altre salme ( 
testa verso: est e gambe. a 
ovest). ul 

Ovviamente nessuna trac- 
cia nelle carte comunali. La 
bara rinchiudeva una donna, 
morta probabilmente di parto 
tra i 25 e 40 anni. 


Una sepoltura frettolosa per 
coprire la vergogna di una 
ragazza madre? O più sempli- 
cemnte ‘un funerale furtivo 
per far riposare la morta ac- 
canto ai parenti pur non aven- 
do il permesso? 

La bara veniva da fuori, lo 
zinco è obbligatorio quando si 
trasporta una salma per più 


di 25 chilometri; la morta era 
una dorna di una famiglia 
benestante deceduta circa 
‘una quarantina d'anni fa pro- 
babilmente di parto, perchè è 
stata sepolta con un abito 
«pre maman» di cotone nero. 


Altri particolari; era bion- 
da, senza capelli bianchi, ric- 
cia con una lunga coda e la 
fede'era stata.tagliata: il gon- 
fiore delle mani e-delle dita è 
sintomo di un fine parto diffi- 
cile e travagliato. Di qui l’ipo- 
tesi della notte dopo il parto. 
Questo però non spiega quei 
tre punti oscuri: la bara di 
zinco non bucata dal neerofo- 
ro, la sepoltura non registrata 
e la posizione anomala rispet- 
to alle altre salme. 

Ieri il maresciallo dei cara- 
binieri di Cordenons ha inizia- 
to le indagini: il vecchio im- 
piegato comunale non ne sa 
niente, l’allora ufficiale sani- 
tario è morto come il becchi- 
no e la nipote dell’allora cu- 
stode del cimitero, ovviamen- 


te, non. sa nulla. Comunque il 
‘maresciallo ha segnato tre no- 
mi sul taccuino nella speran- 
za di arrivare a risolvere que- 
sto rompicapo. Le ipotesi so- 
no tante, ma spesso la realtà 
ha molta più fantasia dell’im- 
maginazione. 


Nell’incidente hanno riporta- 
to entrambi la frattura di una 
clavicola; la donna ha anche 
la frattura di un polso. Sono 
stati sistemati in ortopedica. 
‘Ad.attendere l'ambulanza da 
Pesaro, fin dal primo pome- 
riggio, c'erano numerosi pa- 
renti e amici, 

Giungono: intanto notizie 
confortanti dagli ospedali di 
Pesaro, Fano e Ancona, dove 
sono ricoverati ancora 28 feri- 
ti (Luigì Boscarol, 18 anni, è 
stato dimesso). Nordio Marti 
nelli, 48 anni, che nell’inciden- 
te ha perso la moglie, Maria 
Pia Dilena, è considerato fuo- 
ri pericolo, anche se la pro- 
gnosi rimane riservata per le 
gravilesioniaunpolmoneea 
un rene. 

«Sotto controllo», pur nella 
gravità della situazione gene- 
rale, è considerata Annita 
Visintin, 59 anni, la moglie di 
Tarcisio Nardini, una delle 
vittime:»-Sempre' grave Fran- 
cesca Bisio], 16 anni, figlia di 
Romano Biasiol, uno deì due 
trasferiti a Monfalcone. La 
giovane è ‘in coma, ma reagi- 
sce alle terapie. E ricoverata 
în rianimazione all’ospedale 
«Umberto I» dì Ancona. 

Per tutti gli altri si parla dî 
costanti miglioramenti. An- 
che la piccola Monica Derea- 
ni, 11 anni, ricoverata all’o- 
spedale dei bambini di Anco- 
na în leggero stato di coma, 
per un edema cerebrale, sta 
progressivamente miglioran- 
do, tanto che î sanitari espri- 
mono soddisfazione, 

Sono arrivati a Staranzano 
anche î bagagli delle vittime e 
dei feriti: valigie, provviste, 
effetti personali, raccolti al- 
l’interno della corriera della 
morte. F. Ma. 


«Avvocato» senza laurea 


POTENZA — Da alcuni an- 
ni esercitava la professione 
forense senza aver mai conse- 
guito la laurea in giurispru- 
denza. Al termine di accerta- 
menti, il consiglio dell’ordine 
degli avvocati e procuratori di 
Melfi — al quale il falso avvo- 
cato era iscritto — lo ha ovvia- 
mente cancellato. Arturo Lo- 
coro — questo il nome dell’uo- 
mo — aveva ottenuto nel 1980 
l'iscrizione all’albo dei prati- 
canti procuratori, esibendo 
un documento di laurea rila- 
sciato ad altra persona, sul 
quale era stato successiva- 


‘ mente sostituito il nome. Nel 


1984 — superati gli esami pre- 
visti — era diventato procura- 
tore legale. 

L'esercizio arbitrario della 
professione forense da parte 
di Locoro è stato Scoperto a 
seguito di una segnalazione 
anonima, giunta all'ordine de- 
gli avvocati e dei procuratori, 
il cui consiglio ha chiesto no- 
tizie all'università di Bari. 
L'ateneo, accertato che Loco- 
to non aveva mai conseguito 
la laurea, ha segnalato la vi 
cenda alla procura della Re- 
pubblica di Melfi. x 


Cossiga 

riceve 
ricercatori 

in partenza 
per l'Antartide 


ROMA — Il Presidente del- 
la Repubblica ha ricevuto ieri 
mattina al Quirinale il mini- 
stro per la ricerca scientifica e 
tecnologica, sen. Luigi Gra- 
uelii, il quale era accompa- 
‘gnato dal presidente del Cnr, 
dal direttore generale dell’E- 
nea e da un gruppo di ricerca- 
tori in partenza per la prima 
spedizione ufficiale italiana in 
Antartide. 

«Questi ricercatori rendono 
‘un grande servizio alla scien- 
za, all'uomo e al nostro Paese 
con una presenza pacifica in 
questa zona della terra», ha 
detto il Presidente ai,compo- 
nenti della spedizione, secon- 
do quanto si è appreso, al 
termine dell'udienza. Ad essi 
Cossiga ha donato una ban- 
diera italiana, che il ministro 
Granelli ha definito «il mi 
glior incoraggiamento, per la 
spedizione», 

Insieme al ministro Granel- 


lie ai componenti della spedi-, 


zione, c'erano anche al. Qui 
nale il presidente del Cnr Lui- 
gi Rossi Bernardi e il direttore 
generale dell’Enea Fabio Pi- 
stella; in tutto una trentina di 
persone. I ricercatori, che fan- 
no parte del Cnr, dell’univer- 
sità, dell’Enea e dell’Eni, han- 
no in programma rilevazioni 
di carattere ambientale, geo- 
logico, biologico e di. fisica 
dell’atmosfera. 

La spedizione italiana per. 
l'Antartide partirà domani da 
Genova e arriverà dopo circa 
due mesi nella zona delle ri- 
cerche al Polo Sud. La nave, 
che la spedizione ha noleggia- 
to in Norvegia, toccherà pri- 
ma il porto di Auckland, in 
Nuova Zelanda, per prendere 
a bordo la maggior parte dei 
25 ricercatori che raggiunge- 
ranno quella località in aereo. 
Obiettivo di questa prima 
spedizione è principalmente 
la ricerca di una zona dove 
installare una base perma- 
nente per le future ricerche. 
Per questa prima spedizione 
la nave servirà anche come 
base. 

L'installazione di una base 
permanente di ricerca è con- 
dizione necessaria perché 
l’Italia partecipi al negoziato 
del nuovo «Trattato dell’An- 
tardide» che sarà rinnovato. 
nel 1992. Nel continente an- 
tartico si presume che possa- 
no essere sfruttati giacimenti 
minerari e di petrolio. La spe- 
sa prevista per le ricerche an- 
tartiche è di 230 miliardi di 
lire fino al 1991. 


MEMORIA DIFENSIVA DELL'EX PIELLINO SERGIO SEGIO 


Il legame affettivo fu la «molla» 


dietro l'evasione della Ronconi 


CROVIGO — In una memo- 
ria difensiva composta di 16 
cartelle dattiloscritte, letta in 
aula dal presidente della cor- 
te d’assise di Rovigo, Nicola 
Passarelli, Sergio Segio, l'ex 
‘comandante «Siro» di «Prima 


‘linea», ha illustrato dettaglia- 


tamente tutti i momenti in- 
tercorsi dall’ideazione all’ese- 
cuzione dell’attentato al car- 
cere di Rovigo, compiuto il 3 
gennaio 1982. Una ricostruzio- 
ne puntigliosa dalla quale è 
emerso, ancora una volta, che 
«la molla fondamentale» che 
fece scattare il piano nella sua 
mente fu, inizialmente, il lega- 
me affettivo che lo univa a 
Susanna Ronconi. 

«La decisione di effettuare 
l'evasione di Rovigo la presi, 
versonalmente, il 3 dicembre 
1980 — ha detto Segio — o 
forse è più corretto ed esatto 
dire che in quella data decisi 
di liberare Susanna Ronconi, 
arrestata il giorno prima ‘a 
Firenze, conla quale avevo da 
anni un rapporto sentimenta- 
le». Un’idea che sì concretiz- 
zerà operativamente solo un 
anno e un mese dopo. 

Susanna Ronconi però ven- 
ne trasferita in altro carcere e 


Segio cominciò a pensare che 
il problema della liberazione 
dei «detenuti politici» poteva 
e doveva «essere affrontato in 
termini più vasti e generali». 
«Se la lotta armata non era 
più plausibile e praticabile 
come strumento di trasforma- 
zione in senso rivoluzionario 
della realtà e società — ha 
rilevato — poteva diventare lo 
strumento capace di rendere 
reversibile il destino di carce- 
re cui erano consegnate mi- 
gliaia di vite». 

Dopo l’incontro con altri 
due ex esponenti di prima 
linea, Diego Forastieri e Ro- 
sario Schettini, nell’aprile del 
1981, Segio cominciò i primi 
sopralluoghi a Rovigo, dove 
era detenuta la sua compa- 
gna. 

Con la definizione degli ac- 
cordi con le altre strutture — 
le Brigate rosse in un primo 
tempo si dichiararono dispo- 
ste a partecipare direttamen- 
te, ma revocarono l'adesione 
quando vennero a sapere che 
sì trattava di liberare espo- 
nenti di Prima linea, limitan- 
dosi quindi a mettere a dispo- 
sizione le sole armi — l’ipotesi 
di intervento contro il carcere 


entrò nella fase operativa. 
«Il problema che maggior- 
‘mente trattammo — ha soste- 
nuto Segio — fu quello di 
garantire l'incolumità oltre 
che nostra, di chiunque si tro- 
vasse nella zona, dato il quan- 
titativo di esplosivo che anda- 
va impiegato». «Di conse- 
guenza — ha aggiunto — pie- 
gammo l'inizio dell’operazio- 
ne vera e propria a questa 
esigenza che consideravamo 
inderogabile». Il 3 gennaio, 
però, qualcosa non andò 
secondo quanto sarebbe stato 


_nelle intenzioni del “comman:-.. 


do” terrorista e Angelo Fur- 
lan, un pensionato rodigino, 
rimase ucciso dallo scoppio 
dell’auto-bomba piazzata vi- 
cino al muro di cinta del car- 
cere da Segio e compagni. 
Secondo l'imputato, però, 
la morte di Furlan era «quan- 
to di più lontano dalle nostre 
intenzioni». Segio ha quindi 
risposto alle domande del pre- 
sidente Passarelli, evitando 
però di rivelare i nomi dei 
membri del gruppo che non 
avessero già dichiarato le pro- 


prie responsabilità. Oggi sarà ‘ 


interrogata Susanna Ron- 
coni. 


PALERMO — Sono ancora 
gravi le condizioni di uno dei 
componenti della famiglia 
Marino (padre, madre e otto 
figli) rimasti intossicati nella 
notte fra lunedì e martedì. E 
un ragazzo di 11 anni, Salva- 
tore, che è ricoverato insieme 
cen altri tre suoi fratelli, 

«Non c’è una progressione 
verso il miglioramento della 
malattia — ha detto il prof. 
Primo Vanadia, primario del 
reparto — in particolare per 
quanto riguarda il sistema 


|Intossicati dal topicida? 


nervoso centrale». «La so- 
stanza ingerita — ha detto 
ancora il primario — ha cau- 
sato lesioni in modo acuto 
anche al fegato». Sono invece 
sensibilmente migliorate le 
condizioni di tutti gli altri 
componenti della famiglia. Il 
più piccolo, Vincenzo, di 
nove mesi, è stato dimesso: 
nella: telefoto Ansa è ritratto 
insieme ai nonni paterni. 
Non sono state ancora ac- 
certate le cause dell’intossi- 
cazione. Si presume che siano 


da ricercare nell’ingerimento 
di una sostanza che potrebbe 
essere venuta a contatto con 
il cibo. Nella baracca dei Ma- 
rino gli investigatori hanno 
infatti trovato un flacone 
contenente un topicida. La 
sostanza è stata consegnata 
ai periti incaricati di accerta- 
re le cause dell’avvelenamen- 
to collettivo. In favore dei 
Marino, intanto, la giunta co- 
munale ha deciso l’erogazio- 
ne di un sussidio straordina- 
rio di cinque milioni. 


l'accusa di associazione a de- 
linquere di stampo mafioso. 

Tradotto in termini più 
comprensibili, ciò significava 
che su Mondo si era addensa- 
to addirittura il sospetto che 
fosse il «Giuda» che aveva 
consegnato il suo dirigente 
alla vendetta della mafia. In- 
terrogato nei giorni scorsi, pe- 
rò, l'investigatore ha potuto 
chiarire fino in fondo la sua 
posizione. Egli ha sostenuto 
che le intercettazioni telefoni- 
che che lo accusavano, inter- 
corse tra lui e alcuni boss 
mafiosi, non erano rivolte a 
favorire la mafia, berisì costi- 
tuivano — né più né meno — 
un aspetto del suo lavoro. 
Egli, cioè, aveva numerosi 
informatori all’interno delle 
cosche che «coltivava» nella 
speranza di ottenere punti di 
riferimento sicuri che gli con- 
sentissero di catturare alcuni 
tra i più noti latitanti. 

Ma se è venuta meno l’accu- 
sa di associazione a delinque- 
re di stampo mafioso, per Na- 
‘tale Mondo è rimasta in piedi 
quella di concorso in traffico 
di stupefacenti. Ma allora, co- 
me conciliare la qualità di 
investigatore impegnato nella 
cattura dei mafiosi con il ruo- 
lo di: favoreggiatore nello 
spaccio di stupefacenti? Negli 
ambienti della procura della 
repubblica circolano indisere- 
zioni secondo le quali devono 
essere svolti, non più nella 
fase istruttoria e sommaria, 
ma in quella di istruttoria for- 
male, condotta cioè da un giu- 
dice istruttore. 

Mondo, cioè, avrebbe dato 
nuovi punti di riferimento del- 
la sua posizione che avrebbe- 
To bisogno di riscontri da rin- 
tracciare attraverso nuovi in- 
terrogatori di testimoni. Ma 
questo lavoro: non potrebbe 
essere svolto dalla procura 
della repubblica né, stando 
alla trasmissione degli atti al- 
la procura generale, é neppu- 
re certo che sarà l’ufficio istru- 
zione di Palermo a svolgere 
l'indagine. 

Un'ipotetica richiesta di le- 
gittima suspicione verrebbe 
legata alle «difficoltà oggetti- 
ve» della magistratura paler- 


mitana di continuare a inda-: 


‘gare con serenità su ‘apparati 
investigativi. 


Aiuti ‘alla 

Val di Fiemme: 
il Senato. 
approva 


ROMA — Nonostante la cri- 
si di governo, il Senato ha 
tenuto ieri una seduta per 
‘approvare il decreto legge go- 
vernativo recante interventi 
urgenti in favore dei cittadini 
colpiti dalla catastrofe del 19 
luglio 1985 in Val di Fiemme e 
per la difesa dei fenomeni fra- 
nosi di alcuni centri abitati. 


Com'è noto, l’estate scorsa 
in Valdi Fiemme, morirono 
268 persone. Il provvedimen- 
to, che ora passa alla Camera 
dei deputati per il definitivo 
varo, prevede uno, stanzia- 
mento di 81 miliarci di lire tra 
il 1985 eil 1987. La spesa è così 
suddivisa: 45 miliardi per l’an- 
no 1985, 15 miliardi per il 1986, 
15 miliardi per il 1987 e 6 
miliardi per il 1988. 

Il ministro per la Protezione 
civile, on. Zamberletti,. con- 
cludendo il dibattito a Palaz- 
zo Madama, ha sostenuto che 
la tragedia della Val di Fiem- 
me, con le sue 268 vittime, 
richiama l’attenzione sulle ca- 
tastrofi dovute alle azioni. e 
alle omissioni degli uomini e, 
pertanto, evitabili. Accanto a 
esse vi sono poi catastrofi ine- 
vitabili, ma controllabili nelle 
loro conseguenze, come dimo- 
stra il recente sisma in Giap- 
pone. Per far fronte a tali 
calamità è dunque necessario 
— ha detto ancora il ministro 
— una legge organica sulla 
Protezione civile che, del re- 
sto, è già all'esame della 
Camera dei deputati. Tale 
provvedimento dovrà dare 
‘una risposta alle esigenze di 
previsione e di; prevenzione 
tanto delle calamità naturali 
quanto di quelle connesse al 
rischio industriale, 

L'aula, come prima le com- 
‘missioni, ha anche accolto gli 
‘emendamenti proposti dai se- 
natori Vettori e Fontanari re- 
lativamente all'esenzione del- 
l'acconto Irpef, lor e addizio- 
nale Ilor, nonché l’esonero del 
pagamento dei contributi pre- 
videnziali e assistenziali per le 
imprese distrutte o. grave- 
mente danneggiate. Altri be- 
nefici riguardano gli edifici ri- 
costruiti in forza della legge; 
inoltre le domande, gli atti, i 
provvedimenti, i contratti re- 
lativi alla ricostruzione degli 
immobili e al ripristino delle 


attività economiche nel, 


Comune di Tesero sono esenti 
dalle imposte di bollo, di regi- 
stro, ipotecarie e catastali 

Dopo le dichiarazioni del 
ministro Giuseppe Zamber- 
letti, per dichiarazione di voto 
hanno preso la parola tra gli 
altri Mascagni (Pci) e Vettori 
(De). 


Venerdì, 25 ottobre 1985 


t 


Dopo lunghe. sofferenze è 
mancata la nostra cara 


Ottavia Giassi 
ved. Koren 


Ne danno il triste annuncio le 
‘sorelle, il cognato GIGI, ì nipoti 
e parenti tutti. 

Un grazie di cuore alle signore 
BLASINA e BARTOLI per la 
loro. amorevole ‘assistenza. 

I funerali seguiranno sabato 
26 ‘ottobre alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


"Trieste, 25 ottobre 1985 


'Ti ricorderemo sempre cara 


Zia Ottavia 


— MARIUCCIA, ANTONIO, 
MASSIMO ‘e RENATO 


Messina, 25 ottobre 1985 


zia Ottavia 


sarai sempre nel mio cuore: 
— LUCIANO. 


Trieste, 25 ottobre 1985 


Si associa al lutto MIRANDA 
e famiglia. 


Trieste, 25 ottobre 1985 


Si associano al dolore famiglia 
SSSSSLECLI BRUNA GO- 


Trieste, 25 ottobre 1985 


+ 


Nella lontana terra d’Austra- 
lia il 24 ottobre 1985 è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Mario Sandrin 
(Momi) 


di anni 81 
capodistriano 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli e parenti tutti. 

Melbourne-Trieste, 

25 ottobre 1985 


Partecipano. al lutto le fami- 
glie: LUCIANO SCIALPI (Mel 
bourne), CLAUDIO SCIALPI, 
VATTOVANI e amici. 


Trieste, 25 ottobre 1985 


1 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Ettorina (Rina) 
Padovan 
in Candotti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito BRUNO, il figlio 
BRUNO, i nipoti LAURA e 
SERGIO e'i parenti tutti. 

Un sentito .grazie al medico 
curante:proî. GUIDO CURRIE e 
‘al personale medico e paramedi- 
co. della Medicina d'Urgenza 
dell'Ospedale maggiore. 

I funerali seguiranno sabato 
‘alle ore:11.15:dalla Cappella del- 
TYOspedale maggiore. 


‘Trieste, 125 ‘ottobre 1985; 


t 


Si è spenta serenamente 


Efisia Cocco 
ved. Vittozzi 


La piangono la nipote ANNA. 
con il marito e ì figli, la cugina 
RITA e.gli affezionati MIREL- 
LA e REMO. i 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì alle ore 10.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 25 ottobre 1985 


‘Partecipano al lutto la. cogna- 
ta ALBINA e le famiglie BO- 
SCO, ZUANIGH,. ORLANDI, 
MARTINI. È A 


Trieste; '25' ottobre '1985 


È spirato 


Giovanni Ottaviani 
- (Nino Mazurka) 


Lo annunciano tristemente le 
sorelle INES, ERMANNA. con il 
marito PAOLO e i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi, ve- 
nerdì, alle ore-11.45 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 25 ottobre 1985 - 


T 


È mancato ai suoi cari 


Giuseppe Orzan 


Ne danno.il triste annuncio la 
moglie AMELIA, i figli, nipoti e 
parenti tutti. i 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 9. dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 25 ottobre 1985 
REATI ATI PRATI BRE 


I ANNIVERSARIO 


Antonia Graziani 
in lellini 
Sei sempre nei nostri cuori, 
I.tuoi cari 
Monfalcone; 25 ‘ottobre 1985 
foce ero eo] 
II ANNIVERSARIO 


Dario Kaisel 


Con amore e immutato rim- 
pianto Ti ricorda la tua 
mamma. 


‘Trieste, 25 ottobre 1985 
[nce ì 
TH ANNIVERSARIO 


Grazia Colautti 


I familiari ti ricordano 
sempre. 


Trieste, 25 ottobre 1985 
n] 


t 


Dopo lunga sofferenza è man- 
cata ‘all'affetto dei suoi cari 


Liliana Gereni 
de Dottori 
degli Alberoni 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FEDERICO, i figli MI- 
CHELA, PINO e ALESSAN- 
DRO, le nuore MIRELLA e LU- 
CIA; i nipotini EMANUELA, 
FEDERICO, CAROLE ed ELE- 
NA ele sorelle ANNA e BRUNA 
GERENI unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
26 ottobre alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
Ye di Trieste per la tomba di 
Tamiglia a Ronchi dei Legionari. 


‘Trieste, 25 ottobre 1985 


Partecipano al grave dolore 
del nostro caro PINO e familiari 
ITALO e PIERA DI DONNA. 


Monfalcone, 25 ottobre 1985 


Profondamente addolorati 
RITA e GIULIO DI DONNA 
siamo vicini a PINO. 


Monfalcone, 25 ottobre 1985 


u 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Coslovich 
ved. Salich 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, il genero, i nipoti, la sorel- 
la (assente) e parenti tutti. 

‘ Un'‘grazie di cuore al primario 
dott. BONINI, medici e persona- 
le tutto della III Geriatria. 

I funerali seguiranno oggi 25 
corrente alle ore 9.45 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 25. ottobre 1985 


All’indimenticabile 


nonna 
— MARIA LUISA e DAVIDE. 
Trieste, 25 ottobre 1985 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia i condomini di via Pola 8. 


‘Trieste, 25. ottobre 1985 


t 


Ci ha lasciato la nostra amata 


Ida Turko 
nata Brletich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il maritò EMILIO, la figlia 
SERGIA, il genero SERGIO, il 
nipote MAURO con ERIKA, la 


|. sorella MARIA, il fratello MAR- 


CELLO con la moglie, i nipoti 
BRUNO, VIOLETTA, OLGA, 
BRUNO, ROBERTO, VALEN- 
TINA, RENATA, RINA e LUCI. 
‘Un ringraziamento particola- 
re sal medico curante. dott. 
\FANNA. % vi 
I funerali seguiranno domani 
Sabato alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 25 ottobre 1985 


t 


Il 24 ottobre si è spenta la 
nostra cara zia 


Caterina ved. Ruzzier 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i nipoti tutti. 

Un sentito grazie vada al per- 
sonale della Casa di riposo F.lli 
STUPARICH di Sistiana per la 
premurosa assistenza. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 26 ottobre alle ore 10 da 
Sistiana per il Cimitero di S. 
Anna; 


Trieste, 25 ottobre 1985. 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Valencic 
ved. Vercon 


x Addolorati lo annunciano il 
figlio, il fratello, le sorelle e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
26; corr. alle ore 11.45 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 25 ottobre 1985 


t 


Ha chiuso la sua vita terrena 


Mario Del Ben 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello FEDERICO, la sorella 
MARIUCCIA, i cognati, le nipo- 
ti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 25 ottobre 1985 
forensi ge noe ii] 

I titolari e i dipendenti dell’A- 
LIMENTARI ITALIANA S.P.A. 
prendono parte al lutto di MA- 
RINO e GIORGIO per la perdi- 
ta della moglie e mamma 


Silvana Schergat 
in Moro 


Trieste, 25 ottobre 1985 
FRATI LIME TI SFR RI RIGA AIN T 
IV ANNIVERSARIO 


Albina Fulgosi 
in Gallo 


La ricordano con immutato 
‘amore il figlio ENZO e il marito 
FRANCO. 

S. Messa ore 18.30 chiesa via 
Rossetti. 

Trieste, 25 ottobre 1985 
SO III 


VII ANNIVERSARIO 


Renato Daneo 


KETTY con i suoi fratelli, pa- 
renti, amici ti ricordano con îm- 
mutato amore e-rimpianto. 

Trieste, 25 ottobre 1985 
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Deficit non comprimibile Carta per le navi e la Terni 
nel bilancio ’85 dell’Usl dà assicurazioni ai sindacati 


“ Soltanto il Msi contrario alla delibera di assestamento 


Un «buco» di una trentina 
\jdli miliardi. A fine anno è que- 
sto l'importo che mancherà 
all’Usl Triestina per chiudere 
in pareggio il bilancio 1985. Il 
«deficit», pari al volume di 
spese di almeno un mese di 
'‘gestione (ecco che già sorge il 
problema del pagamento de- 
gli stipendi al personale in 
dicembre) è stato annunciato 

; — come abbiamo brevemente 
riferito nell’edizione di ieri — 
nel corso dell’assemblea del- 
l’Unità sanitaria svoltasi mer- 
coledì sera. 

E stato il presidente del- 
YUsl, Giovanni Scarpa, ad an- 
ticipare, in una dichiarazione 
all’inizio di seduta, quanto già 

‘veniva evidenziato nella deli- 
bera, successivamente votata 
e approvata a maggioranza, 
di assestamento del bilancio 
'85 a seguito della ripartizione 

regionale della quota del Fon- 
do sanitario nazionale per 
l’anno in corso. 

Lo stanziamento, di 257 mi- 
liardi, è di 27 miliardi inferiore 
— ha detto Scarpa — alnostro 

“fabbisogno complessivo perla 
sola parte corrente, stimato in 
284 miliardi. Ma il presidente 
del Collegio dei revisori, senti 
to in aula, è stato più pessimi- 
sta, prospettando una cifra 
finale di 290 miliardi e quindi 
‘una mancata copertura per 33 
miliardi. Fra l’altro è emerso 
che nella ripartizione del Fon- 
do sanitario vengono riservati 
all'istituto per l’infanzia Bur- 
.lo Garofolo, per l’85, 28 miliar- 

«di rispetto a una esigenza fi- 
nanziaria di 32 miliardi. 

A ogni autunno le difficoltà 
dell’Usl tornano al pettine, 
per essere poi sanate con in- 
terventi aggiuntivi. Ha spie- 
gato il presidente Scarpa, do- 

ipo aver rappresentato gli im- 
pegni assunti per la ristruttu- 
razione e il riordino delle 
strutture dell'Unità sanitaria: 
«Il disavanzo che ci sta da- 
vanti risulta difficilmente 

:icomprimibile, considerato 

? che circa l’85 per cento delle 

‘nostre uscite sono costituite 
da spese fisse e da maggiori 
oneri su di esse; 10 p.c. in più 
sugli stipendi; 21 p.c. in più 
sull’assistenza farmaceutica; 
8,2 pic. in più sull'assistenza 
‘generica’e convenzionata; 12 

*p.c.. in più per l'acquisto di 

- beni e servizi». Scarpa ha poi 
ricordato che la minore asse- 
gnazione di fondi nazionali 

« deriva dai nuovi parametri di 
distribuzione degli stanzia- 
menti, non più ispirati al 
sistema di maggiorazione del- 
la spesa dell’anno precedente 
più il tasso d'inflazione, ma 
Tispondenti a criteri di riequi- 
librio generale, di fatto pena- 
lizzanti per Trieste. 

La relativa delibera di asse- 
stamento del bilancio ’85, illu- 
Strata dal consigliere Sai, è 
stata approvata con il solo 
voto contrario del Msi. Il mis- 
sino Depolo ha motivato l’at- 
teggiamento del suo gruppo 
con il rifiuto della logica del 
«tappabuchi», non senza rile- 
vare che i tentativi di ridurre 

"le spese — ha detto — sono 
stati fatti solo in danno all’as- 
sistenza. 

, Diversamente, per il de Se- 
gatti, per il quale il ruolo di 
amministratori attivi, e non 
passivi, deve tener conto della 
situazione finanziaria nazio- 
nale e di quella «drammatica» 

in cui opera l’Usl: da qui un 
voto positivo, «di incoraggia- 
mento al comitato di ge- 
stione», 

Per il socialista Rotondaro, 
voto a favore, ma anche ne- 
cessità di controllo sulle spese 
farmaceutiche, il cui straripa- 
mento. (6 miliardi in più 


. rispetto al bilancio preventi- 


vo) appare fin troppo. evi- 
dente. 

Due gli interventi comuni- 
sti. Per Pessato è in discussio- 
ne lo stesso sistema di finan- 

“ziamento alle Us], per cui ci si 
‘trova a discutere di un deficit 
che è tale solo perché le asse- 
gnazioni statali risultano infe- 
riori alle reali esigenze della 
gestione. Il meccanismo an- 
drebbe invertito, spetta alle 
Usl rappresentare le proprie 
necessità allo Stato. Il consi- 
gliere Monfalcon, nell’annun- 
-Ciare il voto a favore, l’ha 
motivato con un richiamo alla 
«responsabilità amministrati- 
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va» (altrimenti non verrebbe- 
To pagati ai dipendenti nep- 
pure gli stipendi di ottobre e 
si pregiudicherebbe il funzio- 
namento della sanità), ma — 
ha soggiunto — «non è una 
buona logica quella nella qua- 
le operiamo», è tutto il siste- 
ma che va riformato. . 

Soprattutto grave è, per 
Monfalcon, che ad assumersi 
queste responsabilità sia 
un'assemblea il cui mandato, 
al pari di quanto avviene per 
le altre Usl, è stato prorogato 
d’autorità. A impegni di 
responsabilità nella guida 
delle strutture sanitarie ha 
fatto riferimento anche il pre- 
sidente Scarpa nel chiudere la 
discussione prima della vota- 
zione. 

L'assemblea dell’Usl ha an- 
che votato altre quattro: deli- 
bere di variazione al bilancio 
a seguito dei maggiori stan- 
ziamenti derivati da interven- 
ti regionali e dal Fondo Trie- 
ste per la costruzione delle 
strutture didattiche a Catti- 
nara, per i donatori di sangue, 
per i consultori familiari, per 
la derattizzazione a Trieste. È 
stata anche decisa l’istituzio- 
ne di borse di studio per lau- 
reati in medicina e biologia 


per iniziative di ricerca con- 
nesse all’attività del Centro 
tumori, con l'utilizzazione dei 
fondi fatti affluire a tale istitu- 
to tramite le Elargizioni del 
nostro giornale. 


Per la parte dedicata alle 
interpellanze e interrogazioni, 
il ‘consigliere signora Erario 
ha riferito sulla situazione 
delle case di riposo per anzia- 
ni, che — ha detto — sono 
dieci a Trieste, regolarmente 
‘autorizzate dalla Regione e 
sottoposte ai controlli igieni- 
co-sanitari dell’Usl. L'interro- 
gante, il consigliere del Pci 
Fausto Monfalcon, ha solleci- 
tato che tali controlli vengano 
estesi anche alle numerose ca- 
se-albergo, affittacamere, lo- 
cande che ospitano a Trieste 
anziani al limite dell’autosuf- 
ficienza e che spesso, proprio 
perché operanti senza specifi- 
che autorizzazioni, sono — ha 
detto — «piccoli silos di de- 
gradazione sociale», 

B. U. 


MJIUGOSLAVI — Sei cittadini 
jugoslavi sono stati denunciati al- 
l'Autorità giudiziaria dagli agenti 
dell’ufficio stranieri della Questu- 
Ta per contravvenzione al foglio di 
soggiorno. 


OSPITATO DALL’ENTE PORTO UN INCONTRO COL MIN. 


TRO 


Si è svolto presso l’Ente 
Porto l’incontro richiesto dal 
sindacato regionale e com- 
prensoriale e dalla Federazio- 
ne unitaria dei trasporti Cgil- 
Cisl-Uil con il ministro della 
Marina mercantile, Carta. 
Nell'incontro il Sindacato ha 
posto i problemi presenti nel 
settore dell'economia maritti- 
ma, delle prospettive del 
Lloyd Triestino, la chiusura 
della linea per la Cina e quelli 


relativi al decreto che allarga 
l'autonomia funzionale alla 
Terni. 

Il ministro Carta ha condi- 
viso la richiesta sindacale di 
una modifica della legge fi- 
nanziaria per la copertura dei 
360 miliardi necessari a soste- 
nere il credito navale, dichia- 
rando l'impegno del suo Mini- 
Stero a ricercare e a proporre 
al Parlamento il reperimento 
delle risorse richieste. In meri- 


No sindacale al piano Total 


Le segreterie nazionali Fil 
cea-Cgil Flerica-Cisl Uilpem- 
Uil, unitamente alle organiz- 
zazioni sindacali locali, sì so- 
no incontrate con l’ammini- 
stratore delegato della Total 
che ha illustrato il piano di 
ristrutturazione della Total, 
che prevede la cessazione del- 
l’attività di raffinazione e la 
trasformazione in deposito 
della raffineria Aquila di Trie- 
Ste con le possibili conseguen- 
Ze che questa soluzione avrà 
anche sulle altre unità pro- 
duttive della società. 

Le segreterie nazionali han- 
no respinto complessivamen- 
te il piano della Total ed a 
fronte della rigidità dell’A- 
zienda, le cui aperture sono 


MARTEDÌ AL CIMITERO DI SANT'ANNA 


Degna sistemazione 


‘per i Caduti del ’18 


Martedì 29 ottobre a mezzo- 
giorno troveranno definitiva e 
dignitosa sistemazione i resti 
mortali di 182 soldati austro- 
ungarici caduti durante la pri- 
ma guerra mondiale e tumu- 
lati fino a qualche giorno fa 
nell'ex cimitero militare. In 
via della Pace sono stati infat- 
ti ultimate da poco le esuma- 
zioni dei militi, nati tutti nella 
regione e in Istria. Alla pre- 
senza dei familiari e sotto l’al- 
ta sorveglianza del Colonnello 
Giuseppe Consolo, rappresen- 
tante del Ministero: della dife- 
sa, le spoglie dei militari sono 
state riposte in singoli «cofa- 
netti» nominativi che martedì 
con una solenne cerimonia 
verranno posate nel nuovo 
Sacrario del cimitero di San- 
t'Anna. 

L'operazione di trasferi- 
mento è stata adottata dal 
Comune di Trieste in accordo 
con il Consolato generale 
d’Austria e il Commissariato 
generale per le onoranze ai 
Caduti del Ministero della di- 
fesa dopo numerose richieste 
che da anni venivano formu- 


late da più parti. La sistema- 
zione delle urne dei soldati, 
alcuni dei quali erano passati 
nelle file del Regio esercito 
italiano, avverrà alla presenza 
delle principali autorità civili 
e militari della città. Tra gli 
altri saranno presenti il co- 
mandante del presidio, gene- 
rale Gianfranco Lalli, l’asses- 
sore Lucio Vattovani in rap- 
presentanza del sindaco di 
Trieste, il generale Brandi, 
commissario generale per le 
onoranze ai caduti, il Console 
generale d’Austria e una dele- 
gazione della Croce nera au- 
striaca. 


Durante la cerimonia, aper- 
ta a tutti i cittadini, verrà 
celebrata una S. Messa e ver- 
Tà immesso nel Sacrario pre- 
disposto nel campo dicianno- 
vesimo del Cimitero di via 
dell’Istria, alla presenza di un 
picchetto militare, un ulterio- 
re «cofanetto», il 183, conte- 
nente i pochi resti recuperati 
dei marinai deceduti nell'af- 
fondamento della corazzata 
austriaca «Wien». 


solo sulla «disponibilità» a 
trattare sui cosiddetti «am- 
mortizzatori sociali», le segre- 
terie nazionali hanno espres- 
so anche su questo punto un 
netto dissenso. Le segreterie 
nazionali preoccupate per le 
conseguenze occupazionali 
che il progetto attuale com- 
porterebbe in primo luogo sul 
territorio triestino, hanno già 
attivato contatti con il mini- 
stero della industria affinché 
ogni decisione riguardante la 
Total (autorizzazioni, permes- 
si ecc.) sia interrotta fino a 
quando non verrà presentato 
alle Osl un progetto che pre- 
veda anche nell’ambito del 
Pen soluzioni soddisfacenti 
sul piano industriale. 


to alla soppressione della li- 
nea con la Cina, il ministro ha 
riferito di esserne stato infor- 
mato solo ieri attraverso orga- 
nizzazioni sindacali. Ha quin- 
di:espresso una forte critica 
nei.confronti del Lloyd Trie- 
stino, della Finmare e dell’Iri 
per il metodo, e per il merito 
del provvedimento, motivato 
unicamente da' calcoli ragio- 
nieristici in contraddizione 
con gli indirizzi generali dello 
sviluppo dei traffici e con le 
scelte politiche poste a base 
della stessa legge di riordino 
della Flotta di Stato. Il mini- 
stro Carta ha pertanto acqui- 
sito le valutazioni del sinda- 
cato e si è impegnato a svolge- 
re un'immediata verifica coni 
responsabili della Flotta pub- 
blica e del Lloyd Triestino. 

Per quanto riguarda l’auto- 
nomia funzionale, infine, il Mi- 
nistro ha recepito la richiesta 
sindacale di una verifica glo- 
bale del Decreto stesso al fine 
di individuare le eventuali 
modifiche necessarie, tenuto 
conto che esso deve risponde- 
Te unicamente al criterio di 
attività collegata direttamen- 
te alla trasformazione indu- 
striale della Terni e non costi 
tuire nuova attività portuale 
in concorrenza con i porti re- 
gionali. 


In precedenza il ministro 
aveva incontrato il sindaco 
Richetti e gli aveva assicura- 
to il proprio interessamento a 
Roma sia sui temi marittimi 
sia sul grave problema Total. 


Transiti cechi 
in porto 


Nei primi nove mesi dell’an- 
no il traffico di transito ceco- 
slovacco attraverso il porto di 
Trieste è aumentato del 23 
per cento e alla fine dell’anno 
si arriverà a un transito com- 
plessivo di 45 mila tonnellate 
contro le 32 mila del 1984. 


Questi risultati positivi sono 
stati valutati nell’incontro 
che una delegazione ufficiale 
della Cechofragmt, l’azienda 
statale dei trasporti di Praga, 
ha avuto con i vertici dell’En- 
te porto per rinegoziare l’ac- 
cordo sul transito commercia- 
le. La visita della delegazione 
cecoslovacca ha coinciso con 
la scadenza del mandato del 
suo rappresentante Bohuslav 
Jerman, che è stato a Trieste 
negli ultimi cinque anni. 


AL CONSIGLIO COMUNALE DI MUGGIA ELETTO IL SINDACO 


lutti contro i socialisti 
per il voto dato a Bordon 


Con diciassette voti su tren- 
ta Willer Bordon, comunista, 
è stato rieletto per la quarta 
volta ieri sera sindaco di Mug- 
gia. 

Come avevamo già annun- 
ciato, la nuova maggioranza 
si regge dunque sui quindici 
voti della Lista Frausin (Pci e 
Indipendenti) e sui due voti 
dei consiglieri socialisti Ros- 
sini e Ulcigrai, che appena 
mezz'ora prima dell'inizio del 
Consiglio avevano firmato 
con la delegazione comunista 
il testo dell’accordo politico- 
programmatico. 

Muggia torna dunque ad es- 
sere retta da una giunta Pci- 
Psi, basata su un accordo in 
Virtù del quale fra due anni e 
mezzo, a metà mandato, si 
aprirà una verifica 

Ovviamente questo accor- 
do, dal quale il Psdi si è ritira- 
to ritenendo la formulazione 
relativa al cambio del sindaco 
troppo vaga e fumosa, è stato 
difeso ieri sera da Campagna 
(Pci) e da Rossini (Psi). Secon- 
do quest’ultimo, pur trattan- 
dosi di un’intesa fra due parti- 


ti che già in passato avevano 
governato insieme, l’accordo 
raggiunto rappresenta qual- 
cosa di nuovo. 

In poche parole mai come 
stavolta — a suo avviso — il 
Pci ha dovuto fare tante con- 
cessioni (che traspaiono dal 


Russignan si ribella 
e viene espulso 
dalla Lista Frausin 


C'è stato ‘in’ momento di 
tensione alla votazione per 
gli assessori. Il consigliere 
Russignan, già socialista e 
‘ora aderente alla Lista Frau- 
sin ha pesantemente attacca- 
to Rossini rifiutandosi di 
dargli il suo voto. C’è stata 
una breve sospensione della 
seduta poi gli stessi comuni- 
sti, alla ripresa dei lavori 
hanno chiesto a Russignan di 
dimettersi dal consiglio, al 
suo rifiuto lo hanno messo 
fuori dalla Lista Frausin (la 
maggioranza comunque ri- 
mane). 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Crispino - Il sole sorge alle 
6.35 e tramonta alle 17.03; la luna si 
leva alle 16.04 e cala alle 2.57. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 14,1, minima gradi 10,4; pressio- 
ne millibar 1028,2 in aumento; 
‘umidità 45 per cento; vento km 22 
da Est-Nord-Est Bora; mare molto 
mosso con temperatura, in superfi- 
cie, di gradi 18,8. Dati forniti dal 
servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 
di ieri e dal Parco marino di Mira- 
mare. 

Maree: alta alle 7.48 con cm 47 e 
alle 19.57 con em 25 sopra il livello 
medio; bassa alle 1.15 con cm 38 e 
alle 14.12 con em 35 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30, 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 13 alle 16: piazza Cavana 1, 
piazza V. Giotti 1, largo Osoppo 1 
(Gretta), via Zorutti 19. Fernetti e 
Muggia, lungomare Venezia 3 solo. 
a chiamata. 

Farmacie aperte. anche. dalla 
19.30 alle 20.30: piazza Cavana 1, 
tel. 300940; piazza V. Giotti 1, tel. 
"761952; largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel. 410515; via Zorutti 19, tel. 
796212; piazza ‘Oberdan 2, tel. 
62412; via Tiziano Vecellio 24, tel. 
‘721028. Fernetti, tel, 229355; Mug- 
gia, Lungomare Venezia 3, tel. 
274998 solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
Je 20,30 alle 8.30 notturno): piazza 
Oberdan 2, via Tiziano Vecellio 24. 
Fernetti e Muggia, lungomare Ve- 
nezia 3, solo a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 
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CATTURATO DALLA POLIZIA JUGOSLAVA A FIUME 


Il «biondino» di Calvi in carcere 
per un traffico di Mercedes rubate 


Da quindici giorni il triesti- 
no Eligio Paoli, di 36 anni, il 
famoso «biondino» indicato 
come lo «chauffeur» del ban- 
chiere Calvi nella sua fuga 
Verso l’Austria prima di finire 
impiccato a Londra sotto il 
ponte dei frati neri, si trova 
nelle carceri di Fiume. È stato 
arrestato dalla polizia jugo- 
slava su mandato di cattura 
internazionale emesso dal 


Presi due borseggiatori 


giudice istruttore del Tribu- 
nale di Milano, dott. Mazziotti 
per associazione per delinque- 
re finalizzata al traffico inter- 
nazionale di automobili di 
grossa cilindrata (in maggio- 
ranza «Mercedes») rubate in 
varie città italiane ed 
europee, 

Le autorità di polizia italia- 
ne hanno confermato la noti- 
zia proveniente da Fiume e si 


Una borsetta vuota lanciata dalla finestra del gabinetto 
della megadiscoteca «Valentinis Club» di Monfalcone, ha 
stroncato la carriera di borseggiatori a due triestini, Roberto 
Giannotta (20 anni, via Ghirlandaio 3) e Antonio Mattiello (23 
anni, via della Tesa 27), i quali sono stati arrestati dagli agenti 
del commissariato di Monfalcone e tradotti al carcere di 
Gorizia. Sono entrambi accusati di concorso în furto aggravato. 
Il pretore di Monfalcone, dott. Finazzer Fiori ha convalidato il 


provvedimento restrittivo. 


I due amici usavano passare tra i tavoli e prelevare dalle 
poltrone le borsette lasciate dalle ragazze che si trovavano in 
pista a ballare. Raggiunti i gabinetti vuotavano la borsette, 
intascavano i valori e le buttavano dalla finestra. Un «vigilan- 
tes» che stava compiendo il suo giro all’esterno è stato quasi 
colpito da una borsetta vuota e ciò ha fatto scattare una rapida 
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sa che è stata già avviata la 
procedura per l’estradizione 
in Italia. Eligio Paoli, secondo 
la magistratura milanese, sa- 
rebbe bene addentro nell’or- 
ganizzazione di riciclaggio di 
macchine rubate e della ven- 
dita nei paesi del Medio 
Oriente, dove tali vetture so- 
no molto ricercate. Tali auto 
venivano affidate a «corrieri» 
che per un compenso neanche 
molto elevato dovevano gui- 
darle fuori d'Italia. Molte vol- 
te a Fernetti e a Pese tali 
«autisti» sono stati scoperti 
Due anni or sono il nome di 
Eligio Paoli ebbe risonanza 
nazionale in quanto l’ex se- 
gretario e collaboratore del 
faccendiere Flavio Carboni, 
Emilio Pellicani, lo indicò 
come «il biondino» che avreb- 
be guidato l’automobile che 
servì per l'espatrio di Calvi. 


‘Ma il triestino presentò un 


alibi di ferro: al momento del- 
l'espatrio del banchiere mila- 
nese, egli si trovava a bordo di 
‘un aereo in volo per gli Stati 
Uniti. 
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programma) pur di restare al 
governo. Di tutt'altro avviso, 
ovviamente, tutti gli altri 
gruppi, che hanno sparato ad 
alzo zero contro questa nuova 
Giunta di sinistra e contro i 
socialisti in particolare. Mar- 
chio (LpM) ha accusato Rossi- 
ni di trasformismo e di voler 
puntare alle poltrone; Opara 
(De) ha rinfacciato allo stesso 
Rossini il mancato rispetto 
delle promesse elettorali; Co- 
lombo (Pri) ha ricordato come 
i socialisti fossero favorevoli a 
ben altre intese fino a ‘poco- 
tempo fa; Morelli (Msi) ha rin- 
carato la dose. parlando di 
«scarsa affidabilità» del garo- 
fano. 

Il socialdemocratico Derin, 
il sindaco di un solo giorno, ha 
spiegato perché non ha sotto- 
scritto l'accordo restando così 
all'opposizione: garanzie 
troppo vaghe di un reale cam- 
biamento. La seduta, di cui 
daremo un più ampio e detta- 
gliato resoconto, è proseguita 
con l’elezione della nuova 
Giunta. 


L. Mi. 
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PRECISAZIONI SUI DECISI DISARMI 


loyd: il 


Servizio 


con la Cina rimane 


‘Relativamente alle argomentazioni attualmente dibattute 
per il disarmo deciso dal Lloyd Triestino delle M/N «Trieste» e 
«Serena», adibite alla linea da Trieste per la Cina, e alle 
preoccupazioni espresse da parte delle organizzazioni sindaca- 
li, viene rilevata da parte della compagnia triestina l'assoluta 
necessità di tale provvedimento. Il Lloyd Triestino, condividen- 
do a pieno di dover seguire le direttive del Governo, non può 
però esimersi dal seguire strategie conformi alle. esigenze 


economiche della Società. 


Va sottolineato, comunque, che ìl Lloyd Triestino non ha 
assolutamente eliminato il servizio con la Cina, ma lo ha anzi 
ristrutturato e razionalizzata, potenziandolo su basi economi- 
che, mediante un accordo con la «Sinochart» e mantenendo il 
traffico containerizzato tramite le navi del «Med Club», consor- 
zio di cui il Lloyd Triestino fa parte. A questo proposito, va 
anche evidenziato che la Società ha in corso il potenziamento 
della propria struttura in Cina, in prospettiva di un ulteriore 
sviluppo dei servizi di linea. In pratica, la linea che fa capo a 


Trieste continuerà a esistere. 


La buona volontà da parte della Società — sottolinea 
ancora la nota — è ampiamente confermata in un documento 
concordato con le rappresentanze sindacali il 22 gennaio 1985. 
Nell’accordo, firmato da entrambe le parti, si precisava che le 
m/n «Serena» e «Trieste», in sostituzione delle m/nn «Esquili- 


no» 


e «Palatino», entravano in linea su questa direttrice di 


traffico, sempre che il servizio avesse potuto beneficiare di 
un'adeguata sovvenzione finanziaria da parte dello Stato, 
quale quella contemplata dal disegno del Decreto legge predi- , 
sposto allora dal Ministero della Marina Mercantile. Per queste 
ragioni la Compagnia triestina — sempre d'accordo con i 
sindacati — si era accollata per tre anni gli oneri derivanti dalla 


continuazione della linea. 


Purtroppo il nuovo disegno di legge non prevede una 
sovvenzione sufficiente a coprire l’ingentissimo deficit della 
linea. Il provvedimento è quindi apparso inevitabile. La deci- 
sione della Società va inquadrata in un'ottica che, con il 
consenso dell’Iri e della Finmare, ha per fine il risanamento e il 
rilancio della navigazione italiana. 


ALBERI, COMIGNOLI, TETTI E FINESTRE COLPITI DAI REFOLI 


AI primo scossone della bora 


vigili del fuoco con frenesia 


La bora con le sue raffiche 
che hanno raggiunto i cento 
chilometri orari, soffiando con 
Una velocità media di sessan- 
ta ha provocato — come si 
diceva una volta — non poche 
«malefatte». Ha strappato an- 
tenne, messo in pericolo comi- 
gnoli e tegole, spezzato rami 
o; addirittura alberi interi, 
dando così notevole lavoro ai 
vigili del fuoco che, nella gior- 
nata di ieri hanno compiuto 
‘una ventina di interventi solo 
per colpa della bora. In porto, 
invece, l’attività è stata del 
tutto regolare. I marinai dei 
mercantili attraccati ai moli 
hanno dovuto rafforzare gli 
ormeggi per evitare danni e 
consentire .il normale svolgi- 
mento delle operazioni di sca- 
rico e carico merci. 

L'intensità del vento, regi- 
strata agli anemometri dell’i- 
stituto talassografico ha avu- 
to la controprova con le tele- 
fonate ai vigili del fuoco per 
richieste di intervento. Dalle 
sei e mezzo alle sette del mat- 
tino. le chiamate sono state 
tantissime e il telefono è 


CAMPO 
MARZIO 


diventato — si può dire — 
incandescente verso le dieci 
del mattino. 

La chiamata più singolare è 
avvenuta alle 13.41 quando 
un passante ha notato che il 
tetto di un gabinetto pubblico 
al Ferdinandeo stava per ve- 
nir strappato dai refoli di ven- 
to. I pompieri sono accorsi e 
hanno provveduto a fermare 
la copertura del vespasiano. 

La forza del vento è riuscita 
a bloccare la strada per Lon- 
gera sulla quale è finito un 
grosso albero divelto all’altez- 
za delle radici. Un altro albero 
è caduto in via Ghirlandaio, 
all’angolo con la via Vergerio. 


STATO CIVILE 


NATI: Favento Valentina, Milic 
Lorenzo, Battisti Davide. 

MORTI: Gherghetta Maria, di' 
‘anni 66; Sancin Amalia, 65; Chendi 
Maria, 61; Cocco Efisia, 88; Jamsek 
Emma, 88; Coslovich Maria, 85; 
Padovan Ettorina, 77; Brletic Ida, 
‘73; Giassi Ottavia, 63; Del Ben 
Mario, 63; Lupine Branislav, 64; 
Schergat Silvana, 43; Generali 
Giuseppe, 69; Martini Maria, 77. 


CHE IDEA! SULL’USATO, 
ALLA AZZ) 
BOLLO E ASSICURAZIONE 
PER UN ANNO! 


Su tutte le vetture d'occasione 
con motorizzazione a benzina di 


Ancora una pianta ad alto 
fusto divelta in strada di Far- 
netti, altro albero a terra nel 
‘comprensorio dell'ex ospeda- 
le psichiatrico di San Giovan- 
ni, e in via Zara, all’altezza 
dello stabile numero 27. Men- 
tre un grosso ramo è finito 
sulla strada in via Fabio Seve- 
To, all'altezza della curva + 
Masé. 

Un’impalcatura che ondeg- 
giava sotto le raffiche della 
bora ha richiesto l’opera dei 
vigili del fuoco alle ore Tinvia 
del Molino a Vento 67. Gli 
altri interventi sono avvenuti 
per imposte pericolanti, vetri 
che minacciavano di cadere, 
comignoli e tegole in bilico 
con il pericolo di precipitare 
su automobili in sosta o pas- 
santi. Grande lavoro, insom- 
ma, nella giornata di ieri peri 
vigili del fuoco che — tra l’al- 
tro — appena a mezzogiorno 
hanno abbandonato il sughe- 
rificio Colombin nella zona in- 
dustriale di Zaule dove —co- 
me abbiamo già pubblicato — 
l’altra notte era scoppiato un 
grandissimo incendio. 


NDIZIONI IN ESCLUSIVA DA: 


CAMPO 


MARZIO 


PER QUESTA OFFERTA*, VALIDA FINO AL 15 DICEMBRE 1985, 
VI ASPETTIAMO ANCHE AL SABATO MATTINA 


(*. Non è cumulabile con altre iniziative in corso) 
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prezzo superiore ai 4 milioni, 
la Succursale Fiat offre una ri- 
duzione di prezzo pari all'’am- 
montare dell’assicurazione R.C. 
(massimali di legge) e della tas- 
sa di circolazione. 

In alternativa a questa offerta, 
puoi scegliere tra una delle se- 
guenti condizioni: 

® Bollo e Superbollo per l anno 
sull’usato diesel. 

® Tasso d'interesse ridotto al 
10% su tutte le vetture diesel. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


MARTEDÌ SI APRE IL CORSO ORGANIZZATO DA TELEFONO AMICO 


iscoprire il volontariato 
come un impegno sociale 


Lo scopo è di accrescere la professionalità degli operatori 


«La riscoperta del volonta- 
riato come impegno sociale e 
di rinnovamento personale» è 
il tema introduttivo del corso 
per volontari indetto dal tele- 
fono Amico di Trieste. 

La serata inaugurale, alla 
quale parteciperà il presiden- 
te del Movimento di volonta- 
‘riato in Italia (Movi), Luciano 
Tavazza, è programmata per 
martedì prossimo nella sala 
Baroncini delle Assicurazioni 
Generali alle 18.15. 

Il Telefono Amico in questa 
occasione non si rivolge sola- 
mente agli aspiranti tumisti 
ma a tutti coloro che in un 
modo o nell’altro operano nel- 
l’ambito del volontariato pro- 
prio per accrescere la profes- 
sionalità dei vari operatori. 

Il corso vero e proprio è 
articolato in dodici incontri e 
tratterà tutte le più importan- 
ti tematiche sociali dalla dro- 


Quest’istituzione svolge il 
suo servizio 24 ore su 24 in una 
ininterrotta opera di dialogo 
di approfondimento dei pro- 
blemi, di scioglimento delle 
tensioni interiori, attraverso 
‘un paziente e anonimo lavoro 
di analisi e di ricerca, non per 
dare consigli, ma per respon- 
sabilizzare l’uomo a prendere 
in mano la sua vita nelle scel- 
te di ogni giorno con profondo 
rispetto per la libertà altrui. 

Il Telefono Amico in sostan- 
za è una risposta provocatoria 
alla quasi indifferenza della 
città e un contributo attivo 
all’alleggerimento di tensioni 
sociali e psicologiche. 

Questo il programma com- 
pleto del corso: 1) Presenta- 
zione del corso e sue finalità; 
2) «Il lavoro del volontario tra 
società dei servizi e bisogno di 
comunità» (parlerà la dott. 
Giovanna Gallio Rotelli); 3) Il 


volontario: quale come, per- 
ché. Lavoro di gruppo; 4) 
Principi ispiratori del Telèfo- 


ga al suicidio attraverso una 
serie di interventi altamente 
qualificati. 

Il Telefono Amico trova la 


no Amico: 24 ore su 24, anoni- 
mato, rispetto della persona; 
5) Il volontario: come essere. 
Le esigenze di una attività di 
volontariato. Lavoro di grup- 
po; 6) Conoscersi. Colloquio 
orientativo per gruppo etero- 
centrato; 7) «Droga e alcool»: 
due aspetti di una stessa real- 
tà (interverranno alcuni spe- 
cialisti del Cmas, reparto al- 
coologia; 8) «Anziani», il pro- 
blema di Trieste (parlerà. il 
prof. Giuseppe Klugmann); 9) 
«Il suicidio», la scelta della 
rinuncia (interverrà il prof. 
Mocavero del reparto di riani- 
mazione); 10) «I temi della 
quotidianità», il Telefono 
Amico risponde; 11) Tecnica 
dell’ascolto». Telefono Amico, 
pronto intervento e terapia; 
12) «Volontariato organizza- 
to». Telefono Amico e sua or- 
ganizzazione: internazionale, 
nazionale e interna. Seguiran- 


| ORGANIZZATA DALLA CRT 


Conferenza di esperti 
su tecnologie bancarie 
e scambi con l'estero 


Esaminati i rapporti con la Jugoslavia 


IN PENSIONE DA IERI 


Lascia le Ferrovie 
Percoco, l’uomo 
dei treni a vapore 


no infine un colloquio perso- 
nale selettivo e un periodo di 
tirocinio. 


Rappresentanti delle mag- 
giori Casse di risparmio dell’I- 
talia centro-settentrionale, si 
sono riunite ieri a Trieste al 
centro elettronico della Crt, 
per un incontro di lavoro. 

Hanno partecipato alla riu- 
nione membri delle direzioni 
generali dei maggiori istituti 
della categoria, responsabili 
‘del settore cambi, tesoreria in 
divisa ed estero merci. Sono 
stati questi infatti i temi spe- 
cifici discussi nell’incontro, 
che è stato organizzato e volu- 
to dalla Cassa della nostra 
città, per approfondire in 
modo particolare gli aspetti 
di intermediazione commer- 
ciale legati alla collocazione 
geografica del maggior istitu- 
to di credito cittadino. Parti- 
colare attenzione è stata dedi- 
cata al ruolo di Trieste, per 
ciò che riguarda l’interscam- 
bio con la Jugoslavia. 

E’ stata inoltre ulteriormen- 
te ribadita la funzione guida 
che la nostra città intende 


sua ragione di essere nell’in- 
sopprimibile vocazione del- 
l'uomo al dialogo con i propri 
simili e nella necessità che 
ciascuno ha di essere ascolta- 
to in un mondo che corre 
troppo in fretta per badare 
«lle esigenze più elementari x 
della vita. N 


Canale radi Cei > 
anale radio “a adatta SE Cà 
Ù SEM BERCIZA. E 


per chiamate 


di emergenza 


Il Radio Club Trieste rende 
noto che fino a ora nessun 
nuovo provvedimento è stato 
emanato da parte del ministe- 
ro delle poste per quanto ri- 
guarda l’uso del canale 9 
(27,065 Mhz) della «Citizen 
Band». Si invitano pertanto 
tutti i Cb a non modulare su 
detto canale riservato tutt’o- 
ra a chiamate di emergenza, 
eome d’altronde prescritto 


RIEN 

LEA R 
Spie 
» QAS 


(PID) 
L70r(, 


dall'articolo 21 della discipli- 


nare complementare alla con- 
cessione e sottoscritta dai 
concessionari. 

Eventuali abusi continuati- 
vi potranno venire segnalati 
al compartimento delle poste 
in virtù del citato articolo 21 


> 4 i 
Una mappa essenziale della zona fra Aurisina e Sistiana, dovv si sviluppa il nuovo tracciato, 
variante più diretta del sentiero numero sette. Il percorso, indicato con ipuntini, va dalla torre 
Liburnia alla centrale elettrica di Aurisina. Si svolge su magnifiche pietraie in vista del mare 
ed è più alto di una cinquantina di metri rispetto alla parallela passeggiata del Filtri. Il punto 
più panoramico è lo scavaleamento del monte Berciza, quota 197. (schizzo dì Dante Lunder) 


riaffermare, anche per il tra- 
mite del sistema bancario, nei 
traffici con l’Austria e la Ger- 
mania. Le potenzialità opera- 
tive del porto di Trieste ed il 
rilevante ruolo che la nostra 
regione vuole assumere, pos- 
sono trovare nuove opportu- 
nità anche da iniziative com- 
merciali, mediate dalle Casse 
di risparmio di altre regioni, 
che privilegiano la nostra 
area per i traffici con il.centro 
Europa, l’Est europeo ed il 
Medio Oriente. 

Il confronto delle esperienze 
dei partecipanti e l’analisi 
congiunta delle metodologie 
applicate al settore bancario, 
‘mirano a garantire una pre- 
senza costantemente aggior- 
nata ed un'efficace assistenza 
alla clientela nel settore este- 
ro: in tal senso sono state 
valutate ieri le scelte e le al 
ternative suggerite dalle sin- 
gole banche, segnalando le 
iniziative realizzate con suc- 
cesso nelle varie città. 


Un nuovo sentiero per il Cai Fiume 


La serata al Cristallo con la Sat 


In concomitanza con l’inau- 
gurazione della vedetta «Li- 
burnia» (domenica alle. 11) 
per il centenario del Club Al- 
pino Fiumano, sarà inaugu- 
rata una nuova tratta del sen- 
tieronumero sette. Dalla stra- 
da forestale proveniente da 
Santa Croce questo piegava 
finora verso il mare, poco pri- 
ma, della torre piezometrica, 
per scendere diagonalmente 
sulla passeggiata dei Filtri. 


Ora il sentiero consente di 
proseguire lungo la forestale 
fin presso la torre (oggi tra- 
sformata în vedetta) e di con- 
tinuare, dopo un breve tratto 
sulla stradina sterrata prove- 
niente da Aurisina. 


Siprepara intanto la serata 
di domani, che vedrà alle 18 
al Circolodella. Stampa, la 
presentazione dell’Agenda 
della montagna, con il presi- 


dente nazionale del Cai, 
Priotto. Il coro della Sat sî 
esibirà alle 21 al teatro Cri- 
stallo. La vendita dei biglietti 
sì effettua presso la bigliette- 
ria centrale di Galleria Protti 
2. 


Il programma del coro sì 
divide in due parti. Nella pri- 
ma saranno eseguiti: Monte 
Canino; Val più un bicer de 
dalmato; La mia bela la mi 
speta; La sì taglia î biondi 
capelli; Era sera; Oì de la Val 
Canonica-La Villanella; Nîin- 
na Nanna; Il canto del mina- 
tore. 

Nella seconda saranno. pre- 
sentati è seguenti brani: Era 
una notte che pioveva; La 
sposa morta; La scelta felice; 
Alcjante il Gial; Le maitinade 
del Nane Periot; ’Ndormenzi 
te Popin; E tuti i volla Gigia; 
Lu piante de le Fojje; Siam 
prigionieri. 


Franco Percoco, «l’uomo 
dei treni a vapore», se n'è 
andato in pensione. Ieri mat- 
tina alla stazione centrale i 
suoi colleghi hanno sollevato 
il calice in suo onore e gli si 
sono stretti attorno affettuo- 
samente per festeggiare il suo 
ultimo giorno di lavoro. 


Uno dei più devoti dipen- 
denti delle Ferrovie dello Sta- 
to va dunque in quiescenza; 
Franco Percoco infatti aveva 
cominciato ad aggirarsi intor- 
no ai treni già all’età di 16 
anni quando abitava ancora a 
‘Bari. Allora spalava umilmen- 
te carbone. 


Da uomo ambizioso e intra- 
prendente qual è egli comin- 
ciò a fare tutta la trafila 
necessaria per diventare mac- 
chinista. Da anni ormai gui- 
dava locomotori diesel, ma la 
sua vera passione sono rima- 
sti i. treni a vapore, tanto è 
vero che è uno dei pochi ferro- 
vieri che a Trieste sappia con- 
durli. 


A soli 57 anni, Percoco po- 
trà adesso dedicarsi intera- 
mente alla famiglia, compo- 
sta dalla moglie Maria e da 


In poche righe | Dalle aule giudiziarie 


Condannati i tre giovani jugoslavi 
sororesi con mezzo chilo di droga 


Strada pedonale Grignano-Sistiana 


Ritorna di attualità il problema della pedonale a rare tra 
Grignano e Sistiana. Il consiglio provinciale infatti inserendo 
‘un emendamento relativo alle garanzie sull'impatto ambienta- 
le del progetto, ha approvato la proposta dell'assessore al 
territorio, ecologia e beni ambientali, Mario Martini, di affidare 
alla «Geokarst» di Trieste lo studio di fattibilità tecnica per la 
progettazione della citata strada panoramica. 

L'idea della pedonale a mare tra Sistiana e Grignano nata 
per valorizzare la bellezza naturale di un tratto costiero 
peraltro impervio e dagli accessi difficilmente praticabili, era 
già stata ventilata una quindicina d’anni fa. La Geokarst dovrà 
consegnare il suo studio entro tre mesi dalla stipula del 
contratto. i 

Contemporaneamente, sempre su proposta dell’assessore 
Martini, il consiglio provinciale ha anche approvato lo stanzia- 
mento di un contributo a favore del comune di Muggia per 
realizzare uno studio naturalistico sulla Valle delle Noghere. 


Borse dell’Associazione medica 


Ieri sera, nel corso della cerimonia d’inaugurazione della 
39.a edizione delle Giornate mediche sono state consegnate le 
seguenti borse di studio dell’Associazione medica triestina. 

In memoria del dott. Edoardo Mazzuccato per un lavoro di 
oncologia vinto ex aequo dai dottori Andrea Dell’Antonio e 
Paolo Fabiani, nonché dai dottori Marina Florean, Daniela 
Damiani ed Edoardo Covaz. 

In memoria del dott. Alfredo Catania per-un lavoro di 
reumatologia vinto dai dottori Daniela Damiani, Marina Flo- 
rean, e Branka Vujovic. 


In memoria del prof. Gino Macchioro per un lavoro di gastroen- 
terologia vinto dai dottori Francesco Dapas e Antonio Vram. 

In memoria di Caterina e Giulio Tagliaferro per un lavoro 
di ematologia vinto dal dott. Ferruccio Massa. 

Borse di studio offerte dal comm. Primo Rovis per un 
lavoro di gastroenterologia vinto ex aequo dai dottori Avetta 
Peri, Carlo Widmayer e Gabriella Pison; per un lavoro di 
reumatologia: dottori Erika Mesesnel, Dario Bianchini e An- 
drea de Manzini; per un lavoro di cardiologia: dottori Luisa 
Mestroni e Mario Valente; per un lavoro di cardiochirurgia: 
dott. Bruno Pinamonti; per un lavoro di neurologia: dott. 
Fabrizio Monti. 


Cassa integrazione speciale alla Bloch 


La segreteria della federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil, con- 
giuntamente ‘alla segreteria della Fulta provinciale, informa 
tutti i lavoratori della «Calza Bloch» che è stato firmato un 
accordo con l’ing. Pini per la richiesta del proseguimento della 
cassa integrazione speciale. Richiesta maturata a seguito di un 
nuovo progetto che lo stesso ing. Pini ha consegnato agli 
industriali di Trieste per la verifica e la fattibilità di recuperare 
l’unità produttiva e occupazionale delle maestranze. 

La federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil, unitamente alla Fulta 
provinciale, sollecita un ruolo attivo dell’Associazione indu- 
striali di Trieste per un confronto. serrato 


Poligrafici aderenti alla Cisal 

È stata costituita martedì scorso la Federazione autonoma 
italiana lavoratori poligrafici e cartai aderente alla Cisal 
(Failpc-Cisal). Il consiglio direttivo è composto da Arcieri, 
Bagordo, Cainero, Caser, Castriota, Crosilla, Fermo, Golja, 
Marchesich, Petronio e Pulini. 

Giorgio Marchesich è stato eletto segretario provinciale, 
mentre rappresentante sindacale aziendale del «Piccolo» sarà 
Rino Bagordo. 


Conferenza su Urss e Nato 


Oggi, alle ore 18,30, nella sala maggiore della Associazione 
italo-americana, di via Roma 15, Trieste, il dott. Jed C. Snider, 
ricercatore associato al programma di studi sulla sicurezza 
internazionale del Wilson Center di Washington, vicedirettore 
degli studi sulla sicurezza nazionale all’Huston Institute di 
Alexandria (Virginia), terrà una conferenza in lingua inglese — 
con t1:duzione consecutiva — sul tema: «Sowiet. Strategy 
towarn Nato southern Flank» («La strategia sovietica verso il 
“fianc | Sud” della Nato»). 

In collaborazione con l’Usis delle Tre Venezie, la manifesta- 
zione è organizzata dal Club Atlantico del Friuli-Venezia 
Giulia. 


Per detenzione illegale di 
oltre mezzo chilogrammo di 
marijuana tre jugoslavi sono 
stati condannati a due anni di 
reclusione e tre milioni di 
multa ciascuno. Si tratta dei 
detenuti Stojan Gustincic, di 
29 anni, da Hrvatini; Edo Cah, 
di. 21 anni, da Bencovac, e 
Florjana Skerlic, di 19 anni, 
da Kopru. 


Difesi dall'avv. Dario Lun- 
der, gli stranieri vengono giu- 
dicati con rito direttissimo 
dal Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Alessandro 
Brenci, pubblico ministero il 
dott. Coassin, cancelliere Pa- 
gliuca. Gli attuali imputati 
furono pizzicati grazie al fiuto 
di una pattuglia della Fi- 
nanza. 


Intorno alle 16 del 12 otto- 
bre scorso, due militari nota- 
rono una scassatissima Zasta- 
va transitare per Largo Sonni- 
no e ritenendo che le tre per- 
sone a bordo fossero le solite 
gazze dei grandi magazzini 
decisero di seguire la vettura, 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Frida Benvenuti 
nel XX anniversario dalla sorella 
Marucci 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Germano Calci 
nari nel 1.0 anniversario da Lilia- 
na, Giorgio Degrassi 20.000 pro 
Ass. famiglie minorati dell’udito e 
della parola. 

In memoria di Carmela Culiat 
per il compleanno (25-10) da Sere- 
na, Giovanni e Umberto 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Leonilda Chiasa- 
lotti (25-10) dalle sorelle 50.000 pro 
Ass. amici del cuore, 50.000 pro 
Chiesa S. Rita. 

In memoria di Teodoro De Lin- 
deman nel X anniversario dalla 
fam. Stani 15.000 pro Villaggio del 
fanciullo, 

In memoria di Ferdinando Her- 
mann nel I anniversario (25-10) da 
Bruna Tonut 25.000 pro Astad, 
25.000 pro Ass. zoofila triestina. 

In memoria di Egon Jensen per 
il compleanno (24-10) da Nella 
20,000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio Ledi nel 
Il anniversario (24-10) dal figlio 
Mariano Ledi e familiari 50.000 pro 
Divisione cardiologica prof. Came- 
rini, 50.000 pro Circolo Sweet 
Heart. 

In memoria di Amelia Mallini 
nel XIII anniversario da parte del- 
la nipote Elvia De Laurentis 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Marino Moro nel 
IX anniversario (24-10) dalla mo- 
glie e figli 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 10.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 


facendo intervenire allo scopo 
una macchina del Corpo. Po- 
chi minuti dopo, l'auto so- 
spettata si fermò nei pressi di 
un’autorimessa di via della 
Raffineria, i militari la blocca- 
rono e la perquisirono, sco- 
prendo sotto uno dei sedili 
anteriori una busta di plasti- 
ca contenente lo stupefa- 
cente. 

Gli indiziati furono arresta- 
ti, e Gustincic si affrettò a 
dichiarare di avere personal- 


mente coltivato l’erba in un 
podere abbandonato del suo 
Paese. Cah, dal canto suo, 
sostenne che egli e l’amico 
avevano acquistato la droga, 
pagandola 700 mila lire, da 
uno sconosciuto che li aveva 
avvicinati lungo le rive. La 
ragazza affermò di essere 
assolutamente estranea all’af- 
fare e di essere venuta a Trie- 
ste per comperare indumenti 
per la sua figlioletta di due 
anni. 


due figlie. 


Morte di un motociclista 
Otto mesi al responsabile 


Per omicidio colposo, Mari- 
no Romito, 26 anni, via Monte 
d'Oro 58, è stato condannato 
a otto mesi di reclusione con i 
doppi benefici di legge, alla 
sospensione della patente: di 
guida per un'anno e al risarci- 
mento dei danni ai congiunti 
della vittima, costituitisi par- 
te civile con l'avv. Dario 
Lunder. 

La disgrazia accadde nella 
tarda mattinata del 23 agosto 
dello scorso anno. Poco prima 


Concorso in furto e falso: vano l'appello 


Respinta l'impugnazione proposta da Gio- 
vanni Treppiedi, di 31 anni, via del Bosco 15, e 
da Milena Willempart, di 25 anni, abitante allo 
stesso indirizzo. Per concorso in furto e Trep- 
piedi, inoltre, per false indicazioni sulla pro- 
pria identità personale, il Tribunale penale gli 
aveva inflitto due mesi di reclusione e 100 mila 
di multa, alla ragazza un mese di reclusione e 
60 mila di multa e le aveva concesso i benefici 


di legge. 


Ricorsero ma la Corte d’appello, presieduta 


In memoria di Margherita Bonetti 
n. Feresin nell’anniversario (24-10) 
dal figlio Eliseo 30.000 pro Croce 
rossa italiana. 

In memoria del dott. Mario Pon- 
tini da Peppi e Nina Dapretto 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria dei fratelli Marino 
Savadori per il compleanno (24-10) 
Gastone e Umberto Savadori dalla 
Sorella Nella 20.000 Cisnal. 

In memoria di Claudia Velico- 
gna per il compleanno (25-10) dai 
genitori 20.000 pro Croce rossa ita- 
liana; da Cico e Marisa 30.000 pro 
Associazione italiana per la ricer- 
ca sul cancro (Milano). 

In memoria di Massimo Raffaele 
per il compleanno (25-10) dalla 
nonna Anna 5000 pro Uildm, 5000 
pro Istituto Rittmeyer. 

Im memoria dell'avv. Lucio Cher- 
si da Gianni Paoletti 50.000 pro 
Famiglia Parentina; da Gianni e 
Daria Paoletti 50.000 pro Associa- 
zione Amici del Cuore. 


In memoria di Ida Covan da. 


Ferruccio Canale 15.000 pro Ana 
Sez. G. Corsi. 

In memoria dell’ing. Giovanni 
Marcolini da Marcello e Graziella 
Petracco 20.000 pro Fameia Capo- 
distriana. 

In memoria di Jolanda Milloch 
ved. Cescutti dalla famiglia Huber 
20.000 pro Enpa. 

In memoria di Alceo Skarcalay 
da Martellani e Rocco 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanna Zacca- 
ria in Millo dalle amiche della 
ginnastica della figlia Bianca 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. . 


dal dott. Silvio Costa, procuratore generale il 
dott. Bailarini, cancelliere il dott. Paolich, 
conferma integralmente la sentenza dei primi 
giudici e li condanna inoltre al pagamento 
delle maggiori spese di giudizio. I due furono 
bloccati nel pomeriggio del 3 luglio dell’82 
quando entrarono in una gioielleria di piazza 
Sant'Antonio con il pretesto di acquistare un 
monile, Mentre la ragazza stava osservando un 
bracciale, Treppiedi avrebbe allungato un filo 


di ferro in una vetrina, pescando con il rudi- 


mentale amo una collana d’oro. 


di mezzogiorno, alla guida di 
una Suzuki, Sergio Zuzic, di 
24 anni, via Stuparich 14, per- 
correva la strada della Rosan- 
dra, diretto verso Domio 
quando, all'altezza dello sta- 
bile numero 35, entrò in colli- 
sione con il motocarro di Ro- 
mito che, in quel momento, si 
accingeva a svoltare a sini- 
stra. 

Lo sventurato centauro ri- 
portò lesioni di tale entità che 
ne determinarono poche ore 
dopo la morte. 

I rilievi dell'incidente furo- 
no assunti dalla polizia stra- 
dale, che deferì Romito all’au- 
torità giudiziaria. Assistito 
dall’avv. Aleffi, egli viene pro- 
‘cessato ora dal Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. 
Alessandro Brenci, pubblico 
ministero il dott. Coassin, 
cancelliere Pagliuca. 

A richiesta del presidente, 
l'imputato sostiene di aver se- 
gnalato la manovra e di aver 
notato nello specchietto re- 
trovisore che lo sventurato 
Zuzie era ancora lontano da 


lui. 


In memoria della piccola Eleo- 
nora Zigante da Corradina Furlan 
30.000 pro Centro di riabilitazione 
motoria, 

In memoria di Angelo Spada da 
Pino Bassa 20.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

In memoria di Guido Spinetti da 
Ortensia e famiglia Perosa 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del prof. Paolo 
Sponza da Maria Suplina Adler 
10.000 pro Famiglia Pisinota. 

In memoria di Luigi Stella dalla 
‘moglie e figli 25.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

In memoria di Giuseppe Suplina 
‘dalla sorella Maria e cognato Giu- 
lio Adler 50.000 pro Famiglia Pisi- 
nota, 30.000 pro Casa di riposo 
Stuparich, 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Gianpaolo Tama- 
ro da Cesare e Concetta Vidorno 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, da Bruno Pacor 50.000: pro 
Ass. Amici del cuore, da Antonia e 
Anna Maria Costanzo 50.000 pro 
Cri (Pronto soccorso). 

In memoria di N.N. da N.N. 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Bruno Grahor da 
Lia e Franco Budigoi 30.000 pro 
Ass. Amici del cuore. È 

In memoria di Giuliano Arming 
da Nini e Nedda Millo 20.000 pro 
Ist. di anatomia patologica (Ospe- 
dale maggiore). —_ 

In memoria di Cetty Anasipoli 
Miani da Nella e Vittorio Scarpa 
10.000 pro Lega italiana contro i 
tumori Manni. 


In memoria di Marina Bosello e 
Anna Morgante Patriarca dai col- 
leghi e personale non docente del- 
JVItf «G. Deledda» 234.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

In memoria dell'avv. Lucio Cher- 
si dalle amiche della moglie: 
Adriana, Alice, Bruna, Lia, Lycia, 
Luigina, Silva e Valentina 80.000, 
da Olga e Tancredi Benedetti 
30.000 pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini); da Giuliana, Giulio, Et- 
tore, Piero, Chiara e Giovanni 
40.000 pro Ana (borsa di studio 
‘Riccardo Camber), 40.000 pro Ser- 
ra Club (fondo Riccardo Camber); 
da Giulietta e Irene Camber 50,000 
pro Ana (borsa di studio Riccardo 
Camber). 

In memoria di Antonio Cnes dal- 
le famiglie Spada 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. È 

In memoria di Giovanna Danieli 
ved. Pisani da Bruno Pisani 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 


La pubblicità | 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


In memoria di Renata De Schil- 
ler dai colleghi della Banca com- 
merciale italiana 530.000 pro So- 
git; da Biancamaria 50.000, da 
Giurini, Del Bianco, Acquafresca, 
Sicolo, Carli, Benedetti, Rainis, 
‘Negrini, Bonnes, Triglau 50.000, da 
Jole e Franco D'Angelo 50.000, da 
Marisa e Daria De Zorzi 20.000 pro. 
Centro tumori Lovenati; da Bice e 
Sauro Pesante 50.000*pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Annamaria Gre- 
gorec da Anna 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Mario, Cecilia, 
Ugo Jesurun dalla figlia e sorella 
Anna 10.000 pro Centro tumori 


Lovenati, 10.000 pro Comunità ‘ 


israelitica, 10.000 pro Unione ita- 
liana ciechi. 

In memoria di Anita ved. Micalli 
dalle famiglie Redivo, Cicuta, 
Gamba, Grafitti, Coronica, Maran- 
‘zana, Sartori, Lo Presti e Antonini 
40.000 pro Assoc. Amici del cuore. 


eno 


Voli speciali fine anno 


BUENOS AIRES 
L. 1.750.000 


PETRA + AQABA 


tutto organizzato 
L. 1.340.000 


NO STOP VIAGGI 
MONFALCONE 
Tel. (0481) 45478-471096 


Venerdì, 25 ottobre 1985 


TeGnoGuLoR 


A. SCASSO & D. KEBER 
VIALE XX SETTEMBRE 38 - TEL. 727408 


invita amici e clienti 

all’inaugurazione domani 
sabato 26 ottobre 
dalle 17 alle 20 


VERNICI e COLORI 
CARTE DA PARATI e FAI DA TE 


a cura della 


PONTI ELETTROIDRAULICI 
SMONTA GOMME 
SPIANATRICI TESTATE 


‘ ATTREZZI PER L'OFFICINA E LA CARROZZERIA 


USELLA & Co. it 


vid HENRI-LLOYD 


l'originale da 


DAL 1904 NEL MONDO 


22 ottobre 1984 
ANCHE A TRIESTE 


22 ottobre 1985 
UN ANNO DI ENORME SUCCESSO 


Per tale ricorrenza dal 22/10 
al 26/10 su tutti gli acquisti effet- 
tuati verrà offerio un ricordo 


GUCCI 


Trieste, corso Italia 21, tel. 62411 


Venerdì, 25 ottobre 1985 


_ GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


RT AIRIS DIO 


| SEGNALAZIONI 


Fitti e aumenti Istat: il parere del Sunia 


LIETI e aumenti Istat. Il parere ger Sunia 


Scrivo la presente in qualità di legale | cedente. 
del Sunia di Trieste in merito al proble- 
ma sollevato dal lettore M. Z. («Fitto e 
aumenti Istat») nelle segnalazioni del 12 
ottobre, relativo alla misura dell’aggior- 
namento Istat del canone di locazione. 

Ritengo che la chiave per fornire un 
chiaro indirizzo, tanto al lettore che agli 
altri inquilini disorientati dalla disparità 
di opinioni sul punto in oggetto, sia 
un'attenta lettura delle disposizioni di 
legge. * 

Da un esame comparativo rileviamo 
che: 3 

a) L'articolo 24 della legge 392/78 preve- 
de che il canone di locazione sia «(...) 
aggiornato ogni anno in misura pari al 
"5% della variazione, accertata dall’I- 
stat, dell’indice dei prezzi (...)»: ciò signifi- 
ca che annualmente viene reso possibile 
il recupero del valore originario del cano- 
ne eroso dalla svalutazione monetaria, 
nei limiti di una percentuale prefissata, 
mediante l'adeguamento del canone 
stesso in relazione alla variazione dell’in- 
dice dei prezzi verificatosi nell’anno pre- 


«E sospeso». 


Dalla palla alla canoa 


Non è nostra intenzione con la presente condannare 
le due società.di pallacanestro che hanno per così dire 
«messo da parte» le quattro ragazze autrici della segna- 
lazione pubblicata su «Il Piccolo» del 21 ottobre sotto il 
titolo «A.A.A. Società cercasi». 

Non possiamo farlo perché non siamo a conoscenza 
di quali società si tratti, né conosciamo i diretti respon- 
sabili. Non conosciamo peraltro l’intero svolgersi della 
vicenda, se non per quanto letto sul giornale. 

Vogliamo invece, visto l’accorato appello delle quat- 
tro ex-cestiste, offrire loro di cambiare ambiefite e 
disciplina e avvicinarsi tramite il nostro sodalizio al 
canottaggio. Spesso il nostro sport viene visto dall’opi- 

* nione pubblica, come esclusivamente riservato agli uo- 
mini, e perciò inadatto alla pratica femminile. Questa ( 
concezione, indubbiamente superata, è da sfatare perché 
il canottaggio è una disciplina di resistenza e come tale 
consente alle atlete di evidenziare maggiormente le loro 

‘capacità psico-fisiologiche. 


b).A fronte di tale regola generale 
l'articolo 1 della legge 377/84 interviene 
con una disposizione derogatoria, preve- 
dendo che «(...) l'aggiornamento del ca- 
none di locazione (...) relativo al 1984, non 
si applica»; ciò sta a significare che il 
legislatore ha voluto — daremo per scon- 
tate le motivazioni di politica-economica 
che hanno originato il provvedimento — 
che la variazione dell'indice dei prezzi 
relativa al 1984 non avesse influenza 
aleuna sui canoni di locazione, impeden- 
do il recupero del valore reale del canone 
stesso con riferimento alla svalutazione 
verificatasi nell’anno in oggetto. 

Che tale recupero si volesse bloccarlo 
definitivamente è confermato dalla ter- 
minologia usata: «Non si applica», laddo- 
ve, proprio per confermare il carattere 
definitivo, era stata sostituita la dizione 


A ciò va aggiunto che l’interpretazione 
governativa successiva è aderente a 
quanto espresso; pur non potendola con- 
siderare «autentica», 


Nel canottaggio femminile vengono esaltate qualità 
quali il ritmo, la coordinazione e l’elasticità muscolare 
coadiuvata da un miglioramento delle capacità cardio- 
respiratorie. Il canottaggio femminile può inoltre essere 
considerato uno sport preventivo, in quanto nella vogata 
di coppia vengono sviluppati in modo armonico tutti i 
segmenti corporei, abituando inoltre la cassa toracica a 
un buon lavoro di respirazione coadiuvata da una corret- 
ta posizione della colonna vertebrale. 

La Società canottieri Nettuno, che a Trieste da anni 
promuove presso i giovani la pratica dello sport del 
remo, offre alle quattro ragazze l’opportunità di avvici- 
narsi al canottaggio agonistico. È 

Se interessate a tale attività, potete prendere imme- 
diati contatti con i tecnici del nostro club ogni giorno 
(escluso il mercoledì) dopo le 18 nella sede nautica di 
Viale Miramare 62 {vicino al porticciolo di Barcola). 

x Società canottieri Nettuno 


tere sulla sua opportunità, resta pur il 


zione. 


pur potendo discu- 


fatto che non è priva di significato, pro- 
prio perché il Parlamento aveva appro- 
vato tale norma su proposta governativa. 


In definitiva: lettura delle norme, inter- 
pretazioni ufficiose, motivazioni di politi- 
ca economica fanno ritenere senz'altro 
legittima l’interpretazione dei sindacati 
inquilini che negano la possibilità del 
recupero della variazione relativa al 1984 
ed è da presumere che la magistratura 
non potrà che confermare tale imposta- 


Legittimamente, quindi, a mio parere, 
gli inquilini potranno ritenere corretta 
l’indicazione sindacale, che a fronte di 
‘una svalutazione annua del 6,525% (75% 
dell’indice lordo), e non già quella della. 
Proprietà edilizia, o di parte degli ammi- 
nistratori, che da un recupero del 
127,050% (169,4 lordo): dal punto di vista 
economico, inoltre, ciò consentirà loro un 
risparmio annuo di quasi lire 250.000 per 
ogni 100.000 lire di canone base. 


| Proc. dott. Marino Pittoni 


Tante richieste, un solo ufficio 


Care Segnalazioni, ho constatato di perso- 
na che giornalmente vengono rilasciate solo 
20/25, dichiarazioni sostitutive di atti notori 
alla stanza numero 225 dell'anagrafe, nono- 
stante l’attuale consistente richiesta. 


L'ufficio chiude tassativamente alle 12 (co- 
‘me da avviso esposto all’esterno) e apre intor- 
ho alle 8.15/8.20. Gli esclusi, sempre numerosi, 
sono invitati a ripresentarsi (taluni anche 


quattro volte). 


Mi è capitato anche di assistere al rifiuto da 
| parte degli addetti di compilare le dichiarazio- 
ni presentate da numerosi giovani ai quali 
servivano per partecipare a un concorso ban- 
dito dalla Regione (quasi tutti, dopo lunga 
attesa, sono stati invitati a presentarsi agli 


uffici della Regione). 


Vista la consistente richiesta di dichiarazio- 
ni, dovuta principalmente alla vicina scadenza 
del condono edilizio e non avendo tutti la 
possibilità di rivolgersi a un notaio (comunque 
‘anche il Comune intasca per ogni dichiarazio- . 


autorità competenti a intervenire tempestiva- 
mente, disponendo l'utilizzazione della stanza 
226, sempre chiusa, altrimenti occorreranno 
un paio d’anni per soddisfare tutte le richieste 
(fidando in una altrettanto lunga proroga del 
condono edilizio). 

Colgo l'occasione per segnalare, inoltre, le 
numerosissime richieste di autentificazione 
della firma presentate ai Centri civici per la 
compilazione dei modelli RED/85/MS e Pd/ 
M-85 (dichiarazione dei redditi per l’integrazio- 
ne al minimo della pensione, conferma, revoca 
o nuova delega alla riscossione della pensione) 
inviati a tutti i pensionati Inps e da consegnar- 
si, come da disposizione di legge, entro trenta 
giorni dal ricevimento. 

Invito l'assessore competente a visitare un 


Centro civico qualsiasi e accertarsi di persona 


ne lire 4500, che non sono poche), invito le 


del tempo occorrente per ottenere un’autenti- 
cazione di firma (ci sono persone di ottanta/ 
novant'anni che devono attendere per ore in 
piedi non avendo a disposizione neanche una 
seggiola) e a trarne le sue conclusioni. 


D. B. 


Moduli di conto corrente a pagamento? 


Care Segnalazioni, il 15 ot- 
tobre mi sono recato all’Uffi- 
cio postale di Barcola, in viale 
Miramare, e ho prelevato allo 
sportello cinque moduli di 
conto corrente per il versa- 
mento dei contributi all'Inps, 
dovuti per il personale lavora- 
tivo dipendente. 

Poiché i cinque moduli di 
conto corrente erano insuffi- 
cienti per il versamento di 
quanto dovuto, il giorno suc- 
cessivo mi.sono ripresentato 
allo stesso sportello richie- 
dendone altri cinque. Con sor- 
presa mi è stato detto dall’ad- 
detta che non me li avrebbe 
dati in quanto ne avevo già 
presi cinque il giorno prima. 
Per averne di altri dovevo ri- 
volgermi alla Posta centrale 
dove, a pagamento, potevo 
prenderne quanti desideravo. 

A nulla è valso spiegare che 
i modelli già ritirati erano 
insufficienti e quindi insistere 
per averne altrì cinque in 
quanto mi risultava assoluta- 
mente nuova qualsiasi limita- 
zione per quanto attiene la 
fornitura dei modelli e il paga- 
mento degli stessi. 

Gradirei sapere dall’Ammi- 
nistrazione delle poste se cor- 
risponde a verità che i conti 
correnti in questione debbono 
essere acquistati e in caso 


|\ORE DELLA CITTA! - 


ui 


Condono edilizio 


‘Promosso dal Sindacato dirigenti 

‘di aziende industriali di Trieste e 
Gorizia e dal Circolo della stampa, 
lunedì 28 ottobre alle 18, nella sede 
del Circolo della stampa (corso. Italia 
12), l'avv. Armando Fast, presidente 
dell'Associazione della Proprietà edi- 
lizia, parlerà sul «Condono edilizio». 


Liceo Galilei 

Le elezioni dei genitori delegati ai 

Consigli di classe del Liceo scien- 
tifico «Galileo Galilei» di Trieste si 
terranno mercoledì 30 ottobre nella 
sede dell'istituto con il seguente ca- 
lendario: alle 1’ inizio delle assemble 
‘di classe quindi costituzione dei seggi 
@ votazioni. . 


Amici della lirica 


Questo pomeriggio, alle 18.30, 

avrà luogo nella sala maggiore 
del Circolo della cultura e delle arti 
l'incontro con gli interpreti di «To- 
sca», a cura degli «Amici della lirica 
Giulio Viozzi» in collaborazione con il 
Ceca. 


P si n ; 

Diapositive all’Adria 
Domani, alle 18, alla Società trie- 
stina canottieri Adria avrà luogo 


Una proiezione di diapositive sulla, 


‘costruzione della portaelicotteri Ga- 
Tibaldi, a cura dell'ing. Danieli e dal 
tenente di vascello Spanghero. Sono 
Ìnvitati soci e simpatizzanti. 


Serra club 


Questa sera, alle 20.30, nella nuo- 

va sede del Serra club, si aprirà 
l’anno sociale con una prolusione di 
don Giorgio Carnelos su «La missione 
del laico nella Chiesa». Sono! invitati 
‘anche i familiari dei soci, 


Corso di inglese 


L’Aitl (Association internationale 

du temps libre), promuove un 
corso di lingua inglese. Per informa- 
zioni telefonare al numero 60888, dal- 
le 17.30 alle 20. 


Beltrame vi ricorda... 


che l'acquisto. della pelliccia è 

impegnativo: la scelta dev'essere 
oculata, la qualità delle pelli perfetta, 
la lavorazione eseguita ad opera d’ar- 
te. Conviene affidarsi al pellicciaio di 
fiducia che con la sua esperienza e 
serietà può darvi preziosi consigli e 
farvì spendere bene il vostro denaro. 
Pellicceria Beltrame in corso Italia 
25: sempre a vostra disposizione con 
Una gamma di modelli accuratamen- 
te selezionati fra le proposte delle 
Migliori Case. Conla convenienza ela 
Classe Beltrame. 


Dizione do 
Sono stati già istituiti 3 corsi di 
dizione. È in corso la formazione 

di un 4.0 corso per principianti. Iscri- 

zioni all'istituto d’arte drammatica, 


| via Canalpiccolo 2, tel. 61557 (orario: 


10-124 16-20). 


Linea... la linea Tirolo! 
Linea in via Carducci 4, presenta 
le ultime novità dei modelli tradi- 

zionali tirolesi. Il folclore tirolese nei 

Maglioni, le camicie, le gonne, i tail 

leurs. Linea in via Carducci 4 a 

Trieste, * 


Linea... Aquascutum! 
Lo stile inglese. Paltò, soprabiti, 
loden, impermeabili dal taglio fi- 
imo confezionati da maestri sarti. 
Lo stile; Aquascutum of London! Da 
dnea in via Carducci 4 a Trieste, 


Gonne, gonne, gonne 


Sportive pratiche, eleganti, da 


‘portare con naturalezza. In lana e. 


Scozzesi a prezzi straodinari per un 
Auturino straordinariamente bello. 
Da Beltrame in corso Italia 25. 


«Band Aid 
in concerto» 


E arrivato anche nelle edi- 
cole di Trieste il supplemen- 
to al numero 7 di «Max» 
intitolato «Band Aid in con- 
certo». Del numero speciale 
la Rizzoli ha stampato 120 
mila copie con l'impegno di 
devolvere l'intero profitto 
delle vendite alla fondazione 
«Band Aid» per la lotta con- 
tro la fame in Africa. «Senza 
retorica — afferma una nota 
della casa editrice — ogni 
copia venduta può contribui- 
re a salvare una vita 
umana». 

«Band Aid in concerto», 
cento. pagine, presenta la 
cronaca fotografica di «Live 
Aid», il più grande concerto 
del mondo al quale diretta- 
mente o indirettamente han- 
no assistito quasi un miliar- 
do di persone e che è stato 
organizzato dall’irlandese 
Bob Geldof. 


Profughi a Perugia 

‘Tra le molte iniziative che si in- 

quadrano nella trasferta dei giu- 
liano-dalmati di Trieste e Roma per 
‘partecipare all'udienza speciale che il 
Papa ha loro concesso, se ne inserisce 
‘una di carattere esclusivamente spor- 
tivo. Oltre cento istriani, infatti, di 
ritorno dalla capitale, sì uniranno ai 
tifosi della Triestina per sostenere 
dagli spalti del «Curri» di Perugia la 
squadra rosso-alabardata. Non è da 
‘escludere che altri gruppi, accoglien- 
do l'invito rivolto în tal senso dagli 
‘organizzatori, si concedano la simpa- 
tica variante. - 


Testimoni di Geova 


Domenica, con inizio alle 18, nella 

sede dei testimoni di Geova di via 
Scala Santa 1/1, il ministro ordinato 
Francesco Pergola terrà una confe- 
renza biblica sul tema: «Confidate 
nella scienza o nella Bibbia?» 


Mostre d’arte 


Renzo Vespignani 


alla «Cartesius» 


Domani alle 18, nella galleria 
Cartesius (via Marconi 16), sì apri- 
rà la mostra dell'incisione Renzo 
Vespignani. 

‘Saranno esposte una trentina di 
incisioni, Chiuderà il 14 novembre 


(feriali 10.30-13 e 16.30-19.30; festivi 


11-13; lunedì mattina chiuso). 
Pino Giuffrida 
alla «Minerva» 


Domani alle 18, nella Galleria 
d’arte Minerva (via San Michele 5) 
vernice della personale di Pino 
Giuffrida, 

La mostra, che comprende la 
‘sua più recente produzione, rimar- 
rà aperta fino al 4 novembre (feria- 
li 10-12.30; festivi 10.30-13). 


| i | ff fn n | 


Sala Comunale d’Arte 
Personale di 
OTTAVIO BOMBEN 
dal 25 ottobre al 5 novembre 
* Vernice’ alle ore 18 


Messa per Bruno Crepaz 


Domenica alle 10, nella chiesa di 

Santa Maria in Siaris (Val Rosan- 
dra), sarà celebrata a cura del Cai 
XXX Ottobre una messa in suffragio 
di Bruno Crepaz, accademico del Cai, 
caduto sul Langtang Lirung il 18 
ottobre 1982. 


Cena XXX. Ottobre 


Domenica in un noto ristorante: 

del Carso, avrà luogo la cena 
‘annuale dell’Associazione XXX Ot- 
tobre, sezione del Club alpino italia- 
no, in occasione del 67.0 anniversario 
di fondazione del sodalizio. Le preno- 
tazioni si effettuano esclusivamente 
nella segreteria di via Pellico 1, tel. 
68795, dalle 17 alle 21 ogni giorno 
escluso il sabato. 


Famiglia umaghese 


Tutti i concittadini sono invitati 

‘per domenica 3 novembre nella 
chiesa del'cimitero di Sant'Anna, alle 
15, per assistere a una messa che 
Verrà celebrata per onorare la memo- 
ria degli umaghesi defunti. 


Corsi di sci 


Lo Sci club 70 informa che il 16 

novembre inizierà il terzo ciclo di 
lezioni disci (specialità discesa) sulla 
pista in plastica di Aurisina, Informa- 
zioni e iscrizioni nella segreteria di 
via Mazzini 32 (tel. 60303 e 68212), 
tutti i giorni feriali (escluso il sabato) 
dalle 17,30 alle 19.30. 


Fraternità universale 


Stasera, alle 19.30, nella sede del- 

la Grande fraternità universale 
(via San Lazzaro 5), Walter Baiss, 
‘segretario generale dell’Associazione 
pro handicappati per lo studio e la 
diffusione delle filosofie e delle scien- 
ze occulte terrà una conferenza sul 
tema: «L'automiglioramento attra- 
verso l'autoconoscenza» 


Ginnastica femminile 
Un corso di ginnastica femminile 
sì tiene ogni lunedì e giovedì dalle 
20.10 alle 21.10, nella palestra della 
scuola Gaspardis (via Donadoni). Per 
ulteriori informazioni telefonare nelle 
ore serali ai numeri 573235 0 943736. 


Karate 


Gli atleti del centro sportivo in- 

ternazionale parteciperanno l’1 e' 
îl 2 novembre ad uno stage che si 
terrà a Padova con la partecipazione 
dei maestri giapponesi T. Kase H. 
Shirai T. Naito e del maestro Maran- 
goni, commissario tecnico’ della na- 
zionale italiana. Il pomeriggio del 
‘giorno 2 avrà luogo il Trofeo Shoto- 
kan, gara nazionale riservata ai ra- 
gazzi a cui parteciperanno gli agoni- 
sti del Csì. 


Basket e volley 


‘All'associazione Poggi Paese con- 

tinua l'iscrizione ai corsi di mini 
basket e mini volley, tutti i lunedì 
mercoledì e venerdì dalle 18 alle 19 
nella palestra dì via Frescobaldi 23, 
tel. 824949, 


Telefono amico 
Sono aperti i corsi per volontari 
al Telefono amico. I giovani inte- 
ressati sono pregati dì telefonare ai 
numeri 766668 e 766667. 


Fotografia 


‘Macchine fotografiche Minolta, 
. Fujica, Canon. Pellicole Kodak, 
Agfa, Ilford, Fuji. Diaproiettori. Foto- 
tessere a consegna immediata. Foto- 
copie. Videoregistratori e videocas- 
sette a noleggio; più di 400 titoli a 
‘partire da L. 5.000 per 5 giorni. Foto- 
studio Emmeti, via Settefontane 11, 
tel. 767312. 


affermativo perché non posso- 
no essere acquistati negli uffi- 
ci postali periferici, ma solo 
alla Posta centrale. 

Arturo Giotto 


La prenotazione 


dei libri di testo 
Puntualmente, all’inizio di 
ogni anno scolastico, si pre- 
senta una situazione di disa- 
gio accentuata di anno in an- 
no tra domanda «obbligato- 
Tia» e offerta dei libri scolasti- 
ci. Alcune librerie fanno an- 
che réclame perla prenotazio- 
ne dei libri in questione. 
Ora è il caso che la prenota- 
zione venga fatta per tempo, 
cioè circa due mesi prima del- 
l’inizio dell’anno scolastico 
con il rilascio di un acconto 


Da quel preciso momento 
tra l'acquirente e il venditore 
si forma un braccio di ferro, Il 
prenotante non ha più diritto 
a niente: non può più disdet- 
tare un libro (anche propo- 
nendo in alternativa l’acqui- 
sto di eventuale altro libro); 
deve farsi periodiche file (con 
relativa perdita di tempo e 
malumore) per poi sentirsi di- 
re che i libri non sono ancora 


Piccolo albo 


Mercoledì 23 ottobre è stato smarri- 
to un orologio d’oro Omega con sul 
retro inciso il nome del proprietario 
Domenico Sciatrone. È un caro ricor- 
do del posto di lavoro. Chi l'avesse 
ritrovato è cortesemente pregato di 
telefonare al numero 775553. Ricom- 
pensa. 


arrivati; deve attendere quasi 
Un mese dall'inizio dell’anno 
scolastico per avere tutti i 
libri mentre altri che non han- 
no fatto alcuna prenotazione 
ma li hanno acquistati diret- 
tamente nelle varie librerie ne 
sono già in possesso da un bel 
po’; deve anche sentirsi dire 
che la prenotazione è una bel- 
la seccatura e che anzi biso- 
gnerebbe farla pagare e l’ac- 
conto dato da tempo giace lì 
senza poter acquistare altro- 
Ve, mentre i professori fanno 
pressioni perché i ragazzi 
comincino a fare gli esercizi 
dai libri. 


In questa situazione il libro 
scolastico con relativa preno- 
tazione è diventato un «busi- 
ness», 

Lettera firmata 


Case lacp senza antenna 


I sottoscritti inquilini degli 
stabili contrassegnati dai nu- 
meri 3, 5 e 7 di via Boito, di 
proprietà dell’Iacp desidera- 
ho rendere notoil disagio sop- 
portato negli ultimi quattro 
mesi senza che l’Istituto inter- 
venga seriamente, dopo tante 
nostre richieste, per porre fine 
alla precaria situazione in cui 
l’inquilinato si trova. 

Il primo di luglio sono state 
tolte tutte le antenne nuove 
dai tetti (le vecchie pericolan- 
ti sono ancora che penzola- 
no...): il motivo era la messain 
opera di un'antenna centraliz- 
zata. Nei mesi che sono segui- 
ti, saltuariamente, si presen- 
tava qualche addetto senza 
mai portare a termine i lavori, 

Diversi inquilini hanno sol- 
lecitato il completamento dei 
lavori protestando di conti- 
nuo con i responsabili. Pur 
non essendo la televisione un 
fatto vitale (per molti anziani, 
però, è l’unico contatto con il 
‘mondo esterno) non è giusto 
che dei cittadini che pagano il 
canone di abbonamento ven- 
gano privati di un loro diritto. 

Per poter ricevere i pro- 
grammi televisivi abbiamo 
speso del denaro — anche con 
sacrifici e con scarsi risultati 
— per l’acquisto di antenne 
provvisorie sistemate alla me- 
no peggio all’esterno dei ca- 
seggiati anche con soluzioni 
poco estetiche. 

In 37 anni la manutenzione 


A LIRE 9, 980 n 000° IVA INCLUSA - i. IN MANO 


* Per vetture disponibili presso la nostra sede 
con autoradio mangianastri - stereo estraibile 
inclusa nel prezzo. Optional esclusi. 


delle nostre case è stata sem- 
pre nulla. È intollerabile però 
che ci sia stato tolto anche 
quello che abbiamo messo 
noi; per quanto riguarda la 
manutenzione dei vani scale 
risale all’epoca post-bellica e 
di questo passo arriveremo al 
2000. 

Confidiamo in una soluzio- 
ne concreta e non con i soliti 
piccoli interventi, 

Seguono 48 firme 


Marcia della speranza 


e Comunità educante 

Il presidente della Comuni- 
tà educante ci scrive: 

Alla «Marcia della speran- 
za», organizzata per sensibi- 
lizzare l’opinione pubblica a 
favore di coloro che ancora 
soffrono la fame e di quanti 
sono stati duramente colpiti 
dal recente terremoto nel 
Messico, dalla Società Ginna- 
stica Triestina e dal Collegio 
del Mondo Unito dell’Adriati- 
co (presso il quale studiano 
‘una tentina di ragazzi del Ter- 
zo Mondo e due ragazze del 
Messico), hanno aderito an- 
che alcune scuole. Fra queste 
la scuola media gestita dalla 
cooperativa Comunità edu- 
cante, che per l'occasione ha 
chiamato a raccolta tutti i 
soci, i docenti, gli alunni com- 
presi quelli già licenziati e 
attualmente frequentanti la 
scuola superiore, e le loro fa- 
miglie, 

Dott. Vittorio Verdoglia 


Il principio 
d’incendio 
al «Rossetti» 


L'Ufficio stampa del Teatro 
stabile del Friuli-Venezia Giu- 
lia ci scrive; 

In merito alle notizie appar- 
se nei giorni scorsi circa un 
principio d’incendio verifica- 
tosì la sera di lunedì 21 otto- 
bre al Politeama Rossetti du- 
rante il concerto dei Solisti di 
Salisburgo, la direzione del 
Teatro stabile desidera preci- 
sare quanto segue. 

Non si è trattato di un corto 
circuito ma del surriscalda- 
mento di un reostato, appa- 
recchiatura che serve per re- 
golare l’intensità della luce in 
sala. 

L'espisodio è stato comun- 
que circoscritto alla sola cabi- 
na luci e quindi subito tenuto 
sotto controllo dal personale 
addetto senza che in alcun 
modo le persone in sala potes- 
sero essere anche. minima- 
mente coinvolte. 

La commissione provinciale 
di vigilanza, riunitasi nella 
mattinata di martedì, dopo 
aver preso visione dell’acca- 
duto e dopo aver attentamen- 
te vagliato la dinamica del- 
l'incidente, si è limitata. a 
richiedere la sostituzione dei 
‘macchinari danneggiati. 

La vicenda non ha avuto 
seguito in quanto si tratta di 
‘un incidente che rientra nella 
normale casistica relativa al- 
SuEizzo di tali apparecchia- 

sure. 


Ottobre 1985 


AUTOBIANCHI 


FIRE 


AUGURI! 


® PRISMA. Q 


TRIESTE — VIA PICCARDI 16 — TEL. 774488-774484 


Festeggiamo il 3° anno di attività 


per pochissimi giorni e per pochissime vetture 
una grandissima, eccezionale, esclusiva 
proposta d’acquisto: 


Sip e cambi 
di numero 
telefonico 


Il direttore dell'Agenzia di 
Trieste della Sip ci scrive: 

In merito alla segnalazione 
pubblicata il 12 ottobre, desi- 
dero rammentare all’anonimo, 


utente, il quale lamenta disa- 


gi in seguito al recente cam- 
bio di numero, che la Sip ha 
provveduto ad informare gli 
abbonati, durante l’esecuzio- 
ne del cambiamento, con un 
inserto comparso per tre gior- 
ni consecutivi sulla stampa 
locale. 

È stato, inoltre, spedito a 
tempo debito (con circa. tre 
mesi di anticipo rispetto alla 
data di effettuazione) un avvi- 
so individuale a tutta l'utenza 
interessata, mentre l’ultima 
edizione dell'elenco telefonico 
è stata riportata a fianco del 
numero vecchio, l’indicazione 
con il nuovo numero, 

Nel caso del. servizio di se- 
greteria telefonica, questo è 
stato assicurato a quella fa- 
scia di utenti che hanno un 
traffico telefonico particolare; 
è appena il caso di accennare 
che il «12» rimane a disposi- 
zione per ogni informazione 
che si rendesse necessaria. 

D'altro canto l'articolo 6 
delle condizioni d’abbona- 
mento non prevede, oltre al 
preavviso scritto, alcun prov- 
vedimento ulteriore. 

Per quanto concerne la.va- 
riazione del segnale «libero», 
l'adozione di qualsiasi altra 
soluzione («otcupato» o «to- 
tale assenza di segnale»), al di 
lè di altre controindicazioni, 
porterebbe comunque ad un 
abnorme affluso di chiamate 
al «182» (servizio guasti) con 
conseguente notevole intral- 
cio di tale servizio nel suo 
normale svolgimento. 

‘Ricordo, in ogni caso, che le 
modifiche in atto sono svolte 
a garantire una efficiente qua- 
lità del servizio e una manu- 
tenzione migliore delle linee 
telefoniche. ) 

Ing. Sandro Trivellato 


L'apertura della scuola 


di via Marco Praga 


I rappresentanti dei genito- 
ti nel consiglio del Decimo 
circolo desiderano ringraziare 
i genitori degli alunni di tutte 
le scuole di Servola per l’unità 
dimostrata e la partecipazio- 
ne compatta alla protesta ri- 
soltasi con l'apertura di sei 
aule della nuova scuola di via 
Marco Praga. 

Seguono 5 firme 


(SES 


* Offerta valida fino al 31 ottobre ’85 


di A. ALBANESE —__ 


VI RISOLVE TUTTI | PROBLEMI DI SPAZIO 
CON LE LAVATRICI DELLA GAMMA 


24 ZEROWATT 
SUPERCOMPACT 1 


CARICA FRONTALE 


3 possibilità di allacciamento all'im- 
pianto idraulico: posteriore/laterale de- 
stro/laterale sinistro. Sia il tubo di 
carico che quello di scarico possono 
essere collegati nella posizione più 
adatta. Vasca e cestello di grande capa» 
cità (5 kg) in acciaio inox per ottenere 
le migliori garanzie di affidabilità e 
durata, 18 programmi base che diven- 
‘tano molti di più combinandoli con le 
varie temperature (e i ‘testi. 


| ANCHE NELLA VERSIONE 39 cm CARICA DALL'ALTO (da 5 kg) 


| TUTTOELETTRONICA VIA SETTEFONTANE 40/8 (ang. via Donadoni) - TRIESTE 


1970-1985 
GRANDE 
VENDITA 


PROMOZIONALE 


Salotti, camere 
e cucine a prezzi imbattibili! 


TRIESTE - VIA S. NICOLÒ 11/A 


INIZIA LA 


LIQUIDAZIONE 


TOTALE 


PER CESSAZIONE DI ATTIVITÀ 


COM. AL COM. 10/1085 


Casa d'Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


COM. EFF. 


nere 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 25 ottobre 1985 


DALLA REGIONE 


Transadria ’85 


I porti 
del Nord 
Adriatico 


hanno paura 


I porti .del Nord Adriatico 
hanno paura. Da Venezia a 
Fiume c'è una sensazione che 
è quasi certezza, e cioè che 
stavolta il pericolo non viene 
più solo dal Nord Europa, ela 
lotta per la sopravvivenza sì 
sta aprendo su più fronti, 
quello tecnologico, quello dei 
noli, quello politico. Lo si è 
capito nettamente al dibatti- 
to sul futuro dell’Adriatico te- 
nutosi ieri nell’ambito della 
rassegna internazionale 
«Transadria». 

In uno scenario di ‘questo 
tipo — e qui «Transadria» ha 
rilanciato il messaggio che fu 
alla base della sua nascita 
cinque anni fa — operare divi- 
si equivale a un naufragio col- 
lettivo: la sola via d'uscita è 
viaggiare insieme verso l’effi- 
cienza e la qualità del servizio 
senza per questo rinunciare 
alle regole della concorrenza. 
Contemporaneamente è 
necessario difendere insieme 
«la via marittima adriatica — 
come ha ricordato il presiden- 
te'Tombesi — dall’insidia con- 
correnziale delle vie terrestri 
per l’instradamento dei traffi- 
ci lungo l’asse Nord-Sud». 

In questo momento l’Adria- 
tico è un mare, ma'‘di proble- 
mi. Il quadro generale è 
inquietante. C’è la concorren- 
za del Nord Europa sul piano 
organizzativo e tariffario. C'è, 
soprattutto l’incombenza dei 
servizi «giromondo» che ri- 
schiano — come ha ricordato 
Vassessore regionale ai tra- 
sporti Giovanni Di Benedetto 
— di cancellare i mari periferi- 
ci concentrando i traffici nelle 
mani di poche multinazionali. 

Ma c’è anche la variabile 
impazzita dei noli, che non 
risponde più ad alcuna logica 
e-sulla quale nessuno si azzar- 
da ‘a fare previsioni. C'è il 
tumultuoso sviluppo dei porti 
regionali, piccole realtà pim- 
panti e coccolate dagli enti 
locali, che riescono a mettere 
in crisi i pachidermi di Stato, 
chiusiin una camicia di forza 
di condizionamenti burocra- 
tici. 

C'è infine un treno di novità 
istituzionali in arrivo. Il piano 
Signorile, con la proposta: — 
contestata: da tutti — di un: 
asse privilegiato su Gomma: 
fino. a Brindisi. Il piano tra- 
sporti austriaco, che rivolu- 
zionerebbe il traffico su ca- 
mion nella Cee consentendo'a 
questi ultimi solo il transito 
su treni-navetta. L'incontro: 
Craxi-Sinowatz per un miglio- 
re utilizzo'del porto di Trieste 
da parte di Vienna. Infine, il 
«master plan», che già dise- 
gna su scala europea, una rete 
integrata dei trasporti senza 
barriere. 

Im questo contesto la carta 
geopolitica del Nord'Adriati* 
co appare tuttora come l’uni- 
ca;vincente pet i quattro poli 
portuali: Venezia-Chioggia, 
Trieste-Monfalcone-Nogaro, 
Capodistria .e Fiume. Indi- 
spensabile si è sottolineato, è 
il completamento della rete 
delle grandi infrastrutture, 
che presenta tuttora gravi sal- 
ti di continuità, lentezze e 
punti morti, e .ciò in un 
momento. in cui’ nel mondo 
l’intermodalità terra-mare ha 
raggiunto livelli tecnologici 
impensabili. 

C'è un vasto hinterland, 
ancora tutto da conquistare: 
Cecoslovacchia, Austria; Un- 
gheria. Nazioni ‘queste, che 
guardano da un po’ di tempo 
all’Adriatico con un interesse 
nuovo, prova ne sia la loro 
partecipazione a Transadria/ 
Inedita, in particolare, la pre- 
senza magiara, che ha visto a 
Trieste i rappresentanti delle 
tre principali ditte di traspor- 
ti di quel paese oltrecortina. 
Un segno, questo, inequivoca- 
bile, che ha qualificato la ras- 
segna. - 

A Transadria c'erano, sta- 
volta, 53 espositori, 33 dei 
quali stranieri. Folta in patti- 
colare la presenza degli jugo- 
slavi ì quali nella loro nuova 
posizione di ponte fra la Gre- 
cia e il resto della Cee, hanno 
ribadito con grande enfasi la 
loro volontà di inserirsi nello 
«spazio europeo». Altre pre- 
senze significative: la Germa- 
nia Orientale, che ha presen- 
tato una relazione, e la stessa 
Grecia. 

Se l'incontro annuale abbia 
la possibilità — come sembrò 
fin dalla sua prima edizione, 
con una certa inquietudine 
dei porti del Nord Europa — 
di tradursi finalmente in atti 
concreti non è risultato anco- 
ra chiaro. Certo, ci sì chiede 
quale possibilità di coordina- 
mento possano avere porti di- 
visi da un confine, quando già 
così difficile è il dialogo fra 
realtà di una stessa regione, 
come Trieste e Portonogaro. 
E soprattutto, ci sì chiede: 
come si concilia la collabora- 
zione con la concorrenzialità? 
La politica di sostegno della 
bandiera con l'integrazione 
fra porti? Su questi punti la 
strada da fare è ancora molta. 


P. R. 


BM CONCORSI — Nella Gazzetta 
Ufficiale n.0 243 del 15 ottobre 1985 
è stato pubblicato il bando di con- 
corso a 7 posti sottotenente in 
servizio permanente effettivo del 
Corpo. di commissario aeronauti- 
co, ruolo amministrazione. 


L’ELEZIONE DEL SUCCESSORE DI MANZON EPILOGO DELLA CRISI GIUNTALE 


|IN Niberale Paolo Solimbergo si insedia 
alla presidenza del consiglio regionale 


Inviti 


È l'ottavo presidente 


Nuovo presidente del con- 
siglio regionale è Paolo 
Solimbergo, nato 60 anni fa 
a Rivignano (Udine), avvoca- 
to di professione. Iscritto al 
Pli dal 1947, consigliere na- 
zionale del partito, è stato 
eletto per la prima volta alla 
Regione nel 1978 

Eletto assessore nel 1982, 
ha rivestito l'incarico per i 
rapporti con la Cee e per la 
tenuta dei libri fondiari ve- 
nendo riconfermato nello 
stesso compito anche dopo 
le elezioni del 1983. La com- 
posizione dell'ultima crisi 
giuntale ha comportato, se- 
condo l'accordo tra i sei par- 
titi della maggioranza, il suo 
passaggio da ‘assessore e 


presidente dell'assemblea in 
luogo del. socialista Luigi 
Manzon. 

Solimbergo è l'ottavo pre- 
sidente del consiglio regio- 
nale. 


Alla presidenza dell’assem- 
blea regionale si è ufficial- 
mente insediato ieri mattina 
il liberale Paolo Solimbergo, 
eletto con 42 voti su un totale 
di 54 votanti dopo la presa 
d’atto da parte del consiglio 
delle dimissioni del socialista 
Luigi Manzon. È stato questo 
l’ultimo adempimento conse- 
guente al «caso Vespasiano» e 
alla relativa crisi della giunta 
regionale, infine ricomposta 
con un accordo in cui rientra- 
va appunto tale avvicenda- 
mento nella massima carica 
istituzionale del consiglio. 

Manzon ha voluto esprime- 
re in aula alcune «precisazio- 
ni» e «riflessioni» sui motivi 
che l’nanno convinto a dimet- 
tersi. Ha deciso di rispondere 
positivamente all’invito del 
suo partito rimettendogli. il 
mandato, ma non ha mancato 
di rilevare che le trattative 
per la soluzione della recente 
crisi politica che hanno coin- 
volto la massima carica istitu- 


RIENTRATA LA DELEGAZIONE 


Nell'ottica Alpe Adria 
la visita della Regione 


nel Somogy ungherese 


«Un legame che avevamo 
proficuamente avviato negli 
‘anni scorsi si è ulteriormente 
rafforzato in questi giorni. Ri- 
teniamo che i contatti con la 
regione del Somogy, prossima 
al confine jugoslavo, geografi- 
camente vicina alla comunità 
di lavoro Alpe-Adria, potran- 
no estendersi dal campo cul- 
turale anche ad altri settori, 
dell’attività commerciale a 
quella scientifica». Lo ha di- 
chiarato il presidente della 
giunta regionale Adriano Bia- 
sutti al rientro: dalla visita 
ufficiale che egli ha compiuto 
nei giorni scorsi in Ungheria 
assieme al vicepresidente Ga- 
briele Renzulli, agli assessori 
Renato Bertoli e Pio Nodari. 

Nel corso dei colloqui con 
gli esponenti della regione un- 
gherese è stata riservata una 
particolare attenzione ai pro- 
blemi del settore agricolo, del- 


le foreste e della produzione! 


del legno. Zootecnica e viti- 
coltura, strutture economiche 


portanti del Somogy sono sta- 
te oggetto di specifico appro- 
fondimento. 

I rapporti commerciali che 
già esistono con gli operatori 
locali dovranno passare ad un 
livello superiore. Gli scambi 
dell’Ungheria attraverso il 
porto di Trieste, hanno sotto- 
lineato Biasutti e Renzulli, 
hanno subito un costante in- 
cremento tanto da raggiunge- 
re le 64 mila tonnellate nel 
1984. Il completamento delle 
grandi infrastrutture di tra- 
sporto ed autoportuali rap- 
presenta un’occasione per for- 
nire al Somogy, all’Ungheria e 
al Centro Europa un servizio 
ancora più efficiente attraver- 
So il sistema portuale del 
Friuli-Venezia Giulia e del 
porto di Trieste in particolare. 

Una più ampia partecipa- 
zione alle manifestazioni fieri- 
stiche dei due paesi è stata 
pure auspicata, privilegiando 
il settore delle mostre e delle 
‘manifestazioni. specializzate. 


zionale assembleare non sono 
andate nella direzione del ri- 
conoscimento dell’autentico 
ruolo del presidente, che rap- 
presenta l’intera assemblea e 
non è espressione della sola 
‘maggioranza politica. Per cui 
il presidente dev'essere inter- 
prete e custode delle preroga- 
tive e delle attribuzioni del 
consiglio anche nei confronti 
dell'indirizzo politico della 
giunta, tant'è vero che lo sta- 
tuto prevede la possibilità di 
una revoca consiliare per 
esempio nei confronti del pre- 
sidente della giunta ma non 
già per il presidente dell’as- 
semblea. 

«Ciò non può esimirmi per- 
ciò dall’auspicare che in 
seguito si ritenga opportuno 
agire — ha detto Manzon — 
con maggiore correttezza, per 
rispondere adeguatamente al- 
le norme statutarie- 
istituzionali che sono alla ba- 
se del nostro ordinamento e 
per impedire che logiche di- 


| In poche righe 


Impianti sciistici: nuova legge 

Un disegno di legge «Autorizzazione alla costituzione di 
una società per lo sviluppo turistico delle ‘aree montane del 
Friuli-Venezia Giulia - Interventi straordinari a favore dei 


concessionari degli impianti di risalita», 


presentato dalla 


Giunta regionale, è stato illustrato dal relatore Angeli (Dc) alla 
settima commissione permanente del consiglio regionale, 


Convegno del Psi a Martignacco 


Il gruppo del Psi in regione ha reso noto che si svolgerà oggi 
a Martignacco un incontro dibattito, organizzato dal comitato 
regionale, dal gruppo consiliare regionale e dalla sezione 
udinese del partito socialista italiano. Alla riunione, che avrà 
come tema «Stabilità politica, rilancio dell'economia, riforme 
istituzionali: l'impegno del Psi» interverranno l’on. Francesco 
De Carli, membro della direzione nazionale del partito e il 
segretario regionale Gianfranco Trombetta; presiederà i lavori 
il capogruppo al consiglio regionale Ferruccio Saro. 


«Speciale Regione» stasera in tivù 


Questa sera, nella fascia oraria compresa tra le ore 19 e le 
20, su tutte le emittenti televisive private della regione andrà in 
onda il quarto numero di «Speciale Regione», il settimanale 
televisivo realizzato dall'ufficio stampa e pubbliche relazioni 
della Regione Friuli-Venezia Giulia. Nel corso della trasmissio- 
ne verranno presentati due servizi: uno sulla realtà e le 
prospettive del mondo del volontariato:in regione; l’altro sulla 
denominazione di origine controllata per i vini del Carso 


triestino e goriziano. 


Incontro Piccole industrie-sindacati 


Si è svolto a Trieste un incontro tra la segreteria dell’Unio- 
ne regionale Piccole industrie e le segreterie regionali Cgil, Cisl 
e Uil. Le parti hanno concordate sull’esigenza di un concreto 
rilancio dei rapporti fra governo regionale e parti sociali. 


a non coinvolgere più la massima carica assembleare nelle logiche partitiche 


Verse possano sovrapporsi al 
la difesa delle istituzioni». 


Sulla stessa falsariga gli in- 
terventi nel dibattito sulla 
presa d'atto delle dimissioni 
di Manzon da parte dei consi- 
glieri Giuricin (LpT), Cavallo 
(Dp), Morelli (Msi), Pascolat 
(Pci), De Agostini (MF), so- 
stanzialmente concordi ‘nel 
contestare che dimissioni po- 
litiche, come quelle della 
giunta, debbano ripercuotersi 
S0Che, sulle cariche istituzio- 
nali. 


Anche Gonano (Psdi) ha af- 
fermato l’inopportunità che 
‘anche le istituzioni debbano 
soffrire situazioni d’instabili- 
tà, mentre Fragiacomo (Pri) 
ha espresso vivo ringrazia- 
mento a Manzon e un'offerta 
di leale collaborazione al suo 
successore; e Saro (Psi) ha 
definito corretto il comporta- 
mento di Manzon, pur auspi- 
cando che in futuro si dovrà 
tener conto delle controindi- 
cazioni alla prassi fin qui se- 
guita. Infine Carpenedo (Dc) 


ha ringraziato Manzon per la, 


sua opera di valorizzazione 
del ruolo del consiglio e ha 
rivolto i migliori-auguri a So- 
limbergo. 


Al momento di passare alle 
votazioni per il nuovo presi- 
fente, Zanfagnini (Psi) ha rite- 
nuto di cogliere il senso del 
precedente dibattito in ordine 
alla sottrazione di tale nomi- 
na alle congiunture politiche 
invitando a una convergenza 
di.tutte le forze politiche sul 
«nostro candidato». Il Pci ha 
chiesto una sospensione della 
seduta per valutare la propo- 
sta e se n'è uscito con un 
«rilancio»: trattare in sede di 
capigruppo l’intero assetto 
dell’ufficio di presidenza e del- 
le presidenze di commissione. 
In:sostanza nessuno ha rac- 
colto l'occasione di poter dire 
di Solimbergo: «Questo presi- 
dente è anche mio», La richie- 
sta comunista — favorevoli il 
Msi, Db e il MF — è stata 
respinta a maggioranza. 


È seguita l’elezione di 
Solimbergo; che il vicepresi- 


dente del consiglio Claudio , 


Tonel ha insediato, tra gli ap- 
plausi, con calorosi voti augu- 
tali e che ha preso la parola 
per dire che a «tali attestazio- 
ni di stima cercherò di corri 
spondere nel modo più degno 
assicurando il mio impegno e 
la mia modesta esperienza». 


dit 


FURIOSO INCENDIO BOSCHIVO SUL COLLE DI MEDEA 


Ci sono volute quasi 24 ore per circoscrivere il furioso incendio di arbusti e sterpaglie che ha 


letteralmente divorato il colle di Medea fino quasi a lambire l’Ara pacis. Momenti di panico 
quando il fuoco si è avvicinato ad alcune case rurali e a un vivaio di piante 


(Foto Dani) 


NELL’ASSEGNAZIONE DI COMMESSE 


Ara pacis fra le fiamme Chieste più funzioni 


L'assessore regionale ai la- 
vori pubblici e alla pianifica- 
zione territoriale, Adriano 
Bomben, si è incontrato a 
Pordenone con ‘i rappresen- 
tanti regionali delle categorie 
degli edili: Pavan per L’Ance, 
Frisan per le Piccole e medie 
industrie e Bomben per gli 
Artigiani, Le tre organizzazio- 
ni di categoria hanno illustra- 
to alcune indicazioni e alcune 
richieste, sulle quali hanno 
raggiunto una posizione uni- 
taria in merito all'utilizzo dei 
fondi della legge 457 per l’edi- 
lizia convenzionata e alla nuo- 
va normativa regionale sul re- 
cupero dei centri urbani, 

Le imprese edili, infatti, vor- 
rebbero essere considerate 
non più solo come soggetti di 
appalto, ma anche come pro- 
duttrici di servizi (progetti, 
direzioni lavori, ecc.). Per que- 
sto richiedono l’introduzione 
nella legislazione di meccani- 
smi atti a garantire questa 
funzione, ‘specie nel campo 
dell'edilizia sovvenzionata. In 
sostanza, le imprese vorreb- 


bero essere equiparate agli 
Tacp per quanto concerne l’u- 
tilizzo dei finanziamenti. 
L'assessore Bomben si è 
dichiarato disponibile a rece- 
pire le istanze delle imprese 
edili per unruolo nuovo e più 


‘consono alle loro esigenze di. 


| mercato: «Ma ciò — ha affer- 


mato — va contemperato con 
la necessaria funzionalità e va 
attuato tenendo conto della 
legislazione nazionale e regio- 
nale vigenti in materia». 

In particolare l'esponente 
regionale ha assicurato il pro- 
prio interessamento per con- 
sentire l’effettuazione di studi 
sulla possibilità operativa di 


aderire alle richieste delle im-.! 
prese. Per meglio approfondi- | 


re tutti questi aspetti, giovedì 
31 ottobre si terrà a Trieste, 
alla direzione regionale dei la: 
vori pubblici, un nuovo incon- 
tro con i rappresentanti delle 
imprese e con esperti per una 
verifica dell'adeguamento 
procedurale e giuridico che le 
richieste delle imprese stesse 
comportano. 


SI È CONCLUSO A TRIESTE IL CONVEGNO SU BIBLIOTECHE E COMPUTER 


Ti dò un argomento, dammi i libri 


Oltre 450 bibliotecari ed 
esperti in informatica, prove- 
nienti da tutta la penisola, si 
sono dati convegno a Trieste 
per confrontarsi su un tema 
di importanza vitale per le 
biblioteche italiane: l’indicia- 
zazione per soggetto. 

Di che cosa si tratti l’ha 

spiegato Benedetto Aschero, 
direttore della Biblioteca sta- 
tale del popolo di Trieste che 
insieme al Ministero dei beni 
culturali, al Comme di Trie- 
ste (attraverso i suoi musei e 
biblioteche) alla Regione, al- 
l'Area di ricerca e al Cca 
(dove si sono svolti i lavori) 
ha organizzato l'imponente 
incontro. 
. Inparole povere si tratta di 
individuare il sistema ottima» 
le dischedatura del materiale 
raccolto nelle biblioteche ita- 
liane che possa essere immes- 
so nei computer per consenti» 
re la ricerca per soggetto în- 
vece che per autore. 

La difficoltà del compito 


che bibliotecari e informatici 
hanno affrontato a Trieste 
può essere spiegata con qual- 
che esempio. Si pensi a termi 
ni come «gente di mare». Che 
cosa significa: gente che vive 
sul mare (popolazioni riviera- 
sche?) O gente che lavora sul 
mare (marinai e pescatori)? 

E ancora, il confronto tra 
termini come cimitero e cam- 
posanto che significano più 0 
meno la stessa cosa, rende 
l’idea delle complicazioni e 
degli equivoci che può ingene- 
rare laddove si pensi che si 
usa comunemente dire «cimi- 
tero di macchine» e «cimitero 
di elefanti», mentre invece 
non altrettanto si può fare 
con camposanto. E allora, 
quale termine va usato per la 
catalogazione? Il primo o il 
secondo? E via discorrendo. 

A ciò st aggiunge — ha 
avvertito Aschero — la neces- 
sità di agganciare il nostro 
sistema di catalogazione alla 
realtà europea con i conse- 


guenti problemi di lingue da 
risolvere. Aschero ha anche 
esposto i motivi che hanno 
indotto a scegliere Trieste 
quale sede del convegno: per- 
ché è la città della scienza, 
capitale di una regione ricca 
di strutture tecnologiche e di 
risorse intellettuali, 

Dopo l’ampia introduzione 
di Aschero ed i saluti d'obbli- 
go del sindaco di Trieste, 
Franco Richetti, e dell’asses- 
sore regionale alla cultura 
Dario Barnaba (al quale si 
deve il considerevole impulso 
dato all'istituzione di nuove 
biblioteche in tutta la regione) 
sono iniziate le relazioni (ben 
dodici) che per due giorni 
hanno impegnato il folto pub- 
blico, 

Per primo ha parlato il re- 
sponsabile del coordinamen- 
to a livello nazionale del ser- 
vizio bibliotecario, Italo Bor- 
zi, che ha rilevato come «il 
servizio usa la tecnologia în 
campo culturale:(è infatti in 


avanzato grado di prepara- 
zione l'indicizzazione per au- 
tori) ma nello stesso tempo 
non perde di vista il libro e il 
suo utilizzo in senso tradizio- 
nale». 

‘Allo stesso servizio ha fatto 
riferimento anche Carlo Re- 
velli, ex direttore delle biblio- 
teche civiche di Torino, che si 
è soffermato sull’esigenza di 
«uniformità dell’intestazione 
delle schede» delle singole bi- 
blioteche, primo passo neces- 
sario per giungere poi alla 
successiva indicizzazione, 

Quindi Mario Rossetti, della 
Biblioteca nazionale centrale 
di Firenze, ha esposto i risul- 
tati di un’indagine condotta 
nelle biblioteche italiane sul- 
l'indicizzazione per soggetto; 
mentre Gigliola Negrini del 

- Cnr di Roma ha portato l'e- 
sperienza della biblioteca di 
un organismo del Cnr stesso. 

Gli ‘esperti in informatica 
Danilo Fum (università di 
Trieste) e Carlo Tasso (ateneo 


I 


di Udine) hanno spiegato il 
funzionamento di alcuni siste- 
mi di documentazione dopo 
che Diego Maltese e Luigi Cro- 
cetti, anch'essi informatici, 
avevano inquadrato l'argo- 
mento in generale. 


L'esperienza dell’Istituto 
‘universitario europeo di Fi- 
renze e quella della regione 
Lombardia sono state portate 
da Michael Tegalaars e da 
Ornella Foglieni che con Bru- 
na Baldassi hanno concluso î 
lavori. 


Ora che l'incontro di Trieste 
ha fatto il punto sull'ingresso 
dell'informatica nelle bibliote- 
che italiane, è la volta di sce- 
gliere il sistema più semplice 
e più «europeo» che consenta 
ai ricercatori (ma anche ai 
curiosi) di conoscere presto e 
bene la consistenza del patri- 
monto bibliografico su un de- 
terminato argomento da Bol- 
zano a Trapani. oa 

PI, S. 


x 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


© «Transadria ’85» © Un’esposizione felina alla Fiera di Trieste 
e | «Righeira» oggi a Monfalcone © Funghi in mostra a. Gradisca 
e «Spacal: 50 anni di pittura e grafica» a Palazzo Attems a Gorizia 
e «Miniatura in Friuli» ‘chiude domenica © «Motor stars» a Udine 


A Trieste 


® Domani e domenica, sempre nel quartie- 
|. re fieristico di Montebello, si terrà la secon- 
da esposizione internazionale felina. Cinque 
giudici esamineranno oltre trecento gatti 
(aperta dalle. 9 alle 19). 
@ Nei padiglioni del quartiere fieristico di 
Montebello ancora oggi e domani gli «ad- 
detti ai lavori» potranno visitare la quinta 
edizione della Transadria ’85, rassegna in- 
ternazionale dei trasporti marittimi nell’al- 
to Adriatico (dalle 10 alle 18). La rassegna 
non è aperta al pubblico. 
@ «Scenografie anni Cinquanta-Sessanta» 
è il titolo della mostra di bozzetti di Luigi 
Danelutti allestita nella galleria Malcanton 
(via Malcanton 14/A). Chiuderà il 31 ottobre 
(feriali 10.30-13 e 17.30-20; festivi 10.30-13). 
@® Domani, alle 18, nella ‘galleria Cartesius 
(via Marconi 16), si aprirà la mostra di 
Renzo Vespignani. Chiuderà il 14 novembre 
(feriali 10.30-13 e 16.30-19.30; festivi 11-13; 
lunedì mattina chiuso). 
@ È stata inaugurata ieri nella galleria TR 
(via San Francesco 20) la mostra di Zvest 
Apollonio che resterà aperta fino al 6 
novembre (da martedì a sabato 8.30-12.30 e 
15.30-19.30). 
® Resterà aperta fino al 10 novembre al 
Bastione fiorito del Castello di San Giusto 
la mostra fotografica «La terra delle aurore 
boreali», allestito. dall'agenzia Tass con la 
collaborazione dell’Associazione Italia-Urss 
(feriali 10-12.30 e 15.30-18.30; festivi 10-13). 
® Prosegue alla «Surian’s room» (via Fabio 
Severo.29), la mostra di arazzi di Liviana Di 
Giusto. Chiuderà il 31 ottobre. 
@ Si potrà visitare fino al 29 ottobre nella 
galleria d’arte «Al Bastione». (via Felice 
Venezian 15), la mostra di Giovanni Duiz 
«Dal Carso alla laguna» (feriali 10-12.30 e 
17-19.30; festivi 10-13; lunedì chiuso). 
® Continua nella galleria Rettori Tribbio 8 
(piazza Vecchia 6) la personale di Marino 
Sormani che potrà essere visitata fino all’8 
novembre (feriali 10.30-12.30 e 17.30-19.30; 
festivi 11-13; lunedì mattina chiuso). 
@ Chiuderà. il 7 novembre nella galleria 
Tommaseo (via Del Monte 2/1) la personale 
di Giuseppe Debiasi intitolata «In Tabula» 
(feriali 17-20; festivi 11-13; lunedì chiuso). 
@ Domenica, alle.16, al teatro Verdi, quarta 
rappresentazione di «Tosca», di Giacomo 
Puccini. Direttore Caetani, regia di Fassini. 
@® Stasera, alle 20.30,.nella casa della cultu- 
ra slovena di via Petronio, andrà in scena il 
dramma «Ana» di Rudi Seligo. 
@ Domani (alle 20.30) e domenica (alle 
17.30) nella sala del teatro di via Ananian, la 
compagnia Amici di San Giovanni presen- 
terà la commedia «Un' solo tredici», di 
Roberto Grenzi. 
@ Domani, alle 18, nella sala maggiore del 
Circolo della cultura e delle arti (via San 
Carlo 2); concerto della cantante israeliana 
Jaffa Jarconi. Ingresso libero. 

‘@® Stasera, alle 20, nellacattedrale di.San 
Giusto, concerto dell’organista Peter Pa- 
lyavskj, di Vienna. 
® Domenica, alle 11, nella sala del ridotto 
del teatro Verdi, primo «Concerto della 
domenica» con il Complesso da camera 
dell’ente, diretto da Severino Zannerini. 
@ I capiscuola mondiali della canzone di 
montagna — la Sat, Società alpinisti triden- 
tini — si esibiranno domani, con inizio alle 
21, al teatro Cristallo (via Ghirlandaio), in 
onore del Club alpino di Fiume e dei suoi 
cent'anni di vita. 

@® Domenica, alle 17.30, al teatro Cristallo 

«(via Ghirlandaio), concerto vocale per gli 
iscritti all'Università della terza età. 
©® Stasera, alle 21, al teatro Cristallo, si 
svolgerà «Talent scout '85», rassegna'cano- 
Ta competitiva alla quale parteciperanno 
numerosi complessi locali. 
® Oggi e domani, sempre con inizio alle 22; 
al Circolo autonomo artistico culturale 
(Calle Monticula 5, Muggia), spettacolo con 
il cabarettista Luciano Bronzi, il cantante 
folk Walter. Bolton e il cantautore Rudy 
Brezin; 
® Manichini, cartoline reggimentali, stem- 
mi, modelli di navi, aerei, mezzi corazzati, 
soldatini: questi gli «ingredienti» della mo- 
stra permanente allestita nella sala di via 
Schiaparelli 5 a cura del Centro regionale di 
studi di storia militare antica e moderna 
(aperta il mercoledì dalle 17 alle 19 e alla 
domenica dalle 10 alle 12). 


® Stasera, ae 22. 20, al Valentinis club, a 
Monfalcone, recital del Righelra, vincitori 
del Festivalbar '85 con «L'estate sta fi. 
nendo», 

‘@ Per martedì prossimo, alle 20,30, al tea- 
tro comunale di Monfalcone, è in program- 
ma il concerto del pianista Francois Joel 
Thiollier, 

@ Stasera, alle 20.30, nella sala dei concerti 
dell’Istituto di musica (via Oberdan, Gori- 
zia), concerto del chitarrista ginevrino Do- 
menico Cimino. 


| della storia»; 


@ Da oggi a domenica, al teatro comunale 
di Monfalcone, per la stagione cinemato- 
grafica, sarà proiettato il film «Le due vite 
di Mattia Pascal», di Mario Monicelli, con 
Marcello Mastroianni, Flavio Bucci, Laura 
Del Sol e Laura Morante (oggi e domani 18, 
e 21; domenica 15, 18 e 21). 

@ Nella sala civica di via Bergamas; a 
Gradisca d’Isonzo, da domani a lunedì 
prossimo si potrà visitare la tradizionale 
mostra micologica. Saranno anche esposte 
alcune rare meteoriti ferrose e pietrose. 
Domani e domenica, inoltre, sarà possibile 
gustare degli assaggini di funghi che saran- 
no preparati da cuochi del gruppo organiz- 
zatore. 

@ Stasera, alle 20.30, nella Casa della cultu- 
ra di via Italico Brass, a Gorizia, per la 
stagione della «Glasbena matica», concerto 
del coro «Ivo Lola Ribar», di Belgrado. 
@ Domani, alle 18, all’auditorium di via 
Roma,.a Gorizia, vernice della mostra del 
pittore Tone Kralj, organizzata dal Centro 
culturale cattolico sloveno di Trieste e dal- 
l’Unione culturale cattolica slovena di Go- 
rizia. 

® «Spacal: 50 anni di pittura e grafica» è il 
titolo della mostra allestita a Palazzo At- 
tems, a Gorizia. Sono esposte oltre 150 
opere (dipinti, incisioni e arazzi) eseguite 
tra il 1935 e il 1985. La rassegna resterà 
aperta fino al 15 dicembre (tutti i giorni, 
tranne il'lunedì, dalle 9 alle 19). 


@ Mercoledì prossimo nel quartiere fieristi- 
co di Udine Esposizioni a Torreano di 
Martignacco sarà inaugurato il «Motor 
stars» che potrà essere visitato fino al 3 
novembre. 

® Fino al 81 ottobre si potrà visitare a 
Palazzo Screm, a Faularo, la mostra del 
ciclo di opere di Remo Brindisi dedicata 
alla Resistenza. 

® Ultimi tre giorni per visitare a Villa 
Manin, a Passariano, la rassegna «Miniatu- 
rain. Friuli» che presenta novanta codici 
+miniati eseguiti tra il X e il XVI secolo. 
(10-13 e 15-18). 

® Chiuderà il 10 novembre la mostra «Ore- 
ficeria e argenteria sacra in Carnia tra 
Augsburg e Venezia», allestita a Palazzo 
Frisacco a Tolmezzo. 

® «Società del Friuli occidentale nel 1500»: 
è il titolo della mostra che sarà inaugurata 
domani a palazzo Cecchini a Cordovado. 
Chiuderà il 23 novembre. 

® Continua a «Il Ventaglio» (via Aquileia 
11, Udine) la mostra di Gianni Bacchetti 
che potrà essere visitata fino al 5 novembre 
(feriali 11-12.30 e 17-19.30; festivi e mercoledì 
chiuso). 

_@ Resterà aperta fino a domenica (ogni 
“giorno 9-12 e 15-19) nel convento delle Gra- 
zie, a Udine, la mostra missionaria .che 
propone a prezzi accessibilissimi, porcella- 
ne, tappeti, bigiotterie e oggetti vari prove- 
nienti dall'Oriente, dall'Africa e dall’Ameri- 
ca Latina. 


Nel Veneto 


® Ed eccoci alle mostre di Venezia: 
@ È stato aperto all’Arsenale il padiglione 


‘ delle navi, sezione staccata del Museo stori 


co navale. Sono esposti molti cimeli: la 
parte: poppiera dell’Elettra di Marconi, la 
motosilurante «veterana» del secondo con- 
flitto mondiale, lo «scalé reale» a diciotto 
remi di Vittorio Emanuele II, il bragozzo 
originale della fine dell'Ottocento... 

® Continua nell’appartamento wagneriano 
a Ca’ Vendramin Calergi la mostrà «Felice 
Carena delle collezioni veneziane». Resterà 
aperta fino al 24 novembre (ogni giorno, 
escluso il lunedì, dalle 15 alle 20). 

@ Nelle sale della Scuola di San, Giovanni 
Evangelista, a San Polo, prosegue la mostra 
dedicata all’opera di Mario Botta 1960-1985. 
*Chiuderà l’8 dicembre (ogni giorno, escluso 
il lunedì, dalle 10,30 alle 17.30). 

@ «Porto Marghera: le immagini, la storia» 
si può visitare nella sala espositiva comuna- 
le di via Einaudi 16, a Mestre. Chiuderà il'3 
novembre (ogni giorno, tranne il martedì, 
9.30-20). i 

® A Ca’ Rezzonigo, nel Museo del Settecen- 
to veneziano continua la mostra «Varsavia 
1764/1830: da Bellotto a Chopin» che potrà 
essere visitata fino al 20 novembre (ogni 
giorno, escluso il venerdì, dalle 9 alle 19). 
@ L'ala Napoleonica del museo Correr, 


ospita la mostra «Music opere 1946/1985» | 


che resterà aperta fino al 10 novembre (ogni 
giorno, escluso il martedì, 9-20): 120 olii e 
‘una cinquantina tra tempere, acquarelli e 
disegni. 
@ Chiuderà il 31 dicembre (ogni giorno 
9-19) nell’appartamento dogale, palazzo Du- 
cale, la mostra «Homo, viaggio alle origini 
testimonianze e reperti di 
quattro milioni di anni. 
@ Ultimi tre giorni per visitare nel palazzo 
della Ragione, a Padova, la mostra «Magico 
appuntamento - Halley e Giotto nel co- 
smo», Tre le sezioni: antichi trattati, incisio- 
ni e strumenti d'altri tempi; il «Passaggio» 
del 1910 della cometa, e i «passaggi» delle 
comete negli ultimi settant'anni (tutti i 
giorni 9-12 e 15-18). 
@® Queste le fiere e i mercati nel Veneto: 
mostra mercato dei marroni del Monfenera 
fino a martedì prossimo a Pederobba (Tre- 
viso); «Eurocarne», salone biennale delle 
tecnologie per la lavorazione, conservazio- 
ne e distribuzione delle cami fino a lunedì 
prossimo a Verona; rassegna zootecnica del 
bestiame alpeggiato e bruno alpino domani 
a Segusino (Treviso); «Arredamont ’85»\da 
domenica al3 novembre a Longarone (Bel- 
luno), 
(Il calendario delle fiere e dei mercati nel 
Veneto ci viene fornito dalla Regione Vene- 
to. Possono verificarsi cambiamenti del. 
l’ultima ora), 


[ Da plineconfine 


@ Questa sera, alle 19,30, "a Lubiana, al 
Centro culturale «Cankarjev Dom», concer- 
to dell'orchestra sinfonica della Filarmoni- 
ca slovena, diretta da Kurt Wòss. 
@ Stasera, alle 19.30, al teatro di Fiume, la 
Compagnia del dramma italiano metterà in 
scena «Sei personaggi in cerca di autore», 
di Pirandell 
® Domani, ale 19, a Lubiana, al Teatro 
nazionale, ‘alle 19, sarà Tappresentata «To- 
Sca», di Puccini, 

(A cura di Carlo Giovanella) 


aule . . . . ‘ iù . ‘ SOS 
Rari i negozi che espongono i manifesti - Come sono aumentati i venti prodotti del listino 
i. Il salvadanaio si è rotto. E c'è chi ne ha buttato La pasta. Prezzi stabili per effetto della stabilità Mortadella, A parte la varietà di tipi e gusti; Die. ” * s 
via da tempo anche i cocci. La metafora riguarda la | dei consumi.1 consumatori che si preoccupano della | ‘prezzi in eumento, ISS Nonostante un settembre tiepido l’inflazione è ancora attorno al 9 per cento 

È campagna nazionale di autodisciplina dei prezzi | linea non mangiano pasta e le industrie si affannano Grana padano. Segue da vicino i rialzi del Reg- 

I 1985, che, partita in ritardo (appena a giugno) e con | a sfornare formati speciali o paste particolari, a | giano. Comunque in questo momento ha stabilità di Anche settembre è stato — | pasta, le carni di vitello e di 
scarsa convinzione da parte delle categorie commer- .| farina integrale, per incrementare le vendite. prezzo dovuta alla messa in vendita del prodotto GUIDA AL RISP ARMIO per quanto attiene al settore | bue di primo taglio senz’osso, 
cialisaderenti (su pressione del ministero), può dirsi Riso. Imminenti aumenti con il nuovo raccolto. | inizio 1984, meno stagionato e meno caro delle forme alimentare — un mese discre- | il burro, lo zucchero e le uova. 
perfettamente naufragata. Ha preso piede il consumo di riso precotto, tipo | 1983. Per il grana padano la stagionatura minima (SETTEMBRE 1985) tamente positivo per il consu- Va, comunque, osservato 

Simbolo della campagna era stato scelto un | blended, che si cucina piùrapidamente e nonscuoce | richiesta dai listini è di 14 mesi. " matore triestino: l’«indice del- | che i prezzi di alcuni prodotti 
salvadanaio, con un tetto sovrastante rosso e spio- | (lo acquista un consumatore su tre). Latte-Burro, Il latte è rincarato un mese fa. A j Aumento o dimin. la spesa per l'alimentazione | — che, al dettaglio, sono ulte- 
vente, a significare le occasioni per il risparmio Farina. Prezzi in costante aumento. ‘Trieste con ritardo rispetto al resto della regione, GENERI. fra nell'ultimo quadrim. | | mezle famiglie di operai e im- | riormente aumentati — all’o- 
domestico. Ma i manifesti con l’effigie e l’elencazio- Biscotti. Prezzi stabili. forse perché su Trieste era puntato l'occhio dell'Os- dn tre) (rispetto ra maggio) piegati» a Trieste è, infatti, | rigine hanno subito cedimenti 
ne di venti prodotti base, che i negozianti si impe- Carne, I listini del «salvadanaio» comprendono | servatorio dei prezzi del governativo. Il burro ne Lire % aumentato (come, del resto, | di varie entità (ciò è avvenu- 
gnavano a mettere in vendita a prezzi frenati (au- | due tagli: la fettina di posteriore di vitellone e la | segue la sorte. Olio extravergine di oliva 5.566 | +614 | +12,4 era già avvenuto în agosto) | to, per esempio, nel periodo 
mento annuo massimo del 7 per cento), non hanno | punta di petto senz'osso, entrambi a prezzi sorve- Olio di oliva. Prezzi stabili a fronte di una minore Pane, con farina 00 2.500 | +250 | +11,1 soltanto dello 0,2 per cento. | delle ferie estive, per il polla- 
fatto a tempo ad apparire che già erano spariti da | gliati dal Cip-Comitato interministeriale prezzi. Co- | domanda dopo un rialzo di mille lire al litro in soli Olio: di arachide 3.768 | +332 | +97 Di conseguenza, l'aumento | me, în seguito anche al calo 
Vetrine e scaffali, eccezion fatta per alcune catene | munque le carni vivono un periodo di stabilità sui | dodici mesi. Il mercato attende gli interventi Cee Prosciutto cotto 12.842 | +609 | + 5,0 complessivo registrato da ta- | della rispettiva domanda, ve- 

% della grande distribuzione. i mercati. per l’olio prima di rifare le scorte, che potrebbero Formaggio stracchino 8.483 | +393 | + 4.1 le indice nel corso dell'ultimo | rificatosi soprattutto nei cen- 

. L'operazione in sé era articolata quest'anno su Prosciutto crudo. Quotazioni sempre al rialzo, | anche scendere di prezzo. Mortadella, | qualità 9.433 | +941 | + 38| | quadrimestre è risultato | trituristicie di villeggiatura). 
base troppo volontaristica: erano gli stessi nego- | con prezzi che hanno largamente superato le 25 mila Uova. Periodo di buona produzione, prezzi sta- Vino comune da pasto E 1196 | +41 | +35] | alquanto contenuto: pari Ne è conseguita, in vari 

li Zianti a dover compilare i listini, avendo a disposi- | lire al chilo. I prodotti marchiati, che assicurano | bili. Bee pi RIO 4 Mea IE So pesi i SS esattamente al 2,0 per cento | casi, un'ulteriore accentua- 

L zione due caselle per ciascun prodotto destinate ai | provenienza delle cosce di suino, lavorazione e Pomodori pelati. La disaffezione del consumato- Piselli; in. VA 2248 | + 46 | + 21 (essendo passato da 182,4 nel | zione del fenomeno rappre- 

î successivi aggiornamenti di prezzo. E il riferimento |, stagionatura nostrane, vanno all'ingrosso a 12 mila | re a questo prodotto (vanno ora le «passate» e Tonno sott'olio, in scatola 14.863 | +283 | + 20 mese di maggio a 186,1 in | sentato dalla divaricazione 

| di partenza non era comune, ma rispecchiava i | ‘lire al chilo più Iva (lo scarto è del 25 p.c.). A 9 mila | quest'estate abbondavano i pomodori freschi) ha Pollo, spennato 4709 | +91 | +20 settembre); percentuale che, | della «forbice» fra i prezzi al- 

t listini di ciascun negoziante, che, esponendo i mani- |, dal produttore vanno i «crudi» anonimi, le cui carni. | fatto crollare l'offerta e i prezzi. Indice spesa per l'alimentazione 186,1 _ + 2,0 proiettata su base annua, cor- | l’ingrosso e quelli al minuto; 

n festi, si assoggettava ai confronti diretti con la | sono spesso di provenienza estera, cosce surgelate. Tonno in scatola. Segue gli aumenti dell’olio, per Filetto 19.691 | +364 | + 1,9 tisponde a un incremento del | fenomeno che, peraltro, non 
concorrenza (pratica temuta dai piccoli commer- De quel che di olio c’è nelle scatolette. Formaggio parmigiano, | scelta 22.342 | +417 | +19 6 per cento în dodici mesi. interessa soltanto il settore 
cianti che convivono a pochi passi in uno stesso Vino comune. Dopo. due anni di stabilità, i Mo crudo BASI Ae0o sula Peraltro, il rallentamento | dei generi alimentari (anche' 
ii della campagna di autodisciplina — no, o e i Salame, ipo Ungherese 18.467 | +200 | + 1,1 VETO Teo. de RE pnt deo 
di questo si tratta — va comunque ricercato nella male, anzi è andata benissimo, : Rommacoe aiar Dash TOSO AIUTA e NO spinta ascen- | ortofrutticoli, ha raggiunto 
IE I pr Risto i ae in ima o || Seagate cre | Dr cn ge na 

k È 2 Di s 3 istino. di detersivo. aumento. Le Burro di centrifuga, | qualit 8.142 + 50 | + 0,6 l'andamento dei prezzi n) 

L , all'iniziativa. Per giunta, essendo i manifesti apparsi polveri cedono comunque il passo ai detersivi liqui- Carne di bue, Miaaioisaricno 12.090 | + 55 | + 0,5 on oa de), ma investe anche altri 

b solo a giugno, le istruzioni allegate spiegavano che i di, più efficaci dopo la limitazione dell’impiego di Zucchero semolato, in pacchi 1.282 | +. 2 + 0,2 precedenti; per cui, malgrado | «capitoli» di spesa. 
rincari consentiti dovevano tener conto degli au- fosforo nelle polveri. Stesso successo stanno avendo Carne di bue, Il taglio, macinata 8.233 _ _ il positivo andamento regi- In merito al quale, va ricor- 
menti intercorsi fra gennaio e giugno, us i detergenti liquidi per stoviglie, sempre più con- Carne suina, polpa 10.420 = = strato negli ultimi due mesi,in | dato che, nell'ambito dell’in- 

Ma vediamo in concreto, per i 20 prodotti com- centrati. Aumenta infine anche ilsapone da toiletta. | | Y0va fresche di gallina 213 | -! |795|| settembre i relativo indice è | dice generale, il coefficiente di 
presi nella campagna di autodisciplina, qual è la Nessun prodotto diminuisce, invece, di prezzo. | Bai dell'Ufficio statistica del Comune di Trieste, i risultato aumentato, rispetto | Ponderazione del capitolo 

i i ierai ; Ii È hi tt 
loro evoluzione sul mercato. Baldovino Ulcigrai Elebofaziong (di Giovanni Paledini) al corrispondente mese dello | «Qlimentazione» — che riflette 
i è scorso anno, del 9 per cento. | l'incidenza di questa «voce» 
3 T I generì alimentari, i cui | Sulla E de posi Cora 
i , j j i . | sumi — è attualmente pari a 
CIBI E DIETE: LE EVOLUZIONI DEL MERCATO IN LINEA CON LE RICERCHE CONDOTTE PER CONTO DELLE INDUSTRIE | 27%3 medi Ramno subito ne | Sui _ è cituaimente pari o 
si desume dalla tabella — i | tolo «elettricità e combustibi- 
i ° ° x rincari proporzionalmente | “>, al 4,82 della voce «abita- 
} maggiori, sono rispettivamen- | zione», al 10,46 dell'abbiglia- 
asso sì, ma burro|fs=: ine 
3 3 = b,) (rincarato del 12,4 per cento, Ct one 

T di îl relativo prezzo medio ap- D oa 

i î unto salito da 4.952 a 5.566 | @ll’onere che le famiglie deb- 

Una dettagliata ricerca è | prattutto dalla soia e dal gra- | Alcuni complessi industria- | ‘Tipo dicoltura Resa in proteine Da qualche tempo esperti, dietologi e pro- | destinato alla produzione del formaggio grana. Hire al litro), il pane (il cui | Dono sostenere per l'acquisto 
stata portata al termine re- | no, dai piselli, dai fagioli e | li fabbricano proteine ricava- | odiallevamento (kg perettato) | duttoristanno portando avanti una campagna Il burro più scadente è, senza dubbiò, | prezzo medio è salito da 2,250 | dî generi alimentari, non va 
centemente dall’associazione | dalle patate. Ma la fonte prin- | te da piselli e fagioli che ven- Soia 500. divulgativa su uno dei nostri essenziali prodot- | quello ottenuto attraverso la crema di siero | @ 2.500 lîre ìl chilogrammo, | trascurato il fatto che — come 
che riunisce i produttori euro- |. cipale è la soia, dato che il | gono prodotte sotto la forma Fagiolo 240 ti alimentari, ma poco conosciuti: il burro. | uscita fuori dalla centrifugazione del liquido | con un aumento dello’11,1 per | è emerso da un'indagine effet- 
pei di proteine vegetali. Si | costo è molto basso e il suo | di granuli. Servono all’impie- Mais 180 Sembra strano, eppure sul burro c'è molta | che rimane dopo aver lavorato i formaggi. cento), l’olio di arachide (rin- | tuata dall'Istituto nazionale 
tratta dello sviluppo sul mer- | contenuto proteico è alto, go. di combinazione con la Riso 170 confusione e qualche calunnia. In attesa che il linguaggio della legge sia | carato del 9,7 per cento), della nutrizione di Roma — 
cato dell'impiego delle farine In Italia, dove in alcune zo- | carne, con la farina e con i Frumento 145 Anche se il burro italiano non è tra i | più chiaro per il consumatore, e che questo | Fra i generi î cui prezzi | ©7©@il15 per cento, cioè qua- 
di soia e dei legumi in molti | nela soia è coltivata ancora a | concentrati, disponibili, so- Latte 65 migliori, abolirlo, come vorrebbero alcuni sa- | non venga ingannato da alcune frasi pubblici- | medi sono invece aumentati | Sì 4" settimo, dei generi ali- 
prodotti alimentari, come | livello sperimentale, la ricerca | prattutto, per aumentare il Pollame 55 rebbe un'autentica assurdità. Occorre, invece, | tarie come, per esempio, burro «casereccio», | în misura proporzionalmente | MEntari acquistati dalle fami- 
«snacks» e «fast foods», ali- | su questo importante genere | valore nutritivo degli altri ali- Suini 50 che il consumatore sia garantito nella genuini. | «panna selezionata», «fior di montagna», «pu: | lieve o sono rimasti pressoché | SH italiane non viene consu- 
‘menti dietetici per l’infanzia, | di proteine è stata condotta | menti. Bovini 40 tà e nella qualità del prodotto. ra panna», diamo uno sguardo al burro, al | stazionari, si annoverano la mato, ma viene, purtroppo, în 
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NAUFRAGATA LA CAMPAGNA 1985 DI AUTODISCIPLINA DEL COMMERCIO 


Che cosa ne è del salvadanaio? 


NDICE DELLA SPESA PER L’ 


LIMENTAZIONE 


alati alcuni prezzi all’ingrosso 
ma il dettaglio continua in salita 


minestre preconfezionate e 
salse, prodotti da forno e pre- 
parati a base di pesce, carne e 
pollo. 

Oggi queste proteine, spe- 
cie in Italia, sono estratte so- 


più intensamente con raccolti 
‘annuali che hanno raggiunto 
le 60.000 tonnellate. Tale col- 
tivazione occupa oggi già 
15.000 ettari ed è incoraggiata 
dalla Cee. 


Limiti alla carne importata 


Un accordo di principio fra i ministri dell'agricoltura déi 


Dieci per la riduzione delle importazioni di carne di manzo). 


‘congelata e di bestiame per allevamento nel corso del 1985 è 
Stato raggiunto a Bruxelles. Per la carne congelata ‘viene 
fissato un tetto di 50.000 tonnellate, con una riduzione quindi di 
10.000 tonnellate rispetto al limite di 60.000 tonnellate fissato 


per il 1984. 


\__I principali fornitori di carne di manzo congelata alla Cee 
sono Argentina, Uruguay, Australia e Nuova Zelanda. Quanto 
‘alle importazioni di bestiame per allevamento, il limite è fissato 
‘a 190 mila capi con una contrazione pari a 47.000 unità rispetto 
ai 237.000 capi consentiti l’anno scorso. 


Tra 


spazio. 


L’associazione produttori 
europei informa che il consu- 
matore «è già pronto e dispo- 
nibile ad accettare le proteine 
vegetali ritenendo che questi 
prodotti sono sicuri e che il 
loro impiego non ha effetti 
negativi sulla salute». 

A confermare tutto ciò è 
assai interessante il parere 
dell’Unione italiana consuma- 
tori, la' quale afferma che lo 
sviluppo di questo settore di 
mercato offre buone prospet- 
tive, considerando che, in 
confronto all’allevamento 
zootecnico, la «resa» di protei- 
ne per ettaro utilizzato dall’a- 
gricoltore è enormemente 
superiore, Al riguardo è utile 
leggere la tabella che pubbli- 
chiamo in questo stesso 


Inoltre l’Unione consuma- 


tori ha affermato che «nonviè 


motivo di osteggiare l’impie- 
go di proteine vegetali nella 
preparazione dei prodotti ali- 
‘mentari. Occorre tener conto 
delle scarse disponibilità pro- 
teiche in rapporto ai crescenti 
bisogni delle popolazioni e in 
‘considerazione del cielo antie- 
conomico e dispersivo di ri- 
sorse, necessario per produrre 
carne». 

La condizione essenziale è 
— sempre per l'Unione consu- 
matori — che il consumatore 
sia chiramente informato sul 
‘prodotto che compra, dal va- 
lore economico inferiore a 
quelli composti esclusiva. 
mente di carne, 

Piero Longardi 


- Proprio recentemente una legge è stata 
approvata a «difesa della genuinità del burro». 
Inessa si precisa che la denominazione «burro 
di qualità» deve essere riservata al prodotto 
ottenuto unicamente dalla crema di latte di 
vacca, con «specifici requisiti organolettici, 
analitici e igienico-sanitari». 

Forse, dicono gli esperti, nella legge appro: 
vata c’è poca chiarezza nei riguardi del consu- 
matore, in quanto è stato stabilito inoltre che 
la parola «burro» riguardi il «prodotto ottenu- 
to dal siero del latte, nonché dalla miscela dei 
due indicati prodotti». Ecco quindi l'equivoco: 
il burro e i suoi sottoprodotti sembrerebbero la 
stessa cosa. 

A questo punto occorre notare, e sono 
sempre gli esperti a dircelo, che è la qualità 
della materia prima e ì processi di lavorazione 
che rendono un burro diverso dall'altro, In 
sostanza, tutto dipende dal fatto che il prodot- 
to genuino nasca da una crema ottenuta da un 
specifico lavoro di centrifugazione del latte 
intero o da quella crema che affiora dal latte, 


zione pronta in tavola 


«vero burro», dal punto di vista dietetico. 


Subito si affaccia il problema del colestero- 
lo. In certi casi si tratta di una paura assurda. 
Certo il burro contiene circa l’84 per cento di 
grassi, ma vi sorio anche sostanze proteiche, 
sali minerali, vitamine A e D, indispensabili 
soprattutto all’alimentazione dei bambini, nel 
periodo delicatissimo della loro crescita. 

Il burro è un ottimo condimento, altamente 
energetico: cento grammi di burro producono 
settecentocinquanta calorie. Però c’è una 
regola fondamentale da teriere sempre presen- 
te: quella di consumarlo crudo. Infatti in 
frittura, oltre a neutralizzare le vitamine, assai 
importanti, il burro diventa difficile a digerire. 

A parte altre considerazioni, il burro rima- 
ne un prodotto nobile per eccellenza, dal 
consumo indispensabile. Ma occorre, senza 
dubbio, una maggiore tutela per il consumato- 
re, un controllo sul prezzo, che rimane sempre 
elevato e una buona educazione dietetica. 
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diversi modi, sprecato. 
Anche alla soluzione di que- 
sto problema — al pari di 
quello attinente alla forma- 
zione di una «coscienza» del 
consumatore più attenta e 
selettiva, nella fase dell’ac- 
quisto dei singoli generi ali- 
mentari — può recare un con- 
tributo determinante un’ade- 
guata, capillare e costante 
educazione del consumatore 


stesso, 
Gi. Pall. 


SI An RI ERI RI MI 
Un programma per il miele europeo 


La Commissione europea ha recentemente elaborato un 
programma a favore degli apicoltori volto a migliorare le loro 
possibilità di informazione e formazione e ad ampliare gli 
sbocchi commerciali. Il programma prevede anche una più 


. efficace difesa contro i pesticidi e contro il gran nemico delle 
-.arnie: l'insetto. portatore della varroatosi. 


il goulasch e lo spezzatino con patate. 
Per chi non rinuncia ai sapori buoni 


| Dalla cucina friulana, semplice 
e genuina per tradizione, Vidoni 


ha scelto te trippe, la minestra di 
fagioli, il minestrone di verdure 


di una volta, né alla comodità 
della cucina pronta. 
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eccetto il mercoledì 


TUTTI | 
(GIORNI 


Bozo invita 
i buongustai 
a provare 

la sua cucina 
specializzata 
in selvaggina. 


ASSISTENZA SPECIALIZZATA 


* STRADA PROV. FARNEI 
n. 46 - 1 chilometro dal Va- 
lico-di'Rabuiese" (Muggia) 


distributore: 


STEIN — succ. 


Via Cologna 47/3 — Tel. 569176 — Trieste 


aa] 
VENCHIAREDO, 


| 
ili 


i formaggi freschi 


VENCHIAREDO 


finalmente in vendita 
esclusivamente presso le 
salumerie di Trieste 


VENCHIAREDO 
Garantisce la genuinità. 


Arredamento NEGOZI BANCHI PER BAR E TRATTORIE 


Celle - armadi - banchi congelatori - vetrine - conservatori - gruppi e accessori 
frigoriferi - scaffalature - affettatrici - bilance e registratori di cassa elettronici 


__IL PICCOLO SPESA 


Oche, una giuliva riscoperta 


Un tipo di allevamento che ha avuto un ingiustificato abbandono 


Apprezzato dai gastronomi è un animale da cortile dai molti u 


Diecimila esemplari in una fattoria alle porte di Palmanova 


Consentitemi di fare una di- 
gressione, anzi una divagazio- 
ne sul tema, poiché mi è suc- 
cesso di vivere recentemente 
un'esperienza che non ho al- 
cuna remora a definire ecce- 
zionale. Lasciatemelo fare an- 
che perché, alla fine, vedrete 
che l'argomento, pur non co- 
mune e apparentemente de- 
stinato a interessare una pic- 
cola fascia di consumatori, 
buongustai, gastronomi o fa- 
natici cultori di usanze regio- 
nali ormai sopite, è invece 
perfettamente aderente ai fini 
della nostra rubrica. Voglio 
parlare cioè dell'oca, di quel- 
l’animale da cortile sempre 
meno allevato dagli stessi 
contadini e che molti di noi 
non hanno mai mangiato e 
molti dei nostri figlioli non 
hanno memmeno mai visto. 

Genere di uccello apparte- 
nente all'ordine degli Anseri- 
formi come il cigno e l’anatra, 
dell’oca si conoscono numero- 
se specie selvatiche e dome- 
stiche: la maggior parte di 
queste ultime deriva dall’oca 
cinerina o selvatica e, media- 
mente, pesano da 4 a 5 chilo- 
grammi anche se alcune razze 
specializzate per il rendimen- 
to in carne o in grasso supera- 
no di molto queste cifre. 

Fra le razze più note di oca 
sì ricordano la grossissima 
Oca di Tolosa, rinomata per 
la carne ma anche per le gros- 
se masse adipose ai lati del- 
l'addome; l’Oca di Emden, an- 
ch’essa particolarmente adat- 
ta per la carne; l’Oca di Ro- 
magna, più piccola delle pre- 
cedenti ma assai feconda per- 
ché depone da 80 a 100 uova 
all'anno e nota soprattutto 
per la qualità delle piume, 
come l’Oca di Poitou; l’Oca 
delle Lande, allevata soprat- 
tutto per la produzione del 
famosissimo «fegato grasso». 

Di facile allevamento, che 
può avvenire sempre e soltan- 
to all'aperto, praticamente 
esente da malattie, capace di 
dare, come il maiale, tutta 
una serie di prodotti non solo 
alimentari, come la carne fre- 
sca o conservata, il fegato, 
vari ‘tipi di salumi freschi 0 


to e così costoso che ha sosti- 
tuito. quello. del cigno nella 
fabbricazione dei piumini da 
cipria e che continua a essere 
materia prima per imbottire 
‘coperte e guanciali, l’oca è un 
animale da cortile del quale si 
stenta a capire perché non 
abbia trovato spazio nell’eco- 
nomia e nelle abitudini ali- 
mentari degli italiani. E di- 
venta tanto più sorprendente 
questo fatto se vi capita, co- 
m'è successo a me, di venire a 
contatto diretto con uno dei 
più importanti, se non addi- 
rittura del più importante 
‘allevamento d’oche del nostro 
Paese, a' due passi da casa. 


Viscone è un paesino sereno 
alle porte di Palmanova che 
io, perdonatemi, assoluta- 
mente non conoscevo: anzi, 
del quale non avevo mai nem- 
meno sentito parlare! Lì, in 
una splendida fattoria, accan- 
to a una casa patrizia, a un 
parco lussureggiante e a una 
cantina bella come poche, vi- 
vono, recintate ma libere al 
pascolo su una vastissima 
area, di giorno e di notte, 
d’estate come d’inverno, die- 
cimila oche. Ma vivono non 
già per caso, ma per l’intuito, 
l'intelligenza, la perspicacia e 
l’amore per la terra e le sue 
tradizioni di un giovane am- 
ministratore friulano, ambi. 
zioso quel che basta per capi- 
re che ci sono ancora molti 
spazi da ‘coprire per chi ha 
voglia di cimentarsi. 

In questo campo parte da 
zero anche lui: l’oca l'aveva 
mangiata in qualche rara oc- 
casione è, certo, non: l'aveva 


. Telefono (040) 281684 di RINO CREVATIN affumicati, il grasso, ma an- 


£ particolarmente entusiasma- 
che quel piumino così ricerca- 


to. Dopo aver consultato tut- 
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tala letteratura sull’argomen- 
to, va a visitare gli allevamen- 
ti di mezza Europa e decide di 
affrontare l'impresa. Scopre, 
intanto, che il tipo di carne 
più commestibile, più adatta 
a un consumo generale per- 
ché meno grassa e perché si 
adegua meglio a tutte le pre- 
parazioni culinarie e di salu- 
meria, può derivare dall'in- 
crocio fra l’oca di Emden e 
quellatomagnola: per questo 
si fornisce dei riproduttori più 
selezionati e, per avere la ga- 
ranzia di un allevamento per- 
fetto e di uno sviluppo del 
bestiame al punto giusto, de- 
cide di fare tutto in casa. Non 
solo, ma, sempre per aver la 
massima garanzia di un pro- 
dotto finito assolutamente ge- 
nuino, decide di organizzare 
in casa anche una macelleria 
e un laboratorio per la prepa- 
razione delle carni e la confe- 
zione di tutti i prodotti, e sono 
molti, che con la came, il 
grasso e le frattaglie dell’oca è 
possibile offrire. 


«Vede, dottore», mi dice a 
questo punto l’uomo di cui si 
parla, «l’oca ha avuto un in- 
giustificato abbandono per 
vari motivi, perché rappresen- 
tava un'economia povera, 
perché veniva allevata in pic- 
cole quantità ‘al posto del 
maiale allo scopo di procurar- 
sì soprattutto grasso, utile per 
conservare altri alimenti e ve- 
niva, perciò, macellata quan- 
do raggiungeva pesi enormi e 
le carni erano poco commesti- 
bili; ma anche per ignoranza, 
per mancanza di informazio- 
ni. Come è già successo col 
maiale e anche con altri ani 
mali, oggi è possibile ottenere 

E SID” È 


con l’oca di razza selezionata, 
macellata giovane, delle carni 
sane, tenere, poco grasse e ad 
alta resa per lo scarso conte- 
nuto d’acqua, molto migliori 
di altri animali da cortile». 

E.io che, per dovere di nutri- 
zionista oltre che per la curio- 
sità che sempre mi sollecita 
su temi gastronomici, ho pro- 
vato a più riprese la carne 
d'oca cotta in varie modalità, 
il salame e il prosciutto d'oca, 
il filetto, il petto d'oca affumi- 
cato, il fegato e il paté e, come 
peccato di gola, i gustosissimi 
ciccioli derivati dalla pelle 
dell'oca, non posso che conve- 
nire con entusiasmo, almeno 
per quanto riguarda il piacere 
gustativo e le conseguenze di- 
gestive. 

Non'ho i dati della composi- 
zione chimica e del valore 
energetico di questi alimenti, 
che sono in corso di elabora- 
zione ma, certo, non possono 
essere quelli che sono segnati 
nelle consuete tabelle, se te- 
niamo conto dei moderni si. 
stemi di allevamento e di ma- 
cellazione. i 

Che dire di più? Forse che 
‘un pensiero dovremmo farlo 


anche al furioso deficit agro- 
alimentare italiano e al van- 
‘taggio economico che ci deri- 
verebbe anche dal commercio 
delle piume se è vero che, pur 
con un consumo di questa 
came avicola assolutamente 
irrilevante, noi ne importiamo 
annualmente. circa 800 ton- 
nellate accanto a 98 tonnella- 
te di piume. E diciamo ancora 
che, visto che si parla tanto di 
carni alternative e visto che ci 
lamentiamo così spesso dei 
polli d'allevamento, avremo 
fra poco a portata di mano, 
non appena la commercializ- 
zazione sarà capillarmente 
diffusa, un prodotto che, deri- 
vando da un animale che si 
nutre d’erba, che è ruspante 
nel cortile di tutta la sua vita 
e che è refrattario alle malat- 
tie, può soddisfare non solo le 
esigenze di pochi gourmets 
ma quelle di ogni normale 
consumatore. Ditemi se è 
poco e se non era più che 
giusto parlarne. 
Vittorio Fasola 
Esperto în scienze 
dell’alimentazione 


L’IGIENE E GLI ALIMENTI 


Discorsi sobri 
su alcol e vino 


In questi giorni sta fermen- 
tando în migliaia di botti una 
delle bevande più pregiate di 
cui la natura ha fatto dono 
all'uomo, il vino, prodotto che 
per legge (D.P.R. 12/2/1965 n. 
162 art. 2) «è ottenuto dalia 
fermentazione alcolica totale 
o parziale dell'uva fresca, del- 
l'uva ammostata 0 del mosto 
d’uva, con gradazione alcoli 
ca ai tre quinti della grada- 
zione complessiva». 

Non sto qui a rivangare le 
mie, in parte ormai sopite re- 
miniscenze classiche per illu- 
strare il ruolo che fin dall’an- 
tichità questa bevanda ha 
svolto nella storia dell’uomo: 
storici, letterati, poeti, uomini 
di scienze, non c’è figura pro- 
fessionale che non se ne sia 
occupata. Mi preme piuttosto 
ricordare, da igienista, l’a- 
spetto negativo che deriva al- 
la società da un eccessivo e 
‘scorretto consumo di bevande 
alcoliche, alle quali, pur se 
con sensibili differenze, anche 
il vino appartiene. 

Ricerche specifiche effet- 
tuate presso il nostro Istituto 
hanno rivelato che il consumo 
di tale bevande è in aumento 
in tutto il mondo e talvolta 
incide in maniera drammati- 
caeavari livelli nella nostra 
società con infortuni sul lavo- 
ro, incidenti stradali, drammi 
familiari facilmente immagi- 
mabili: inoltre in Italia tutta la 
patologia dipendente da al- 
cool (epatite, cirrosi, psicosi, 
ecc.) risulta essere la quarta 
causa di morte, preceduta so- 
lamente dalle malattie car- 
diocircolatorie, dai tumori e 
dalle malattie dell'apparato 
respiratorio. 

Sono queste notizie che for- 
‘se la gran massa della popo- 
lazione non conosce o cono- 
sce ‘în parte, confusa a tal 
proposito, da certe campagne 
pubblicitarie a dir poco discu- 
tibilì che con le motivazioni 
più disparate consigliano 
l’uso delle bevande alcoliche 
e in particolare di superalco- 
licì. 

Inoltre ben pochi sanno 
‘probabilmente che le bevande 
alcoliche che comunemente 
vengono introdotte nel nostro 
organismo possiedono un va- 
lore nutritivo veramente scar- 
so; infatti, a eccezione del vi- 


I no e della birra e anche in 


questo caso în misure sostan- 
gialmente ridotte, le altre. be- 
vande alconiche forniscono 
unicamente calorie e non'pre- 
sentano nessuno di quei com- 
ponenti comunemente definiti 
come nutrienti (proteine, 
grassi, carboidrati, vitamine) 
e ancora, nonostante l'eleva- 
to numero di calorie che l’al- 
cool libera quando viene me- 
tabolizzato dal nostro organi- 
smo, il. suo valore calorico 
non è equivalente a quello 

fornito dagli altri elementi. 
D’altra parte una cultura è 
una tradizione ormai ampia- 
‘mente e diffusamente consoli- 
data, determinano în una va- 
sta fascia di popolazione una 
contemporanea assunzione di 
alimenti e bevande alcoliche; 
Îo stesso, né ho alcun motivo 
di negarlo, apprezzo un buon 
bicchiere di vino 0 un buon 
distillato durante 0 dopo il 
pasto. Perché sia chiaro, nes- 
suno e io tantomeno, ha la 
volontà di promuovere «cro- 
ciate antialcoliche»: è giusto 
invece, questo sì, indirizzare 
la popolazione e în particola- 
re le nuove generazioni, a un 
corretto uso alimentare del- 
l’alecol mediante l’illustrazio- 
ne del suo metabolismo, della 
legislazione sulla vendita di 
alcolici è superalcolici e delle 
false credenze (tipo non sì è 
uomini se non si beve) che 
ancora oggi esercitano fonda- 
mentale corollario al suo uso, 

e soprattutto al'suo abuso. 
‘Bere poco e bere bene, cioè 
genuino: è un consiglio che si 

può dare. 

Fulvio Daris 

Specialista in igiene 

e medicina preventiva 

Istituto d’igiene dell’università 

di Trieste 


Vino«calmierato» 
per i ristoranti 


La federazione italiana del- 
Je Cantine sociali, per il trami- 
te del ‘presidente on. Ferruc- 
cio Pisoni, ha presentato una 
proposta di legge perla deter- 
minazione dei prezzi del vino 
venduto nei ristoranti. - 

Il motivo dell’iniziativa va 
ricercato nel prezzo troppe 
volte eccessivo al quale viene 
venduto ilvino, sia quello'ser- 
vito sfuso in caraffa, sia quello 
servito in bottiglia. 


UNA SPECIE ITTICA AFFERMATASI ALL'IMPROVVISO SUI MERCATI i 


Ò 


Ai margini di un recente 
incontro internazionale al La- 
boratorio di biologia marina 
di Santa Croce, inerente agli 
Stomatopodi, molti si saran- 
no chiesti che animali siano 
questi e a che cosa servano. 
Sorvolando il complesso pro- 
blema, c'è da dire che a que- 
sto ordine appartengono le 
tanto conosciute «canoce». 0, 
se vogliamo usare il termine 
italiano, le «panocchie». Tut- 
t’altra specie è, invece, la «ci- 
cala» di mare, che è appunto 
un altro crostaceo. 

Dopo essersi accordati sul 
nome, possiamo tranquilla- 
mente affermare che le «cano- 
ce» sono diventate un prodot- 
to ittico pregiato soltanto do- 
po la fine della seconda guer- 
Ta mondiale. I chioggiotti che 
pescavano prima del 1945 nel- 
l’alto Adriatico e quelli che si 
stabilivano durante la stagio- 
ne estiva nel golfo di Trieste 
per «fare mercato» in questa 
città, neanche le prendevano 
in considerazione e tantome- 
no le portavano a vendere 
all'ingrosso poiché erano allo- 
ra considerate un prodotto di 
scarto, 

Sì mangiavano solamente 
suì natanti da pesca: oltre a 
essere un ottimo componente 
per il «brodetto», sì facevano 
con esse la zuppa di canoce, 
se le gratinavano e, soprattut- 
to, ‘a bordo non costavano 
niente in quanto comunque 
sarebbero rimaste invendute. 

La «canocia», così, senza 
alcuna tradizione, pian piano 
si è fatta in questi ultimi anni 
una sua identità e ha conqui- 
stato il mercato triestino tan- 
to da diventare una delle spe- 
cle ittiche tra le più ricercate. 

Nel 1970, sulla rivista «Trie- 
ste economica» scrivevo della 
produzione di «Squilla man- 
tis» nel golfo di Trieste, cioè 
della pesca della «conocia» in 
queste acque e affermavo: 
«La canocia per il golfo di 
Trieste rappresenta una real- 
tà economica ed è una delle 
poche risorse naturali marine 
che ancora esistono e soprav- 
vivono alla pesca esausti 
Va..», ma avevo parlato trop- 
po presto. 

Quell'articolo, che pochi 
‘avranno letto, arricchito da 
una serle di dati e di fatti 
dimostranti la rarefazione 
della «canocia» nel litorale 
triestino lanciava un grido di 
allarme sulla sorte dell’ani- 
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La popolare canocia, che si pesca nel golfo di 


Trieste prevalentemente con le nasse all'interno 


delle quali si pone l’esca costituita essenzialmente da sardelle fresche 


male. Così è stato, Nel 1962 
ogni «nassa» (0 trappola) per 
catturare le «canoce» prende- 

| va da 5 a 9 individui di taglia 
media di 18 cm. Nel 1972 ogni 
nassa prendeva 2 individui, i 
quali non avevano più la 
taglia di allora (la media della 
lunghezza era scesa a 15 cm). 
Nel 1982 le catture erano sce- 
se ancora: ogni cinque nasse 
si prendeva una sola «ca 

nocia», 5 

Contemporaneamente il 
prodotto è stato conosciuto e 
apprezzato: oramai è quasi 
impossibile farsi un secondo 
piatto di «canoce», più fre- 
quentemente le troviamo in- 
vece fra gli antipasti, condite 


telson 


con olio e limone, talvolta, 
con un pizzico di prezzemolo, 

Vediamo chi è inrealtà que- 
sto crostaceo. Nel Mediterra- 
neo convivono altre due spe- 
cle consimili, poco conosciute 
commercialmente: la «Squilla 
desmaresti» e «Lysiosquilla 
eusebia», Il' nome scientifico 
della «canocia», «Squilla 
mantis», deriva dalla sua stra- 
na somiglianza con la crudele 
cavalletta detta «mantide re- 
ligiosa». Il buongustaio non 
ha certo interesse per questi 
nomi, che nulla hanno a che 
fare con il fatto culinario, ma 
ficordare a tavola agli amici 
cos'è clò che sì sta succhiando 

| è doveroso. 


somiti 


capo 


Per prima cosa è utile, enon 
sempre è facile, distinguere 1 
maschi dalle femmine. Queste 
sono. ottime nel tempo della 
«frega», e pessime dopo la 
riproduzione. C'è un detto 
triestino: «Te son svodo come 
‘una canocia...» per dire della 
femmina che dopo aver depo- 
sto le uova non ha più carne 
nell'addome, 1 

La «canocia» femmina è 
quanto mai buona, invece, 
con il suo «corallo», ovvero 
quando le gonadi sono matu- 
rein presenza di una tempera- 
tura dell’acqua oscillante trai 


14 ei 18 gradi, solitamente nei , 


mesi di marzo, aprile e 
maggio. 


(dis. A.Zuder) 


«Canoce»: dalla polvere agli altari 
i care e ricercate in pescheria 


Vent'anni fa se ne riuscivano a pescare venticinque volte più di adesso 


Quando le femmine non 
hanno il «corallo» la massaia 
può distinguerle dal maschio 
per un sottile anello bianco, 0 
‘meglio grigiastro, che viene a 
trovarsi nella parte inferiore 
dell'individuo tra il 2.0 e il 4.0 
«somite» (vedi disegno). 

Gli occhi, peduncolati e mo- 
bili, della «canocia» sono si- 
stemati all'estremità anterio- 
re del capo. L’aspetto che ca- 
ratterizza questa specie è 
simile alla sua etologia, cioè 
al suo comportamento: pre- 
datrice per eccellenza, appare 
timida e tranquilla soltanto 
quando: sta immobile, acco- 


vacciata nella melma, all’im-' 


bocco della sua galleria lunga 
‘anche due metri, sempre con 
due uscite. Subito però guizza 
e cattura l’ignara preda che si 
avventura nel suo territorio. 
Un’altra curiosità riguar- 
dante le «canoce»; che il più 
delle volte la massaia ignora, 
è data dalla bocca. Erronea- 
mente si pensa che i suoi arti 
muniti di uncino che si trova= 
no ai lati del capo costituisca- 
no una sorta di «piedi»; sono 
invece parte della mandibola, 
cioè «piede-mascella», e sono 
proprio queste estroflessioni a 
provocare punture e tagli pro- 
fondi nelle mani dell'inesper- 
to 0 incauto cuoco, 
Lasciatemi peccare di pre- 
sunzione nello sfornare qual: 
che ricetta sul modo di prepa- 
rare le «canoce», Vale la pena, 
dopo averle pagate oltre mille 
lire al pezzo, cercare di estrar: 
re tutta la polpa possibile dal 
carapace, Ecco allora che il 
nuovo, ma non troppo siste 
ma del «freezer» torna utile: 
Quando le «canoce» vengo: 
no rapidamente surgelate, 
succede come quando si pone 
nel congelatore una bottiglia 
piena d'acqua; questa si spez: 
za a causa dell'aumento. di 
volume del liquido. Così perl® 
«canocia»: il guscio sl separa 
facilmente dalla carne intera. 
Ancora surgelata, la «cano: 
cia» deve essere prontamente 
impanata e posta nel burro 
già precedentemente sciolto: 
Hsperlenza vuole che appe* 
na il piatto viene portato 8 
tavola, e i convitati lo degus 
stano, quasi tutti provano im 
mediatamente una profonda 
tristezza: le «canoce», per 
quante ce ne siano, sono sem: 
pre troppo poche per -chi 8 
accinge a mangiarle, 
Mario Bussani , 


Venerdì, 25 ottobre 1985 


IL PICCOLO SPESA 


La polenta: una pietra miliare 
nella storia del vitto friulano 


IL PICCOLO 


Piatto unico della Carnia povera - Il'grano saraceno fra i suoi progenitori 
Bianca o gialla? Tenera o dura? Fra gli appassionati la polemica prosegue 


«Polenta e punta delle di- 
ta»: cloè solo polenta, sempre 
e solo polenta. «Io la polenta 
la mangio di buon'ora, di mez- 
Zogiorno e di cena e anche alle 
quattro. La polenta se la fa 
con la farina de panoghie e 
con l’acqua e si mette anche 
sale senò dicono che fa venire 
la pelagra... Ai signori, a loro 
piace la polenta tenera perché 
la mangiano con i luierini, ma 
a casa mia la mangiano dura 
senò lo stomaco si delibera 
Subito...», È 

Questa è storia, amarissima 
storia di casa nostra, e storia 
dell’altro. ieri, mica del Me- 
dioevo: il bambino che invi- 
diava i signori perché poteva- 
no accompagnare la polenta 
conìlugherini abitava in Car- 
hia e faceva la terza elementa- 
re nel 1948 (e quanto sopra era 
infatti un passo del suo tema 
«la polenta», unico argomen- 
to che i bambini della Carnia, 
evidentemente, sapevano 
trattare con cognizione di 
causa, ortografia a parte. 

Tutto questo per dire che la 
polenta è stata per secoli e 
secoli la principale fonte di 
sostentamento per le popola- 
zioni agricole del Nord Italia. 
Secoli. e. secoli, dicevo, pur 
sapendo che il mais proviene 
dal Sud America e che quindi 
fu introdotto in Europa solo 
dopo il 1492. Ma la polenta, 
intesa nel senso di pappa a 
base di cereali, esisteva già da 
sempre, Solo che al posto del 
mais si usava il grano sarace- 
no, il miglio, e così via. 

Nel «De re cocquinaria» di 
Apicio si trovano infatti le 


prime ricette della polenta, o 


meglio delle «pultes julia- 
nae», fatte con'farina di spel- 
ta, saggina o grando sarace- 
no, Sono «pultes» condite, 
cioè pappe di cereali mescola- 
te con carni a loro cotte a 


altro formaggio più saporito. 


parte. Insomma, l’antenata 
della polenta pasticciata. 
Economicità a.‘parte, sì è a 
lungo'creduto che la polenta 
fornisse ‘un'alimentazione 
completa. perché toglieva ‘la 
fame, specialmente se ben'du- 


Tanti modi per gustarla 

Infinite sono le ricette di polente condite, o pasticciate. 
Ottimo l’accompagnamento con il formaggio. 

Le fette dî polenta fredda si alternano, a strati, con fette di 
formaggio latteria, o fontina, e qualche punta di gongorzola 0 


Si completa con uno strato di 


fette di polenta sulle quali si cospargono abbondanti fiocchetti 


di burro. La teglia va quindì infornata finché non sì forma una 


crostina în superficie. 


UNA PRODUZIONE LEADER DELLA VIDONI DI UDINE 
Ed ecco la polenta pronta 
nel gusto della tradizione 


La si può conservare in casa per sei mesi e sempre fuori del frigorifero 


Perpetuando un’antica tra- 
dizione che ha radici mella 
millenaria civiltà contadina 
del Friuli, la Vidomi di Udine 
sta consolidando la sua pre- 
senza sul mercato alimentare 
con una linea di ‘prodotti in 
scatola e polenta în cui la 


genuinità dell’antica cucina, 


friulana sì coniuga con l’altis- 
simo livello qualitativo delle 
materie ‘prime. 


Di matrice artigiana, l’a- 


zienda — condotta dal presi-‘ 


dente; signora Mirella Ciani; 
donna dalle spiccate dotì îm- 
prenditoriali che prosegue 
con lungimiranza l’iniziativa 
del suo compianto consorte — 
sta puntando al livello indu- 
striale salvaguardando al 
massimo le peculiarità e i pre- 
gi del prodotto artigianale. 
L’ottica è infatti quella di pro- 
porre cibi che rispecchino ap- 
‘pieno la tipicità e l'autenticità 
primigenia del profumato 
«mangiare» friulano e che 
possano porsi come alternati- 
va ad altre vivande nella die- 
ta della quotidianità col sapo- 
re del «fatto în casa». 


Goulasch con patate, gou- 
lasch alla friulana, minestra 
di fagioli, pasta e fagioli, trip- 
pa alla casalinga, spezzatino 
con patate, minestrone di ver- 
dure, costituiscono la selezio- 
ne. di piatti stuzzicanti, pronti 
per essere assaporati — pre- 
via semplice riscaldatina — 
come fossero preprati al mo- 
mento. Evidenti î vantaggi 
per la padrona di casa, so- 
vente, tra l’altro, nel dilemma 
di non sapere cosa mettere în 
tavola. In questo modo, può in 
quattro e quattr’otto imbasti- 
re un succulento pranzetto, 
variegato e figuroso. 


I prodotti Vidoni, va rimar- 
cato, sono assolutamente na- 
turali e non contengono né 
conservanti né additivi chimi- 
ci. Viene usata la sola sterilia- 
razione a vapore che ne ga- 
tantisce l’indiscutibile bontà 
e integrità) Un altro dei segre- 
ti cul è legato il successo dei 
preparati în questione è rap- 
presentato dal condimento di. 


Il 


| TYPISCHES PRODUKT AUS FRIAUL FERTIG ZUBERENE? 


DERVARE A TEMPERATURA AMBIENTE 
Tracce! d'acqua all'intero della confezione 
wi il gusto ve le altre proprietà della 


primissima qualità) burro e 
olio dî semi di girasole. Persi 
no le erbe aromatiche impie- 
gate odorano di campagna! 
Vengono. infatti raccolte di 
volta în volta dai cespugli che 
rigogliosi crescono ai bordi 
dello stabilimento. 


Punta di diamante delle 
produzioni Vidoni è la polen- 
ta, Una polenta tutta partico- 
lare perché particolare è la 
miscela di cui è costituita. 
Una polenta che con la sua 
fragranza riscopre gli antichi 
sapori della sapida polenta 
friulana autentica e rievoca 
le immagini, peraltro mai so- 
‘pite, delle vecchie cucine friu- 
lane pregne di fascino e sug- 


Via Gallina, 4 - Trieste 
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La polenta Vidoni sì pone”. 


.come valido sostitutivo del 
pane per la sua migliore dige- 
Tibilità e si ricorda, per chi 
segue le diete, che è persino 
meno calorica del pane, Le 
confezioni da un-chilogram: 


moedamezgzo chilo permetto- 


no di soddisfare le diverse 
esigenze senza che nulla vada 
sciupato. Un'altra caratteri 
stica è rappresentata dalla 
sua conservabilità; può dura- 
re anche sei mesi purche l'in 
vòlucro sia integro e venga 
conservata non nel frigorifero 
(teme il freddo) ma nel comu- 
ne armadio dedicato alle ‘al- 
ire derrate. 

Fulvia Costantinides 


ra (senò lo stomaco sì delibe- 
ta...) In realtà ciò è dovuto 
alla presenza dei carboidrati, 
che però da soli sono insuffi- 
cienti a garantire un’alimen- 
tazione completa: e infatti, a 
mangiare solo polenta, i con- 
tadini del Nord si ammalava- 
no di pellagra. E non bastava 
di certo il sale a evitare il 
morbo, dovuto a carenza di 
Vitamina PP («pellagra pre- 
venting», appunto). 

Solo in questo secolo si è 
scoperto quello che gli Incas, i 
Maya e gli Atzechi sapevano 
già: e cioè che di sola polenta 
non si campa. Loro, che la 
mangiavano mille anni prima 
accompagnandola con altre 
verdure e carni, non conosce- 
vano.la pellagra, e qui da noi è 
invece ancora viva nella me- 
moria di qualche vecchio. 

Ma questa non è l’unica 
polenta. che ha accompagnato 
il popolarissimo piatto. Anco- 
ra oggi, infatti, si disquisisce 
sui dilemma: bianca o gialla? 
E ancora: dura 0 tenera? Co- 
m'è noto, esistono due fonda- 
mentali qualità di mais: a 
chicco bianco o a chicco gial- 
lo. Ne derivano, ovviamente, 
due farine di diverso colore. 
Ma la differenza è tutta e sol- 
tanto questa. 

Dura o tenera? È questione 
di gusti, purché si rispetti 
‘comunque la regola che vuole 
la polenta cotta per almeno 
cinquanta minuti, il minimo 
indispensabile affinché le cel- 
lule del granoturco si disinte- 
grino liberando l’amido, ren- 
dendo così la polenta perfet- 
tamente digeribile. 

Tenuta presente questa esi- 
genza, fare la polenta non è 
difficile, È 

Tutte le credenze che ac- 
compagnavano il rito della 
polenta (fare la croce sulla 
pasta all’inizio della cottura, 
‘mescolare sempre nello stesso 
senso orario, non cambiare 
mai la persona addetta alla 
Cottura perché una «mano» 
diversa avrebbe rovinato tut- 
to, e così via).sono, appunto, 
solo credenze. L'unica avver- 
tenza, a pochi istanti dalla 
fine della cottura, è quella di 
alzare la fiamma per formare 
una crosta sulle pareti della 
pentola, per dare alla polenta 
quel tipico ed'essenziale sapo- 
re di bruciacchiato. 

La polenta, infine, si conser- 
va per più giorni, specialmen- 
te se tenuta al fresco, Si rico- 
‘nosce empiricamente quando 
è vecchia allorché, rompendu 
‘una fetta in due, i pezzi si 
‘separano formando dei fili di 
saliva biancastra. Ma questo, 
nelle famiglie di una volta, 
non succedeva. E se capitava, 
si mangiava lo stesso. 

Livio Missio 


Le esportazioni 
‘tedesche di latte 


Secondo.dati di fonte tede- 
sca, nei primi due mesi. di 
quest'anno la Repubblica fe- 
derale tedesca ha esporato in 
Italia 287.185 tonnellate di 
latte fresco, 20.048 tonnellate 
di formaggi, 24.154 tonnellate 
di polveri di latte e 2.784 ton- 
nellate di burro. 
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Cervo 

e muflone 
le nuove 
carni 
alternative 


\ 


Fettine di daino, bistecche 
di cervo, polpettine di muflo- 
ne e arrosto di cinghiale po- 
trebbero ben presto affiancar- 
si alle più tradizionali carni di 
Vitello, maiale o pollo sulla 
tavola degli italiani: la produ- 
zione di carni «alternative» 
rappresenterebbe, infatti, un 
notevole contributo al miglio- 
ramento della bilancia com- 
merciale italiana (che si avvia 
a registrare un «buco» di die- 
cimila miliardi di lire nel set- 
tore agricolo-alimentare) e 
presenterebbe notevoli van- 
taggi per i consumatori sia in 
fatto di prezzi sia in fatto di 
qualità. 

Daini, cervi, mufloni e cin- 
ghiali trasformano, infatti, in 
carne fino a 15 volte la qualità 
di cibo che assimilano rispet- 
to agli animali domestici, 
hanno una «resa» alla macel- 
lazione del 60. per cento (con- 
tro il.52 per cento dei vitelli e 
il 48 per cento dei suini), resi- 
stono meglio alle malattie e ai 
rigori invernali: il tutto signi- 
ficherebbe, per i consumatori, 
prezzi più convenienti per una 
carne buona quanto quella 
dei bovini e dei suini, 

È questo il risultato di 
‘un'indagine che l'Unione na- 
zionale consumatori ha con- 
dotto su incarico del ministro 
dell’agricoltura e che il segre- 
tario generale dell’organizza- 
zione, Vincenzo Dona, ha pre- 
sentato nel corso di una con- 
ferenza stampa. 

Lo studio («Valorizzazione 
delle aree agricole e boschive 
inutilizzate: prospettive di 
zootecnia alternativa nelle re- 
gioni italiane secondo la voca- 
zione del territorio») rappre- 
senta un'indagine, relativa a 
ogni regione, delle potenziali- 
tà italiane nella produzione di 
carni alternative. Un settore 
al quale stanno dedicando 
crescente attenzione molti 
Paesi all’estero. 

L’indagine — ha ricordato 
Dona — segue la ricerca «Pro- 
teine per il futuro: piscicoltu- 
ra e zootecnia alternativa» 
condotta dalla stessa organiz- 
zazione di consumatori nel 
1981, sempre su incarico del 
ministero. dell’agricoltura. I 


risultati della ricerca presen-. 


tata ora confetmario le enot- 
mi potenzialità italiane in 
questo settore: il 19,2 per cen- 
to del territorio italiano — ha 
detto, infatti, Dona'— è adat- 
to a ospitare allevamenti di 
daini, cinghiali, cervi e muflo- 
ni destinati alla produzione di 
carni «alternative». 

Si tratta, complessivamen- 
te, di 5,8 milioni di ettari di 
boschi.e pascoli attualmente 
non valorizzati che potrebbe- 
ro, invece, produrre reddito 
senza danneggiare l’ambien- 
te. Dall’indagine si rileva.che 
la Liguria, con il 50,3 per cen- 
to del suo territorio, è la regio- 
ne potenzialmente più idonea 
a ospitare questi allevamenti, 
seguita dalla Toscana (43,5 
per cento), dal Friuli (38 per 
cento) e dalla Calabria (33 per 
cento). Agli ultimi posti (me- 
no ‘del 10 per cento) vi sono 
Veneto, Valle D’Aosta, Puglia 
e Sicilia, 


I S. 


Produzione record di. vino in Urss 


Nel 1984 l'Unione Sovietica ha raggiunto la produzione 
record di 60 milioni di quintali di uve, superando gli obiettivi 
del piano. Lo ha rivelato il primo viceministro dell'Industria 
alimentare, Kolomiez in visita a Montalcino. Giunto in Italia 
alla guida della delegazione sovietica presso il gruppo misto 
per l’industria alimentare, Kolomiez, accompagnato da esperti 
vinicoli e dal responsabile per la programmazione agro- 
alimentare dell’Urss, Poliakov, ha inteso condurre un sopral- 
luogo alle modernissime attrezzature installate presso Villa 
Banfi per valutare le possibilità di cooperazione con l’industria 


enologica italiana. 


a Sei 


Vini tedeschi all’assalto 


Sexy etichette per ì vini francesi 


Sia pure con una vendita limitata all’interno dei locali che 
hanno ospitato di recente il terzo «Festival» dell'erotismo, | vini 
francesi hanno adottato l'immagine di una bella ragazza, in 
etichetta, al posto di antichi castelli e borghi usuali, accatti- 
vanti immagini di nobiltà del vino in Francia, Un'ulteriore 
trovata per promuovere la vendita e la «passione» per il vino. 
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LUCI E OMBRE DEL MERCATO AUTOMOBILISTICO ITALIANO 


Bilancia commerciale in rosso 
Premesse non buone per il 1986 


ROMA — Nei primi otto 
mesi di quest'anno il saldo 
della bilancia commerciale 
nel settore dei mezzi di tra- 
sporto ha fatto registrare un 
passivo di 721 miliardi di lire, 
contro un attivo di 835 miliar- 
di dello stesso periodo dell’an- 
no precedente. Nei primi otto 
mesi del 1985 le importazioni 
‘hanno raggiunto un valore di 
9.734 miliardi di lire con un 
incremento del-31 per cento 
sullo stesso periodo dell’85, 
mentre le esportazioni sono 
ammontate a 9.013 miliardi, 
con un incremento del 9 per 
cento. 


Le importazioni di autovei- 
coli hanno pesato per 5.423 
miliardi di lire, con un incre- 
mento del 28 per cento sullo 
stesso periodo dell’anno pre- 
cedente, mentre quelle di par- 
ti staccate di autoveicoli han- 
no raggiunto i 2 mila miliardi 
di lire (più 24 per cento). 

Per quanto riguarda invece 
le esportazioni, quelle di auto- 
veicoli hanno raggiunto i 
2.974 miliardi di lire (con un 
incremento del 2 per cento), 
quelle di parti staccate di au- 
toveicoli 2.777 miliardi (più 9 
per cento), quelle di trattori 
‘732 miliardi (più 31 per cento), 
quelle di velocipedi, motocicli 
e loro parti 528 miliardi di lire 
(13 per cento). 

Nella tabella i dati sulle im- 
portazioni e le esportazioni 
nei primi otto mesi dell’anno 
espressi in quantità (fra 
parentesi la variazione per- 
centuale rispetto allo stesso 
periodo dell’anno prece- 
dente). 

Il 1986 si preannuncia come 
‘un anno difficile per l’indu- 
stria automobilistica italiana: 
il mercato dovrebbe infatti 
contrarsi determinando così 
un rallentamento dell’attivi- 
tà. Già in diminuzione peral- 
tro nella seconda parte di 
quest'anno. Così viene sinte- 
tizzato l'andamento del mer- 
cato automobilistico nell’ulti- 


IMPORTAZIONI ESPORTAZIONI 
Autoveicoli 640.000 (+13) 370.000 (— 9,0) 
Parti staccate di 
autoveicoli 2.047 (+ 9) 4.347 (— 0,3) 
trattori _ 36.000 (+16 ) 


mo aggiornamento delle 
proiezioni del club «Marke- 
ting Sistems», un’organizza- 
zione internazionale. 

Il lento progredire del tasso 
di inflazione, i tagli alla spesa 
pubblica imposti dal disavan- 
zo statale sono fattori — a 
giudizio di «Marketing Sy- 
stems» — in grado di impri- 
mere una contrazione globale 
del volume di acquisti in Ita- 


| lia di autovetture nuove. 


Il mercato automobilistico 
si giova ancora — rileva nello 
studio «Marketing Systems» 
— degli incentivi e delle facili- 
tazioni all'acquisto concesse 
dalle case automobilistiche, 
dalle riduzioni di prezzo, ai 
finanziamenti agevolati alle 
sovravalutazioni dell’usato. 

Purtuttavia — secondo lo 
studio — la produzione nazio- 


nale di auto si attesterà que- 
st'anno sul milione 420 mila 
veicoli, 19 mila in meno ri- 
spetto all'84, in conseguenza 
di un accresciuto volume di 
importazioni e di un minor 
peso delle esportazioni. 

Lo scenario per il prossimo 
anno — sempre sulla base del- 
le previsioni del «Marketing 
Systems» — indica una con- 
trazione delle vendite da 
1.729.000 auto quest'anno a 
1.660.000, con un accresciuto 
peso della produzione nazio- 
nale a seguito di una contra- 
zione dell’importazione di au- 
to da 680.000 a 656.000. Nel 
contempo le esportazioni do- 
vrebbero aumentare di circa 
20 mila unità. 


L'AUTOMOBILISTA MEDIO VUOLE CILINDRATE MAGGIORI 


Verso utilitarie e medie 
il favore del mercato 


ROMA — Un netto aumen- 
to del segmento di mercato 
delle «utilitarie» (del tipo del- 
la Fiat «Uno») e una contra- 
zione, invece, delle «superuti- 
livarie» (del tipo della Fiat 
126): sono queste alcune delle 
modifiche nella struttura del 


© mercato automobilistico ita- 


liano nel 1985 rispetto al 1984. 
Nei primi nove mesi del 
1985, infatti, il mercato italia- 
no ha assorbito 148.573 vettu- 
re nel segmento delle superu- 
tilitarie, pari al 10,9 per cento 
delle vendite totali, mentre 
nello stesso periodo del 1985 
la quota delle superutilitarie 
era risultata pari al 15,7. 
Viceversa nel segmento suc- 
cessivo, quello appunto delle 


«utilitarie», sono state conse- 
gnate 596.105 vetture, pari a 
una quota del 43,8 per cento 
contro una erota del 39,6 per 
cento nel 19:.4, In calo appare 
il segmento delle vetture «me- 
die inferiori» (del tipo della 
Ritmo e della R9) che rappre- 
senta attualmente il 21,2 per 
cento del mercato .contro il 
28,6 per cento nei primi nove 
mesi del 1984. 

C'è infatti uno spostamento 
verso il segmento delle «me- 
die» tout court che ha rappre- 
sentato quest'anno una quota 
del 15,7 per cento contro il 
12,9 per cento dell’anno scor- 
so. Stazionario al 5,7 per cen- 
to appare il segmento delle 
«medie superiori» mentre è 


calata la quota delle vetture 
«superiori» (dal 2,3 all’1,6 per 
cento). 
‘ Nessuna variazione ha inte- 
ressato il piccolo segmento 
delle vetture di lusso (0,2 per 
cento) mentre è in calo quello 
delle sportive (dallo 0,4 per 
cento allo 0,1 per cento). In 
espansione è il segmento dei 
fuoristrada che assorbono og- 
gi lo 0,8 per cento del mercato 
contro lo 0,4 per cento del 
1984. 3 

Il gruppo Fiat resta leader 
dei primi cinque segmenti di 
mercato mentre la Volvo ha 
preso il primo posto nel seg- 
mento delle «superiori»; la 
Mercedes, invece, è leader nel 
settore delle vetture di lusso. 


IL PICCOLO 


Re-Auto: 

in arrivo 
l'assicurazione 
frontiera 


ROMA — Si chiama «assi- 
curazione-frontiera» ed è lo 
strumento che secondo lo 
schema di disegno di legge 
messo a punto dal ministro 
dell'industria dovrà coprire la 
responsabilità civile per i dan- 
ni causati dagli automobilisti 
stranieri in Italia. 

Attualmente; si ricorda nel- 
la relazione che accompagna 
il provvedimento, questa fun- 
zione di copertura dei rischi è 
esplicata dalla «carta verde». 

Questo sistema ha creato 
‘una fitta rete di collegamenti 
e di rapporti giuridici ed eco- 
nomici tra i vari uffici addetti 
a questo scopo dei vari paesi e 
ha funzionato in maniera sod- 
disfacente, si rileva ancora, 
ma si sono ormai create le 
premesse per eliminare il suo 
controllo, garantendo comun- 
que il risarcimento ai danneg- 


‘ giati. In altri termini, si spie- 


ga, il possesso della «carta 
verde» nella Cee è diventato 
superfluo. 

Ormai, infatti, l'interesse si 
è spostato sull’accertamento 
degli elementi di individua- 
zione del paese di immatrico- 
lazione o registrazione del vei- 
colo e quindi di individuazio- 
ne dell’ufficio che dovrà rim- 
borsare l’ufficio del paese del- 
Tincidente per la cifra che 
questo ha pagato ai danneg- 
giati per il risarcimento. At- 
tualmente nell'Europa comu- 
nitarie e in alcuni stati terzi, 
‘coni quali sono stati stipulati 
appositi accordi, la circolazio- 
ne automobilistica interna- 
zionale avviene sulla base del 
solo possesso della targa, che 
vale come documento proba- 
torio di garanzia assicurativa. 


In base a queste considera- 
zioni, il disegno di legge del 
ministero dell’industria pre- 
vede che la copertura assicu- 
rativa dei veicoli immatrico- 
lati o registrati all’estero può 
essere conseguita o mediante 
la stipula di un normale con- 
tratto di assicurazione tempo- 
ranea, detta «assicurazione 
frontiera», di durata compre- 
sa tra i 15 e i 45 giorni, o conil 
preventivo rilascio della «car- 
ta verde». 


Uno: auto 
del decennio 


per gli inglesi 
LONDRA — La Fiat Uno è 
stata definita l’«auto del de- 
cennio» dalla rivista automo- 
bilistica inglese «Motor». Dal 
1983 — cuando venne presen- 
tata in Florida alla stampa di 
tutto il mondo, con un'orga- 
nizzazione che ha pochi prece- 
denti nella’ storia dell’auto- 
mobilismo mondiale — scrive 
la rivista, la Uno ha mietuto 
successi non solo in Italia (do- 
ve ‘è stata costantemente in 
testa alla classifica delle auto 
più vendute) ma anche all’e- 
stero, soprattutto in Francia, 
Germania e Gran Bretagna. 


Export: 
Toyota bene 


Nissan male 


TOKIO — Forte incremen- 
to delle esportazioni mondiali 
della Toyota che, nello.scorso 
settembre, sono ammontate a 
165.387 autoveicoli con un au- 
mento del 17,9 per cento ri. 
spetto allo stesso mese del 
1984 e migliorando così i risul. 
tati di agosto quando l’incre- 
mento era stato dell’11,7 per 
cento. Prosegue invece l'an- 
damento negativo delle 
esportazioni della Nissan che 
in settembre sono state’ di 
99.638 autoveicoli e quindi 
hanno subito una flessione 
del 14,4 per cento, 


Cina: prodotti 
1.320,000 


autoveicoli 


PECHINO — Negli ultimi 
cinque anni la Cina ha pro- 
dotto 1,320,000 autoveicoli, 
secondo statistiche pubblica- 
te in questi giomi. L'incre- 
mento annuo dei profitti del- 
l'industria automobilistica è 
stato in media del 48 per cen- 
to, L'obiettivo fissato dal se- 
sto piano quinquennale (1981- 
85) è stato raggiunto con due 
anni d'anticipo. 


PRESENTATA A VALLELUNGA LA SEI CILINDRI TURBOCOMPRESSA 


Dall’atelier Alp 


ine Renault 


una supersportiva raffinata 


ROMA — Un’auto di razza 
uscita da un atelier d’Oltral- 
pe. È l’ultimo acuto della 
Renault: una sei cilindri tur- 
bocompressa plasmata nella 
fabbrica Alpine di Dieppe. Il 
«siluro» della Renault viene 
presentato ora in Italia, alla 
fine di una stagione in.cui ha 
partecipato da protagonista 
all'Europa Cup. La Casa fran- 
cese ha appena deciso di ab- 
bandonare in prima persona il 
mondo della Formula 1 (forni- 
rà solo i propulsori), ma non 
intende perdere quell'imma- 
gine sportiva che si è costrui- 
ta con grandi sforzi. 


Così, erede delle berlinette 
«A 110» campioni del mondo e 
delle «310», ‘è ‘stata creata la 
piccolo (e dal 
0 asfalto) cir- 
cuito di Vallelunga i giornali- 
sti hanno, potuto provare i 
primi sette bolidi importati 
nel nostro Paese. Due porte, 
quattro posti: la scattante Al- 
pine coniuga lo sport al gran- 
turismo, È una macchina dal 
motore incontenibile, ma nel- 
lo stesso tempo concede un 
notevole comfort sia al pilota 
sia ai passeggeri. In quale seg- 
mento si colloca la nuova na- 
ta francese? I responsabili ita- 
liani non hanno dubbi: fra le 
vetture sportive ma eleganti, 
come ad esempio la Porsche 
944 sovralimentata. 


Spendendo 51 milioni e 700 
mila lire si può provare il 
brivido di correre a duecento 
all'ora sfiorando appena l’ac- 
celeratore, Poi, in un crescen- 
do entusiasmante, la lancetta 
supera addirittura i 250, Ri. 
maniamo nel mondo delle ci- 
fre: 2458 cc, 200 CV Din a 5750 
giri, da 0 a 100 chilometri 
all’ora in meno di sette secon» 
di, i quattrocento metri in 14 
secondi e mezzo... 
Silenziosa, la «V 6» è una 


SUPEROFFERTA 


SCONTO 1.500,00 


concessionaria 


FILOTECNICA GIULIANA S.R.L. 
TRIESTE, VIA F. SEVERO 46 - TEL. 569121 


vera roccia in curva e i gene- 
rosì freni permettono staccate 
al limite. La posizione di gui- 
da è quanto mai naturale (ciò 
che sconcerta è la leva del 
freno a mano sulla sinistra, fra 
il sedile e la portiera) e già 
dopo pochi chilometri il nuo- 
vo pilota si abitua alla con- 
dotta più grintosa, Il turbo 
entra prepotente ma non alte» 
ra l'assetto, la traiettoria im- 
postata, 

Esclusiva e prestigiosa 
granturismo, la nuova Alpine 
ha un equipaggiamento di se- 
rie veramente completo; alza- 
cristalli elettrici, computer di 


Auto Usa 
Balzo 
di vendite 
registrato 
in settembre 


NEW YORK — Il settore 
automobilistico americano ha 
registrato un forte aumento 
delle vendite ìn settembre, 
aiutato dagli incentivi all’ac- 
quisto messi a punto dalle 
grandi case americane. Le 
vendite di automobili dei set- 
te principali produttori Usa 
sono salite a 314.120 unità 
negli ultimi 10 giorni del me- 
se, un aumento del 59 per 
centoa, rispetto alle 197.585 
unità vendute nello stesso 
periodo dello scorso anno, 

Per tutto il mese di settem- 
bre, le vendite di automobili 
sono aumentate del 48,1 per 
cento, salendo a 839.382 unità 
dalle 566.672 unità registrate 
nello stesso periodo del 1984, 
Secondo gli analisti, l'’aumen- 
to è stato causato in gran 
parte da forti incentivi all’ac- 
quisto ma anche da un decli- 
no dei prezzi della benzina, da 
una: maggiore varietà nella 
produzione di autovetture e 


da condizioni economiche ge- . 


neralmente favorevoli, 


bordo a sei funzioni (autono- 
mia, velocità e consumo medi, 
consumo istantaneo, distanza 
percorsa, quantità carburan- 
te), chiusura centralizzata 
delle porte, telecomando per 
l'apertura e la chiusura delle 
porte a distanza, retrovisore 
esterno a comando elettrico. 

Confortevole dentro, la vet- 
tura è aerodinamica fuori (Cx 
0,30) grazie a una linea quanto 
mai bassa e filante, e per l’av- 
veniristica scocca formata da 
parti in acciaio accoppiate a 
fibre di vetro e resine al polie- 
stere, E non bisogna dimenti- 
carsi che la fibra di vetro è tre 


volte più resistente dell’ac- 
ciaio a parità di peso, 


Dalla pista al traffico di tut- 
ti i giorni. Il bolide da 250 
all'ora è una vettura d'élite e 
come tale sarà importato in 
serie limitata: si parla di 100- 
150 esemplari all’anno, A 
Dieppe non hanno voluto 
montare su questa macchina 
il sintetizzatore di voce (come, 
per esempio, sulle Renault 11 
Message): «Questa vettura è 
già dotata di parola; il ruggito 
(pur contenuto) del suo pro- 
pulsore da corsa», 


Roberto Carella 


PRIMO, SECONDO E QUINTO POSTO NEL MOTORALLY DELL'ALTO LAZIO 


Venerdì, 25 ottobre 1985 
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STATISTICA ISTAT RELATIVA AL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Un incidente su quattro || 
protagonista la moto 


ha 


In un anno — secondo le 
statistiche ufficiali dell'Istat 
— nel Friuli-Venezia Giulia si 
sono verificati 2.192 incidenti 
stradali, nei quali sono rima- 
sti. coinvolti motoveicoli di 
varia cilindrata: in media, 6 
incidenti al giorno. In altri 
termini, ciò significa che i 
motoveicoli ed i loro condu- 
centi sono stati i protagonisti 
del 26,7% (vale a dire, di uno 
su quattro) degli 8.223. inci- 
denti del traffico avvenuti nel 
corso dell’anno nella nostra 
regione. f 

Di tali incidenti, 1.644 — 
pari al 75% del totale — si 
sono verificati in seguito a 
collisioni fra un motoveicolo 
ed un autoveicolo, mentre in 
410 incidenti (vale ‘a dire, in 
uno su ‘cinque) sono rimasti 
coinvolti motoveicoli isolati, 


AI diesel - 
un quarto 
del mercato 


ROMA — Le auto diesel — 
che appena qualche anno fa 
rappresentavano un’esigua 
minoranza — hanno ormai 
conquistato un quarto di tut- 
to il mercato automobilistico 
nazionale: il progressivo raf- 
forzamento di questo settore 
è stato confermato dai dati 
relativi alle vendite nei pri- 
mi nove mesi del 1985 che, 
per i modelli diesel, sono au- 
mentaie di oltre il dieci per 
cento rispetto al corrispon- 
dente periodo dell’anno pre- 
cedente e, cioè, di quasi 32 
mila unità (da 306 a 338 mila). 


Il settore diesel rappresen- 
ta così attualmente il 24,8 per 
cento del mercato automobi- 
listico. A guidare la classifica 
del diesel sono i modelli del 
gruppo Fiat-Lancia che rap- 
presentano il 53,2 per cento 
del mercato. 


solitamente a causa della loro 
fuoriuscita dalla carreggiata o 
per l'investimento di.un pedo- 
ne. In ‘88 casi, invece, sono 
rimasti coinvolti due moto- 
veicoli, venuti a collisione tra 
di loro. 

Rapportate al numero dei 
motoveicoli per i quali era 
stata regolarmente pagata la. 
tassa di circolazione, queste 
cifre rivelano che nel. Friuli- 
Venezia Giulia nel corso del- 
l’anno considerato è rimasto, 
in media, vittima di un inci- 
dente stradale un motoveico- 
lo ogni 81 motoveicoli circo- 
lanti. Il fatto che tale frequen- 
za sia lievemente inferiore a 
quella riscontrabile sul piano 
nazionale (pari ad un inciden- 
te ‘ogni 70 motoveicoli) non 
attenua la drammaticità della 
situazione. 

Infatti, negli incidenti in cui 
sono coinvolti veicoli a due 
ruote, tanto il conducente 
quanto la persona trasportata 
sono esposti al pericolo di ri- 
manere feriti o di perdere la 
vita, con una frequenza note- 
volmente più elevata rispetto 
a quella riscontrabile fra i 
conducenti e gli occupanti di 
autoveicoli. Basti pensare che 
in un anno.in Italia sono dece- 
duti 1.026 conducenti di mo- 
toveicoli, mentre altri 29.128 
sono rimasti più o meno gra- 
vemente feriti. E si è trattato, 
in gran parte, di giovani. 

È stato scritto che le moto- 
‘rette uccidono più della dro- 
ga: «È una vera strage degli 
innocenti, che tuttavia non 
sembra turbare il grande pub- 
blico e quanti dovrebbero in- 
tervenire per porvi rimedio». 
In effetti, in numerosissime 
occasioni è stata richiesta 
l'adozione di provvedimenti 
atti a frenare l’«escalation» di 
questo doloroso fenomeno: 
dall’elevazione del limite di 
«età per poter guidare i ciclo- 
motori, all’obbligatorietà del- 
le lezioni di guida, con rilascio 
del patentino; all'obbligo del- 
l’uso del casco. 


In merito a quest’ultimo 
aspetto del problema — che 
sembra finalmente avviarsi 
ad una, sia pure non.integrale, 
soluzione — ricorderemo che 
nell’aprile dello scorso anno 
seimila triestini (fra i quali, 
tutti i medici primari dell’O- 
spedale infantile) firmarono 
una petizione, in cui si chiede- 
va che la legge per rendere 
obbligatorio l’uso del casco 
venisse approvata al più pre- 
sto possibile. «Notoriamente 
— si osservava nella mozione 
— la parte più vulnerabile di 
un motociclista è la testa. I 
traumi cranici sono, in per- 
centuale, la causa più fre- 
quente di morte o di lesioni 
permanenti gravi». 


Il 


Un altro aspetto del proble-* 
ma riguarda la patente di ca- 
tegoria «A» (guida di motovei- 
coli di peso, a vuoto, fino a 400 


chilogrammi), in merito ‘alla int 
quale la commissione della | 2U 
Comunità europea ha recen- un 
temente inviavo al ministero de 
dei trasporti italiano, Claudio qu 
Signorile, una lettera in cui si ma 
rinnova l’invito all'Italia ad qu 
adeguarsi — senza ulteriori co: 


indugi — alla direttiva n. 80/ 

1263/Cee del 4 dicembre 1980; | de 
che prevede l'istituzione della 
patente di guida comunitaria. 
Le relative norme prevedono, tri 


tra l’altro, anche il supera- i qu 

mento di una prova pratica di me 

guida. an 

Giovanni Palladini ui 

x l qu 
GIURISPRUDENZA DIVISA SULL'ARGOMENTO po: 

i î È 

Danni in parcheggio: . : 


quando il custode È 
diviene responsabile 


I custodi dei parcheggi sono 
responsabili dei danni e dei 
furti delle autovetture posteg- 
giate? Come si ricorderà, per- 
ché stampa e televisione han 
dato con risalto la notizia, di 
recente la Corte di cassazione 
— a conferma per la verità di 
un suo orientamento già con- 
solidato — ha risposto positi- 
vamente al quesito. 


Considerato che nel mo- 
mento in cui l'automobilista 
consegna la vettura al posteg- 
giatore, lasciando 0 meno le 
chiavi e ritirando oppure no 
lo scontrino, nasce tra le parti 
‘un vero e proprio contratto di 
deposito, il parcheggiatore — 
ha in sostanza argomentato 
la Corte. — ha l'obbligo di 
custodire l’auto e dì restituir- 


LA BMW TENTA UN'ALTRA STRADA DOPO IL SUCCESSO DELLA K 100 


K 75 novità dalla Baviera 
Due ruote e tre cilindri 


La Bmw passa ai tre cilin- 
dri: dopo il successo delle mo- 
to a quattro pistoni con moto- 
re «a sogliola», la casa bavare- 
se ha sfornato una 750 con un, 
cilindro in meno. Perché que- 
sto frazionamento inconsue- 
to? La Bmw voleva «snellire» 
la «K 100» ma nello stesso 
tempo non intendeva ritorna- 
re ai due cilindri. 

Duecento chilometri all’ora, 
propulsore raffreddato a liqui- 
do, iniezione indiretta Bosch, 
trasmissione finale ad alberi- 
‘no cardanico, sospensione po- 
steriore a un solo braccio, 
doppio disco Brembo all’a- 
vantreno e uno singolo sulla 
ruota pe*terlore (ma nella 
versione solo con cupolino 
l'impianto è dotato di un clas- 
sico tamburo), telaio. «a-dia- 


mante» con motore e trasmis- » 


sione co-portanti, pneumatici 
«tubeless» a sezione ribassa- 
ta... La sorella minore del- 
l'ammiraglia bavarese si pre- 
senta così, È \ 
Due le versioni: la «C» dota- 
ta di cupolino, e la: «S» con 
una semicarena e il fato ret: 
tangolare, Votata al granturi- 
smo, la «K 75» è però anche 
una sportiva di razza, Il moto- 
re frulla sommesso ma al'mi- 
mimo comando scatta prepo- 
tente, L'elasticità è al passo 
coni leggendari «boxer» tede- 
schi, ma la «K 75» ha in più 
brio e potenza. 


Le vittoriose «performances» 
di tre centauri triestini 


Ohi vi scrive queste righe fa 
parte di quel sparuto gruppo 
di fuoristradisti triestini di- 
sposti a macinare chilometri e 
chilometri per poter parteci» 
pare a motorally che si dispu- 
tano in tutte le parti d'Italia. 
Dopo aver già partecipato al 
Rally dell'Isola d'Elba orga- 
nizzato dalla Rally Raid Pro- 
motion, ecco nuovamente | 
tre irriducibili amanti del mo- 
tociclismo in fuoristrada: 
Alessandro Lazzara, Giorgio 
Riccardi e il sottoscritto, che 
grazie all’interessamento di 
Silvano Viola hanno potuto 
misurarsi nuovamente con il 
cronometro delle prove spe- 
ciali, questa volta nel Lazio 
dove la R.R.P., dotata come 
sempre di una perfetta orga- 
nizzazione logistica, meccani- 
cae medica ha dato vita al 2.0 
Motorally dell’Alto Lazio. 

La manifestazione si svolge- 
va in due giorni: il primo dedi- 
cato esclusivamente al turi- 
smo fuoristradistico, mentre 
il secondo ‘veniva caratteriz- 
zato dal rally vero e proprio, 
con tanto di road-book e pro- 
va speciale. Durante il primo 


giorno venivano percorsi cir- 
ca 130 km, quasi completa» 
mente su sterrati, pratoni di 
montagna e mulattiere, 

Il percorso si inoltrava lun- 
go la valle del fiume Aniene, 
per proseguire con la traver- 
sata dei monti Simburini, per 


raggiungere dai 2300 m di. 


Campo Staffi, CampoSecco 
dove ad attendere i parteci. 
panti in una meravigliosa ra- 
dura; c'era il campo base. Du- 


rante questo primo giorno c'e» | 


ra pure la possibilità, per i più 
esperti e smaliziati condutto- 
ri, di effettuare delle escursio- 
ni alternative su percorsi che 
presentavano difficoltà supe- 
riori alla media, 

Il giorno seguente veniva 
dato il via all’attesa prova 
speciale, che consisteva nel 
percorrere una settantina di 
chilometri servendosi del 
road-book e delle proprie doti 
di orientamento, per evitare 
‘everituali tagli al percorso, ve- 
nivano predisposti anche due 
controlli timbro segreti. Il 
tracciato non risultava essere 
particolarmente difficile e at- 
traversava dei posti semplice- 


mente. meravigliosi dove la 
natura, incredibile ma vero, è 
ancora, incontaminata, 

Per rendere l'idea delle sen- 
sazioni provate, basti un epi- 
sodio: nell'attraversare in di- 
rezione Nord un'ampia valla- 
ta dove si poteva dar sfogo a 
tutti gli HP del proprio mezzo, 
e il pilota si «carena» per 
sfruttare appieno la potenza 
della moto; ecco, in quei mo- 
menti ho provato un’emozio- 
ne unica, mai avuta prima: un 
branco di cavalli lanciati al 
galoppo correva al mio fianco, 


Dopola gara, il pranzo inun 
ristorante sulla riva di un la- 
go, l’esposizione delle classifi- 
che, che vedono la vittoria di 
‘Alessandro'Lazzara, la piazza 
d'onore a chi vi scrive e il 
quinto posto. di Giorgio Ric- 
cardi, a conferma che il moto- 
ciclismo triestino è.ai vertici 
sia in competizioni titolate, 
sia in manifestazioni come 
‘questa alla quale ha parteci- 
pato una cinquantina di piloti 
provenienti da tutta la peni- 
sola. — 

ssi Claudio Birri 


Salliti in sella, si ha l'impres- 
sione che questa super-moto 
sia addirittura troppo grande 
per fare parte della classe del- 
le tre quarti di litro, ma la 


maneggevolezza consente di' 


prendere confidenza con la 
macchina sin dalle prime cur- 
ve, sin dalle prime staccate. Il 
freno posteriore non era all’al- 
tezza sul modello da noi pro- 
vato, ma si trattava di una 
moto appena arrivata dall'im- 
portatore, e la messa a punto 
si era iniziata da poco, 


Ideale la posizione di guida 
(anche se la sella, pur abbon- 
dante, avrebbe potuto essere 
un po’ più morbida): le peda- 
neele varie leve sono al posto 
giusto, così come perfetta è la 
strumentazione, anch'essa di- 
rettamente derivata dalla so- 


presenta 


rella maggiore da un litro. 
Come optional possonò essere 
montati, fra le altre preziosi- 
tà, ‘un: orologio digitale (già 
presente sulla versione più 
cara) e le manopole riscaldate 
‘per coloro che intendono 
sfruttare questa gran moto 
anche nei mesi meno cle- 
menti. 


Ma si tratta solo di accesso- 
ri; ciò che conta è la base: una 
macchina a due ruote di ecce- 
zionale robustezza che sì im- 
padronisce di un segmento di 


mercato attualmente trascu- 


rato (a torto) dal'‘giapponesi, 
tesi a proporre ipermoto da 
260 all'ora inutilizzabili sulle 
nostre strade, Il prezzo? Dieci 
milioni per la versione «C», 
‘uno in più per quella più com» 
pleta.. Ro, Ca. 


LA MOTO 


TRIESTE Via Caccia 13/a - Tel. 771649 
Assistenza: via Giarizzole 17/2 - Tel. 823980 


Concessionario esclusivo 
Moto BMW 


la nuova BMW K75 


la moto che costituisce l'apice 
della tecnologia europea 
; nel settore delle 750 


IN. ESPOSIZIONE ASSIEME A TUTTA LA GAMMA BMW 
L’ABBIGLIAMENTO E GLI ACCESSORI 


la nello stato in cui l’ha rice- | 
vuta. 

Per conseguenza în caso di 
furto o danneggiamento, se 
non prova che l'evento era 
inevitabile nonostante l’uso 
della cosiddetta diligenza del 
buon padre di famiglia (la 
diligenza media), dovrà risar- 
cire l'automobilista. ina 

Questo, dunque, ha detto la x 
Suprema Corte e questo — È 
come accennato — è stato rife- 
rito con gran rilievo dai mass 
media. Ciò che, però, non è 


stato ricordato è che, nono- re 
stante la sua autorevolezza, di 
la Cassazione viene smentita ve 
spesso e volentieri dai giudici m 
di merito (tribunali e preture, SI 
per intenderci). P 

Il pretore di Verona, a in 
esempio, ha preso al riguardo ÎO 
una decisione che, diciamolo "e( 
‘subito, sembra più risponden- la 
te alla realtà dei moderni cen- a: 
tri urbani congestionati dal se 
traffico. Cosa cerca un auto- m 


mobilista quando sì aggira, a 
volte disperato, per le vie del- 


la città? Un buco dove infilare ti 
il suo mezzo. Partendo da se 
questa considerazione, il ma- Ds 


gistrato veronese ha allora pi 
osservato che, în ipotesi del 
genere, non sì deve far riferi- 
mento al contratto dì deposi- ln 
to, bensì a quello di affitto di Lo 
suolo pubblico e di vigilanza. 

La vigilanza — ha prosegui- 
to il giudice — è una figura 
diversa dalla custodia, ma 
non ignota al nostro ordina- 
mento, solo che sì pensi alla 
‘vigilanza notturna degli im- 
mobili. Il suo contenuto, nel 
caso del parcheggio, tenuto 
conto che sì svolge su aree di 
vaste dimensioni per un corri- 
spettivo in genere modesto, D 
dovrebbe consistere nell’aver 


cura che î veicoli depositati it 
non vengano rubati e non su- Le 
biscano danneggiamenti di p 
tale entità da non poter pas- A 
sare inosservati, In questi ca- d 
si sì che il parcheggiatore 
sarà tenuto al risarcimento.‘ m 
Non invece — ha aggiunto il’ di 


magistrato — per i piccoli 1 
danni, che facilmente sfuggo- E 
no all’attenzione di una per- zi 
sona normale. Altrimenti, e8- Cc 
sendo assai esteso l'ambito i 
delle obbligazioni gravanti e 
sul depositario «buon padre 
di famiglia», sì finisce per da- E 
re il via libera a ogni tipo di Sì 
pretesa, magari infondata, p 
con aumento delle tariffe: n 
Se ritirando la nostra vettu- d 
ra dal posteggio, ci capiterà ù 
di trovare un grazioso «rega» d 
lo», non aspettiamoci pertan= 
do di ottenere il risarcimento » 
con tanta facilità. 


Giuseppe Ronfani 


Venerdì, 25 ottobre 1985 
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IDENTIKIT. DEL PAESE'E DEI SUOI ABITANTI NELLE INDAGINI CURATE DALL’ISTAT E DALL'ABI 


In crescita lenta e continua 
le cifre dell'Azienda Italia 


Pil, domanda interna, consumi, investimenti in aumento - Occupazione stabile 


ROMA — Una crescita contenuta ma continua del prodotto 
interno lordo (Pil); un’espansione della domanda interna; un 
aumento delle importazioni e diminuzioni delle esportazioni; 
una sostanziale stabilità dell’occupazione; un visibile aumento 
dei consumi delle famiglie; una crescita degli investimenti: 
queste in estrema sintesi le linee di tendenza sulle quali si è 
mossa nella prima metà dell’anno l’Azienda Italia, secondo 
quanto prospettato dal presidente dell'Istat, Guido Rey, nel 
corso di una cònferenza stampa. 

Rey ha presentato i due conti trimestrali della prima parte 
dell’anno, una novità statistica di grande rilevanza, come ha 
egli stesso sottolineato, ottenuta dopo due anni di lavoro da un 
gruppo misto Istat-Banca d’Italia. Con i conti economici 
trimestrali, ha spiegato ancora Rey, sarà possibile avere un 
quadro completo dell'economia nazionale in tempi estrema- 
mente rapidi, sull'esempio di quanto accade in altri paesi 
anche se «questi dati devono sempre essere considerati suscet- 
tibili di revisione». Rey ha poi presentato il quadro del primo 
semestre, sottolineando che nella seconda metà dell’anno 
questo dovrebbe «aggiustarsi» più o meno come già previsto 
dal preconsuntivo. per l’85. d 

Attività produttiva: nella prima parte dell'anno è prose- 
guita la fase di moderata espansione cominciata a fine ’83, Il 
Pil, a prezzi 1970, è cresciuto dello 0,2 per cento nel primo 
trimestre rispetto ai tre mesi precedenti e dell’1,3 per cento nel 
secondo trimestre. Rispetto ai corrispondenti trimestri dell'84 
la crescita è rispettivamente dell’1,5 e del 3,2 per cento. Il valore 
aggiunto dei beni e servizi destinabili alla vendita è aumentato 
dello 0,3 e dell’ 1,5 per cento e questo andamento positivo è da 
aserivere ai settori dell'industria in senso stretto (meno 0,6 e 
più 2,3) e dei servizi destinabili alla vendita (più 0,3 e più 0,2). 
Nell’agricoltura si.è registrato un calo semestrale del 2,1 per 


cento sul primo semestre dello scorso anno, 

Import-export: le importazioni di beni e servizi sono 
cresciute dell’1,7 per cento nel primo trimestre e sono scese 
dell'uno per cento nel secondo. Le esportazioni sono scese 
invece dello 0,6 per cento nel primo trimestre e del 2,7 nel 
secondo. La variazione delle esportazioni rispetto ai corrispon- 
denti trimestri dell’84 è comunque positiva (più 4,7 e più 12,2). 

I consumi interni delle famiglie: la crescita totale è stata 
netta e regolare sia nel primo (più uno) sia nel secondo 
trimestre (più 0,9); I consumi alimentari sono progrediti dello 
0,3 per cento nel primo trimestre e sono scesi dello 0,4 nel 
secondo, mentre i non alimentari in maniera «apprezzabile» in 
entrambi i trimestri. 

Consumi collettivi: per questo aggregato all'aumento dello 
0,7 del primo trimestre ha fatto seguito una riduzione dello 0,8 
nel secondo, con una crescita del 3,4 e del due per cento 
rispettivamente su base annua. 

Investimenti fissi lordi: la crescita della prima parte 
dell’anno è dovuta alla forte accelerazione degli acquisti per , 
‘macchine e attrezzature (più 2,8 nel primo trimestre e più sette 
nel secondo), mentre per i mezzi di trasporto si è registrato 
prima un aumento del 6,9 e poi una flessione del.tre per cento. 
Su base annua, il totale degli investimenti fissi lordi è cresciuta 
del 7,2 e dell’8,7 per cento nei due trimestri. 

Occupazione: il comparto più dinamico è risultato quello 
dei servizi destinabili alla vendita (con un aumento degli 
occupati dipendenti e una leggera flessione degli indipendenti). 
Flessioni più marcate, invece, nell’agricoltura e nell’industria 
in senso stretto. 

Costo del lavoro: il totale dei redditi da lavoro dipendente 
ha segnato un aumento del 4,1 per cento nel primo trimestre e 
del 3,2 nel secondo rispetto ai trimestri precedenti 


QUELLO CHE RICORRE ALL'ENTE PUBBLICO DELLA SACE 


L’identikit dell’esportatore 


È del Nord, azienda di dimensioni medio-grandi, industria metalmeccanica 


tentrionale, fra i quali quelli 
della Lombardia hanno fatto 
la parte del leone, il 19 per 
cento, a quelli dell’Italia cen- 
trale prevalentemente del La- 
zio, e solo poco più del 3 per 
cento all'Italia meridionale. 


ROMA — È un imprendito- 
re del Nord, ha un'azienda di 
dimensioni medio grandi, 
vende prodotti dell’industria 
metalmeccanica, mezzi di tra- 
sporto o impianti, concede al- 
l'acquirente un credito che va 
in media dai 2 ai 5 anni. È 


riguardato poi le merci, ven- 
dute ai paesi in via di svilup- 
po, il 14 per cento i paesi a 
«commercio di Stato» preva- 
lentemente dell'Europa orien- 
tale, e il 5,6 per cento i paesi 
industrializzati. 


le al.75 per cento nel caso di 
crediti superiori ai due anni. 

«Gli esportatori hanno in- 
fatti il vizio di assicurarsi solo 
per i rischi che considerano 
più probabili o comunque più 
onerosi. Se noi invece assicu- 
rassimo tutto il fatturato este- 


l’identikit dell’esportatore 
«cauto», quello che ricorre al- 
la'Sace, l'Ente pubblico che 
assicura'gli esportatori dal ri- 
schio di non vedersi pagata la 
merce dal cliente estero. 


Secondo il rapporto sull’at- 
tività della Sace nel primo 
Semestre. di. quest'anno, pre- 
sentato in questi giorni al mi- 
nistro del tesoro, più del 77 
per cento delle nuove garan- 
zie concesse è andata infatti a 
imprenditori dell’Italia, set- 


Circa il 57 per cento degli 
impegni assunti dalla Sace in 
questo periodo ha riguardato 
imprese di dimensioni medio 
grandi, che concedono credito 
agli acquirenti esteri superio- 
ri ai 2 anni, mentre il 43 per 
cento è andato alle imprese 
più piccole che vendono gene- 
ralmente in’ contanti \0' co- 
munque accettano. dilazioni 
di pagamento non superiori ai 
due.anni, 


L’80 per cento delle esporta- 
zioni assicurate dalla Sace ha 


Nel primo semestre dell’85 
l’Italia ha esportato merci per 
più di 70 mila miliardi, ma 
poco più di 5 mila miliardi 
sono state assicurate presso 
la Sace che ha concesso ga- 
ranzie per 3008 miliardi di lire. 


Secondo Roberto Ruberti, 


dall'inizio di ottobre direttore... 


generale della Sace, gli espor- 
tatori si rivolgono alla sezione 
solo per il 20.3 per cento delle 
esportazioni per le quali con- 
‘cedono brevi dilazioni di pa- 


to dell’impresa — aggiunge 
Ruberti — potremmo fare una 
politica dei premi più artico- 
lata». 


Altro dato con il quale la 
Sacc si trova a dover fare i 
conti è l’insolvenza dei paesi 
in yia di sviluppo e di quelli.a 
«Commercio di stato» mercati 
di destinazione di una quota 
consistente delle esportazioni 
*italiane. Nel primo semestre 
di quest'anno la Sace. ha in- 

| cassato premi per 80 miliardi, 


gamento, percentuale che sa- 


DISCORDANTI OPINIONI SULLA SUA PERMANENZA A MEDIOBANCA 


Cuccia 


| ROMA — Cuccia sì, Cuccia no. La perma- 
nenza di quello che viene considerato «da 
sempre lo «gnomo» principe della finanza 
italiana alla guida «spirituale» di Mediobanca, 
la banca d’affari che ha fatto da madrina alle 
più grosse operazioni dell’ultimo ventennio (e 
anche prima) è ancora incerta. Almeno secon- 
do le agenzie di stampa. 

Dice l’Ansa: «Enrico Cuccia, per anni am- 
ministratore delegato e poi consigliere di Me- 
diobanca, potrebbe uscire dal consiglio dell’i- 
stituto di. credito milanese. A quanto si è 
appreso, infatti, le tre banche d’interesse na- 
zionale (Banco di Roma, Banca commerciale e 
Credito italiano), azioniste di Mediobanca non 
hanno confermato Cuccia per il rinnovo del 
consiglio d'amministrazione. 4 

Dice l’Adnkronos: «Tutto sta a indicare che 
Enrico Cuccia resterà nel consiglio di ammini- 
strazione di Mediobanca. Infatti il comitato di 
presidenza dell'Iri, che si è riunito oggi (ieri 
n.d.r.), ha informato d'aver preso atto delle 
designazioni effettuate dalle tre banche di 
interesse nazionale per la nomina del consiglio 
di amministrazione di Mediobanca. 

«Nel comunicato dell’Iri si aggiunge che 
quattro consiglieri hanno espresso l'opinione 
che alle designazioni congiunte del direttivo 

, del sindacato. non si applichi la. circolare 


Cuccia. 


liana. 


In effetti le banche di interesse nazionale 
ieri hanno deciso di non designare più Enrico 
Cuccia tra i loro rappresentanti in seno al 
consiglio di amministrazione di Mediobanca. 
Al posto di Cuccia andrebbe Filippo/Minolfi. A 
questo punto bisognerebbe che uno dei nuovi 
eletti rassegnasse le dimissioni per.permettere 
a Cuccia di rientrare. _. PR 

Alla scelta di ieri si è giunti dopo un. fitto 
giro di consultazioni inanellato nel pomeriggio 
di mercoledì, per def.;ive tra i principali azio- 
nisti di Mediobanca le proposte di rinnovo 
delle cariche. Ovviamente al centro di tali 
consultazioni è.il ruolo che l'ex amministrato: 
re delegato di Mediobanca, Enrico'Cuccia, e il 
cui incarico di consigliere è giunto:a scadenza, 
avrebbe potuto ricoprire. NA se ì 

Enrico Cuccia, 78 anni, oltrepassati cioè i 
limiti di età fissati perla nomina a consigliere 
in aziende a prevalente capitale pubblico, nel 
consiglio di Mediobanca siedeva in rappresen- 
tanza dell’azionista Banca commerciale ita- 


L'assemblea di Mediobanca, che si riunirà 
lunedì prossimo, 28 ottobre, dovrà rinnovare 
cinque SOnTIGoa 5 


sì, Cuccia no 


ministeriale sui limiti di età”: Era questo | 
«dell'età l'ostacolo più grosso sulla strada di 


Enrico Cuccia 


IN QUESTI GIORNI UNA RASSEGNA A PADOVA 


Legno, un materiale 
che non tramonta mai 


PADOVA — Si sta svolgen: 
do in questi giorni a Padova 
Una importante rassegna na- 
zionale sulla produzione del 
legno nel campo dell’indu- 
stria e dell'artigianato. Si 
tratta di un panorama aggior- 
Nato sull'intero ciclo di produ- 
Zlone del settore. Vivo interes. 
Se hanno suscitato i sistemi di 
Automazione nel montaggio 
dei componenti e sull’impian- 
tistica. Macchine per il mon- 
taggio dei cassetti e per la 
Stampa a caldo dei rivesti- 

lenti, 3 

Quattro padiglioni presen- 
tano il legno grezzo, i semila- 
Vorati, i curvati, i laminati, i 
Pannelli per pavimentazione 
e rivestimento, i serramenti, 
Nonché tutti 1 complementi 
Perl’industria del mobile, dal-. 
la ferramenta alle cappe aspi- 
Tanti, dai dispositivi da incas- 
So ai lavelli. 

Un particolare settore è 
dedicato alla sicurezza del- 
l'ambiente di lavoro come la 
depurazione dei locali, lainso- 
Norizzazione e gli impianti di 


Aspirazione. Non manca quel- 


& parte delicatissima che ri- 


guarda l’igiene ambientale e 
che prevede la scrupolosa 0s- 
servanza delle disposizioni 
ministeriali contro l’inquina- 
mento, > 

L'offerta merceologica in 
questa rassegna padovana 
del legno si completa con una 
vasta esposizione di vernici, 
adesivi e colle, strumenti di 
finitura, nonché particolari 
macchine per la lavorazione 
del legno con sistemi integrati 
per tutte le fasi del ciclo pro- 
duttivo, anche tramite com- 
puter. 

Fra le varie iniziative, pro- 
mosse durante le giornate 
espositive di «Legno '85», me- 
rita particolare attenzione il 
«Progetto legno», lanciato 
dalla Regione Veneto che 
consiste nella realizzazione di 
una.indagine conoscitiva per 
definire meglio, fra l’altro, i 
contorni del fenomeno subfor- 
nitura che coinvolge circa la 
metà delle imprese artigiane. 
Una volta individuate queste 
realtà, si potrà agevolare l’in- 
terscambio commerciale fra 
committenti e artigiani. 

Piero Longardi 


SOSTANZIALI EMENDAMENTI DECISI DALLA CAMERA 


Risale al 2,5 per cento 
la quantità di fosforo 


permessa nei detersivi 


ROMA — Il decreto legge per contenere l'inquinamento 
causato dal fosforo nei detersivi è stato notevolmente modifi- 
cato con alcuni emendamenti approvati ieri dalla commissio- 
ne sanità della Camera, Se le modifiche avranno il consenso 
dell'assemblea (l'esame dovrebbe cominciare martedì 5), il 
testo tornerà al Senato per un nuovo voto. Il decreto scade 
alla mezzanotte del 9 novembre. 

Le modifiche apportate in commissione riguardano alcu. 
ne norme introdotte dai senatori: tra queste la riduzione del 
livello di fosforo contenuto nei detersivi per lavare, dall’at- 
tuale 5 per cento all'uno per cento entro il giugno ’87, 
passando per una riduzione intermedia del 2,5 al giugno ’86. 
La commissione della Camera ha invece disciplinato una 
riduzione al 2,5 entro sei mesi dalla pubblicazione della legge 
sulla Gazzetta ufficiale, delegando al ministero della sanità la 
definizione di ulteriori riduzioni, 

I commissari hanno inoltre modificato i due articoli 
relativi alla pubblicità, conservando l’obbligo per i produtto- 
ri di apporre sulle confezioni avvertimenti circa le caratteri- 
stiche inquinanti dei detersivi, ma esentandoli dal far appari- 
re Diese analoghi in altre forme di campagna pubblici- 
taria. 

Il nuovo testo ha accolto con modifiche un emendamento 
del Pci che dispone lo stanziamento diventi miliardi per la 
riconversione industriale degli stabilimenti che producono 
fosfati. Non è invece stato accolto un altro emendamento 
comunista che fissava limiti all'impiego — come sostituto del 
fosforo — del «Nta» (nitrilotriacetato sodico), una:sostanza 
che in alcuni stati è sotto accusa , } 

Commentando. l’esito dei lavori della commissione, il 
ministro per l’ecologia, Valerio Zanone, ha detto che «si è 
compiuto un altro passo avanti importante verso la conver- 
sione del decreto legge approvato in agosto dal governo. 


L'uso del denaro 


fa le categorie 


In basso gli emarginati, al vertice i manager 


ROMA — Ci sono gli «im- 
piegati cicale» 0 gli «impiega- 
ti formiche», î «manager del 
denaro», quelli «delle cambia- 
li», i «benestanti» e gli «emar- 
ginati», quelli «in attesa dî 
occupazione». E questo il 
risultato di un’indagine effet- 
tuata dall’Abîi su come gli ita- 
liani «usano» il denaro. La 
ricerca è stata condotta nel 
gennaio scorso su un campio- 
ne di 37,3 milioni di utenti del 
credito. Ognuno dei sette tipì 
di comportamento nella ge- 
stione delle proprie risorse e 
della spesa presenta specifi- 
che caratteristiche (disloca- 
zione territoriale, composizio- 
ne sociale, livello di istruzio- 
ne, propensione all'uso di 
questo 0 quel servizio banca- 
rio; ecc.). 

Gli emarginati: concentrato 
prevalentemente al Sud, nelle 
isole, nei piccoli centri, sbilan- 
ciato nella composizione per 
sesso (66% donne) e per età 
(37,8% tra î 56 e î 65) è il 
gruppo di maggiori dimensio- 
ni: 28,6% della popolazione 
considerata. Il livello cultura- 
le è abbastanza basso (62,3% 
solo con licenza elementare) e 
i componenti di questo grup- 
po dispongono di redditi con- 
tenutissimi, per lo più perce- 
piti in contanti (62,3%) o me- 
diante assegni circolari 
(17,8%) (che vengono gestiti 
con grande attenzione). Casa- 
linghe, pensionati, operai so- 
no le figure più frequenti. 
Quanto alla gestione del de- 
naro, il 47,6% detiene un de- 
posito a risparmio e regola î 
‘pagamenti soprattutto in con- 
tanti. 

Quelli delle cambiali: în 
questo gruppo si trova aggre- 
gato îl 12,1% degli italiani. Di 
status socio economico me- 
dio-basso, il gruppo è presen- 
te prevalentemente nel Cen- 
tro Sud e in centri di piccole 
dimensioni, Il reddito è medio 
basso. Artigiani e commer- 
cianti sono le figure più fre- 
quenti. Malgrado il contante 
conservi un ruolo decisivo, îl 
gruppo è caratterizzato da un 
elevato ricorso alle cambiali 
(98,6% ne hafatto uso nell’ul: 
timo innò):k'assegno” non 
viene considerato un abituale 
strumento ‘di pagamento. I 
componenti del gruppo sì ri- 
tengono in genere buoni am- 
ministratori. 

Quelli in attesa di occupa- 
zione: raggruppa il 18,9% de- 
gli italiani La caratteristica 
dominante è costituita dall’e- 
tà (il 71% ha tra i 18 e î 25 
anni). L’istruzione è medio- 
elevata. La propensione al de- 
posito a risparmio entra nella 
media, mentre la titolarità di 
c/c risulta a livello più basso 
(5%). 

Gli impiegati cicale: questo 
gruppo coinvolge îl 9,9% degli 
italiani, con residenza preva- 
lentemente nel Centro enel 
Nord Ovest e di sesso maschi- 
le (57,1%). Età medio-giovane, 
livelli di studio, di status e dì 
reddito medi. Una parte non 
indifferente è costituita da 
operai specializzati (10,7%). I 
componenti del gruppo tendo- 
no a spendere più del previ 
sto; il conto corrente è molto 
diffuso (79,6%), ma poco usa- 
to; il pagamento prevalente è 
quello in contanti; îl 5,5% ha 
una carta dì credito; il 9,6% è 
interessato al Bancomat, che 
tuttavia usa poco. 

Gli impiegati formiche: il 
gruppo (16,8%) è concentrato 
nell'Italia settentrionale (un 
terzo risiede nel Nord Ovest), 
nei grandi centri, ed è compo- 
sto. in maggioranza da ma- 
schi. Livello di istruzione e 
status socio economico sono 
un po’ superiori al gruppo 
precedente. Forte è la presen- 
za di impiegati. Gestione at- 


‘tenta delle risorse, prevalente 


presenza del c/c(96,5%)sucui 
un terzo fa accreditare diret- 
tamente lo stipendio. Oltre al 
contante nel gruppo vengono 
usati in discreta misura tutti 
glì altri strumenti di paga- 
mento. 

I benestanti: i gruppo rac- 
coglie il 10,8% degli italiani ed 
è presente al Nord, soprattut- 
to Nora;Ovest con prevalenza 
di sesso maschile. Istruzione 
media. Status socio economi 
co medio-alto, Il reddito supe- 
riore alla media di circa il 
25%. Molto forte è la presenza 
di professioni autonome. I 
componenti del gruppo rive- 
lano una gestione abbastanza 
attenta delle proprie risorse. 
Si abbassa l'uso del paga- 
mento in contanti, mentre au- 
menta îl ricorso agli assegni. 
Frequente è il bonifico (il 93,7 
se ne è servito nell’ultimo 
anno) e l'addebito în cile 
(62,7%). Non marginale l’uso 
di cambiali e assegni circola- 
ri, mentre piuttosto basso 
quello della carta di credito. 
Il Bancomat è posseduto dal 
22% dei correntisti. 

I manager del denaro: è il 
gruppo più piccolo (2,9%) ed 
elitario, a forte presenza ma- 
schile (77,2%) e con livelli di 
istruzione e status elevati. IL 
reddito, percepito în maggio- 
ranza con accredito sul cic 
(54,1%) è più elevato del 40% 
Tiupesi siigimedia, Vi;sì tr0- 
vano in prevalenza imprendi- 
tori e dirigenti. Gestione di- 
sinvolta del denaro e grande 
attenzione alle opportunità di 
investimento. Tutti gli stru- 
menti di pagamento vengono 
usati, ma la caratteristica del 
gruppo è l’elevato utilizzo del- 
la carta di credito, posseduta 
pressoché da tuttî. 


Il dollaro 
guadagna 


quasi 10 lire 


ROMA — Il dollaro ha gua- 
dagnato quasi dieci lire in 
Italia, rispetto alla quotazio- 


. ne.di mercoledì, con un'im- 


provvisa impennata che lo ha' 
portato da 1778,77 a 1787 lire. 

Il dollaro si è rafforzato 
anche su tutte le principali 
piazze europee, sulla scia di 
una tendenza che si era già 
manifestata a New York e poi 
in Oriente. La moneta ameri- 
cana continua ad attirare un 
persistente interesse del mer- 
cato e a beneficiare di ricoper- 
ture e nuovi acquisti. 

Il mercato — secondo alcu- 
ni analisti — starebbe anche 
sondando la determinazione 
di intervento delle autorità 
monetarie. La progressione 


favorevole del dollaro ha co- | 


stretto la Bundesbank a inter- 
venire con maggiore decisio- 
ne: quando al fixing la divisa 
Usa è stata fissata al rialzo a 
2,6487 marchi contro i 2,6372 
di mercoledì, la Banca centra- 
le tedesca ha venduto quasi 
40 milioni di dollari. 


Bi CONFAPI— Si terrà a Roma, ill 

9 novembre, l'assemblea generale 
della Confapi. I quattrocento dele- 
gati in rappresentanza di 30.000 
imprese dovranno procedere al 
rinnovo delle cariche nazionali il 
cui mandato quadriennale scade a 
fine 1985. Saranno eletti dall’as- 
semblea il presidente e 70 compo. 
nenti il consiglio generale che si 
vanno ad aggiungere ai 70 compo- 
nenti di diritto. 


MI PRESTITO — Successo per il 
prestito obbligazionario Efibanca 
a1-10,50 per cento (1985-90), conver- 
tibile in azioni della «Tre I» (Inve- 
stimenti Immobiliari Italiani). Il 
prestito — informa la Banca Na- 
zionale del Lavoro — è stato infatti 
interamente sottoscritto nella pri- 
ma giornata di offerta pubblica. 


tizie in breve 


|| BORSE E MERCATI 


Prevalgono i realizzi 


MILANO — Prezzi prevalente- 
mente riflessivi con scambi me- 
no attivi della vigilia. Il mercato, 
dopo un inizio irregolare ma 
mediamente resistente, è anda- 
to assestandosi su basi inferiori 
per il prevalere dei realizzi. Non 
sono mancati comunque nuovi 
spunti del denaro come nel caso 
delle due Falck, Magneti, Basto- 
gi, Fmc e Cogefar, Italgas e 
alcuni altri, mentre si sono inde- 
bolite le Ciga e Italmobiliare. 

L'indice denuncia una rifles- 
sione dello 0,5%. 


Le due Falck, particolarmente 
richieste di riflesso al fatto che 
l'acquisto di azioni Sondel spet- 
ta solo ai soci (a parte i dipen- 
denti e i pensionati), hanno toc- 
cato ‘entrambe nuovi massimi, 
con un progresso da ieri 
dell'11,5 per il titolo di risparmio 
e del 7,8 per quello ord. Molto 
richieste anche le Bastogi che 
hanno chiuso al nuovo massimo 
di 408,50 (+5,9 da mercoledì). In 
buon rialzo anche le Fme (+4) 
dopo l'annuncio dei positivi ri- 
sultati del primo semestre. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


i È 
Berlusconi in Spagna 

MILANO — Il gruppo Fininvest, di cui fanno parte Canale 
5, Italia 1, Retequattro, produrrà dal 1° gennaio 1986 anche in 
Spagna: il gruppo, di cui è presidente Silvio Berlusconi, è stato 
autorizzato dal governo spagnolo a concludere l'acquisto degli 
«Estudios Roma», i più grandi studi cinematografici e televisivi 
della Spagna. Gli «Estudios Roma» di Madrid (6 mila metri 
quadrati) sono utilizzati attualmente dalla televisione statale 
spagnola con la quale il gruppo Fininvest ha dichiarato la, 
propria disponibilità a collaborare per l’eventuale realizzazione 
di programmi nell’ambito di un futuro impegno di produzione 
su scala europea. î 


PI 
«Manetti e Roberts»: sospese 
ROMA — La Consob ha disposto a martire dal 17 dicembre 
1985, la revoca della quotazione ufficiale presso la Borsa valori 
di Firenze delle azioni ordinarie della «L. Manetti-H. Roberts e 
C.» di Firenze. Lo rende noto un comunicato della commissione 
ove si spiega che la disposizione è stata emanata dopo 
l'acquisizione del 98,97% del capitale della società da parte 
della Beecham Italia s.p.a. La diffusione del titolo fra il 
pubblico è tale da non poter costituire un sufficiente mercato, 


S. Spirito: capitale 

ROMA — Il consiglio di amministrazione del Banco di 
Santo Spirito ha stabilito che le operazioni di sottoscrizione 
dell'aumento del capitale sociale da 98 a 196 miliardi abbiano 
luogo dal 28 ottobre al 27 novembre 1985. Il raddoppio ‘del 
capitale si attuerà mediante l’offerta in opzione agli azionisti di 
n, 196 milioni di azioni, godimento primo ottobre 1985, al prezzo 
di lire 750 cadauna, di cui lire 500 per valore nominale e lire 250 
per sovrapprezzo, in ragione di una azione nuova ogni azione 
vecchia posseduta. Le operazioni di sottoscrizione potranno 
essere effettuate presso la sede sociale e presso tutte le filiali del 
Banco di Santo Spirito, nonché presso le filiali delle casse 
incaricate: Banca commerciale italiana, Credito italiano, Ban- 
co di Roma, Banca nazionale del Lavoro, Banca popolare di 
NUEIORI Banca popolare di Novara, Istituto bancario San Paolo 

(ch 


2410 2310 24/10 23/10 
Alimentari e agricole Bon Siele 27500 27100 
Alivar 7500 7520 Brioschi 845. 845 
Bonifiche ferraresi ‘27750 27800 Buton 2380 2680 
Eridania 10600 10500 Mi-Centrale 12200. 12470 
Ibp 8970.3860. Mi-Centrale risp. 10680 10680 
Ibp risp. 3525 3475 Centrale 3413. 3450 
Mil. Agr. Vittoria 7255 7280 Centrale risp. 3080 3120 
Perugina 3700. 3650. Cir 5950 5960 
Perugina risp. 2945 2925 Cir risp. 1 5890 5900 
Ibp priv. 3580 3480 Cir risp. nc. 3850.3890 
Ibp risp. priv. 2900. 2859, Eurogest 14300 1450 
asituraiva Eurogest risp. 1340 1410 
Alleanza Assicuraz. 42100 42940. Eurogest risp. n.0. 1200 1195 
PRON {239 1250 Euromobiliare 6075. 5930 .| 
Comp. Ass. Milano 20200. 20200 Fidis 98409850 
C. Ass. Milano risp. 16700 16660 Breda 5100. 5100 
Comp. Latina 3485 9570 Finrex 1269 1295 
Comp. Latina, priv. 3050 3120 Fiscambi 6890 . 7000 
Firs. 2180 2130 Gemina 1381 1339 
Fifs.risp: 9go 985 Gemina risp. 1240. 1246 
Generali 62110 62250 Gim 5508 5560 
Italia Assicurazioni 6980 6948 Gim risp. 3100.3040 
L'Abeille Italiana 47950 48000 fi priv. 10450 10400 
La Fondiaria 39200 39000 fil 8430 8485 
Previdente 30300. 30000 lfil risp. 6350 6430 
Lloyd Adriatico 9505 9230 Iniz. Edilizia 47900 48550 
Ras 104500 105000  Italmobiliare 126500 127000 
Sai 24990 25480 Mittel 2340 2300 
Sai privi 26300 26500 Part. Finan, 6115 6100 
Toro Assicurazioni 19660 19750 — Pirelli Co. 6205 6250 
Toro priv. 14799 15000 pura 12390 16209 
Bancarie! ejna risp. 12150. 1 
; Riva 8050 8000 
Banca age, |; SOSO SS00 Soneoperen | (evoso 685 
Banca Comm. Ital. 24100 24420 Seli 8300 3300 
Banca Catt. Veneto 6130 6150 STO s 320021948 
Banco di Roma 16600 16700 SMi metalli. S02ONRS O 
Banco Lariano 4750) Gaponie ST meal rio, 2520 2521 
Credito Italiano 3170 3185 20ra SO 
Credito Varesino 5780)! 5770. ste) ris 
; ip. 3560 3565 
Interbanca priv. 27850 27680 RO IA a deo 
Mediobanca 125400 125975 triocovich SE i 
Cantare editoriali Pirelli Co. risp. 4620 4600 
ee ; pio so Euromobil risp. 4440 4395 
Bino Go 8549 8660 Immobiliari-Edilizie 
De. Medici 3823 3850 Aedes 9501 9515 
Espresso 11120 10910 Attività imm. 4735 4701 
Mondadori 4730, 4780 Cogefar 6280 6100 
Mondadori priv. 2869.2840. Condotte d'Acqua _ = 
Cementi-Ceramiche De -AngeltiFrua 2190 2340 
Cementir DIIG0N 22M IO 2820 2760 
Posi 60 188 Inv. Imm. it. ris. 2695.2700 
Pozzi risp. 152 150,50 ISvim 9500 10000 
Italcementi 46100 46010. Risanamento” 9255 9200 
Italcementi risp. 36200 36700 Risanamento risp. 6780 6760 
Unicem 20510 20500 Sifa 3690 3700 
Unicem risp. 13500 13651 Meccaniche-Automobilistiche 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Aturia, 3600 3815 
Boero. 5200. 5090. Danieli s 7050. 7070 
‘ Caffaro 1255 1261 Fiat 4420 4441 
Caffaro risp. 1205 1210,50 Fiat Warrant 3185. 3215 
Farmit ©. Erba 12810 12975. Fiat:priv. 3775 3800 
Fidenza Vetr. 7240. 7180. Fiat Warrant priv. 2595 2560 
Italgas 2006 1950  Gilardini 17600. 17560 
Mira Lanza 35750 35400 Franco Tosi 25300 25500 
[Montedison 2295 2294 Magneti 2210 2155 
Perlier 9001 ‘9000 Magneti risp. 2145 2145 
Pierrel 2510 2500 Olivetti ord. 7310.7306 
Pierrel risp. 1960 1895 Olivetti priv. 5810 5780 
Pirelli spa 3011 3017, Olivetti risp. 7400 7425 
Pirelli risp. 3130. 3090 Olivetti risp. n.0. 5420 5450 
Recordati 9100 * 9490 Saipem 6910 7059 
Rol 3060 3000 Sasib 8820 8690 
Saffa 5920 (5951  Sasib priv. 8470. 18250 
Saffa risp. 6050 6085 Westinghouse 27210. 27120 
Siossigeno 20500. 19905 Worthington 1790. 1820 
Snia Bpd 3790 3785. Fiar 10420» 10440 
Snia Bpd risp. 3801 ‘3800 Necchi 4000 4130 
Manuli 3600... 3560 Necchi risp. 4000. 4030 
Uce 2120. 2110 Minerarie-Metallurgiche 
aa 4589 4410 Cantieri Metal. 5600. 5590 
Commercio. Dalmine 700 705 
La Rinascente. 905. 920 Falck 7550. 7000 
La Rinascente priv. 719 741 Falck risp. 7250 6501 
Silos di Genova 1760. 1789 lissa Viola 1170 1175 
Standa > 13900 14510 Magona 7540 7800 
Standa risp. | 14200 . 14200 Trafilerie 350Î 3400 
Comunicazioni Falck risp. priv. 6380. 5810 
Alitalia priv. 1281 1283 Tessili 
Ausiliare 3730 3710 ; 
Ausiliare priv. 3530 3530 Ri Sh 00 
Aut, Torino-Milano 5450. 5380 Cascami Seta Sodi rodo 
Italcable 17660. 17800. Eliolona AIRES 
Italcable risp. 17700. 17600 5589 5310 
Nord Milano 6250 6150 305. 5300 
Sip 2652 2671 > 
Sip risp 2600 2655 Nino. 2398 2400 
n 1 Linificio risp. 2164 2110 
‘Sip Warrant 2860. 2930. Marzotto 3949 3975 
Sirti 6850 6900 Marzotto risp. 3600. 3700 
Elettrotecniche Olcese 183,50 191 
‘Selm 4260 4399 Rotondi 19750 13950 
Selm risp. 4320. 4380. Zucchi 2705. 2760 
Tecnomasio 1350. 1367 Diversa 
| Finanziarie Acq. De Ferrari 1730, 1700 
Acqua Marcia 4340 4350 Acq. De Ferrari risp. 1700 1721 
Agricola 18090 18250 Condotte To 3650 . 3700 
Agricola risp. 24850 24900 Ciga 11940 12160 
Bastogi 408,50 385,50. Jolly Hotels 7650 7650 
Bi Invest 5600 © 5590 Jolly risp. 7500 7500 
Bi Invest risp. 5500 ‘5450 Pacchetti 155 160 
MERCATI DELLA LIRA 
VAT MEDIE UIC 
: Dollaro USA TG 1787, 1788— 1787 
» USA TP ——- 1740,— ° 
Marco tedesco 674,99 673,50 674,99 
Franco francese 221,37 220,75 221,37 
Fiorino olandese 597,87 593, 598,08 
Franco belga 33,31 32,50 33,30 
Lira sterlina 2550,60 2546,— 2551,20 
Lira irlandese 2090,30 2050, 2089/65 
Corona danese 186,24 184, 186,22 
Ecu 1493,70 ‘sir 1493,60 
Dollaro canadese 1308,90 1290,— 1308,90, 
Yen giapponese 8,24 8,15 8245 
Franco svizzero 822,80 817,50 822,50 
Scellino austriaco 96,09 96, 
Corona norvegese 225,38 223,— 
Corona svedese 224,90 222,50 
Marco finlandese 314,39 311, 
Escudo portoghese 10,85 9,60 
Peseta spagnola 11,03 10,80 
Dinaro. (Milano) TG 5,30 
» (Milano) TP 4,50 
» (Roma) 4,90 
» (Trieste) teen 4,20-5 
Dracma greca TG 11,50 9,50 
» greca TP — 10,25 7 
Dollaro australiano 1248,30 1220, 1248,65 


| coefficlenti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
‘1973, sono risultati | seguenti: nel confronti del dollaro 87,49% (67,34); delle valute Cee 
62,06% (62,05); di tutte le valute 64,31% (64,25). 


PREZZI MONETE ORO . 


Oro fino 18800-19000; argento 360000-370000; sterlina ve 138000-142000; sterlina nc 
(ante 73) 139000-143000; sterlina nc (post 73) 138000-142000; krugerrand 590000- 
630000; 50 pesos messicani 700000-730000; 20 dollari oro 701000-1050000; marengo 
Italiano 113000-118000; marengo francese 109000-119000; marengo. belga 109000- 
113000; marengo svizzero 113000-120000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 33,92 aa, 
Interfund » 17.96 a È 
Int. Sec. Fund. 13,21 Lera 
Italfortune » 17,31. 18,35 
Italunion » 11,51 .12,49 
Multinvest » 26,22 = 
Capital Italia 17,37 E 
Mediolanum » 19,67 21,33 
Rominvest doll. 19,98 21,17 
Robeco fior. 77,30 > 
Rolinco » 71,10 Cosi 
Rasfund lire 23.949 Dot 
Fondo TreR lire 26.807 = 


Indici «Studi finanziari fondi este- 
rin: 223,38 (-0,09% rispetto a ieri e 
+53,01% rispetto all'anno prece- 


dente). 
ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 10.969 
Arca BB 14.507 
Arca RR 11.072 
Aureo 10.654 
Azzurro n.d. 
Capitalgest 10.543 
Euro Vega 10.556 
Euro Antares 10.962 
Euro Andromeda 11.772 
Fiorino 12.187 
Fondattivo 11.473 
Fondersel 16.975 
Fondicri 1° 10.737 
Fondinvest 1° 10.553 
Fondinvest 2° 10.880 
Fondo centrale 10.091 
Fondo Professionale 18.164 
Genercomit 12.700 
Gestiras 13.451 
Imicapital 16.860 
Imirend 12.531 
Interb. Azionario 13.385 
Interb. Obbligaz. 11.199 
Interb. Rendita 11.037 
Libra 12.397 
Multiras 12.123 
Nagracapital 10.734 
Nagrarend 10,435 
Nordfondo 11.561 
Primecash 11.839 
Primerend 14,142 
Primecapital 16.825 
Rendifit 10.213 
Risparmio Italia bitane. 11.608 
Risparmio Italia reddito 10.823 
Redditosette 11.063 
Sforzesco 10.878 
Visconteo 11,916 
Verde n.d. 
Fondo Ina 1.565,814 


Indici. «Studi finanziari» fondi co- 
muni Italia (base 2.1.1985 = 100). 


Generale. 133,83 (— 0,02%) 
* Azionari 149,77 (— 0,07%) 
Bilanciati 135,53 (— 0,02%) 
©Obbligazionari 116,17 (+.0,02%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îfoy (31,108 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 326,31 (— 0,83) 
Hong Kong 326,45 (— 0,70) 
New York 326,60 (— 0,70) 
Londra 326,20 (— 0,30) 
| Milano 330,84 (— 0,86) 
Parigi 327,00 (— 0,97) 
Zurigo 326,50 ( inv. ) 
Sme: posizioni 

. ; 
discordanti 


ROMA — Le dichiarazioni 
rese l’altro ieri all’Adnkronos 
dal responsabile finanziario 
della Lega delle cooperative, 
Ettore Dazzara, secondo cui 
le cooperative di consumo nu- 
trono forti perplessità sull’ac- 
quisizione dell'intera Sme so- 
no state oggi smentite dalla 
stessa lega delle cooperative. 
«Le decisioni che gli organi- 
smi dirigenti della lega hanno 
via via assunto — si legge in 
un comunicato — hanno sem- 
pre avuto la partecipazione e 
il consenso della cooperazio- 
ne di consumo che era ed è 
tuttora interessata acché il 
processo di privatizzazione 
della Sme costituisca ulterio- 
re occasione di sviluppo e po- 
tenziamento del movimento 
cooperativo nel suo insieme». 

Commentando le perplessi- 
tà delle cooperative di consu- 
mo, Dazzara aveva testual- 
mente affermato che «si trat- 
ta di un intoppo che non ci 
impedisce di restare in gioco: 
il problema si può risolvere 0 
convincendo le cooperative di 
consumo che non si può pen- 
sare a un'offerta finalizzata 
solo a una parte della Sme, 
‘oppure andando avanti senza 
il loro apporto. Anche dal 
punto di vista tecnico, la Fin- 
cooper può varare la garanzia 
fidejussoria anche senza il 
contributo del consumo». 

La situazione illustrata da 
Dazzara è stata peraltro con- 
fermata all’Adnkronos anche 
da Celso Banchelli, presiden- 
te regionale delle cooperative 
di consumo della Toscana, 
‘una delle roccaforti del movi- 
mento: «Le cooperative di 
consumo — ha dichiarato — 
sono contrarie all’acquisizio- 
ne integrale della Sme, Noi in 
Toscana in particolare rite- 
niamo addirittura che non 
debba nemmeno essere im- 
boccata la strada dell’acquisi- 
zione parziale, ossia quella dei 
supermercati "Gs” e della.re- 
te di autogrill Pavesi», 

Nel comunicato la Lega del- 
le cooperative informa poi che 
«saranno rese note nei termi- 
ni di tempo previsti le proprie 
determinazioni in riferimento 
alle richieste formulate dall'I- 
ri sulle condizioni e le modali- 
tà di acquisto della Sme». 


Condotte 


sospette 


ROMA —Ilpresidente della 
Consob, con delibera urgente, 
‘ha disposto, con effetto dal 25 
ottobre 1985, la sospensione 
temporanea della quotazione 
ufficiale delle azioni della so- 
cietà italiana per Condotte 
d'acqua S.p.A. presso le Borse. 
valori di Genova, Milano, Pa- 
lermo, Roma e Torino, in con- 
seguenza dell’anomalo anda. 
mento delle quotazioni e degli 
scambi sul titolo. 


i 
il 


Id 
i 
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ATTUALITAÀ' 


IL PICCOLO 


LA SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE | 


Una riforma 


in sordina 


È cominciata alla Camera nel disinteresse generale 


La commissione istruzione della Camera ha 
iniziato il primo ottobre scorso, nel silenzio 
pressoché generale della stampa quotidiana e 
della radiotelevisione, l'esame in sede referen- 
te della riforma della secondaria superiore, 
approvata dal Senato con una maggioranza 
oltremodo eterogenea (contrari comunisti, li- 
berali, missini e indipendenti di sinistra) il 28 
marzo. 

È un inizio quasi clandestino che non pro- 
mette proprio nulla di buono, né può valere a 
giustificare il silenzio il fatto che della riforma 
e dei suoi vari aspetti si è ormai discusso anche 
troppo. Si aggiunga che la non pubblicità dei 
lavori della Commissione istruzione (il quoti- 
diano «Bollettino», del resto accessibile a po- 
chissimi, reca solo un resoconto sommario) 
rischia di farci trovare di fronte a un testo 
approvato da un esiguo numero di parlamen- 
tari e per il quale, una volta raggiunto l’accor- 
do in commissione, ben poco si potrà poi fare 
durantela discussione in aula. Eppure nel caso 
in questione si tratta di una riforma di grande 
interesse culturale e sociale, che coinvolgerà le 
future generazioni per alcuni decenni. 

I lettori sono già informati circa i punti 
fondamentali della riforma: la nuova seconda- 
ria, con la denominazione unica di «liceo», 
avrà durata quinquennale e sostituirà tutti gli 
istituti oggi esistenti; la sua struttura sarà 
unitaria ma articolata in quattro «settori»: 
delle arti, umanistico, delle scienze sociali e 
delle informazioni, scientifico-tecnologico; 


venire. 


Senato, anche il prolungamento dell’obbligo 
scolastico fino a sedici anni, che porterà l’istru- 
zione obbligatoria a ‘complessivi dieci anni; 
Esso potrà essere assolto sia frequentando i 
primi due anni della nuova secondaria supe- 
riore, sia in appositi corsi biennali istituiti dal 
ministero o in forme integrative con la forma- 
zione professionale. Per ora, così come appare 
concepito, è un prolungamento che suscita 
varie perplessità e che potrebbe portare a 
‘breve scadenza a una scuola media quinquen- 
nale e a una secondaria superiore appena 
triennale; sarebbe la morte di ogni seria istru- 
zione secondaria superiore in Italia. 

Una riforma, dunque, ancora tutta da defi- 
nire: da un lato una legge-quadro nella quale si 
dovranno poi inserire i contenuti, dall'altro un 
testo a cui si è giunti attraverso una penosa 
altalena di inclusioni e di esclusioni che lascia 
sorpresi. Uno studioso come Italo Lana dell’U- 
niversità di Torino ha notato con viva preoccu- 
pazione («Scuola secondaria» settembre 1985) 
Ja scomparsa dal primo articolo, fra le finalità 
della nuova secondaria, del «senso della liber- 
tà e della responsabilità individuale e sociale», 
il che non è certo il modo migliore per insegna- 
re educazione civica, già oggi la Cenerentola di 
tutte le discipline, ai giovani degli anni a 


Che cosa accadrà ora alla Commissione 
istruzione è difficile prevederlo: il calendario 
dei lavori fissava riunioni trisettimanali fino al 
31 ottobre, ma l'apertura della crisi del gover- 
no Craxi interromperà ogni riunione. 


Ogni settore sarà a sua volta articolato in vari 
«indirizzi», che verranno definiti successiva- 
mente con apposita legge delegata entro 24 
mesi dall'entrata in vigore della legge di rifor- 
ma. Sempre con legge delegata saranno fissati 
i criteri per il passaggio da una classe all’altra 
(è ancora una volta rinviato quindi il grosso 
problema degli esami di riparazione); i piani di 
studio di ogni indirizzo comprendenti discipli- 
ne dell’area comune, discipline d'indirizzo, 
pratica di laboratorio e discipline e attività 
elettive; la nuova normativa per gli esami di 
maturità o di diploma, eccetera. La riforma 
| prevede, introdotto all’ultimo momento dal 


Bisognerà quindi attendere. Per parte 
nostra, vorremmo augurarci che, se non vi 
saranno concrete speranze di poter varare 
entro un ragionevole termine la riforma, si 
metta fine a questo indecoroso palleggiamen- 
to di responsabilità e sì approvino rapidamen- 
te quei provvedimenti (riforma degli esami di 
maturità, accesso ill’università, riforma dei 
programmi, estensione della lingua straniera a 
quegli istituti che ne sono privi, prolungamen- 


to a cinque anni del magistrale, eccetera) sui 
quali tutti o quasi tutti sono d’accordo. 


Dino Pieraccioni 


SCENE ALLUCINANTI ANCHE NEI TELEGIORNALI TIPO SHOW 


La guerra delle tv giapponesi 
per accaparrarsi la pubblicità 


E ora abbiamo i «pentiti» anche nel mondo dei network e della stampa 


TOKIO — I mass media 
televisivi giapponesi stanno 
attraversando una crisi di co- 
scienza. Il mondo dei maggio- 
ri network è rimasto sconvol- 
to dallo scandalo dell’Asahi 
che ha avuto come conse- 
guenze un suicidio, dimissioni 
a catena e arresti (come ha 
scritto anche «Il Piccolo», 
n.dr.). 

Per la prima volta la filoso- 
fia e i criteri alla base del 
comportamento dei canali 
privati — Tbs, Asahi, Yomiu- 
ri, Tokio tv, Fuji — sono di- 
ventati temi di dibattito in un 
paese entrato, fra i primi al 
mondo, nell’area dell’informa- 
zione e delle immagini. 

Gli interrogativi posti sono 
di carattere giuridico e mora- 
le e*riguardano la salvaguar- 
dia della privacy del cittadi- 
no, la competizione commer- 
ciale fra le varie reti televisi- 
ve, il rispetto della verita dei 
fatti e la diffusione di scene 
agghiaccianti. da choc psico- 
fisico. 

Lo scandalo dell’Asahi, 


scoppiato in questi giorni, è 
stato l’ultimo anello di una 
catena di episodi che avevano 
sorpreso e destato meraviglia 
in un pubblico che, da tren- 
t'anni, ha aumentato progres- 
sivamente la sua osservazione 
quotidiana degli spettacoli te- 
levisivi. Oggi un cittadino me- 
dio dell’arcipelago dedica ben 
tre ore della giornata alla tv e 
la sua attenzione, come in 


I network giapponesi, per 
accaparrarsi i più elevati indi- 
ci di ascolto che in termini 
commerciali si traducono in 
un maggiore gettito pubblici- 
tario, si sono lanciati in una 
«guerra» fra le più spietate 
fino a trasformare i telegior- 
nali e i programmi di cronaca 
in veri e propri show nei quali, 
a giudizio dei maggiori com- 
mentatori, è difficile  distin- 
guere il vero dal falso. 

Il caso dell’Asahi, come è 
stato pubblicato, si inserisce 
perfettamente in questo qua- 
dro; un giovane regista Tsuto- 
mu Nagkawa, 34 anni, per di- 
mostrare le abberrazioni della 
violenza giovanile, ha spinto 
dietro pagamento di un milio- 
ne e trecentomila lire un suo 
conoscente ex gangster a or- 
ganizzare un megafestino di 


una sessantina di giovinastri. 
Al «ricevimento» sono state 
invitate cinque ragazze che, 
ignare di tutto, sono state ag- 
gredite, davanti agli occhi na- 
scosti delle telecamere, da al- 
cuni convitati che le hanno 
picchiate a sangue. 

Il programma, trasmesso in 
‘una delle rubriche pomeridia- 
ne più seguite, è stato di un 
agghiacciante «verismo» e ha 
suscitato immediate reazioni 
di disgusto da parte di molti 
telespettatori che hanno tem- 
pestato di telefonate di prote- 
sta gli studi del network. 

La polizia, in seguito a que- 
ste denunce, ha fatto le sue 
indagini e ha scoperto il 
«trucco»: di qui le deplorazio- 


ni del primo ministro Nakaso- 
ne per i responsabili della tra- 
smissione, le dimissioni del 


Un pronto 


soccorso 


anche per i cetacei 


CESENA — Chi si imbatte in un delfino vivo rovesciato 


ogni parte del mondo, si con- 
centra sui programmi che 
hanno riscosso i più alti tassi 
di «audience». 


sulla spiaggia o sulle coste, deve mettersi in contatto con 
«Adriatic Sea World» di RicCione; se l’animale è già morto va 
segnalato al museo civico di storia naturale di Milano. Queste 
le conclusioni dei tre giorni di confronto sul problema degli 
«spiaggiamenti» dei cetacei (decine dei quali ogni anno finisco- 
no per morire sulle coste italiane) al convegno che ha portato a 
Riccione i maggiori studiosi dell'argomento. Varie e interessan- 
ti ipotesi di studio sono emerse dall'incontro; dall'impiego di 
satelliti, sul genere di quelli usati dalla Nasa per altri scopi, per 
il censimento dei cetacei nel Mediterraneo (il loro numero è 


presidente dell’Asahi, il suici- 
dio della madre di una delle 
ragazze per la vergogna subi- 
ta davanti a tutto il paese, 
l'arresto del regista e dei 
gangster assoldati, l’annulla- 
‘mento dei contratti pubblici- 
tari da parte di alcune indu- 
strie, le dimissioni del presen- 
tatore del programma. che, 
con le lacrime agli occhi, ha. 
detto: «Non sapevo nulla del 
falso ma non posso sopporta- 
re l'idea di aver contribuito a 
ingannare gli spettatori». 
L'episodio ha spinto l’opi- 
nione pubblica verso un’ana- 
lisi critica della cosiddetta ci- 
viltà delle immagini la cui 
legittimità era stata già mes- 
sa in dubbio per altri due 
fatti: la ripresa dal «vivo» del- 
l'assassinio in giugno di un 
grande truffatore e quella, 
sempre in diretta, dell'arresto 
in settembre in un albergo di 


Venerdì, 25 ottobre 1985 


SPECIALE 


PROTEZIONE E IMMAGINE 
DURANTE IL LAVORO 


A Firenze, dal 27 al 29 ottobre, al 
palazzo degli Affari, terza edizione di 
Interprofessional, rassegna dell’abbi- 
gliamento protettivo e da lavoro. 


Sono presenti qualificate aziende del settore, selezionate tra 
quelle che meglio esprimono le esigenze di un tipo di abbiglia- 
mento che ha severi contenuti tecnici. 

Interprofessional/3 intende, com'è nelle sue ipotesi statua- 
rie, dare stile e immagine a un prodotto attorno al&Wuale, fino ad 
oggi, si sono mossi solo modesti interessi economici ed estetici. 

Intende inoltre, esplicitamente, contribuire a dare dignità 
all'indumento con cui si lavora. 

La rassegna si propone pure di alzare il livello del valore 
aggiunto di una produzione che, allo stato attuale, riserva al 
produttore solo margini di relativo interesse. Tanto più che è 
quasi sempre importata la sua materia prima e spesso vengono 
importati capi finiti. 

A Interprofessional/3 si possono focalizzare tre situazioni: 

l'immagine Italia intesa come, gusto italiano da esigere 
anche per gli indumenti da lavoro e come sollecitazione a 
programmare giusti spazi nei bilanci privati e delle aziende 
anche nelle scelte del vestito per il lavoro; 

l'indumento protettivo: prodotto altamente tecnologico le 
cui materie prime sono quasi sempre importate mentre le 
soluzioni tecniche per la loro realizzazione sono italiane e 
altamente sofisticate; 

l'usa e getta: abbigliamento da lavoro in tessuto-non- 


‘Tokio di un play-boy accusa- 
to di aver ucciso la moglie. 

I network sembrano aver 
accusato il colpo di queste 
reazioni e stanno attraversan- 
do una fase di riflessione. Il 
giornale Asahi, che fa parte 
della società multimediale 
proprietaria del canale televi- 
sivo sconvolto dallo «scanda- 
lo», ha pubblicato un editoria- 
le di pentimento e ha propo- 
sto l'adozione di un decalogo 
etico che ponga fine alla 
«guerra» delle reti televisive. 
«Se non ci diamo un codice di 
comportamento — sostiene il 
quotidiano — ne va di mezzo 
il nostro avvenire. Corriamo il 


oggi assolutamente sconosciuto) fino al progetto di allestire 
arittimi con adeguate attrezzature per consentirne la 


parchi 
riproduzione. 


LA DOMINAZIONE NON HA FIACCATO LA RESISTENZA DEL POPOLO 


rischio di spingere al suicidio 
l’'emittenza privata». 


È IL MOMENTO DEI RACCORDI 


Il gigante Cina 35 anni fa |A Hong Kong 
soffocava il pigmeo Tibet nuovo tunnel 


ROMA — 25 ottobre 1950, 
trentacinque anni fa. Radio 
Pechino annuncia: le truppe 
cinesi hanno ricevuto l'ordine ‘ 
di «liberare» il Tibet. Nelle 
capitali occidentali, da Parigi 
a Londra a Washington, la 
notizia suscita perplessità e. 
«ironia» («è solo un bluff» 
dicono gli americani). Ma le 
colonne cinesi, percorrendo le 
vecchie piste ormai in disuso, 
hanno già cominciato l’avan- 
zata e si trovano a ridosso del 
«tetto del mondo». 

Il Tibet non è preparato alla 
guerra, il reggente del paese 
suggerisce di. chiedere lumi 
all’oracolo di Nechung, e l’u- 
nica risposta che ne ottiene è 
la messa in guardia del paese» 
contro il potente vicino cine- 


se, Mail piccolo esercito non'è + 


in grado di difendere un terri 
torio. grande ‘due volte la 
Francia e quasi interamente 
privo di popolazione. * 

Il governo sì mette dispera- 
tamente alla ricerca di alleati: 
telegrammi urgenti raggiun: 
gono le capitali del Nepal, 
della Gran Bretagna, ‘degli 
Stati Uniti chiedendo. affan- 
nosamente appoggio. Jawa- 
haral Nehru suggerisce al Ti- 
bet di aprire un negoziato con 
la Cina sulla base degli accor- 
di intercorsi tra Londra e Pe- 
chino, nel 1914, ma i responsa- 
bili politici del Tibet rispon- 
dono che già nel 1949 avevano 
tentato di intavolare un dialo- 
go con Pechino, attraverso 
una cammissione apposita, 
per ottenere garanzie circa il 
rispetto dei confini, ma che 
non si erano avuti risultati 
“concreti. 

Nel frattempo sia la quarta 
sia la prima e la seconda ar- 
mata cinese, raggiungono le 
frontiere sbaragliando le de- 
boli resistenze attestandosi 


oltre lo. Yang-Tseu-King. Le 
forze d'occupazione comuni- 
ste applicano alla lettera gli 
ordini di «liberazione» ricevu- 
ti iniziando l’annessione di un 
territorio dimenticato dal 
mondo, isolato da secoli nei 
suoi costumi e nei rapporti 
esterni. 

Di fronte alle notizie dram- 
matiche e all’incapacità 
dimostrata dalla classe. diri- 
gente di arrestare la marcia 
inesorabile delle armate cine- 


si verso/la capitale Lhassa, le 
autorità tibetane decidono di 


Il leggendario palazzo di Lhassa 


chiedere all’oracolo di Gadon- 
go quali provvedimenti pren- 
dere: la risposta questa volta 
è perentoria e senza possibili- 
tà di errore: porre immediata- 
mente sul trono il Dalai Lama 
e conferirgli tutti i ‘poteri. 

È così che un giovanetto di 
appena quindici anni si trova 
a dover affrontare il carico di 
un paese pressoché inerme 
che lotta contro un gigante, 
quale è la Cina. A quindici 
anni il Dalai Lama non ha 
ancora finito gli studi; la tra- 
dizione gli impone di attende- 


re altri tre anni prima di poter 
accedere al potere temporale. 
Ma di fronte a condizioni ec- 
cezionali anche le decisioni 
sono eccezionali: il 15 novem- 
bre dello stesso anno, nel pa- 
lazzo rosso di Potala, con una 
cerimonia che esula da ogni 
immaginazione reale, Tensin 
Gyatso è investito di ogni 


potere di un regno che però gli . 


è già scappato dalle mani. 
Il giovane sovrano, verso la 
fine dell’anno, riesce a rag- 
giungere Yatung, da dove si 
passa agevolmente in India, 


che potrebbe essere il rifugio. 
più' sicuro, Ma. non è ancora 
giunto ii-aiomento dell'esilio. 
A Pechino gli emissari tibeta- 
ni stanno tentando di firmare 
un accordo, ma malgrado 
qualche tiepida promessa di 
sostegno da parte degli Stati 
Uniti, le trattative non appro- 
dano a nulla. 

Nel 1951, il Dalai Lama con- 
sulta nuovamente l'oracolo di 
stato, e decide di rientrare a 
TLhassa subito dopo aver rice- 
vuto una lettera di Mao in cui 
si dà il benvenuto al Tibet in 
seno alla Repubblica popola- 
re cinese. Per otto anni si 
cercherà un modello di convi- 
venza tra le due culture, ma è 
fatica sprecata. Le vessazioni, 
i soprusi alimentano il mal- 
contento popolare e nel 1959 
si scatena una rivolta antici- 
nese che sarà soffocata nel 
sangue e che segnerà l’esilio 
del capo spirituale 

La rivoluzione culturale 
spoglierà poi il paese dei teso- 
ri artistici, i templi verranno 
profanati, torture, eccidi e di- 
struzioni segneranno gli anni 
più bui del Tibet e di un 
popolo il cui solo torto è quel- 
lo di voler mantenere una 
identità e di non volersi sotto- 
mettere. 

Bisognerà arrivare al 1980, 
perché il Tibet si riaffacci sul- 
la scena internazionale con 
sporadici contatti col mondo 
esterno tenuti soprattutto dai 
familiari dei rifugiati e dagli 
emissari del Dalai Lama. La 
«sorpresa» dei cinesi è gran- 
de quando scoprono che tren- 
tacinque anni di dominazione 
non sono riusciti ad aver ra- 
gione della forza di cui sono 
impregnati gli ambienti dell- 
*Himalaia, e della venerazione 
che ancora oggi nutrono per il 
loro Dalai Lama. 


È il momento dei tunnel sottomarini o dei ponti sospesi, 
evidentemente. Ieri abbiamo parlato del progetto presentato 
‘per’ l’attraversamento ‘della Manica, oggi ci occupiamo di 
nuovo del progetto per Messina e di una novità che viene da 
Hong Kong. 

Cominciamo da Messina. L'altro giorno il ministro della 
marina mercantile Carta ha scritto un articolo per lamentare. 
l’esistenza di «nemici» del ponte che si oppongono alla realizza- 
zione di un’opera ritenuta dal ministro indispensabile per puro 
antimeridionalismo. E ieri si è tenuto invece un incontro per un 
primo esame dei problemi dell’impatto del territorio e dell’at- 
traversamento stabile dello Stretto. Erano presenti i responsa- 
bili della società «Stretto di Messina», i progettisti della 
variante al piano regolatore ei tecnici delle amministrazioni 
comunale e provinciale, funzionari dell’Anas, delle ferrovie 
dello Stato e della regione siciliana. 

Questa riunione a livello tecnico ha seguito di poco Je 
rinnovate dichiarazioni sulla fattibilità del ponte sullo Stretto 
del ministro dei trasporti Signorile. Da parte sua il sindaco di 
Messina Andò ha detto: «Insieme il comune di Messina e la 
società Stretto di Messina” potranno trovare sbocchi che, nel 
rispetto dei prevalenti interessi nazionali e comunitari, dichia- 
rati dalla legge per il manufatto stabile, privilegiano le aspira- 
zioni della città per il suo sviluppo e la corretta e utile gestione 
del territorio». 

Quanto a Hong Kong dopo anni di progettazioni e di studi 
eseguiti da esperti, il governo ha annunciato la decisione di 
costruire un secondo collegamento nel porto. Il tunnel, le cui 
spese di costruzione sono state stimate trai tre e i tre miliardi e 
mezzo di dollari (pari a seicento miliardi di lire: il dollaro di 
Hong Kong vale intorno alle duecento lire), collegherà la parte! 
orientale dell’isola con la pernisola di Kowloon. Sarà lungo due 
chilometri e i lavori dovrebbero cominciare l’anno prossimo per 
essere completati verso la metà del 1989. Il tunnel passerà sotto 


il porto tra Quarry Bay e Cha Kwo Lingw e fornirà il tanto . 


atteso collegamento alternativo a quelle aree densamente 
popolate dell’estremità orientale dell’isola. 

Il progetto comprende una strada a quattro carreggiate 
(che sarà gestita da un settore privato simile a quello che 
amministra il tunnel già esistente) e una ferrovia (che invece 
sarà data in affitto alla Mass Transit Railway corporation). 

Lavoreranno al progetto nove consorzi di Hong Kong, della 
Cina, della Gran Bretagna e del Giappone. Il tunnel esistente 
mette in comunicazione l’area commerciale dell’isola nel di- 
stretto centrale e Hung Hom, nei pressi della più importante 
cerchia turistica di Kowloon. Il tunnel, costruito con una spesa 
di 250 milioni di dollari, fu inaugurato nel.1972. Durante gli anni 
il traffico di auto che attraversa il tunnel è diventato insosteni- 
bile (oltre centomila auto al giorno) da rendere necessaria 
l'istituzione di una tassa aggiuntiva che ha praticamente 
raddoppiato il costo del pedaggio. Da qui la necessità di un 
nuovo tunnel. 

G.F. 


DAI PRIMI TENTATIVI DI IPPOCRATE VENTICINQUE SECOLI FA Al GIORNI NOSTRI 


Ginnastica moderata e moto per i candidati alle varici 


Con il termine insufficienza 
venosa si indica un rallentato 
ritorno del sangue venoso che 
sé verifica a seguito della com- 
parsa a carico degli arti infe- 
riori di affezioni come le vari- 
ci, tromboflebiliti e flebotrom- 
dosi. : 

Le varici erano conosciute, 
come affezione cronica, sin 
dall’antichità: ne parlava 
Ippocrate ben 2.500 anni fa, e 
a lui viene attribuito persino 
il primo tentativo di chirurgia 
usato nel loro trattamento. 
L’affezione è estremamente 
diffusa e interessa un indivi- 
duo su cinque nel mondo, ne è 
influenzato circa'il 20% della 
popolazione al di sopra dei 45 
anni, e le donne risultano più 
colpite degli uomini. 

Per ilgrannumero di perso- 
ne, per la frequenza delle 
complicazioni e în considera- 
zione delle tante ore lavorati- 
ve perse per la cura dell’affe- 
zione, questa malattia, al pari 
del reumatismo e altre, viene 
considerata un vero e proprio 
problema sociale. 


| Vengono distinte in prima- 

rie e secondarie: nelle prime 
la-predisposizione genetica 
alle alterazioni della parte ve- 
nosa che accompagnano la 
Sindrome varicosa è un dato 
eziologico di primaria impor- 
tanza, confermato anche dal- 
la frequente associazione dî 
varici-emorroidi e varicocele, 
mentre altri fattori concorro- 
no ad accentuarne la motiva- 
zione eziologica appena men- 
zionata, e cioè l’ortostatismo 
prolungato. 

Altre cause favorenti sono 
l'obesità, la vita sedentaria, 
la frequente esposizione a fon- 
ti di calore o permanenza in 
ambienti surriscaldati (cuo- 
chi), l'abitudine a posizioni 
viziate come l’accavallamen- 
to degli artì inferiori in perso- 
ne che stanno a lungo sedute 
(impiegati) e che provocano 
una riduzione del flusso ema- 


tico distrettuale del 15% cir-. 


ca, l’uso di calzature non 
adatte e non idonee alla dina- 
mica plantare del piede come 


tacchi troppo bassi 0 troppo 
alti. ; 

Per le donne, inoltre, la gra- 
vidanza è considerata pure 
fattore favorente per l’aumen- 
to della pressione venosa € 
del volume ematico che sono 
responsabili della distensione 
delle vene superficiali degli 
arti inferiori. 

Le varici secondarie invece 
sono causate solitamente da 
tromboflebiti del circolo veno- 
so profondo; il conseguente 
aumento di pressione che si 
instaura nel circolo venoso 
superficiale, perché sovrac- 
caricato; risulta essere îl re- 
sponsabile dello sviluppo di 
questo secondo tipo di varici. 


Importanti le norme di pre- 
venzione alle quali i candidati 
alle varici devono attenersi. 
Sono. indicazioni igienico- 
sanitarie che vanno attenta- 
mente seguite anche da quelle 
persone în cui le varici si 
sonm già instaurate, anche se 
non in maniera tanto manife- 
sta. Eccole: evitare di stare a 


lungo in piedi o seduti ed 
eseguire movimenti di flesso- 
estensione dei piedi per aiuta- 
re îl ritorno venoso; cammi- 
nare spesso ed evitare la vita 
sedentaria; tenere i piedi sol- 
levati per 10/15 minuti più 
volte al giorno; evitare dì oc- 
cludere il circolo superficiale 
con capi di abbigliamento 
troppo stretti quali pantaloni, 
calze, stivali ecc.; evitare l’e- 
sposizione prolungata al sole 
e alle fonti di calore per la 
conseguente vasodilatazione 
che provoca aumento della 
stasi venosa; seguire una die- 
ta adeguata per curare l’e- 
ventuale obesità, ricordando 
che la terapia dietetica mira 
anche a risparmiare l’endote- 
lio dei vasi da insulti tossici 
esogeni e a correggere l’even- 
tuale stipsi che ostacola. il 
deflusso iliaco a causa il for- 
marsi di tossine. 

E ancora: correggere gli 
eventuali atteggiamenti vizia- 
ti della statica corporea e del- 
l’eventuale anomalo appog- 
gio plantare (uso deì supporti 


plantari) che si riflettono in 
un deflusso venoso più valido 
e în una migliore dinamica 
della deambulazione, e che 
agisce favorevolmente sulla 
successiva «mobilizzazione» 
del varicoso (ginnastica, nuo- 
to, marcia, jogging, bicicletta) 
evitando gli sport violenti. 
Inoltre, eseguire, con una cer- 
ta assiduità e costanza, eser- 
cizi di allenamento della 
«pompa plantare», come il 
sollevarsi ritmicamente sulle 
piante e sui talloni. 

Per quanto riguarda i rap- 
porti tra sindrome varicosa e 
sport è opinione attuale che 
l’attività sportiva, agevolan- 
do la normale fisiologia veno- 
sa, rappresenti un’indicazio- 
ne di prevenzione e in alcuni 
casi addirittura di terapia 
delle varici delle' estremità 
inferiori. 

Importanti studi epidemio- 
logici, infatti, evidenziano che 
l'incidenza di sindromi vari- 
cose negli atleti è inferiore a 
quella ‘registrata nell'intera 
popolazione. Esistono però 


alcuni fattori di rischio che, | cizi statici o di contrazioni 


tessuto. 

Materie prime, queste ultime che si producono con succes- 
so anche in Italia. 

La rassegna ha l'ambizione di stimolare, oltre che alla 
diffusione del prodotto finito, al recupero dei suoi contenuti 
estetici,, alla valorizzazione della tecnologia degli indumenti 
protettivi, alla difesa della dignità del lavoro, anche la produzio- 
ne di materie prime tutte italiane soprattutto per quel che attiene 
agli antitermici, agli antistatici, agli antiradiazioni, agli ignifughi 
e agli isolanti. S 


Particolare attenzione, Interprofessional/3, pone all'abbi- 
gliamento di uso sanitario. Una giornata di lavoro, il 28, viene 
dedicata al convegno su 


LE DIVISE DEL PERSONALE 

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE: 

IL TESSUTO, LA FOGGIA, IL COLORE, 

IL CAPITOLATO DI ACQUISTO. PROPOSTE. 


Il tema è volto a individuare le esigenze professionali, 
tecniche, estetiche ed economiche delle divise del personale che 
sia pure a titolo diverso, opera in ambiente ospedaliero. 

Il Convegno tratterà: 

delle fogge, per isolare proposte stilisticamente gradevoli, 
di. buona e facile vestibilità; 

‘del. colore, per' individuare quelli funzionali alle. varie 
situazioni di servizio alla luce delle esperienze di un sociologo e 
di uno stilista esperto del colore; 

del capitolato di acquisto, tenendo conto, oltre che delle 
normative generali esistenti, anche delle esigenze di controllo 
specifico sia per quanto attiene ai materiali adottati sia per ciò 
che riguarda le tecniche di confezione. 

Il convegno sarà occasione di incontro tra un pool di 
aziende ‘chimiche che producono fibre artificiali, l'associazione 
di categoria del cotonieri e i produttori di tessuti-non-tessuti, per 
l'usa e getta. 

Interverranno: moderatore Valdemaro Casini, giornalista, 
direttore di «Sintesi»; A. Camuri, funzionario dell'Istituto inter- 
nazionale per il cotone; ing. Tommasini in rappresentanza 
dell’Assofibre; M. Vianu, ingegnere chimico du pont, Ginevra; 
M. Orsi di Montezemolo, sociologa del Servizio sanitario 
nazionale, esperta in comunicazioni di massa.e programmazio- 
ne sanitaria; M. G. Toniut, stilista esperta tendenze e colori; E. 
Pucci, di Barsento, creatore di moda; L. Baregatti, vicepresiden- 
te dell'Associazione Tosco-Umbra economi e provveditori della 
Sanità e coordinatore dell'Usl 20/B di Figline Valdarno; G. 


Zaraffi, membro del consiglio direttivo dell’Associazione Tosco- 


Umbra economi e provveditori della Sanità ed economo dell'Usl 
10/E di Firenze; un funzionario del Dipartimento regionale della 
sanità; un rappresentante della Confederazione italiana medici 
ospedalieri; un sindacalista della Federazione italiana sindacati 
operatori sanitari: Cgil, Cisl, Uil. 


3'Interprofessional 


MOSTRA CAMPIONARIA DELL'ABBIGLIAMENTO 
PROTETTIVO EDA LAVORO 


nei soggetti predisposti, pos- 
sono ridurre i tempi dì com- 
parsa di una patologia vari 
cosa. 

Nelle pratiche sportive che 
prevedono un contatto tra gli 
atleti (come il calcio, per 
esempio), c'è senz'altro qual- 
che rischio maggiore: traumi 
ripetuti infatti, anche minimi, 
‘possono causare lesioni della 
parete venosa o vere e pro- 
prie flebiti spesso di piccola 
entità con la comparsa, nella 
stessa sede, di gruppi circo- 
scritti di vene varicose, come 
traumi violenti e microtraumi 
ripetuti nonché forzi statici 
possono anche favorire l’in- 
sorgenza di tromboflebiti su- 
perficiali e profonde. 

Fra i vari sport alcuni pos- 
sono ostacolare una normale 
flebodinamica o per assunzio- 
ne di posizioni obbligate come 
l'equitazione, la canoa, ecc. 0, 
come nel sollevamento pesi, 
per aumento della pressione 
intratoracica e intraaddomi- 
nale o per la necessità. dî eser- 


brusche con interruzioni re- 
pentine del movimento mu- 
scolare come nel tennis, nella 
pallacanestro e altri sport. 

“ Al contrario attività sporti- 
ve di tipo dinamico basate 
sulla contrazione armonica 
dei muscoli degli arti inferiori 
come il nuoto, marcia, cicli- 
smo, ecc. sono indicate anche 
in soggetti affetti da varici. 

Dunque se per il candidato 
alle varici e anche per il vari- 
coso è dannosa la prolungata, 
stazione eretta e il rimaner 
troppo a lungo seduto 0 
sdraiato, riesce invece molto 
utile il muoversi e il cammina- 
re: si consiglia perciò a coloro 
che fanno vita sedentaria una 
ginnastica moderata, adatta 
a ciascuna età e al sesso, il 
nuoto; la marcia o la biciclet- 
ta, oppure'il jogging. Vicever- 
sa sono da evitare quegli 
sport che richiedono movi 
menti bruschi e violenti delle 
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ESTERI 


ALLA PRESENZA DEL PREMIER FABIUS E DEL MINISTRO DELLA DIFESA 


Esplosa l’atomica francese 


Nave ecolo 


gista requisita 


L’ordigno era di debole potenza - Rassicuranti dichiarazioni a Mururoa del vulcanologo Tazieff 


PAPEETE — Presso il cen- 
tro di esperimenti nucleari 


è francesi sull’atollo di Mururoa 


sì è verificato ieri sera l'atteso 
test nucleare che ha mobilita- 
to il movimento pacifista 
«Greenpeace». All’esperimen- 
to la Francia ha voluto dare 
risonanza mondiale: non solo 
vi hanno assistito il primo 
ministro Laurent Fabius e il 
ministro della difesa Paul 
Quiles, giunti con un «Con- 
corde», ma per la prima volta 
dal 1975 (da quando cioè la 
Francia ha abbandonato gli 
esperimenti nell’atmosfera) 
sono stati invitati anche alcu- 
ni giornalisti. 

Lo scopo è apparso chiaro 
dalle dichiarazioni fatte da 
Fabius al suo arrivo: «La mia 
visita — ha detto — è il segno 
dell’attaccamento della Fran- 
cia alla dissuasione nucleare. 
Se vogliamo una politica di 
difesa indipendente, occorre 
fare degli esperimenti». 

Un’affermazione che assu- 
me un significato particolare, 
se si considera che proprio 
ieri, a New York, si è riunito il 
vertice proposto dal Presiden- 
te Reagan per preparare il 
prossimo incontro con Gorba- 
cev, vertice al quale Mitter- 
rand aveva rifiutato di parte- 
cipare. 

Prima dell’esperimento nu- 
cleare, un’imbarcazione del 
movimento «Greenpeace» è 
stata sequestrata dalla Mari- 
na francese presso l’atollo. Le 
quattro persone a bordo sono 
state arrestate. La nave era la 
«Vega», e si trovava a una 
decina di miglia marittime da 
Mururoa. 

Ha detto il portavoce di 
«Greenpeace»: «I nostri com- 
pagni in Nuova Zelanda, han- 
no avuto un ultimo dramma- 
tico collegamento radio conla 
Vega”. Gli uomini a bordo 
hanno avvertito che una ve- 
detta della Marina francese li 
aveva affiancati e otto milita- 
riin assetto di guerra avevano 
intimato di seguirli. Da quel 
momento abbiamo perduto i 
contatti». » 

La «Vega» era partita dalla 
Nuova Zelanda e incrociava 
intorno a Mururoa da un me- 
se; Nella zona si trova tuttora 
un'altra imbarcazione di ap- 
poggio, la «Varancian», che si 
tiene dodici miglia fuori dalla 
acque territoriali francesi. 

La nave «Greenpeace», 
l’«ammiraglia» della piccola 
flotta pacifista, ha lasciato in- 
vece la zona di Mururoa per 
un’avaria il 22 settembre e 
naviga ora verso la Nuova 
Zelanda, dove dovrebbe arri- 
vare domenica. ù 

Agli esperimenti francesi — 
come è noto — si oppongono 
soprattutto l'Australia e la 
“Nuova Zelanda, specie dopo 
l'affondamento! della nave 
«Rainbow Warrior», dell’orga- 
nizzazione pacifista «Green- 
peace», da parte dei servizi 
segreti francesi. «Gli esperi- 
menti non hanno effetto noci- 
vo sull'ambiente», ha ribadito 
a Mururoa Fabius, aggiun- 
gendo che «la Francia ha pre- 
So precauzioni straordinarie. 
È in gioco l’indipendenza del 
nostro paese, e noi speriamo 
di avere buone relazioni con 
gli stati del Pacifico». 

La vera novità dell’esperi- 
mento sotterraneo di stanotte 
è che esso è stato praticamen- 
te «automatico», come hanno 
precisato i responsabili del 
centro di Mururoa; secondo i 
quali l’esplosione è stata di 


stato disposto — se ne avesse 
avuto l'autorizzazione — ad 
assistervi dal «punto zero», 
alla sommità cioè del pozzo di 
7700 metri in fondo al quale era 
situata la bomba. 


LL 


Papeete — L’arrivo a Tahiti del p. 


remier Laurent Fabius (al centro), accolto 
«Concorde» dal generale Mermet. A sinistra, i ministri Quiles e Tazieff 


i . 


alla discesa dal 
(Telefoto Afp) 


SI TENTA DI RECUPERARE IL PIANO DI PACE DOPO GLI ULTIMI EVENTI 


Hussein e Mubarak ad Amman 
II sovrano giordano loda Peres 


Accolto lo «spirito» delle proposte israeliane - Damasco non vuole più Arafat a capo dell’Olp 


AMMAN — Re Hussein di 
Giordania e il Presidente egi- 
ziano Hosni Mubarak si sono 
incontrati ad Amman per di- 
scutere il modo di ridare slan- 
cio a un'iniziativa di pace 
giordano-palestinese, dan- 
neggiata dagli eventi delle ul- 
time settimane nel Medio 
Oriente. 

Secondo fonti arabe bene 
informate, l’argomento del 
l’undicesimo incontro fra i 
due capi di stato ha riguarda- 
to soprattutto il futuro ruolo 
dell’Olp nelle trattative per la 
pace in Medio Oriente. Come 
informano ambienti del go- 
verno del Cairo, i due leader 
avrebbero perciò invitato il 
capo dell’Organizzazione per 
la liberazione della Palestina, 
Yasser Arafat, a raggiungerli. 

Il consigliere di Arafat, 
Khaled al-Hassan, ha però 
dichiarato a un quotidiano di 
Abu Dhabi che il leader del- 
l'Olp non avrebbe partecipato 
al summit: attualmente — ri- 
feriscono alcune agenzie di 


IL SINDACATO COMUNISTA VERIFICA IL PROPRIO IMPATTO 


PARIGI — Non è stato un 
successo. La «giornata di 
azione» proclamata ieri dal 
sindaco comunista în tutta la 
Francia non ha avuto la par- 
tecipazione, la forza, l’impat- 
to psicologico e politico spe- 
rato. E adesso Henri Krasuc- 
ki, il bellicoso segretario della 
Cgt, scesa in sciopero con il 
solo sostegno del Pcf, dovrà 
riflettere sulla opportunità di 
organizzare «messe solenni» 
alle quali poi î fedeli non 
vanno. 

I disagi provocati nel setto- 
re pubblico sono apparsi mol- 
to contenuti. La metropolita- 
na di Parigi ha funzionato al 
97 per cento, nelle stazioni 
ferroviarie due treni su tre 
hanno coperto regolarmente 
il loro tragitto, 

I più «fedeli» alla linea dura 
della: Cgi risultano essere i 
dipendenti della Edf (servizio 
elettrico), che hanno provoca- 
to calì di produzione di 12 
mila megawatt, pari a circa îl 
30 per cento di quella nor- 
male. 7 

Una:-manifestazione di 20 
mila persone (mala Cgt parla 
di 150 mila): ha-attraversato 
ver mattina la capitale: sicu- 
ramente un corteo più nume- 
roso di quello che la Cgt mise 
insieme nel 1980. 

Due gravi incidenti, non 
provocati dai sindacalisti né 
dalla polizia, sì sono verificati 
ieri, în circostanze analoghe. 
A Parigi, mentre il corteo sfi- 
lava în Place de la Républi- 
que, un’automobile è piomba- 
ta con îl motore imballato sui 
manifestanti. Uno di loro è 
stato colpito violentemente e 
proiettato in aria: è ricovera- 
to în gravi condizioni all’ospe- 
dale; altri due manifestanti 
sono statì trasciîinati per una 
decina di metri dall’automo- 
bile. La polizia non è riuscita 
a bloccare il conducente: una 
donna, sui 35 anni. 

Scena identica, poche. ore 
dopo, a Bordeaux: un uomo, 
fermo în macchina davanti al 
corteo, a.un certo punto ha 
tentato di forzare il blocco. 
Tre persone sono rimaste feri- 
te. Il responsabile, în questo 
‘caso, non è riuscito a scappa- 
re: circondato, tirato fuori 
dall’abitacolo, ha rischiato il 
linciaggio; la polizia ha dovu- 
to intervenire molto energica- 
mente per metterlo in salvo. 

Giovanni Serafini 


E 


{i \ /-. 


Effetti solo parziali in Francia 
dello sciopero generale Cgt 


. 


.. 


Bordeaux — Un automobilista esasperato ha forzato.il.blocco stradale degli scioperanti 


comunisti, investendone tre dopo averrovesciato gli sbarramenti 


stampa araba — egli si trove- 
rebbe nel Qatar. Secondo al- 
tre indiscrezioni la Siria 
avrebbe inoltre fatto sapere 
alla Giordania, nei colloqui 
bilaterali svoltisi la settimana 
scorsa in Arabia Saudita, di 
non gradire più la presenza di 
Arafat al vertice dell’Olp. Da- 
masco osteggia apertamente 
Arafat dal giugno dell’83, 
quando lo costrinse ad abban- 
donare il Libano dopo l’inva- 
sione israeliana. 

Sembra comunque difficile 
che Mubarak e Re Hussein 
possano concordare l’avvio di 
negoziati che escludano l’Olp, 
come proposto dal primo mi- 
nistro israeliano Shimon Pe- 
res. Questi ha intanto dichia- 
rato al giornale «Davar» (vici- 
no al suo partito) di conside- 
rare «in un certo senso positi- 
ve» le dichiarazioni rilasciate 
dal sovrano saudita a proposi- 
to del suo piano di pace in 
un'intervista al «New York 
Times». 

Nell'intervista, Re Hussein 
di Giordania si è infatti felici 
tato dello «spirito» delle pro- 
poste di pace fatte dal primo 
ministro israeliano, Shimon 
Peres, lunedì scorso all’as- 
semblea generale dell'Onu, 
definendole «l’esca di un. mo- 
vimento nella buona direzio- 
ne». Il monarca giordano ha 
definito Peres «un uomo sag- 
gio» e ha indicato che il suo 
discorso è stato «nello spirito 
positivo». 

«Credo — ha detto Re Hus- 
sein — che il discorso di Peres 
rappresenti l’esca di un movi- 
mento nella buona direzione e 
rifletta un interesse personale 
per la sorte delle generazioni 
future e una determinazione a 
contribuire alla realizzazione 
della pace dei nostri giorni». 
Re Hussein ha affermato di 
comprendere le «difficoltà che 
incontra Peres in Israele, do- 
ve — ha detto — vi sono 
«estremisti che, assieme ad 
altri estremisti, vogliono di- 
struggere l’ultima possibilità 
di giungere alla pace». 

Re Hussein ha affermato co- 
munque di non poter ancora 
proclamare la fine dello stato 
di-belligeranza con. Israele, 
nella misura in cui — ha detto 
— «la fine dello stato di belli- 
geranza è il coronamento 
degli sforzi di pace sotto gli 
auspici di una conferenza in- 
ternazionale che avrebbe di- 
scusso tutti gli aspetti. del 
problema, in particolare i di- 
ritti dei palestinesi». 

Re Hussein ha aggiunto nel- 
lintervista di rimanere legato 
dall’accordo giordano- 


(Telefoto Afp) | palestinese dell’11 febbraio 


as 


Re Hussein 


scorso in vista di un'azione 
comune per la pace, ma che 
avrebbe comunque riveduto i 
suoi legami con l’Olp nel qua- 
dro di una rivalutazione glo- | 
bale della situazione in segui- 
to al dirottamento da parte di 
un gruppo palestinese della 


nave «Achille Lauro» e al ri- 
fiuto della Gran Bretagna di 
ricevere: rappresentanti del- 
l’Olp. L'immagine dell'Olp è 
stata «negativamente .colpi- 
ta» da questi avvenimenti, ha 
detto il sovrano giordano, per 
il quale il rifiuto inglese è un 
«triste episodio» scaturito in 
parte da un «malinteso». 

In Libano; intanto, alla ri- 
cerca dei tre diplomatici so- 
vietici rapiti il 30 settembre, 
miliziani drusi e sciiti hanno 
iniziato una perquisizione ca- 
sa per casa di Beirut Ovest, 
nella periferia meridionale 
della capitale, e del porto di 
Sidone; All'operazione parte- 
cipano gli uomini del Partito 
socialista progressista di Wa- 
lid Jumblatt, quelli di «Amal» 
comandati da Nabih Berti, i 
miliziani della milizia sunnita 
di Sidone (l’«Esercito di libe- 
razione popolare»). 

I giornali di Beirut danno 
notizia che una settantina di 
persone sono state fermate 
per interrogatori. 


Olandesi 


GERUSALEMME — L’Olanda ha ritirato il 
suo contingente dall’Unifil, la forza dell'Onu 
nel Libano meridionale. La polizia militare ha 
perquisito i bagagli dei «caschi blu» passati 
attraverso la frontiera israeliana a Rosh Ha- 
‘nikra per raggiungere l'aeroporto «Ben. Gu: 


rion». 


A destra, nella telefoto Ap, una soldatessa 
israeliana che ha verificato l'effettiva attuazio- 


ne del controllo. 


FRANCIA E GRAN BRETAGNA SI CONTENDONO QUELLO CHE SEMBRA L'AFFARE DEL SECOLO - 


| 


perquisiti 


IN UNA SCUOLA 


Uno studente 
sovietico 
quindicenne 
massacrato 

da 5 compagni 


MOSCA — «Un fatto gravis- 
simo che ha, letteralmente 
sconvolto un’intera città», 
viene definito dal quotidiano 


«Sovietskaya Rossia» un epi- 


sodio che ha visto la morte di 
un. giovane studente durante 


una rissa a scuola. Nella città » 


| 
| 


di Buzuluk (centro industriale 
di 80 mila abitanti nel Sud & 


degli urali), cinque allievi di 
una scuola media (tutti di 14 
anni) hanno ucciso durante la 


ricreazione Vitali Akimov, un . 


compagno di 15 anni. 


Il giornale non precisa né le & 
eause, né la data della rissa. » 


Le misure prese sono state - 


drastiche: i cinque assassini 
sono sotto processo, mentre 
sono stati licenziati sia }'as- 
sessore distrettuale alla pub- 
blica istruzione, sia il preside. 
e vicepreside della. scuola. 
Inoltre sono stati presi prov- 
vedimenti amministrativi e 
disciplinari sia contro il re- 
sponsabile del Partito della 
scuola, sia contro molti inse- 


gnanti e, perfino, alcuni fun- 


zionari di polizia. 


spp 


Lo stato ebraico diffida infatti dei «caschi 
blu» per la scarsa efficienza dimostrata nel 
garantire la tregua e pattugliare la fascia 
confinaria, impedendo l’infiltrazione di terrori- 
sti palestinesi prima del 1982; non sono poi 
mancate, dopo quella data, le accuse di parzia- 


lità nei confronti dei guerriglieri scliti. 


incolumità. 


Da parte sua, il governo dell'Aja ha fatto 
rientrare i suoi soldati per assicurare la loro 


NUOVE VIOLENZE: CINQUE MORTI 


Migliaia di miliardi stanziati dagli Usa| Strade in Sud Africa 
per acquistare armamenti dall’Europa sconsigliate ai bianchi 


BRUXELLES — Gli Stati 
Uniti dovrebbero annunciare 
la prossirna settimana la deci- 
sione di acquistare, dalla 
Francia o dalla Gran Breta- 
gna, sistemi di comunicazione 
«da campo di battaglia» — 
«Tactical Radio Systems» —. 
Lo fanno sapere a Bruxelles 
fonti americane al «quartier 
generale» dell'Alleanza atlan- 
tica. Secondo le stesse fonti, 
la commessa potrebbe essere 
dell'ordine di 4,5 miliardi di 
dollari e potrebbe arrivare fi- 
no'‘a 7 miliardi di dollari (da 
ottomila a 13 mila miliardi di 
lire circa). Fonti di stampa ne 
parlano come dell’«affare del 
secolo», a livello di vendita di 
materiale militare dall’Euro- 
pa all’America. 

Il sotto:segretario alla dife- 


dovrebbe compiere visite a 
‘Parigi e a Londra la prossima 
settimana, per spiegare le 
scelte di Washington. Lo stes- 
so Taft parteciperà, il 15 
novembre, a una sessione spe- 
cia’: del corsiglio atlantico 
sulla cooperazione nel settore 
degli armamenti. La sessione 
speciale del consiglio atlanti- 
co sarà preceduta, il 14 
novembre, all’Aja, da una riu- 
nione dell’«Iepg» a livello di 
sotto-segretari alla difesa. 


Per quanto riguarda i sì tc- 
mi di comunicazione «da 
campo di battaglia», esperti 
americani giudicano il siste- 
ma francese economicamente 
più vantaggioso, ma tecnolo- 
gicamente meno avanzato. 
Quello britannico è più caro, 
ma anche più sofisticato. Gli 


i sa americano, William Taft, | Stati Uniti sono però coscien- 


San Salvador: 
liberata 
la figlia 
del ‘Presidente 


SAN SALVADOR — Fonti 
Ufficiali salvadoregne hanno 
confermato che Ines Guada- 
lupe, figlia del Presidente Jo- 
se Napoleon Duarte, e la sua 
amica Ana Cecilia Villeda, so- 
No state rilasciate ieri dai loro 
Sequestratori e si sono riunite 
con i familiari nella scuola 
Militare «Capitan General 
Gerardo Barrios», a San Sal- 
Vador. 

Non è stato precisato, tutta- 
Via, quando le autorità salva- 
doregne hanno liberato i pri- 
Bionieri politici richiesti dai 
Bueriiglieri in cambio del rila- 
Scio della figlia di Duarte, ra- 
Pita il 10 settembre scorso. I 
Buerriglieri del «Fronte Fara- 
bundo Marti» hanno chiesto 
Anche il salvacondotto per 96 
ltisorti invalidi, alloggiati in 

lversi accampumenti. 


arte e Cecili Villeda' sa- 
ebbero state liberate nella 
Città di Tenancingo. 


condo alcune-fonti; Ines. 


ti che, in ogni caso, la loro 
decisione susciterà proteste e 
potrebbe anche condurre a 
contestazioni giuridiche (il 
premier britannico Margaret 
‘Thatcher ha già minacciato di 
farvi ricorso, riuscendo a bloc- 
care l’affare con la Francia 
che sembrava sul punto di 
concludersi). 


L’acquisto in Europa, da 
parte di Washington, di siste- 
mi di comunicazione «da 
campo di battaglia» e la. co- 
produzione di essi in America 
rappresenta — si osserva alla 
Nato — un esempio di coope- 
razione, nel settore degli ar- 
mamenti, tra Stati Uniti e 
alleati europei. L'affare, inol- 
tre, contribuirà a ridutre il 
deficit europeo nell’inter- 
scambio militare con gli Stati 


Uniti (secondo recenti stati- 


stiche, i paesi europei dell’Al- 
leanza. atlantica acquistano 
dagli Stati Uniti sette volte 
più materiale ‘militare di 
quanto non ne vendano loro). 


Il rafforzamento della coo- 
perazione tra Stati Uniti e 
alleati europei sarà al centro 
delle riunioni di metà novem- 
bre, all’Aja e a Bruxelles. In 
questo contesto, le fonti ame- 
ricane al «quartier generale» 
dell’Alleanza atlantica sotto- 
lineano l’importanza dell’ini- 
ziativa presa dal senatore 
americano Sam Nunn, un de- 
mocratico della Georgia, per- 
ché il bilancio della difesa 
degli Usa per il 1986 prevede 
250 milioni di dollari per la 
cooperazione allo sviluppo di 
Sistemi d’armamento all’in- 
terno della Nato (200 milioni 


i di dollari da spendere in-pro-* 


getti e 50 milioni di dollari da 
spendere per sperimentare si- 
stemi d’armamento europei). 


Con la sua iniziativa, il se- 
natore Nunn vuole stimolare 
gli alleati europei degli Stati 
Uniti a fare di più perla difesa 
(attualmente, gli Stati Uniti 
spenderebbero ogni anno in 
materiale militare trai27ei 
30 miliardi di dollari, gli euro- 
pei della Nato tre miliardi di 
dollarì e mezzo, cioè un setti- 
mo). Se la proposta, che sca- 
turisce dall'iniziativa di Nunn 
di creare un fondo della Nato 
per la cooperazione allo, svi- 
luppo di sistemi di armamen- 
to, coni solai degli Stati Uniti 
e di altri paesi, dovesse cade- 
re, fonti americane temono 
conseguenze negative per la 
credibilità dell’impegno 


JOHANNESBURG — I 
bianchi che da Città del Capo 
intendono recarsi all’aeropor- 
to della metropoli sudafrica- 
na sono stati consigliati dalla 
polizia di percorrere itinerari 
alternativi. Gli automobilisti 
che scelgono il percorso più 
breve per l’aerostazione, i.15 
chilometri che attraversano 
quartieri abitati da neri e me- 
ticci, rischiano infatti di esse- 
re attaccati. Il provvedimen- 
to, che non ha precedenti, ri- 
flette la-grave situazione di 
tensione che si è venuta a 
creare nella zona di Città del 
Capo, dove nelle ultime 24 ore 
si sono verificati. sette omi- 
cidi. 

Le ultime vittime sono tre 
meticci, i cui cadaveri sono 
stati ritrovati nelle prime ore 


atlantico degli alleati europei. | di ieri a Phiulippi, a Fist della 


CRITICHE A CARLO PER LA SUA ANALISI DEI MOTI RAZZIALI 


Un principe sensibile al «sociale» 


LONDRA — Il futuro re 
d'Inghilterra è a sinistra del 
governo conservatore? Una 
frase, poi smentita in parte, 
del principe Carlo, ha suscita- 
to. una tempesta polemica 
l’altra sera in Parlamento a 
Londra. 

Il principe ha confidato a un 
amico di essere preoccupato 
per la violenza che esplode nei 
Quartieri poveri delle città 
inglesi, dove migliaia di citta- 
dini di colore vivono senza 
lavoro e senza prospettive, e 
di voler fare. qualcosa. «Non 
voglio diventare re di un pae- 
se diviso fra privilegiati e dise- 
redati», avrebbe esclamato. 

L'amico ha passato la noti- 
zia a un giornale della sera, e 
si è scatenato il finimondo. 

«Questo governo sta por- 
tando il regno alla rovina, e 
Carlo teme che quando sarà 
re ci saranno quartieri in cui 
non si potrà più mettere pie- 
de», ha tuonato Gerald Kauf- 
man, ministro degli interni 
«ombra», sventolando una co- 
pia del giornale dai banchi 


dell'opposizione. 
«Se vuole ereditare un Re- 
gno Unito, Carlo deve ricor- 
‘ darsi che un re non fa politi- 
«ca», ha replicato il deputato 
conservatore Anthony Beau- 
mont. 

La frase «incriminata» sa- 
Tabbe stata pronunciata da 
Carlo durante un viaggio sul 
treno reale lunedì scorso con 
Rod Hackney, un architetto 
autore di progetti di edilizia 
popolare per i quartieri poveri 
oggi in rivolta. Un portavoce 
del palazzo reale ha conferma- 


ro re per il benessere dei citta- 
dini meno favoriti, ma ha ne- 
gato che egli volesse prendere 
iniziative politiche o criticare 
il governo conservatore. 

Per il ministro degli interni, 


ha affermato che attribuirne 
i causa alla disoccupazione 
sarebbe «far torto ai disoccu- 
pati, molti dei quali sono per- 


to la preoccupazione del futu-4 


sone perbene che cercano se- 
riamente lavoro». 

Secondo le dichiarazioni 
che gli vengono attribuite il 
principe sembra, invece, con- 
vinto che le radici del proble- 
ma sono innanzitutto sociali; 


egli avrebbe detto all’archi-. 


tetto Hackney che «bisogna 
fare qualsiasi sforzo» per risa- 
nare i ghetti dalla povertà,.e 
avrebbe chiesto un rapporto 
particolareggiato sulla situa- 
zione a Birmingham, Manche- 
ster e Liverpool, le città dove, 
in queste settimane, le mino- 
ranze di colore sono insorte, 

I membri della famiglia rea- 
le, in Inghilterra, non possono 
prendere iniziative politiche. 
Un portavoce della Regina sì 
è affrettato a precisare che il 
principe «si interessa da sem- 


Parlamento. 

Secondo fonti ufficiali ci so- 
no stati ieri «contatti informa- 
li» tra il palazzo reale e il 


I draniana. Bra 


primo ministro Margaret 
‘Thatcher, che si trova a New 
York per il vertice dei paesi 
industrializzati. Ufficialmente 
lo «scandalo» pare superato: 
la casa reale non si metterà a 
‘polemizzare con il governo, o 
Viceversa. N 
Rimane l’impressione della 
«inquietudine» del futuro re. 
Ieri mattina, la radio britanni- 
ca ha intervistato Harold 
Hayward, amministratore di 
una fondazione costituita da 
Carlo per l'assistenza sociale. 
Questi ha rivelato che il prin- 
cipe si è informato attenta- 
mente sui problemi dei giova- 
ni emarginati ed è andato di 
persona a vedere i senza tetto 
che dormono sotto i ponti del 
Tamigi. 
"MIRAQ_L 
ieri un campo petrolifero «offsho- 
Te» e una stazione-di radioascolto 


HI ALGERIA — Cinque poliziotti 
algerini sono rimasti uccisi in uno 
scontro con un gruppo armato di 
integralisti islamici. 


L'Iraq ha bombardato | 


Salvataggio in Australia 


Sydney — Drammatico salvataggio, nella metropoli australiana di una Scolara travolta dalle 
acque durante un’alluvione seguita a piogge torrenziali: Michele Worth, 12 anni, trascinata per 


300 metri dalla corrente, è afferrata appena in tempo da un abitante del rione, Mario Corradi. 
Orala ragazza è ricoverata all'ospedale in gravi condizioni 


(T'elefoto Ap) 


città, e un uomo ucciso in 
mattinata dalle forze dell’or- 
dine vicino a Paarl, una locali- 
tà del Nord-Est. In nottata si 
sono verificati altri due episo- 
di estremamente gravi: con- 
tro un paio di pattuglie della 
polizia. sono state lanciate 
delle bombe a mano (ridotti 
comunque i danni), e testimo- 


ni riferiscono di aver visto ‘ 


bianchi in abiti civili aprire il 


fuoco in sobborghi meticci. ‘ 


‘All’orizzonte appare di nuovo 


lo spettro degli «squadroni © 


della morte». 
La polizia ha messo in guar- 


diai bianchi dal farsi giustizia . 


da soli formando squadre di 
«Vigilantes», e ha invitato chi 


ha informazioni su simili ini- + 


Ziative a rivolgersi presso i 
suoi uffici, garantendone l’a- 
nonimato. 


La «Press Association» ha 
intanto diffuso la notizia che 
numerose troupes televisive 
straniere sono state arrestate 
ieri mentre stavano ripren- 
dendo una riunione studente- 
sca a Città del Capo. 

Nel frattempo il primo mini- 
stro canadese Brian Mulroney 
ha dichiarato — parlando 
mercoledì sera a New York 
davanti all’assemblea genera- 
le dell'Onu — che il suo paese 
potrebbe arrivare a rompere 
le relazioni diplomatiche con 
il Sudafrica se il regime di 


Pretoria non porrà fine all’«a- — 


partheid». 
Mulroney ha affermato in 


particolare: «Il mio governo > 
ha detto ai canadesi che se 
non ci saranno cambiamenti 
radicali in Sudafrica, siamo 
preparati a invocare sanzioni 
totali. contro quel paese e il 
suo regime repressivo. 


«Se non ci saranno progres- 


si nello smantellamento del- 
l'apartheid 
le nostre relazioni cor. îl Suda- 
frica-potrebbero essere tron- 

cate del tutto. : 


ha-aggiunto — 


<I Mandela, i Tutu, i Boesak 
un, giorno prevarranno», ha 


detto il primo ministro cana- © 
dese riferendosi ai più noti 
oppositori della politica di se- ‘ 


gregazione razziale sudafri- 
cana. 


Men 
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Cc 


RONACHE DELLO SPORT 


Nel derby europeo la Juve ha tremato a Verona 


È COSTATO UN SERIO INFORTUNIO IL SUCCESSO SUL LOKOMOTIVE 


Vincere 
fuori 
sempre 


più difficile 

“. ROMA — Settantuno gol'in 
32 partite (una media di poco 
superiore ai due gol ad incon- 
tro); tre. vittorie in trasferta; 
tre gare senza gol. L’anda- 
mento del secondo turno delle 
coppe europee non dà respon- 
si definitivi, salvo che in rari 
casi, dispensa poche illusioni, 
dimostra che, assenti le ingle- 
si, vincere in trasferta sta di 
ventando difficile come nel 
‘campionato italiano. L’im- 
pressione tuttavia è che sia 
un'annata in tono minore e 
che le squadre di eccelsa leva- 
tura ‘siano sempre meno. I 
relativi pochi gol segnati di- 
mostrano inoltre un equili- 
brio sempre più marcato e 
Paccortezza difensiva di tutte 
le squadre impegnate in tra- 
sferta, che riducono al mini- 
‘mo i. rischi per «sparare» le 
proprie cartucce in casa. La 
‘classifica parziale delle nazio- 
ni vede la conferma delle so- 
vietiche (solo Zenit Leningra- 
«do e Spartak Mosca vincono 
‘ma non convincono), l’exploit 
tedesco (tre vittorie e un pa- 
reggio esterno). Bene le for- 
mazioni belghe, scozzesi e 
portoghesi, mentre le spagno- 
le, protagoniste di due dei tre 
successi esterni, rischiano di 
perdere Real Madrid e Osa- 
suna. 

La flessione delle italiane 
— Non è stata certo una mar- 
cia trionfale per le sei squadre 
italiane presenti. A parte lo 
scontro diretto tra Verona e 
Juventus, che dà lena ai vero- 
nesi anche se obiettivamente 
favorisce i bianconeri, il com- 
portamento delle altre quat- 


tto è risultato inferiore alle » 


attese. 

Due sconfitte in trasferta, 
un pareggio e una vittoria 
maturata nel finale non pos- 
sono garantire una conclusio- 
ne positiva della seconda fase 
delle coppe. Il rischio reale è 
di dimezzare il contingente 
presente in Europa. Le mila- 
nesi, salvo sorprese, dovreb- 
bero passare agevolmente il 
turno (ma l'Inter dovrà suda- 
re per far dimenticare al suo 
esigente pubblico la. magra 
figura rimediata contro i di- 
lettanti austriaci); improbo 
sembra però il cammino di 
Torino e Sampdoria. Forse 
stanno meglio i granata, che 
nel clima di battaglia trovano 
l'ispirazione migliore, mentre 
ci vorrà una Sampdoria tra- 
volgente, come non si vede da 
troppi mesi, per rimontare 
due.gol.alrigenerato Benfica. 
* Coppa dei campioni — IT 
gol'segnati;‘di eui dieci in due 
partite, due zero a Zero. Le 


‘due sorprese sono l'esordio - 


casalingo deludente dell’An- 
derlecht (1-0 dall’Omonia Ni- 
cosia) e il.2-1 senza garanzie 
del Leningrado contro i fin- 
landesi del Lahti. Nei due in- 
contri più attesi, Barcellona e 
Bayern, lé squadre più blaso- 
‘iate; hanno vinto in casa con 
due gol di scarto su Porto e 
«Austria Vienna, ma non si può 
dire che la qualificazione sia 
già assegnata. Tutto facile per 
il Géteborg, mentre l'Aber- 
deen ha ottenuto un favorevo- 
Je.0-0 a Ginevra e lo Steaua 
Bucarest può agevolmente 
rimontare il gol di scarto subi- 
toa Budapest. 


Coppa delle coppe — 19 gol, 
Una' vittoria in trasferta. Al 
riparo da sorprese sono solo 
Rapid Vienna e Atletico Ma- 
‘drid, mentre sembrano ribal- 
tabili le sconfitte con il mini- 
mo scarto subite in trasferta 
da Aik Stoccolma e Dinamo 
Dresda. Situazione propizia 
poi anche per Benfica e Bayer 
Uerdingen che hanno vinto 
2-0'in casa, e per Stella Rossa 
Belgrado e Dinamo Kiev, che 
hanno pareggiato 2-2 in tra- 
sferta. Non ha deluso le aspet- 
tative l’incontro tra ‘Universi. 
tatea Craiova e Dinamo Kiev, 
‘al centro del programma della 
Coppa delle Coppe con la ga- 
ra di Lisbona. Î sovietici han- 
no confermato la loro solidità 
e i rumeni hanno agguantato 
il pareggio solo allo scadere 
su rigore. 

Coppa Uefa — 35 gol in 16 
partite, di cui 14 ir tre, due 
vittorie in trasferta e uno zero 
a zero. Sorprendono le due 
vittorie in trasferta del Legia 
Varsavia con il Videoton, fina- 
lista della scorsa stagione, e 
dei baschi del Bilbao a Liegi e 
anche il largo successo del 
Colonia sul Bonemians Praga 
grazie a una doppietta di Litt- 
barski. Rischia l'eliminazione 
il Real Madrid, detentore del- 
la coppa, che ha vinto 2-1 con 
i sovietici del Tchernomorets. 
Agile il cammino delle tede- 
sche e delle scozzesi mentre 
rischiano di scomparire olan- 
desi, ungheresi e cecoslovac- 
che (che hanno due squadre) e 
l’unica rappresentante bulga- 
ta e danese. Dovrebbe «so- 
pravvivere» il calcio francese 
che dopo l’ecatombe del pri- 
mo turno (cinque squadre eli- 
minate su sei) ha ottenuto con 

' il Nantes un promettente pa- 
reggio esterno a Belgrado. Le 
gare di ritorno si disputeran- 
ho il 6 novembre. 


FRA I BIANCONERI TACCONI È STATO IL SALVATORE DEL RISULTATO 


Bagnoli ha «inventato» una squadra 
che ha fatto scordare l’ultimo 5-0 


VERONA — Il giorno dopo 
Verona-Juventus, primo euro- 
derby italiano di Coppa dei 
campioni, gli aggettivi usati 
all’epoca del sorteggio — cru- 
dele, fraticida, assurdo — s0- 
no alla ricerca di un rafforza- 
tivo. Sul terreno del «Bente- 
godi» infatti si sono viste due 
squadre entrambe largamen- 
te meritevoli di proseguire îl 
cammino europeo: un Verona 
aggressivo e battagliero, an- 
che se sfortunato, ed una Ju- 
ventus prudente, accorta ma 
anche mai doma. 

Come î maghi delle fiere di 
provincia, Osvaldo Bagnoli 
ha mescolato îl più possibile 
le poche carte a sua disposi- 
zione e dall’ormai un po’ logo- 
ro cilindro ha tirato fuori una 
squadra che non è sembrata 
nemmeno lontana parente dî 
quella che domenica scorsa, 
in campionato, si è fatta rifila- 
re cinque reti dal Napoli. Con 
Briegel febbricitante; Galderi- 
sie Verza infortunati, Vignola 
da tempo fuori condizione e 
una panchina troppo corta, 
cosa poteva fare Bagnoli? 
L’allenatore gialloblù ha spo- 
stato in avanti Volpati, crean- 
do spazi d’attacco anche per. 
Briegel, ha rinunciato a Tur- 
chetta terza punta nella pri- 
ma fase della gara, ‘ed ‘ha 
inserito un Galbagini effica- 
cissimo nel ruolo di difensore 
di spinta. 

La manovra deì veronesi ne 
ha guadagnato a tutto cam- 
po. La difesa, grazie anche ad. 
una grande prestazione del + 
libero Tricella, non ha ripetu- 
to le ingenuità commesse 
all'ombra del Vesuvio; il cen- 
trocampo ha avuto în Di Gen- 
naro un ispiratore razionale 
ed intelligente, costruendo 
azioni sia în velocità che sui 
lanci lunghi; l'attacco ha con- 
fermato l’estro di Elkjaer ed 
ha anche messo in luce un. 
mobilissimo Bruni, cui manca 
solo, forse, un po’ di maturità. 

Trapattoni, con la sud Ju- 
ventus da primato; ha repli- 
cato al meglio. L'allenatore 
bianconero ha impostato una 
partita di contenimento; pun- 
tando chiaramente sul pareg- 
gio, ma non ha mai rinunciato 
a controffensive che rappre- 
sentavano qualcosa di più di 
un semplice alleggerimento. 
La Juventus ha potuto, înol- 


tre, contare su un Tacconi in 
grande serata, su uno Scirea 
sempre calmissimo ed anche 
su un insolito Platini: poco 
efficace: forse in attacco, ma 
generoso nell’accorrere a da- 
re una mano în difesa. Alla 
fine l’incontro del Bentegodi è 
risultato, tutto sommato, pia- 
cevole e isenz’altro molto 
aperto. ) 

Ha guastato nel finale un 
diffuso nervosismo, che, ha 
portato a falli davvero brutti, 
î quali promettono poco di 
buono per la gara di ritorno. 
Fortunatamente lo scozzese 
Valentine ha saputo control 
lare con. piglio energico ‘la 
gara, evitando che potesse 
degenerare, 

Cercando di dimenticare 
l'amaro in bocca che conti- 
nua ‘a lasciare questo euro- 


derby destinato a escludere 
forzatamente una delle due 
formazioni dalla competizio- 
ne continentale, Veronà e Ju- 
ventus attendono ora la gara 
di ritorno nel vuoto stadio di 
Torino, il.6 novembre prossi- 
mo. Nel mezzo ci sono un paio 
di domeniche. di campionato 
con i bianconeri impegnati a! 
consolidare il loro primato ed 
i veneti che devono invece 
cancellare, e presto, l’onta di 
Napoli per cercare di risalire 
in classifica a una posizione 
da Uefa, come è negli obiettivi 
dell’allenatore Bagnoli. 

‘A Torino il Verona recupe- 
rerà senz'altro Verza e forse 
anche Galderisi, la Juventus, 
invece, almeno al momento 
problemi di formazione non 
ne ha, Il ritorno sì preannuc- 
nia, dopo quanto visto l’altra 


sera, ad armi pari; contro 
una Juventus forte nella sua 
regolarità scenderà in campo 
‘un Verona che nell'impegno 
europeo sembra trasformarsi. 


A perdere, probabilmente, sa- 
rà solo quel regolamento che 
ha abbinato le due squadre 
italiane negli ottavi di finale 
della coppa dei campioni. 


Quote 


Totocalcio 


ROMA — Il servizio Toto- 
calcio del Coni comunica le 
quote del concorso n. 12 del 
23 ottobre 1985. Ai 192 vin- 
centi con punti 13 spettano 
lire 6.586.000; ai 5.487 vincen- 
ti con punti 12 spettano lire 
229.000. 


MILANO — «Possiamo fare 
risultato anche là»; «siamo 
sportivi e cercheremo in tutti 
i modi di vincere, credo che 
‘sia alla nostra portata». Lied- 
holm da una parte, in giacca e 
cravatta, elegante, un po’ rat- 
tristato per la brutta frattura 
di Franco Baresi; il suo colle- 
ga Thomale dall’altra, in tuta 
da ginnastica blu, piuttosto 
seccato con l'arbitro austria- 
co, vedono così la partita di 
ritorno a Lipsia per questo 
secondo turno di Coppa Uefa. 

Di sicuro, per quello che si è 
visto l’altra sera a San Siro, 
sarà battaglia dura e per i 
rossoneri non facile. La dota- 
zione di due reti è buona ma 
della potenzialità offensiva 
dei tedeschi non si è visto 
granché; comunque già suffi- 
| ciente per fare capire che la 


CRESCE L'OTTIMISMO PER LA PARTITISSIMA FRA | FRIULANI 


«Possiamo riuscire nel no- 
stro intento» — hanno detto 
in coro i giocatori bianconeri 
dopo aver visto all'opera la 
Juve a Verona. L'Udinese 
dunque punta più che mai ad 
interrompere la serie strepito- 
sa delle vittorie consecutive 
dei campioni d’Europa, pur 
senza. scordare l’effettivo va- 
lore di Madama. Anche Vini 
cio è moderatamente ottimi 
sta. «I ragazzi — ha detto — 
mi danno validissime garan- 
zie; domenica potrebbe uscire 
il... 34 sulla ruota di ‘Napoli; 
scherzi a parte, ci sono i pre- 
supposti tutti per mettere la 
parola fine alla serie incredi- 
bile di vittorie juventine». 

. — Che ‘impressione le ha 
fatto la Juve vista all'opera 
contro il Verona? 

«Buona sotto tutti i punti di 
vista; sì è notato subito che la 
squadra è in salute. Tutto 
come previsto dunque e il ri- 
sultato, che ovviamente sod- 
disfa il ‘clan'‘torinese, fini 
con galvanizzare ancor di più 
Platini e compagni». ; 

— ‘Però la Juve' potrebbe 
accusare la fatica della «bat- 


taglia» di Verona? 

«Ma che fatica | La Juve è in 
grado di recuperare al 100 per 
cento». 

— Qualcuno dei bianconeri 
potrebbe non essere al meglio 
della condizione fisica; Cabri- 
ni per esempio è uscito mal- 
concio, Serena è stato bistrat- 
tato da Fontolan... 

«Cabrini è una roccia; nello 
scontro con Tricella ha ripor- 
tato una ferita non grave al 
cuoio capelluto; per cui riten- 
go che l'infortunio non condi- 
zionerà il fortissimo difensore. 
Serena? Mi sembra che non 


abbia subito falli vistosi e in 
ogni caso tali da lasciare il 
segno». 

— Ma come deve compor- 
tarsi l'Udinese se vuole frena- 
re la corsa delle zebre? 

«Giocare con entusiasmo; 
con tanto entusiasmo e con la 
consapevolezza di avere i 
mezzi sufficienti per riuscire 
nell’intento. Un eventuale ri- 
sultato positivo sarebbe la 
manna per noi; la nostra im- 
magine ne uscirebbe rafforza- 
ta in fatto di prestigio; diven- 
teremmo di colpo la squadra 
rivelazione, il morale dei ra- 


Cabrini domenica ci sarà 

BELLUNO — Antonio Cabrini si è regolarmente allenato 
ieri con i suoi compagni di squadra. Sulle sue condizioni fisiche 
permangono ancora alcuni dubbi dopo il violento scontro con 
Tricella, nella partita dell’altra sera a Verona, che lo ha 
costretto ad abbandonare il campo. Tre punti di sutura sono 
stati applicati nella regione parietale destra ‘al difensore 
juventino, ma ciò non gli ha impedito di tirare di testa ieri senza 


sentire dolore. 


«Antonio sarà senz'altro in campo domenica prossima a 
Udine — ha dichiarato l’allenatore Trapattoni —. L'ultima 
‘parola spetterà comunque al medico, ma il giocatore ha reagito 
bene soprattutto negli scontri». 


L'Udinese è convinta di farcela 


gazzi andrebbe alle stelle». 

— Chi farà il libero? Stor- 
gato? 

«Storgato giocherà; per il 
resto non parlo». 

Pretattica? Probabilmente, 
ma Vinicio ha mille ragioni 
per non sbilanciarsi; del resto 
non può permettersi il'lusso 
di concedere il minimo van- 
taggio al suo amico-collega 
‘Trapattoni. 

Piuttosto il tecnico friulano 
ha affermato che farà debut- 
tare, anche se come «panchi- 
naro», Paolo Dal Fiume. 

|. Per quanto concerne l’atte- 
sa, inutile dire che con il tra- 
scorrere delle ore la segreteria 
della società udinese è tempe- 
stata sempre più di telefonate 
da parte di persone che chie- 
dono biglietti. Ma l'Udinese 
calcio non può soddisfare Ja 
domanda: chi vuole il bigliet- 
to deve attendere domenica, o 
meglio l’apertura. dei botte- 
ghini dello stadio. Ma in ven- 
dita ci saranno solamente 500 
tagliandi, come a dire che po- 
trà essere soddisfatta solo 
‘una minima parte di sportivi. 
Guido Gomirato 


i mezzo un 


zona difensiva del Milan do- 
vrà essere impeccabile per 
ottenere la qualificazione. 

Tanto più grave risulterà 
l'assenza di capitan Baresi, 
che sarà operato tra qualche 
giorno per la frattura pluri- 
frammentata della clavicola 
sinistra, riportata in uno 
scontro di gioco con l’attac- 
cante Richter. Baresi in que- 
st’avvio di stagione era appat- 
so in splendida forma, auten- 
tico regista del sestetto difen- 
sivo, uomo capace di infonde- 
re calma e sicurezza anche ai 
giovani come Maldini. Un am- 
maestramento comunque è 
certamente arrivato a Lied- 
holm dai 90°: il «tridente» in 
attacco è da usare con parsi- 
monia. 

Le tre punte Hateley, Virdis 
e Macina impiegate mercoledì 
sera («per cercare di frenare i 
tedeschi nelle loro intenzioni 
offensive», ha poi spiegato lo 
svedese) sono apparse desola- 
tamente separate dall'altro 
troncone della squadra. In 
«mare magnum» 
che era difficile da colmare 
nonostante l'impegno di Wil- 
kins (ed Evani, Mancava an- 
che Icardi, squalificato, e l’as- 
senza di questo giocatore, ma- 
gari poco appariscente ma 
utilissimo, si è fatta sentire, 
"Tre punte ché stazionano pe- 
rennemente a ridosso dei di- 
fensori, costituiscono un lusso 
che stava costando al Milan 
un pareggio in ‘bianco senza 
troppi affanni per i tedeschi. 
‘A questo zoppicante assetto 
tattico Liedholm ha poi por- 
tato correzione togliendo Ma- 
cina (peraltro ‘inconsistente 
anche come attaccante puro) 
ed inserendo Carotti, che ha 
‘assunto una posizione a ridos- 
so delle punte, alimentando 
un.flusso di palloni molto più 
sfruttabili da Virdis ‘ed Ha- 
teley. 

Sicuramente. «l’esperimen- 
to» tornerà utile allo svedese 
anche per l’ormai prossimo 
rientro: di Paolo: Rossi... 

Baresi fratturato e certa- 
mente indisponibile per un 
mese e mezzo, Hateley molto 
stanco, con. forti dolori alla 
gamba stirata in nazionale ed 
incerto perla partita di dome- 
nica in campionato. Questi gli 
«strascichi» della partita con 
il Lipsia. Xi 


II Milan ha vinto l'andata 
ma ha perso capitan Baresi 


Inter: problemi a centrocampo 


MILANO — L'Inter è rientrata da Linz, dove è stata 
sconfitta per 1-0 dalla squadra locale nell’andata del secondo 
turno di coppa Uefa. Una sconfitta che ribadisce la difficoltà 
che ha l'Inter a imporsi nelle trasferte di Coppa anche con 
squadre tecnicamente inferiori. E adesso i nerazzurri dovranno 
prepararsi a una dura battaglia nel ritorno fra 15 giorni per 
cercare di rimediare e passare il turno. 

La squadra ha denunciato ancora problemi a centrocampo, 
dove è apparso evidente che la sola sostituzione di Brady con il 
giovane e più mobile Cucchi non basta a risolvere i difetti di 
impostazione del gioco e di interdizione delle azioni avversarie. 
Questa sconfitta appare pertanto un richiamo alla realtà, dopo 
che le due vittorie in trasferta a Bari e Lecce, avevano fatto ben 


sperare. 


Torino: non c’è l’attacco 


TORINO — Le bandiere granata si sono arrotolate triste- 
mente nella sera di Torino, mentre un vento freddo e forte 
alzava le cartacce nello stadio. Qualcuno lo ha paragonato alla 
bora dell’Adriatico, quella che piega Trieste e Spalato. Un 
paragone non casuale perché, nella fredda sera di Torino, 
l’Hajduk, squadra «di bora», aveva inesorabilmente svelato i 
limiti oggettivi e soggettivi, i confini tecnici e tattici, le 
possibilità e le difficoltà del Torino. In poche parole aveva 
ancora una volta dimostrato che la squadra di Radice ha il 
cervello ma non le braccia, il centrocampo ma non l'attacco. 

Il buon gioco dell’Hajduk, presentatosi al comunale privo 
di quattro titolari, imperniato sul movimento perfetto di due 
linee di quattro e cinque giocatori, ha fatto il resto. Abili nel 
giocare la palla, ottimi nell’esecuzione dei movimenti previsti 
dalla delicata organizzazione (specie nell’applicare la tattica 
dell’off-side in difesa) di un gioco in orizzontale, gli jugoslavi 
hanno ingarbugliato ben presto le linee di gioco e di iniziativa 
del Torino. Dossena e. Junior si sono cercati a lungo senza 
trovarsi. E quanto si trovavano erano costretti a tenere la palla. 


Sampdoria: due distrazioni 


GENOVA — «L'aquila reale, stemma del Benfica, vola alta 
quando vola con due ali vere». Con questo titolo il quotidiano 
sportivo di Lisbona «A Bola» sintetizza l'andamento di Benfi- 
ca-Sampdoria, ottavi di finale di Coppa delle Coppe, in cui la 
squadra blucerchiata è stata sconfitta per due a zero. In effetti, 
proprio dalle due ali, Diamantino e Aguas, che l'allenatore 


inglese Mortimore ha mandato in campo a gara iniziata, sono 


venute le due reti che sono costate la sconfitta ai blucerchiati. 

Mortimore, inizialmente, aveva mandato in campo una 
formazione fitta di centrocampisti, perché temeva la Sampdo- 
ria oltre misura. Il suo timore, in un certo senso, era giustifica- 
to, perché per tutto il primo tempo la Sampdoria ha retto con 
bravura il confronto, ma quando Mortimore si è deciso a osare 
di più, dapprima inserendo Diamantino nel finale del primo 
tempo, e poi Aguas alla mezz'ora della ripresa, ha letteralmente 
pescato la «matta» nel mazzo delle carte. Perché Diamantino e 
‘Aguas hanno segnato alla loro maniera, su. due azioni per le 
quali Bersellini aveva ammonito i suoi di stare in guardia, ma 


senza risultati pratici. 


La Triestina verso Perugia con i ranghi decimati 


lachini e De Falco k.o0. 
Per fortuna c'è Cerone 


Dopo la squalifica (prevista) 
di Di Giovanni un’altra dop- . 
pia tegola in casa alabardata: 
De Falco è influenzato e 
Iachini ha subito accusato 
noie muscolari. 

Enzo Ferrari, nonostante 
tutto resta ottimista, sempre 
ben disposto, sempre disponi- 
bile. Ieri sera, dopo l’allena- 
mento di chiusura a Monfal- 
cone, è andato a San Giovan- 
ni al Natisone a giocare una 
partitella con gli «amici del 
lunedì», assieme a Burlando, 
per onorare una promessa fat- 
ta a Tito Rocco, che di quel 
minisodalizio è presidente. 

«Perchè ci sono andato? 
Per divertirmi. Il calcio è 
anche questo, soprattutto 
questo: giocare per diverti- 
mento, stare assieme agli 
amici. Con il calcio non si va 
sulla luna, bisogna dargli la 
giusta dimensione, anche se 
dal punto di vista professio- 
nale lo considero una. cosa 
serissima». 

Così parlò Enzo Ferrari. In 
mattinata, nella sede dove as- 
sieme ai suoi ragazzi aveva 
rivisto Triestina-Genoa nel 
filmato, l'allenatore alabarda- 
to aveva parlato pacatamente 
dei problemi che incombono 
sulla Triestina, della situazio- 
ne attuale, delle prospettive. 
Alla sera aveva qualche pro- 
blema in più. 

«C'è la febbre di De Falco, 
— ha esordito — che mi toglie 
ancora una pedina importan- 
te. Speriamo di riacquistarlo 
anovembre: inutile farsi pren- 
dere dalle contrarietà. In que- 
sto periodo tutto sta girando 
contro di lui. Auguriamoci 
che la sosta forzata gli faccia 
almeno bene al piede. Gli è 
ritornata questa forma in- 
fluenzale, bloccandolo nuova- 
mente. Noi lo aspettiamo». 

Per fortunasè arrivato 
Iachini... 

«Era la mia preoccupazio- 
ne, la panchina corta. Biso- 
gna avere una “rosa” suffi- 
ciente proprio per poter fron- 
teggiare situazioni di questo 
genere. Ma anche Iachini do- 
menica non ci sarà, pur- 
troppo». 

Al di là di Perugia quale 
sarà per îl futuro la sua collo- 


De Falco: campionato a sift- 
ghiozzo (Italfoto) 


cazione in squadra? 

«Iachini deve essere ‘consi- 
derato un tornante \a tutto 
campo, che-opera sulla fascia 
sinistra, dove può esprimersi 
meglio, Sa correre, infilarsi, 
cavar fuori anche qualche gol. 
Indubbiamente è un lavorato- 
re, che sì impegna a fondo, 
dispone di due piedi buonissi- 
mi. Con il suo inserimento. 
intendo riequilibrare la squa- 
dra sul lato sinistro. Questo in 
teoria...Dovrà essere poi il 
campo a darmi le risposte». 

Il discorso comunque parte 
da più lontano: è tutta la 
squadra, in ciascun compo- 
nente, che deve dare una ri- 
sposta... Anche alle di- 
sgrazie... 

«Certamente, Ad ogni modo 
posso dire che come ci siamo 
mossi finora, non abbiamo 
sbagliato le scelte. Si lavora 
per costruire, con traguardi 
immediati e altri più lontani. 


C'è in tutti la voglia di impa- | 


rare, di migliorare la qualità. 
Siamo sulla strada buona: 
con sussulti magari, cioé sen- 
za continuità rettilinea ascen- 
dente, ma si migliora. Intendo 
costruire qualcosa di duratu- 
ro con questa squadra emi 
pare di stare avviandolo». 
Guardiamo al domani: que- 
sto Perugia che vi aspetta, 
può risentire del casoche gli è 
stato creato in casa con la 
faccenda del calcio- 
scommesse? by 
«Il Perugia è una squadra 
che sta cercando un'anima, 
‘una personalità, dopo essere 
passata attraverso una meta- 
morfosi notevole. Il lavoro 
tecnico svolto dal' suo allena- 


tore, che è di grande qualità, e. 
l’ho sempre sostenuto, darà i 
suoi frutti in seguito. Certo, 
finora il Perugia ha avuto alti 
e bassi notevoli, è rimasto 
indietro. Non gli sarà facile il 
riaggancio con le prime, tut- 
tavia metti che infili un paio 
di vittorie di seguivo, sarebbe 
già lì. Quanto al calcio- 
scommesse, se i giocatori han- 
no la coscienza a posto, non 
credo che lasci traccia». 

Per il risultato, teniamo 
d'occhio la media inglese 0 
vorresti qualcosa di più? 

«Per me era importante vin- 
cere la partita di domenica 
con il Genoa. La squadra ha 
dimostrato il suo valore e su 
questo punto gli argomenti 
sono ormai chiusi. Ormai non 
c'è più tempo da perdere, i 
margini si assottigliano, biso- 
gna andare a giri pieni, Media 
inglese? Cerco in primo luogo, 
il gioco: è quello che esprime i 
risultati. Abbiamo perso a 
Roma con la Lazio, ma gio- 
cando bene. E infatti siamo 
ritornati subito al successo, 
giocando come si deve. Ho 
rivisto la partita con il Genoa: 
il secondo tempo è stato vera- 
mente buono. Abbiamo fatto 
il pressing, il raddoppio delle 
marcature, imposto il fuori 
gioco...». 

E quelli del Genoa ci sono 
caduti sempre... 

«Per forza: dovevamo ricor- 
rere a quella tattica per frena- 
re gli avversari, per fermarli, 
poichè giocavamo in dieci 
contro, undici». 

Allenamento: conclusivo 
dunque a Monfalcone, ieri po- 
meriggio, sempre con De Fal- 
co assente. E qui purtroppo 
Iachini,' evidentemente im- 
preparato, ha accusato un ri- 
sentimento agli adduttori per 
cui dovrà disertare quella che 
per lui sarebbe stata la prima 
trasferta in maglia alabarda- 
ta. Per fortuna Cerone è sem- 
pre più vispo, nessuna mera- 
viglia se venisse utilizzato, (al- 
meno lui...) domenica. Stama- 
ne alle 9 partenza per Perugia, 
in due tappe, per la sosta per 
la colazione. Domattina a Pe- 
rugia ‘allenamento di rifini- 


tura. 
D. d. R. 


Il ciclone del calcio- scommesse 
fa traballare la squadra umbra 


PERUGIA — Quando stava 
faticosamente tirandosi fuori 
di una situazione di classifica 
ancor oggi niente affatto tran- 
quillizzante, si è abbattuto, 
sul Perugia, il ciclone delle 
scommesse-clandestine. Il 
tutto alla vigilia di una parti- 
ta delicatissima qual è quella 
con la Triestina, una delle 
quattro capoliste. 

Massimo Giacomini, in par- 
te amareggiato, in parte indi- 
spettito, ha preso cappello e 
da tre giorni si è chiuso in un 
rigido silenzio stampa. Non 
vuole parlare neppure di 
aspetti tecnici e di colore, 
quale il ritrovarsi di fronte la 
sua ex squadra. «Sono ex di 
tante squadre...» ha borbotta- 
to soltanto. 


Certo la bomba dell’inchie- 
sta degli 007 di Corrado De 
Biase, in questo. momento, 
non ci voleva proprio per la 
squadra granata. Arrivata 
sull'orlo del baratro dopo tre 
sconfitte consecutive (di cui 
due interne), la panchina di 
Giacomini aveva traballato 
vistosamente; ma con il «ripe- 
scaggio» di Novellino (Giaco- 
mini, al suo arrivo in Umbria, 
aveva rifiutato di immettere 
in rosa, oltre Novellino, altri 
giocatori come Graziani, Goz- 
zoli, Secondini, tutti elementi 
della squadra che lo scorso 
anno conquistò 48 punti e il 
quarto posto in classifica) e 
un miglioramento graduale 
della condizione atletica di 
quasi tuttii giocatori, la squa- 


dra si era rimessa un pochino 
in carreggiata, pareggiando 
prima a Palermo, poi vincen- 
do in casa, finalmente (è la 
prima e sola vittoria fino a 
oggi) con il Campobasso e 
cogliendo infine un prezioso 
pareggio a San Benedetto del 
Tronto. 

Gerto molti problemi ri- 
mangono in piedi e le cifre li 
sottolineano spietatamente: 
10 gol subìti (seconda peggior 
difesa dopo quella dell’Arez- 
zo, quando l’anno scorso il 
Perugia chiuse il campionato 
con la difesa più impenetrabi- 
le della B), appena 5 gol subi- 
ti. Ma ora dopo quelle batoste 
iniziali i programmi hanno su- 
bìto una brusca sterzata e gli 
obiettivi sono molto più 


CHIUSO IL «MERCATO» RESTANO DISPONIBILI GLI SVINCOLATI 


Biagini con Gamberini al Varese 


Faccini dall'Avellino al Perugia 


MILANO — Il «calciomer- 
cato» d'autunno chiude i bat- 
tenti senza grossì colpi. L’of- 
ferta di giocatori è stata 
abbondante, la richiesta an- 
che, ma la scarsa disponibili- 
tà finanziaria di tutte le socie- 
tà, alle prese con bilanci quasi 
tutti in passivo, ha impedito 
ai direttori sportivi di accon- 
tentare le richieste di rinforzi 
fatte dagli allenatori. 

L'unico colpo grosso l’ha 
messo a segno il Perugia che, 
dopo il rifiuto di Paciocco di 
trasferirsi in Umbria, ha in- 
gaggiato l’attaccante Faccini 
Sall'avellino per un miliardo 
e cento milioni. 

La paura è destinata a raf- 
forzare l'attacco degli umbri, 
attualmente penultimi nel 
campionato di serie «B» con 
cinque punti e cinque reti se- 
gnate in sette partite. Faccini 
ha esordito in serie A con la 
Roma nella stagione 1980-81. 

Il Torino ha cercato di. con- 
cludere con il Genoa un'im- 
portante scambio per avere 
l'attaccante Tacchi offrendo 
in cambio Cravero e Pusced- 


du. La squadra ligure ha pre- 
so tempo in attesa di conclu- 
dere l’acquisto di Penzo dal 
Napoli. La trattativa potrà 
continuare anche dopo la 
chiusura di ieri sera perché 
Penzo è svincolato ed è possi- 
bile trattario fino alla.fine del 


prossimo mese di aprile, An- . 


che per Beccalossi e tutti gli 
altri svincolati sarà possibile 
frovare una sistemazione nei 
prossimi mesi, perché attual- 
mente le pretese delle società 
di appartenenza sono molto 
elevate, mentre con l’andar 
del. tempo automaticamente 
dovrebbero diminuire. 

Oltre all’affare Faccini si so- 
no conclusi i passaggi di Boc- 
ca dall’Ancona alla Civitano- 
vese; Luigi Corino dall’Udine- 
se è passato in prestito al 
Genoa, mentre è rimasto per 
ora tra le zebrette Gregoric. Il 
giovane attaccante De Vitis è 
stato ceduto in prestito dal 
Palermo ‘alla Salernitana. Il 
Foggia ha acquisito Anellino 
e Buoncammino; l’Avellino 
ha ceduto il giovane Angora 
al Nola. Infine il Cesena ha 


ceduto l'attaccante Russo al 
Campobasso mentre sempre 
l’Avellino ha rifiutato di.tra- 
sferire Boccafresca al Monza 
da cui l'aveva riscattato. 

Il Milan, dopo il grave infor- 
tunio. rimediato da Franco 
Baresi nella gara di Coppa 
Uefa contro il Lokomotive, ha 
ritirato dal mercato il difenso- 
te Russo che doveva passare 
all'Atalanta. 

Inoltre la Triestina ha ac- 
cettato l'offerta del Varese e 
ha ceduto dopo Gamberini 
anche Biagini alla società 
lombarda retrocessa in C1. 

Infine la Fiorentina ha ce- 
duto (in prestito) il giovane 
attaccante Labardi alla Ron- 
dinella (serie C/1). 

Da ricordare che al «merca- 
to delle castagne» l'Udinese si 
era già assicurata Zanone e 
Dal Fiume cedendo Tesser al 
Perugia, mentre la Triestina 
ha chiuso l’ultimo mercato 
con l'acquisto di Iachini e le 
cessioni di Biagini e Gamberi- 
ni al Varese, di Chiarenza al 
‘Taranto, di Grimaldi al Gori- 
zia e di Memmo al Ravenna. 


\ 


modesti. Se in estate si punta- 


va al traguardo di un buon. 


campionato con questa squa- 
dra rinnovata e ringiovanita 
(24 anni e mezzo la media), 
Franco D’Attoma, richiama- 
to, dopo le tre sconfitte conse- 
cutive a responsabilità prima- 
rie nel governo della società 
granata, è stato perfino eru- 
do: «Ora dobbiamo pensare 
soltanto alla salvezza — ha 
dichiarato l’uomo che portò il 
Perugia a sfiorare lo scudetto 
in A (secondo posto alle spalle 
del Milan e squadra imbattu- 
ta) che soffiò Paolo Rossi alla 
Juventus, Un punticino dietro 
l’altro, muovendo la classi 
fica..o. 


Fino a oggi, c’è da dire, che 


il Perugia è stato neppure 
molto fortunato. Menisco per 
Attrice, stiramento per Berto- 
neri (né l'uno né l’altro hanno 
potuto: disputare mai partite 
Ufficiali), grave contusione 
per De Stefanis (rimasto fer- 
mo per quasi un mese), spalla 
lussata per Morbiducci (dalla 
partita con l’Ascoli è rimasto 
inutilizzato) e ora, fresco in- 
fortunio. subìto ‘contro la 
Samb, Benedetti k.o. per una 
distorsione con lacerazione 
dei legamenti interni al ginoc- 
chio sinistro. Prognosi per il 
difensore: venti giorni di ges- 
so e un mese e mezzo, almeno, 
per il recupero. 


Per questo, anche, la socie- 
tà si è mossa sul mercato 
novembrino. Da Roma è arri- 
vato lo stopper Petitti, di 19 
anni, speranza del vivaio gial- 
lorosso, mentre si sta cercan- 
do di stringere, proprio in 
queste ore, per un attaccante. 


È dunque in questa situa- 
zione di tensioni, di frizioni, di 
difficoltà tecniche. (l'assenza 
di diversi elementi)'e di classi- 
fica (i grifoni sono al penulti- 
mo posto, sia pure in condo- 
minio con appena 5 punti) che 
il Perugia affronta la Triesti- 
na. Ne uscirà con le ossa rotte 
o troverà, in mezzo a tutte 
queste contrarietà, la forza di 
carattere per tirarsi fuori.alla 
grande? 

Clero Bertoldi 


Antognoni 
affaticato: 


esce subito 


FIRENZE — «Non è niente 
di grave, starò fermo qualche 
giorno poi riprenderò la pre- 
parazione. Per il mio rientro 
in campionato si allontana la 
prospettiva di giocare contro 
l’Inter (3 novembre) mi sem- 
bra più probabile che avven- 
ga in occasione della partita 
con il Bari a Firenze il 24 
novembre». 

Queste le prime parole di 


yGiancarlo Antognoni dopo 


l’incontro che la Fiorentina 
ha disputato contro la nazio- 
nale militare proprio per veri 
ficare le sue condizioni. Anto- 
gnoni è apparso amareggiato 
per aver lasciato il campo do- 
po appena 11 minuti di gioco. 

«Si tratta di una contrattu- 
ra da superaffaticamento — 
ha spiegato il dottor Franco 
Latella — riportata in allena: 
mento e non ancora superata. 
Noi gli avevamo sconsigliato 
di giocare». 

«All’inizio ero anche emo: 
zionato — ha detto Antognoni 
— un po’, perché tornavo per 
la prima volta sul campo del 
comunale dal giorno dell’inci- 
dente (12 febbraio 1984) un po’ 
per la calorosa accoglienza 


Maradona 
infortunato: 
salterà Torino? 


NAPOLI — Diego Armando 
Maradona si è infortunato 
stamani al ginocchio destro — 
quello sofferente per il quale 
si temette la necessità di un’o- 
perazione al menisco — du- 
rante una partita di allena 
mento disputata allo stadio 
San Paolo. Toccato duramen: 
te in un contrasto di gioco dal 
giovane Favo, l'argentino ha 
accusato un forte dolore 
ginocchio e si è accasciato ® 
terra. È 

Maradona ha sospeso l’alle- 
namento ed è tornato! negli 
spogliatoi. Il medico social? 
Emilio Acampora, ha risco 
trato al giocatore una forte 
contusione al menisco este” 
no destro del ginocchio de- 
stro. Al momento la sua pre 
senza per domenica a Torin® 
è da ritenersi molto in dubbio: 
Maradona si è sottoposto 2' 
applicazioni di laserterapia 
magnetoterapia. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Si ripopolano i parquet «dorati» 


del basket Nba 


NEL TORNEO: PIÙ FAMOSO DEL MONDO PER.LA PRIMA VOLTA UN ATLETA DELL'EST 


Il bulgaro Glouchkov con i Phoenix Suns 


MILANO — Nba, campiona- 
to numero 40. Il mito della 
Lega più famosa del mondo, 
del basket «stellare» si rinno- 

va da oggi sui campi delle 23 

squadre professionistiche 
americane. Obiettivo: l’anello 
simbolo del titolo di campio- 
ne della National basketball 
‘association, un anello che, per 
chi lo porta, è un «passapor- 
to» di riguardo non solo nel 
mondo sportivo. 

Finora l’ha vinto quindici 
volte Boston, che precede 
Minneapolis (5), club in voga 
negli anni ’50 e poi scompar- 
so. A quota quattro titoli ci 
sono i Los Angeles Lakers, 
che sono anche i campioni in 
carica. 

I Lakers — la formazione di 
«Magic» Johnson, di Jabbar - 
sono forse gli interpreti più 
famosi del mito Nba, in questi 
anni. Anche perché le loro 
vittorie sono concentrate nel- 
le. ultime stagioni, (tre dei 
quattro titoli li hanno conqui- 
stati fra il 1980 e il 1985), 
quando il fenomeno del ba- 
sket professionistico america- 
no è divenuto d'esportazione 
e, attraverso gli sbarchi di 
acluni suoi ex-giocatori e so- 


Patrick Ewing 


prattutto attraverso le tele- 


cronache degli incontri, ha, 


fatto registrare un verò e pro- 
prio «boom» in Italia. 

La necessità di non isolarsi 
è stato uno dei motivi condut- 
tori della politica del nuovo 
commisioner della Nba, Da- 
vid Stern. Egli ha capito che 
un rapporto più stretto con 


l'Europa (e con l’Italia in par- 
ticolare) poteva essere un mo- 
do ‘per scacciare alcuni dei 
fattori di una crisi serpeggiata 
negli anni scorsi. 

La Nba ha visto con favore 
l'esodo di alcuni giocatori ver- 
so l’Italia, in quanto consenti- 
va un ricambio vitale per te- 
nere desto l’interesse del pub- 
blico; con minor favore ha 
dovuto constatare che, per al- 
cune stelle, la «Spaghetti lea- 
gue» diventava l’arma di ri- 
catto per ottenere i quattrini 
che alcuni club non volevano 
dare. o 

J. B. Carroll, il giocatore di 
maggior prestigio approdato 
in Italia (anche perché è venu- 
to nella pienezza dei suoi mez- 
zi atletici), è venuto a Milano 
solo per un bracciò di ferro 
con Golden State, che ha vin- 
to, almeno sul piano economi- 
co, tornando in quel club con 
‘un contratto principesco: sei 
milioni di dollari abbondanti 
per cinque anni. 

Nella sua politica dei volti 
nuovi, la Nba ha trovato il 
modo di pescare anche in Eu- 
ropa. Accanto a Pat Ewing, la 
star al suo ‘esordio tra i profes- 


sionisti con i New York 


ds 
Michael Jordan 


‘Knicks («grazie Pat» ha tito- 
lato addirittura un settimana- 
le economico americano nella 
sua copertina), dove ha otte- 
nuto in ingaggio favoloso (30 
milioni di dollari per dieci an- 
ni), accanto a Tisdale, altra 
‘matricola, ci saranno i tede- 
schi Detlef Schrempf e Uwe 
Blaab e ci sarà il bulgaro 


Glouchkov. Schrempf e Blaab 
sono novità per modo di dire, 
essendo cresciuti cestistica- 
mente nei colleges americani, 
Glouchkov no. E il primo alte- 
ta che la Nba cattura all’Est. 

Il colpo — perché di colpo si 
tratta visto che per ora il so- 
gno di portare nella Nba il 
sovietico Arvidas Sabonis ap- 
pare irrealizzabile — è stato 
messo a segno dai Phoenix 
Suns, i cui osservatori aveva- 
no apprezzato le doti di utilità 
del bulgaro ai campionati eu- 
ropei del giugno scorso (mi- 
glior rimbalzista). Glouchkov 
sarà quindi una delle maggio- 
ti curiosità di questa nuova 
stagione professionistica, in- 
sieme al sudanese Manute 
Bol, seconda scelta di Wa- 
shington, che quest'anno avrà 
la caratteristica di' più alto e 
magro giocatore della Nba: 
2,30 di altezza per 92 chilo- 
grammi di peso. 

Quanto all'aspetto tecnico, 
la loro incidenza dovrebbe es- 
sere comunque inferiore a 
quella, a esempio, di un Car- 
roll. «Se Golder State da J. B. 
a Milwaukee, io dico che que- 
sta squadra può rompere il 
triangolo Los Angeles- 


| sportFLASH 


Il calendario della Formula uno 


PARIGI — La Federazione internazionale dello sport 
automobilistico (Fisa) ha messo a punto il progetto di ce lenda- 
rio per il mondiale di Formula uno del 1986. Il progetto, come 
ha anticipato il presidente della Fisa Jean Marie Balestre, non 
prevede il Gran Premio del Sud Africa e include il G.P. 
d’Ungheria. 

Questo il progetto di calendario 1986: 9 marzo: Argentina; 
(26 marzo: Brasile; 6 aprile: data bloccata; 13 aprile; Spagna 
*Montjuich); 27 aprile: San Marino (Imola); 11 maggio: Monaco; 
25 maggio: Belgio (Spa-Francorchamps); 15 giugno: Canada 
(Montreal); 22 giugno: Detroit; 6 luglio: Francia (Digione); 13 
‘luglio: Gran Bretagna (Brands Hatch); 27 luglio: Germania 
‘Federale (Hockenheim); 3 agosto: data bloccata; 10 agosto: 

. Ungheria (Budapest); 17 agosto: Austria (Zeltweg); 31 agosto: 
‘data bloccata; 7 settembre: Italia (Monza); 21 settembre: 
Portogallo (Estoril); 12 ottobre: Messico; 26 ottobre: Australia 
(Adelaide). 


Video King tenta il colpo nella Tris 


Aneora galoppatori questa settimana nella Tris. Il numero 


‘è inferiore rispetto alla corsa torinese della settimana passata . 


però la qualità è senz’altro migliore. E c’è una sottile incertezza 
“fra i sedici in gara anche perché molto dipenderà. questo 
pomeriggio dallo stato del terreno. Se questo sarà buono, il 
‘veloce Video King, specialista delle corse di testa, potrà tentare 
senz'altro il colpaccio. Ù £ Ma 

È E con Video King, sempre su terreno buono, possibilità 
‘avranno anche Sorabancies, in netta ripresa, oppure Camille 
‘Bloch e Malaika, mentre, se la pista dovesse dimostrarsi 
faticosa, ecco balzare in primo piano la candidatura di Fly 
North con Gianfranco Dettori in sella. Da non dimenticare 
inoltre Theology e Bamboo Cay. 

bi Premio Associazione Nazionale Fantini, lire 25,000:000, 
‘metri 1600 in pista media, corsa Tris; 

1) Sorabancies (60. 1/2 .P..Perlanti);.2) Nardil.(59, 1/2, S. 
Atzori); 3) Sauriban (59 M. Planard); 4) Camille Bloch (56 1/2 S- 
Dettori); 5) Castino (56 1/2 M. Jerome); 6) Video King (54 G. 
Fois); 7) Aranda del Duero (53 1/2 V. Panici); 8) Bamboo Cay (52 
1/2 A. Parravani); 9). Fly North (51.G. Dettori); 10), Luigia (49.1/2 
M. Depalmas); 11) Corn Role (49.F Ligas); 12) Theology:(48 1/2 
N. Mulas); 13) Robert Graham (46 C. Castaldi); 14) Cape 
Toulouse (45 E. Ferrari); 15) Malaika (48 1/2 L. Ficuciello); 16) 
Mindanao (47 A. Corniani). 7 

I nostri favoriti. Pronostico base: 6) VIDEO KING. 4) 
«CAMILLE BLOCH. 1) SORABANCIES. Aggiunte sistemisti- 
che: 9) FLY NORTH. 8) BAMBOO CAY. 12) THEOLOGY. 


‘Cross-country a Padriciano 


È Dopo i calorosi successi delle passate edizioni, il Cross 
country interregionale organizzato ‘dal circolo ippico Friuli- 
Venezia Giulia di Gropada propone domenica mattina il suo 
quarto appuntamento con gli appassionati degli sport equestri. 
© Nella zona di Padriciano-Monte Spaccato (proprio nelle 
vicinanze del Tennis Club Trieste) con inizio alle ore 10 
‘prenderà corpo questa attesa manifestazione con la partenza 
‘del primo concorrente. La formula di questo Cross-country è a 
‘tempo, e il percorso misurerà circa tre chilometri. 


Domenica la maratona di Milano 


MILANO — Nel mese delle grandi maratone internazionali 
(Chicago, New York, tanto per citare le più note), si inserisce 
anche la Maratona di Milano, giunta alla sua terza edizione con 
-la volontà di collocarsi stabilmente fra i maggiori appuntamen- 
ti. Quella.in programma domenica, con partenza e arrivo in 
piazza Duomo, sarà a carattere internazionale, sia maschile sia 
femminile, e avrà validità di campionato italiano donne indivi 
duale e per società. 


Judo club «Ken Otani» 


Dal campionato di judo. del Triveneto valevole come 
‘selezione della Coppa Italia cadetti tenutasi a Mestre il 20/10 
‘risulta qualificato per le finali nazionali di Roma oltre ad 
‘Alessandro Denittis della Sgt qualificatosi al III posto anche il 
triestino Claudio Sincovich del judo Club Ken utani piazzatosi 
‘al. secondo posto. 


Boston-Filadelfia dî queste 
ultime stagioni» sostiene Dan 
Peterson, profondo conoscito- 
re del basket Nba e sua «vo- 
ce» in Italia. 

I Lakers rimangono comun- 
que i favoritì (in particolare 
dopo l’ingaggio di Lucas), an- 
‘che se devono sfatare una tra- 
dizione che dal 1969 impedi- 
sce il bis immediato alla squa- 
dra vincitrice del titolo l’anno 
prima. I Boston Celtics, rin- 
forzati dal play Vincent e so- 
prattutto da Bill Walton, sono 
la più accreditata alternativa. 
Come al solito. E i Sixers 
stanno in agguato: quale mi- 
gliore congedo, per «Doctor 
J» Erwing, di un nuove 
anello? 

Gabriele Tacchini 


HM PUGILATO — «Marvelous» 
Marvin Hagler, campione del mon- 
do dei pesi medi sia perla Wbc che 
per la Wba, difenderà il titolo il 14 
aprile 1986 contro il connazionale 
Thomas Heamns a Las Vegas 


E COPPA COPPE — Nelle semifi- 

nali della Coppa delle Coppe, di 
pallanuoto la Sisley Pescara ‘af- 
fronterà la Dinamo di Bucarest 
L'incontro di andata si disputerà a 
‘Bucarest il 2 novembre; quello di 
ritorno a Pescara, il 9. 


PALLAMANO: CIVIDIN-BAVARIA RIPROPONE UNA CLASSICA D'ALTRI TEMPI 


Profumo d'antico domani a Chiarbola 
Torano i mitici guerrieri di Rovereto 


Cividin-Bavaria Rovereto 
sta alla pallamano come la 
Milano-Sanremo sta al cicli 
smo. Quest’insolita proporzio- 
ne lascia chiaramente inten- 
dere che la partita di domani 
tra triestini e roveretani (pa- 
lasport di Chiarbola, ore 
17.30) è la classicissima per 
‘antonomasia della serie mag- 
giore. 

Sebbene le due squadre ab- 


biano da anni imboccato stra-. 


de diverse, tra dî loro cova 
sempre una certa rivalità che 
ineluttabitmente ci rimanda 
indietro neltempo. Delresto è 
naturale che; fino a quando 
non.metterà in pensione Nor- 


mani, Angeli, Todeschi e Mar- 
tini il Rovereto conserverà il 
suo. antico furore. La forma- 
zione trentina è ancora ani- 
mata dello spirito battagliero 
che le permise di tagliare più 
volte la strada alla Cividin. 

Quest'anno la partecipazio- 
ne del Rovereto al campiona- 
to dì serie A era addirittura în 
forse; senza sponsor e senza 
una lira quei quattro, vecchi 
guerrieri meditavano un ono- 
revole ritiro dalle scene. In 
extremis però quei quatiro, 
vecchi guerrieri sono riusciti 
a rimediare un abbinamento 
‘eisubito alto:si è levato il loro 
grido dî battaglia. 


Cifre alla mano, il Rovereto 
ha finora «incassato» 6 punti 
e domenica scorsa il Filomar- 
ket Imola gli ha fatto ingoiare 
la prima pillola al cianuro. 
Ma Angeli e soci stanno anco- 
ra imprecando per quei due 
punti buttati al vento mala- 
mente dopo aver colpito la 
bellezza di 13 pali. 

Assieme a quei quattro, vec- 
chi guerrieri c'è un paio di 
baldi giovani.quali. gli .azzur-. 
rinì Stedile.e Chiocehetti che 
ormai stanno ultimando il lo- 
ro apprendistato. 

In seguito alla partenza del- 
Vungherese Kovacs, andato- 
sene a Merano a raccogliere 


Questa sera, con.inizio.all 
ore 20.30 una rappresentativa 
di pugili dilettanti della no- 
stra regione si misurerà con 
avversari emiliani. 


stata allestita nell’intento di 


‘propagandare la boxe a Trie- | 
ste e.a questo scopo gli orga- . 


nizzatori (Club, sportivo Trie- 
ste-Accademia pugilistica e 
Società pugilistica triestina- 
P. Culot con il patrocinio del 
‘comitato regionale della Fpi) 
hanno stabilito di lasciare li- 
bero accesso a tutti coloro che 
intendono assistere ai com- 
battimenti in programma. 
Va precisato a questo:punto 


sinonimo di scarso contenuto 
tecnico. Anzi, saliranno sul 
quadrato quegli atleti .che 
rappresentano quanto di me- 
glio la piazza. attualmente 
può offrire. Ci sarà insomma 
l'opportunità dî rivedere all’o- 
pera quegli elementi che già 
in precedenza si sono segnala- 
ti come promettenti e che va- 
le sicuramente la pena di se- 
guire. 

In particolare sarà interes- 
sante verificare i migliora- 
menti registrati da Francesco 
Foti, vicecampione. italiano 


ESCI IN REGATA. 


x 


Come noto, la riunione è” 


che entrata gratuita non è | 


L'INGRESSO AL PALASPORT TRIESTINO SARÀ GRATUITO 


vizi, passato ora nella cate- 
goria superiore e del novizio 
Lanzolla, sul quale i tecnici 
fanno grande affidamento. 
Ma in generale l’intero car- 
tellone della serata annovera 
.nomi che nelle ultime esibi- 


‘zioni triestine si sono fatti 


notare e apprezzare. 

Il'dettaglio degli accoppia- 
menti è il seguente: Dilettan- 
ti Massimi: Moretuzzo (Udi- 
ne)-Leoni (Emilia). Welter: Fo- 
ti Frarcesco (Sst)-Pugliese 


| pugili della regione stasera 
affrontano i dilettanti emiliani 


(Emilia); Pinto (Gorizia)- 
Cardinali (Emilia); Foti Fabri- 
zio (Cst)-Ardizzone (Emilia). 
Superleggeri: Mulè: (Spt)- 
Badini (Emilia). Piuma: De 
Caro (Gorizia)-Schiavone 
(Emilia). Campionato regio- 
nale novizi «A», Medi: Lanzol- 
la (Spt)-Peres (Udine). Super- 
leggeri: Taucer (Cst)- 
Tacovello (Monfalcone). Gallo: 
Zorzenon (Monfalcone). 
Sartini (Pordenone). 3 
a Va 


Bortolotti skipper di Azzurra 


iu ROMA — Lo skipper della nuova «Azzurra» è Lorenzo 
Bortolotti (fino a ieri nel consorzio «Italia») e il timoniere 
Stefano Roberti, Lo ha reso noto Cino Ricci in una maxiconfe- 
renza stampa svoltasi in un albergo romano. 

Dopo il saluto dell'avv. Luca di Montezemolo che ha 
sottolineato le finalità sportive ed extrasportive della parteci- 
pazione della barca italiana all’America’s Cup 1987, il presiden- 
te del consorzio «Azzurra» dott. Carlo Bonadeo ha annunciato 
che con l'ingresso della Cigahotels, il numero degli sponsor è 


salito a 23. 


Cino Ricci, che dell’«Azzurra» è il direttore sportivo, oltre a 
rivelare i nomi del nuovo skipper e del nuovo timoniere, dai 
quali dipenderà la composizione del resto dell'equipaggio, ha 
dato altre informazioni nel corso di un successivo dibattito. 

Dopo aver confermato che è in fase di progettazione una 
seconda nuova «Azzurra» (potrebbe essere pronta a iine mag- 
gio e non è escluso che sia la prima barca in vetroresina) ha 
‘precisato che Mauro Pelaschier, il timoniere di Newport, fa 
ancora parte della rosa dell’equipaggio. 


gli ultimi spiccioli della sua 
carriera, il Bavaria Rovereto 
non è' più in possesso d’un 
tiratore capace di farsi rispet- 
tare dai nove metri; alla com- 
pagine trentina non resta per- 
ciò che tessere lunghe trame 
dî gioco în attesa delle mici- 
dialî penetrazioni di Angeli e 
degli inserimenti dall’ala’' di 
Todeschi. 

Nell’imminenza dell'arrivo 
«di-un- avversario così rabbio- 
so.e:pugnace durante la setti- 
mana Lo Duca ha messo sul- 
l’attenti î suoî ragazzi. La Ci-> 
vidin martedì ha effettuato un | 
ottimo collaudo a Buie e-poî 
ha lavorato duro al pala-; 
Sport. ptt i 

Una volta tanto in seno alla‘ 
formazione verdeblù il bollet- 
tino medico è rassicurante, 
poiché botte e botterelle sono 
state ben assorbite. 


Ciononostante il «prof» do- |. 
mani lascerà in tribuna il gior 


vane Valli, il quale per esigen- 
ze contingenti ultimamente . 
spesso în campo è stato spre- 
muto come un limone. Questa 
decisione non deve quindì es- 
sere ‘interpretata come-un 
provvedimento restrittivo 
bensì come una sorta di licen- 
za premio. 

In questi giorni la Cividin 
ha intanto dato il via alla 
annunciata campagna pro- 
mozionale distribuendo qual- 
cosa come 2.000 biglietti 
omaggio nelle scuole cittadi-| 
ne. «I miei giocatori vedono 
poco denaro — ha scherzato 
Lo Duca — perciò mi è sem- 
brato giusto almeno aumen- 
tare gli applausi». 

Il quadro della sesta gior- 
nata: Forze Armate-Fabbri; 
Parimor-Filomarket; Cotto- 
domus-Conversano; Gasser 
Speck Bressanone- 
Marianelli; Acqua Fabia- 
Milland; Cividin-Bavaria Ro- 
vereto; Scafati-Ortigia; Loac- 
ket Bolzano-Wampum. 

Maurizio Cattaruzza 


HI VATANEN— Il pilota finlande- 
se Ari Vatanen, rimasto gravemen- 
te ferito tre mesi fa nel corso del 
rally automobilistico d'Argentina, 
ha lasciato l'ospedale di Helsinki 
dove era ricoverato. Vatanen, 33 
‘anni, campione del mondo rally 
1981, era uscito di strada al volan- 
te di una Peugeot 205 nella regione 
di Cordoba riportando la frattura 
di un braccio, lo spappolamento di 
un ginocchio, lo schiacciamento 
della cassa toracica ‘ 


SCONFITTE NEGLI OTTAVI LA-FANTONI E LA SEGAFREDO 


I friulani e i goriziani 


eliminati dalla Coppa. 


Arexons - Fantoni 100-92 (49-46) 


AREXONS CANTÙ: Innocentin 18, Cappelletti n.e., Fumagalli 18, 
Cagnazzo 2, Gay 22, Bosa 4, Riva 11, Marzorati n.e., Anderson 30, Gilardi 


n.e. All. Recalcati. 


FANTONI UDINE: Wright 31, Lorenzon 14, Bisanzon n.e., Sala, 
Tombolato 25, Bettarini, Banello n.e., Milani 9, Kea 13, Gregoris n.e. AII. 


Bardini, 


ARBITRI: Grossi e Filippone di Roma. 
NOTE: tiri liberi: Arexons 15 su 16; Fantoni 16 su 24. Uscito per 


cinque falli Wright. 


CANTÙ — Il solito grandis- 
simo Wright e un sorprenden- 
te Tombolato che evidente- 
mente ha voluto prendersi 
una rivincita di fronte al pub- 
blico canturino hanno tenuto 
in forse la qualificazione ai 
«quarti» di Coppa Italia in 
forse fino all’ultimo minuto di 
gioco quando l’Arexons con- 
duceva per sole quattro lun- 
ghezze sul 96-92. Nelle ultimis- 
sime battute però i canturini 
sono riusciti ad annullare ab- 
bondantemente il meno 3 (93- 
96) subìto, all'andata a Udine 
chiudendo la gara con un 
‘margine di tutta sicurezza sul 
100-92.. 

L’Arexons parte con Fuma- 
galli al posto di Marzorati che 
resta prudenzialmente in pan- 
china a causa di una distor- 
sione alla caviglia sinistra ri- 
portata domenica in campio- 
nato contro le Cantine Riuni- 
te. Gli udinesi adottano la 
zona-pressing per contrastare 
i portatori di palla canturini 
che sono Fumagalli e Riva. 
L'Arexons invece è schierata 
a zona 2-3 con Anderson-Gay 
e Innocentin al triangolo di 
rimbalzo. 

Il gioco è un po’ confusiona- 
rio e si basa molto sul tiro da 
fuori. Inizialmente prevalgo- 
no gli udinesi che si avvantag- 
giano di cinque lunghezze sul 
13-8, poi rinvengono i padroni 
di casa che passano a loro 


volta a condurre sul 21-17 con 


sette punti dello scatenato 
Anderson. 

Il primo cambio a metà 
tempo è chiesto da Bardini 
che chiama Pettarini al posto 
di.Milani, Recalcati lo imita 
subito dopo: Bosa in sostitu- 
zione di Riva. Intanto lo «sco- 
re». resta sempre favorevole 
all’Arexons, finché Lorenzon 
dimbrocca un. tiro. da.tre pareg- 
.iando a quota 29... .., 

Fumagalli..e.-Innocentin 
danno. nuovo fiato all’Are- 
xons.ma la situazione. non, si 
sblocca e i due coach decido- 
no quasi contemporaneamen- 
te la mossa della difesa indivi- 


«duale. Wright. viene.affidato.a |. 


Bosa; mentre Fumagalli si. 
‘clpà di'Bettatini Gay è. sù 
Kea, Anderson su Tombolato 
e Innocentin su Lorenzon, La 
«uomo» della Fantoni viene 


valternata con il' ritorno alla 


‘zona. Dopo Recalcati anche 
Bardini spende il time-out. 
‘Fumagalli tiene il campo 
con autorità ‘e mettendo a 
segno cinque punti dà nuova- 
‘mente fiato all’Arexons sul 
40-37, ma Wright rimedia in 
contropiede ei due quintetti 
‘si alitano nuovamente sul.col- 


lo. Finisce-in-panchina Inno-» 


centin con tre falli sostituito 
da -Cagnazzo, Nelle ultime 
battute l’Arexons torna a zo- 
na, mentre la Fantoni è a 
«Uomo», 

Lo sprint finale è dell’Are- 
xons che con tre punti di An- 
derson arriva al riposo in van- 
taggio di tre lunghezze sul 
49-46. Considerato il meno: 3, 
le due squadre al termine dei 
primi venti minuti di gioco 
figurano quindi in perfetta pa- 
rità sul 142-142, Tutto da rifa- 
re perciò e la ripresa diventa 
decisiva, 

Si riprende conla Fantoni a 
uomo e l’Arexons sempre a 
zona. Anderson e Tombolato 
che nel primo tempo sono ri- 
sultati i migliori realizzatori si 
contrastano ancora a suon di 
canestri. Sul 59 pari al 6°, 
‘Tombolato viene rilevato da 
Lorenzon che si rivela altret- 
tanto incisivo quanto falloso e 
al suo quarto penalty torna in 


Uscire in Regata è sempre un affare. Un af- 
fare che oggi ha qualcosa in più da offrirti: 
1.000.000* di risparmio sul-prezzo di listi- 


no “chiavi in mano” 


di qualsiasi modello 


Regata, dieselo benzina. Questo vuol dire es- 
sere comodamente seduto su una Regata nuova 
fiammante e avere 1.000.000 in più in tasca. 
Cosa farne? Perché non passi una belta vacan- 
za di sport e aria aperta? Sci, tennis, barca a vela, 
golf, equitazione, pesca: sono questi alcuni dei 


nostri suggerimenti. 


La Regata ha tanto da darti: trazione anterio- 
re, tenuta di strada senza confronti, motori bril- 
lanti e potenti (diesel ebenzina), consumi ridot- 
ti, uno stile elegante e raffinato e una dotazione 
completa che non poteva mancare su un'auto 


della sua classe. 


E oggi la Regata ha un optional in più: una 


panchina arrabbiato per la. 


sciare nuovamente il posto a 
Tombolato. Intanto l'Arexons 
con una schiacciata di Riva a 
metà tempo tocca per la pri- 
ma volta il margine di sicurez- 
za sul 69-63 e Bardini ricorre 
alla sospensione. 

L’Arexons però ha ormai 
trovato la strada giusta per 
fermare gli avversari e accele- 
rando ‘il ritmo esattamente 
come avvenuto a Udine al- 
Yandata acquisisce 14 punti 
di vantaggio sull’81-67, dopo 
un parziale favorevole di 16-6. 
Ci sono però ancora sei minu- 
ti da giocare e tutto può anco- 
ra,succedere. Infatti rinviene 
Tombolato sul quale Ander- 


son difende in modo approssi- : 


mativo e la Fantoni recupera 
sette punti e si rifà sul.'75-85. 
Milani in entrata fallisce pe- 
rò il pallone del riscatto e per 
di più commette un fallo su . 
Riva. Cerca, di rimediare 


Wright mettendosi a fareitut- 


to da solo da quel portento 
che è e risce a centrare quat- | 


tro canestri consecutivi (92- - © 


96). Kea commette però. il 
quarto fallo su Imnocentin che 
centra due tiri dalla lunetta. 
Poi anche Wright arriva al 
suo quarto penalty e l'Are- > 


{ xons cerca di controllare la 


palla e ci riesce anche sea , 
stento. Un «passi» di Imnocen- 
tin al 19° (96-89) dà modo a 
Milani di centrare da fuori, 
ma a 36” insacca Riva ed-è 
98-92 per l’Arexons. 

Poi arriva il quinto fallo.di 
Wright e a 8” dal fischio di 
chiusura Innocentin con due. 
tiri liberi raggiunge quota 100 
e sancisce così la vittoria del- 
lY'Arexons che passa al turno 
successivo di Coppa Italia. 

Carlo Lietti 


Di Varese-Segafredo 95-83 (46-38) 


DI VARESE: Boselli, Cattinî 10, Boesso 5, Caneva 24, Thompson 15, 
Vescovi 4, Carraria 8, Sacchetti 18, Acres 11, Castaldini. All. Sales. 

SEGAFREDO: Biaggi 7, Marusich 12, Sfiligoi 4, Ardessi 2, Lorenzi 2, 
Jackson 31, Borsi 5, Stramaglia 2, Bullara 2, Catchings 16. All. Medeot. 

ARBITRI: Malerba e Corsa di Brindisi. 

NOTE: tiri liberi Di Varese 17 su 22, Segafredo 13 su 21. Usciti 5 falli: 


nessuno. 


VARESE — L'idea di venire 
‘a Varese per vincere non deve 
aver neppure sfiorato Waldi 
Medeot per il quale la qualifi- 
cazione per il turno successi- 
vo di Coppa Italia era sfuma- 
ta già perdendo di sette punti 
all'andata (81-74). Peccato. 
Fulminare i calzaturieri di Sa- 
les non era impossibile, ieri 
sera: sarebbe bastato chiude- 
re un po’ meglio in difesa, 
recuperare qualche pallone e 
la vicenda si sarebbe risolta in 
modo singolare, viste almeno 
le attese della vigilia. 

Ma no. Quel gusto atroce di 
provare conclusioni affretta- 
te, di tentare assist. quando 
sarebbe stato il.caso di tirare, 
di tirare dai tre punti avendo 
tutto il’ campo libero ha colpi- 
to:nuovamente i goriziani: re- 
galato il primo tempo con ot- 
to lunghezze che non ci stava- 
no, vista la ‘supermano di 
Jackson (8 su 11 nella prima 
frazione, 31 punti al termine) e 
quel.che. potenzialmente era 
‘în‘grado di fareil ben noto 
Harvey Catchings, la Segafre- 
‘do ha mollato le redini in 


«apertura di-ripresa. 


« Palloni buttati nella pattu- 
miera hanno fattotil paio coni 
recuperi non completati, le 
idee annebbiate della cabina 
di regia, le bruttezze stilisti- 
che di qualcuno che litigaran- 
cora con il pallone al niomen- 


“to di passarselo dalla mano 


sinistra a quella destra. Biag- 
gi; che da»queste: parti tutti 


temevano come una folgore di | 


Odino (visto. quel che aveva 
combinato'tempo fa, protago- 
nista di una clamorosa scon- 
fitta dei varesini) ha recitato il 
suo ruolo d'ordine, ma.nulla 
di più. 

E spenta la luce in retro- 
guardia, incredibilmente, gli 
ospiti. hanno tenuto. ugual- 
mente, come dire che la Di 
Varese davvero mancava nel- 
la testa. Ridendo e scherzan- 
do a metà della ripresa i 
padroni di casa si sono ritro- 
vati con soli tre punti di van- 
taggio, hanno perso un pallo- 
ne perinfrazioni di passi, sono 
scivolati a una sola lunghezza 
di vantaggio (65-64). 

Né la partita si sarebbe 
potuto riaprire, non fosse:sta- 
to che all’improvviso Riccar- 
do Sales ha buttato nella mi- 
schia Riccardo Caneva, detto 
«L'utile». Il pivottone che gio- 
ca'ala e nella vita fa l'enologo 
e lavora in un ristorante, con- 
fermando di essere l’uomo-più 


dell’anno, ha aperto una sera- 
ta memorabile, con qualche 
sporadico intervento di Sac- 
chetti (specialista delle assi- 
stenze) e di Cattini: in due 
minuti ha scavato un abisso, 
Medeot si è messo il cuore in 
pace e la partita si è semplice- 
mente trascinata fino agli ul- 
timi secondi. 

Che lezione può trarre la 
Segafredo da questa esperien- 
za contro un’avversaria di li- 
gnaggio superiore, secondo la 
legge della Coppa Italia? In 
primo luogo, che non è oppor- 
tuno metter via le ambizioni 
prima ancora di scendere sul 
parquet. 

Massimo Soncini 


Simac 99 
Pall. Livorno 91 


SIMAC MILANO: Bargna 8, Bo- 
selli 15, Blasi 2, D’Antoni 13, Pre- 
mier 20, Meneghin 5, Gallinari, 
Schoene 20, Henderson 16, Bari- 
viera. 3 

PALL. LIVORNO: Diana 10, Bo- 
naccorsi ‘2, ‘Aldi, Sappleton 18, 
Rolle 24, Visigalli 10, Albertazzi 
19,Lanza.8. Non entrati: Goti e 
Del Buono, Ù 

ARBITRI; Guglielmo. e. Ca- 
gnazzo: 


Coleman 
mistero 


Sono contrastanti le. voci 
che giungono dall'America su 
‘Ben Coleman. Secondole ulti- 


me, l'ex «triestino» avrebbe 


firmato con la squadra di Por- 
tland soltanto un contratto a 
gettone. «Abbiamo parlato 
poco fa con gli States — dice- 
vano ieri pomeriggio in sede 
della Stefanel — e ci hanno 
assicurato che Coleman non è 
‘stato tagliato. Comunque an- 
che se si rendesse libero \a 
questo punto, a stagione ben 
che, iniziata, non sappiamo 
quanto potrebbe interes- 
sarcil». » 
Se Coleman non potrà gio- 


‘ care nella Nba è comunque 


probabile che si rivolgerà in 
Italia e da noi può giocare 
solo con la Stefanel che su di 
lui vanta ancora i diritti di 
scelta. Riportare Coleman in 
neroarancio oltre che costitui- 
re un colpo clamoroso taglie- 
rebbe la testa al toro nella 
difficile scelta tra Shelton.e 
Terry. 


E RISPARMI UN MILIONE. 


stupenda vacanza di sport e aria aperta da tra- 
scorrere come e dove preferisci tu. 
Allora, comincia a pensare alla tua prossima 


vacanza. Offre Regata. 


In'alternativa a quest'offerta puoi risparmiare fino 
a tre milioni grazie alla riduzione del 30% sull’am- 
montare degli interessi delle rateazioni SAVA. 


Per esempio 3.096.000 sulla Regata Weekend 
Diesel Super pagandola con 47 rate mensili da 
L. 482.000, anticipando in contanti solo IVA € 
messa in strada. Offerta basata su prezzi e tassi in 
vigore l’1/10/85, valida per i clienti in possesso 
dei requisiti richiesti da SAVA. 


E’ UN'OFFERTA DELLE CONCESSIONARIE E 
SUCCURSALI FIAT, VALIDA FINO AL 31/10/1985. 


TIVA compresa. Offerta valida su tutti i modelli disponibili, non'cumulabile. 


lite mettano 


a ig PPT 
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| 
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. CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Lena a Tokio 


La cantante Lena Biolcati, nella foto, rappresenterà l’Italia al 
«World Popular Song Festival» che sì terrà domani e domeni- 
ca a Tokio. Canterà «C’è ancora cielo» 


IL PICCOLO 


Venerdì, 25 ottobre 1985 


«ITALIA SERA» RIPRENDE IN NOVEMBRE SENZA ENRICA BONACCORTI 


Pietro Badaloni finalmente solo 


cerca 


nuove presenze femminili 


Gigliola Cinquetti e Sabina Ciuffini sono nella rosa delle candidate 


ROMA — L'edizione ’85 di 
«Italia sera» prenderà il via a 
novembre. «Sarò il responsa- 
bile diretto della trasmissio- 
ne», dice Piero Badaloni, che 
quest'anno non avrà più al 
suo fianco Enrica Bonaccotti, 
chiamata a’ condurre la tra- 
smissione che sostituirà 
«Pronto Raffaella». La rosa 
delle candìdate a sostituire la 
Bonaccorti è molto ampia: 
Emanuela Falcetti, Gigliola 
Cinquetti, Patrizia Pilchard, 
Sabina Ciuffini, Rosanna 
Vaudetti. 

Badaloni parla tenendo da- 
vanti a sé î risultati di un’in- 
chiesta condotta su «Italia se- 
ra» attraverso un campione 
di cento famiglie. Su questa 
indagine a giorni sarà pubbli- 
cato un volume nel quale sa- 
ranno contenute le indicazio- 
ni di massima per la nuova 
serie di «Italia sera». 


IL RECITAL PIANISTICO AL CCA PER ITALIA-URSS 


Riconfermata da Igor Lasko 
l'eccellenza della scuola russa 


Sull’eccellenza della scuola 
pianistica russa nessuno può 
permettersi di nutrire dubbi. 
Ai concorsi, quando fra gli 
iscritti c'è un pianista sovieti- 
co, appare scontato che sarà 
tra i premiati. A lasciare un 
po' di spazio a pianisti di altre 
provenienze, per fortuna, ci 
pensano le autorità di quel 
paese concedendo i visti d’e- 
spatrio col contagocce. 

Un buon stuolo, di strumen- 
tisti russi sarà protagonista di 
una nuova e interessante ini- 
ziativa musicale a Venezia, 
sulla quale ci si è già occupati 
da queste colonne. Sedici con- 
certi di musica russa con in- 
torpreti accreditati, con nomi 
famosi quali Richter, Ber- 
man, Gavrilov, con altri di più 
giovani quali Mikhail Rudy, 
Ole Maisenberg, Igor Lasko. 
Ma gia le cronache riferiscono 
di un diciannovenne, tale Sta- 
nislav Bunin, che ha sbara- 
gliato il campo'allo Chopin di 


«Di Natale» 
il prossimo 
film 

di Avati 


ROMA — Si chiamerà «Di 
Natale» il prossimo: film .di 


Pupi Avati. L'annuncio 'e'sta= | 
to dato-dal regista-nel-corso» 


dellà serata conclusiva della 
rassegna cinematografica del 
festival «Colonna ‘sonora 
1985». 

La pellicola descriverà 
l'amicizia fra 4 uomini intorno 
a ‘un tavolo da. pocker. Uno 
dei giocatori all’alba sarà 
completamente rovinato: 
avrà perso tutto quello» che 
possiede: passata la notte di 
Natale, questo ‘sarà il suo. 
regalo. 

Nel corso della serata con- 
clusiva della rassegna cine- 
matografica del festival delle 
colonne sonore e delle sigle 
televisive Avati è stato l’ospi- 
te d'onore. Il suo recentissimo 
«Festa di laurea» ha infatti 
chiuso la rassegna delle 12 
pellicole selezionate da una 
giuria speciale per il festival 
«Colonna sonora,1985», orga- 
nizzato dall'Ente dello spetta- 
colo e dal Centro cattolico 
cinematografico. 


| ppuntamenti 


Varsavia... 

Intanto Igor Lasko ha cor- 
redato il suo recital veneziano 
con un'apparizione nella sala 
del Circolo della cultura e del- 
le arti auspice l’associazione 
Italia-Urss. Pubblico numero- 
so per applaudire uno dei pro- 
dotti più interessanti del Con- 
servatorio Ciaikovski, con 
qualche sfumatura che lo di- 
versifica: Lasko è nato a 
Leningrado trentacinque an- 
ni fa e sì è formato nella città 
natale nella classe di Sere- 
briakov; già affermato, si è 
perfezionato dopo con Jakov 
Zak alla scuola moscovita. 
Ammirato interprete bachia- 
no, alterna attualmente un’in- 
tensa e fortunata attività qua- 
le didatta spartendola fra due 
capitali, Belgrado e Parigi. 

Ha ‘iniziato la serata con 
una proposta inconsueta, «Le. 
stagioni», dodicì pezzi carat- 
teristici di Ciaikovski; torna- 
no dimoda, ma non posseggo- 


no alcun peso concertistico. 
Pensando alle stagioni vival- 
diane, c'è da supporre che per 
Ciaikovski i mesi si avvicen- 
davano l’un l’altro in una noia 
mortale. Si tratta di miniatu- 
re liriche in cui è facile ricono- 
scere il linguaggio caro all’au- 
tore del «Lago dei cigni», ma 
la freschezza vi è solo sal- 
tuaria. 

Il pianismo di Lasko merita 
invece lodi incondizionate; c'è 
il gusto del fraseggio rotondo, 
la sonorità incontrastata, la 
tecnica ineccepibile, e il tutto 
è rifulso nella seconda parte 
del recital al cospetto delle 
Variazioni corelliane di Rach- 
maninov e della terza Sonata 
di Prokofiev. 

C. G. 


Hi PRINCE — Prince in una delle 
rare interviste ha detto che ha 


paura dei critici, che crede-in'unv 


mondo oltre la morte, e che porta i 
tacchi alti perché piacciono alle 
donne: 


Quali saranno le altre prin- 
cipali novità della quarta edi- 
zione di «Italia sera»? «La 
filosofia della trasmissione re- 
sta immutata — precisa Ba- 
daloni — l’Italia sera è un 
rotocalco familiare e tale de- 
ve restare. Le novità, oltre 
alle presenze femminili al mio 
fianco, riguarderanno l’ora- 
rio: il programma durerà 
un'ora e dieci e andrà in onda 
dalle 18.30 alle 19.40. Lo stu- 
dio sarà organizzato sul tipo 
di una redazione all’america- 
na con tanti angoli per ogni 
rubrica che le mie collabora- 
trici în studio dovranno tene- 
re, Le indicazioni del pubblico 
ci hanno suggerito di occu- 
parci più da vicino dell’I- 
talia». 

«Ci avvarremo — prosegue 


Badaloni — della collabora-. 


zione di dieci giornali di pro- 
vincia e di quattro settimana- 


li ad ampia diffusione: ’’Gen- 
te”, ’Oggi”, "La Domenica del 
Corriere” e "L’Europeò”. Ri- 
peto, l’idea è quella del roto- 
calco familiare. La sua filoso- 
fia è stata presa a modello da 
altri. Un esempio: il sottotito- 
lo di Italia sera è da quattro 
anni *Fatti, persone, perso- 
naggi”. Ora, Enzo Biagi, an- 
nunciando la sua nuova tra- 
smissione anticipa che îl sot- 
totitolo sarà Fatti, persone, 
avventure”, Una somiglianza 
e una comunanza che non 
può non fare piacere», 
Aiutato da una redazione di 
venti persone formata in pre- 
valenza da donne, Badaloni 
sarà il fulero del programma. 
«Credo — dice ancora il 
giornalista riferendosi alla 
Bonaccorti — che ora si sgom- 
brerà il campo da un equivo- 
co: anche nelle passate edi- 
gioni il responsabile della tra- 


SU RAIDUE IN PRIMAVERA 


Viaggio difficile 


ROMA — «Il viaggio diffici- 
le» è il titolo di uno sceneggia- 
to destinato a Raidue che il 
regista Giorgio Pelloni sta gi- 
rando in questi giorni in varie 
zone della periferia di Roma. 
E’ un «giallo» ambientato nel- 
la capitale e il titolo, dice 
Pelloni, riflette «non soltanto 
il soggetto, ma anche una 
condizione umana che oggi è 
di tutti, in un mondo dove 
ormai nulla è facile e grato». 

Di che si tratta? Risponde il 
soggettista e sceneggiatore 
Roberto Mazzucco: «Una cop- 
pia di innamorati si attarda in 
automobile, intenta a scam- 
biarsi effusioni. Ad un certo 
momento una vettura nera 
sfreccia accanto all’utilitaria 
dei due fidanzatini e qualcuno 
getta fuori dal finestrino una 
grossa borsa che poi risulterà 
piena di biglietti da centomila 
lire: in tutto due miliardi. E? 
ovvio che c'è stato uno scam- 
bio di persona». 


uasi un « 


iallo» 


«I.due ragazzi, anche se non 
sono preparati ad una even- 
tualità di questo genere, cer- 
cano di affrontarla conservan- 
do la somma, anzi tentano di 
riciclarla perché sono soldi 
segnati”. E’ l’inizio di un'av- 
ventura tremenda, con colpi 
di scena e ripetizione, l’inizio 
appunto di quel viaggio diffi- 
cile che segnerà per sempre la 
loro vita». 

Interpreti: Elena Soffia Ric- 
ci, Walter Ricciardi, Luca 
‘Barbareschi, Nello Mascia, 
Anita Bartolucci. 

Le riprese finiranno il mese 
prossimo, la messa in onda è 
prevista per la primavera del- 
Vanno prossimo. 


HI DEMONI — Andrzej Wajda ha 
firmato un contratto con la Gau- 
mont francese per dirigere «I de- 
moni», tratto da Dostoevskij: film 
di due ore, miniserie televisiva di 
tre ore divisa in due parti. Prota- 
gonisti Gerard Depardieu, Michel 
Piccoli, Edward Rubbert. 


smissione era il giornalista 
chiamato a condurre Italia 
sera. Prima Mino Damato (09- 
gi conduttore dì «Domenica 
în», n.d.r.) — e pot io, ci occu- 
pavamo del lavoro redazio- 
nale. La Bonaccorti ci stava 
poco tempo. La sua presenza 
era di tipo, per così dire, cine- 
matografico, con una tenden- 
za a personalizzare la tra- 
smissione. Io sono invece un 
giornalista e tendo a far 
emergere in primo piano îl 
personaggio intervistato». 

Quali saranno ì punti fermi 
della nuova versione di Italia, 
sera? «L'attualità, anche 
quella più dolorosa. Gli argo- 
menti che vorrei trattare sono 
comunque il problema degli 
anziani, gli invalidi civili, i 
suicidi trai giovani, il servizio 
militare». 

Paolo Biamonte 


Cè Ira 


esc 


o... 


Milano — Ospite d’eccezione della puntata di domani sera di 


DAL 31 OTTOBRE AL 5 NOVEMBRE ALL'AUDITORIUM DELLA RAI _ 


Oltre ottanta strumentisti al via 


del concorso «Ser 


gio Lorenzi» 


La rassegna prevede formazioni d'insieme strumentale con pianoforte: 


Chiuse le iscrizioni al primo 
concorso internazionale «Ser- 
gio Lorenzi», appare già ecce- 
zionale il consenso quantitati- 
vo di partecipazione e di inte- 
resse arriso alla manifestazio- 
ne, che si svolgerà a Trieste — 
nell’Auditorium della Rai — 
dal 31 ottobre al 5 novembre. 
Ma se è vero che il livello di 
ogni concorso è conseguente 
al prestigio della giuria, è leci- 
to attendersi da questa prima 
edizione del «Lorenzi» anche 
un riscontro qualitativo d’ec- 
cezione. 

Le formazioni iscritte alla 
rassegna di musica d'insieme 
strumentale con pianoforte 
‘saranno ascoltate e seleziona- 
te da una commissione presie- 
duta dal maestro Guido Tur- 
chi (direttore dell’Accademia 
Chigiana) e formata dal violi- 
nista ungherese Sandor Vegh, 
dal pianista Gino Gorini 


. - i i 


(partner inseparabile di Ser- 
gio Lorenzi), dal direttore arti 
stico dell'orchestra sinfonica 
di Milano della Rai, Giorgio 
Vidusso, e dal cornista jugo- 
slavo Joze Falout. 

Ben 46 le formazioni am- 
messe alle audizioni e prove- 
nienti da Austria, Jugoslavia, 
Germania, Francia, Inghilter- 
ta; Polonia, Giappone, Stati 
Uniti e Italia. Prevalgono ov- 
viamente i «duo» pianistici in 
tutte le possibili combinazio- 
ni strumentali (compresi pia- 
noforte-chitarra e pianoforte- 
tromba). 

Ma l'elenco include anche 
quattro «Trii» e un quartetto 
proveniente da Londra. Nu- 
‘merose le formazioni già feli- 
cemente in carriera e dal qua- 
lificato curriculum artistico. 

Nel complesso sfileranno 
davanti alla commissione del 
«Lorenzi» circa un’ottantina 


..° 


lello spettacolo di varietà «Gran 


Hotel» su Canale 5 sarà la principessa Ira Furstenberg, che vediamo nella foto, accanto a Piero 
Mazzarella durante la registrazione dello show televisivo © 


La croce di Liliana 


Milano — La regista Liliana Cavani ha ultimato il suo nuovo 


film «Interno berlinese», tratto dal libro «La Croce buddista» 


di Junichiro Tanizaki 


La stagione teatrale a Gorizia 

GORIZIA — Oggi alle ore 17.30 nella sala del Consiglio 
provinciale avrà luogo la presentazione della nuova stagione di 
prosa organizzata dalla Provincia e dall'Ente teatrale regio- 


nale. 


Il Teatro stabile del Friuli-Venezia Giulia sarà presente in 
cartellone con «I Rusteghi» di Goldoni e «Eroe di scena, 
fantasma d'amore Alessandro Moissi» di Pressburger, e fuori 
abbonamento con «Baal» di Brecht. 

Parteciperanno all'incontro il direttore artistico Sergio 
d’Osmo, il regista Francesco Macedonio e gli attori Alvise 
Battain, Giulio Brogi, Riccardo Peroni, Anna Teresa Rossini. 


Concerto d’organo a San Giusto 


Oggi alle ore 20,30 nella cattedrale di San Giusto avrà luogo 


l’annunciato concerto d’organo del maestro Peter Planyavsky. 


«Ana» alla Casa di cultura slovena 


Oggi alle ore 20.30 alla Casa di cultura slovena di via 
Petronio il Teatro dei giovani di Lubiana presenta il dramma 
«Ana» dell'autore contemporaneo sloveno Rudi Seligo, «Ana» è 
stato proclamato miglior spettacolo teatrale della passata 
stagione in Jugoslavia. Regia di Dusan Mlakar. 


Serata al Club cinematografico triestino” 


Oggi alle ore 20.30 nella sede di via Mazzini 32 il Club 
cinematografico triestino presenta un filmato realizzato da 
Sergio Kaisel in occasione di una spedizione a Landack, 
regione del Karakorum ai confini tra Afghanistan, Pakistan, 


Kashmir e Cina. 


«Le due vite di Mattia Pascal» 
MONFALCONE — Fino a domenica al Teatro comunale di 

Monfalconeè in programmazione il film di Mario Monicelli «Le 

due vite di Mattia Pascal», liberamente tratto da Pirandello. 


{The Associated Press Wirephoto) 


Dodicesima 
edizione 

del Premio. 
Pirandello 


ROMA — È stata ufficial 
mente varata la dodicesima 
edizione del premio «Luigi Pi- 
randello» di teatro riservato a 
‘un’opera teatrale inedita. 

Il premio, ammontante a 
dieci milioni di, lire (premio 
unico) è patrocinato dalla 
associazione delle Casse di 
Risparmio siciliane (Sicil 
cassa). 

Le opere concorrenti debbo- 
no essere inviate in 7 copie 
alla segreteria del premio 
presso la presidenza della 
Cassa di risparmio per le Pro- 
vincie siciliane, presieduta da 
Raul Radice e composta da 
Carlo Bo, Gesualdo Bufalino, 
Sandro D'Amico, Roberto De 
Monticelli, Guido Davico Bo- 
nino, Carlo Laurenzi, Natalia 
Ginzburg, Aggeo Savioli, Leo- 
nardo Sciascia, Luigi Squarzi- 
na, Renzo Tian, Giorgio 
Zampa. 

‘La giuria, oltre al premio 
Pirandello di teatro, assegne- 
rà altri premi: per un’opera di 
carattere critico, storico e filo- 
logico, relativa al teatro. 


STASERA AL CRISTALLO: SI RIPETE «TALENT SCOUT» 


Tentano l'avventura delle sette note 


(Ca. M.) Se è vero che Trie- 
ste stenta ad esprimere can- 
tanti e gruppi di rilevanza e 
peso nazionale — ed è vero, 
purtroppo... —, non si può far 
a meno di notare che la città 
vive da qualche anno a questa 
parte un'insolita animazione 
giovanil-musicale, Gruppi 
che nascono, cantanti che 
tentano l'avventura delle set- 
te note, studi di registrazione 
che lavorano a pieno ritmo e 
sfornano nastri e provini che 
poi partono puntualmente al- 
la volta di Milano, con tante 
speranze spesso seguite da al- 
trettante delusioni. 

Stasera, al Teatro Cristallo, 
con inizio alle ore 21, si terrà 


«Talent scout», una manife- 
stazione organizzata da 
«Musk Music», nella quale ga- 
reggeranno dodici «aspiranti 
cantanti» cittadini, che ver- 
ranno giudicati da un'apposi- 
ta giuria. I loro nomi sono 
Micro Waves, Oriens, Pronto 
Soccorso, Talk to the town, 
Roberto Aiello, Marino Attini, 
Robert Chester, Francesca 
Comelli, Stefano Gasperini, 
Maurizio Testi, Fabrizio Ur- 
bani, Elisabetta Visintin, Ni- 
cola, Buono. Chissà che fra 
loro, stasera, il pubblico del 
Cristallo non scopra uno o più 
giovani artisti in grado di af- 
fermarsi non solo a livello lo- 
cale? 


«Uno su mille» è .il nuovo Morandi 
ROMA — Esce in questi giorni il nuovo 33 giri di Gianni 
Morandi, per l'esattezza il ventesimo dall’inizio della sua 
carriera. Il disco si intitola «Uno su mille» e contiene undici 
brani firmati da autori come Fossati, Ruggeri, Migliacci, 


Cavallo, Minghi. 


Morandi inoltre prenderà parte come ospite il 16 novembre 
alla trasmissione televisiva «Fantastico 6» e dal 18 dello stesso 
mese inizierà una tournée che lo vedrà impegnato fino alla 
prossima primavera in tutti i teatri più importanti d’Italia. 


| Oggi sul piccolo schermo 


Una serata per «mattatori» 


Sono trascorsi 42 anni dal 
suo esordio sulle scene con 
«La nemica»; e altri 15 da 
«Brancaleone alle crociate» 
che Raiuno proporrà questa 
sera alle 22.35 come seconda 
parte della sua «serata cine- 
ma» ormai divenuta una con- 
suetudine. Eppure Vittorio 
Gassman, indiscusso «matta- 
tore» del cinema e del teatro 
italiano, non perde lo smalto e 
la grinta frenetica dei giorni 


migliori. Il suo «Cinecittà» © 


varietà di finzione realizzato 
per Raidue è quasi pronto per 
la messa in onda (prenderà il 
via il 17 novembre). Nel frat- 
tempo l’attore aspetta il pre- 
vedibile trionfo natalizio dei 
«Soliti ignoti: vent'anni do- 
po», mietendo consensi con la 
«tournée» teatrale del suo «re- 
cital» e dà il primo colpo di 
manovella a una «Vittorio 
Gassman Story» ancora pro- 
dotta dalla Rai. 


Nel suo futuro c'è, come 
sempre, il teatro, ma anche un 
probabile film con Ettore Sco- 
la e, prima o poi, la realizza- 
zione di un progetto a lungo 
vagheggiato: un «Don Chi- 
sciotte» per il cinema con Al- 


Vittorio Gassman 


berto Sordi nella parte di San- 
cho Panza. 

È bello ricordare questa 
coincidenza (se ne parla da 
tanti annie ogni volta sembra 
che il film sia sul punto di 
nascere) proprio nella serata 


in cui anche Sordi è protago- 
nista in tv (insieme a Monica 
Vitti). Alle 20.30 infatti il pro- 


gramma di Raiuno prevede’ 


«Amore mio aiutami», diretto 

da Albertone nel 1969, Sono 

due modi di fare commedia 

molto diversi, ma presumibil- 

mente, altrettanto godibili. 
x 


Rocky Marciano, campione 
del mondo dei pesi massimi 
degli anni 50, non aveva clas- 
se ma un pugno molto pesan- 
te. Era chiamato il distrutto- 
re. Era una forza della natura 
che ‘ancora oggi impressiona 
vedendolo sui filmati d’epoca. 
‘A Marciano, americano di ori- 
gine italiana, è dedicata la 
puntata di oggi di «Facce pie- 
ne di pugni», il programma- 
inchiesta di Gianni Minà che 
andrà in onda alle 23 circa su 
Raidue. 

Fra gli altri protagonisti 
della puntata ci sono l’ameri- 
cano Floyd Patterson e lo sve- 
dese Ingemar Johanson che si 
affronteranno tre volte per il 
titolo mondiale e costituirono 
‘un caso mondiale per il tifo di 
chi si augurava la vittoria di 
un bianco e chi di un negro. 


Il Giappone 
contro un film 
su antiche 


stampe erotiche 


TOKIO — I giudici della 
corte distrettuale di. Tokio 
hanno confermato il bando 
all'ingresso in Giappone di un 
film-documentario prodotto 
negli Stati. Uniti su antiche 
stampe erotiche nipponiche 
del periodo Edo (1600-1868). 

La sentenza afferma che il 
lavoro è contrario alla pubbli- 
ca decenza e può suscitare 
«eccitazione sessuale» negli 
spettatori. 

La magistratura di Tokio 
era stata chiamata a pronun- 
ciarsi sulla decisione delle au- 
torità doganali della capitale 
le quali, nell'ottobre 1983, si 
erano rifiutate di concedere il 
nulla osta all'importazione 
della pellicola da parte di una 
grossa catena di distibuzione 
giapponese. 

Il documentario che, secon- 
do la dogana, era pornografi- 
co, passa in rassegna storica 
le stampe Ukiyoe (il mondo 
dell'apparenza fuggente), tut- 
te in blocchi di legno di forte 
contenuto erotico, opere di 
due dei più famosi artisti del 
periodo Edo, Utamaro Kita- 
gawa e Kunisada Utagawa. 


Gli originali vengono custo- i 


diti in speciali sezioni. 


Ma la serata non si esaurirà 
con questa parata di concor- 
renti sconosciuti. Ci saranno 
degli ospiti, molti dei quali 
anch'essi sconosciuti ma non 
in gara, Fra i nomi noti, sicu- 
ramente Tomi Baldassi (par- 
tecipante l’anno scorso al gi- 
rone giovani del «Disco Esta- 
te».e quest'anno alla selezione 
del «Disco verde», il girone 
giovani. del. «Festivalbar»), i 
Flexy Cowboys (alfieri del ge- 
nere dance, presentano <Do- 
mination»), gli Input Level 
(un duo che da tre anni crea 
‘una disco-dance all’italiana, e 
che stasera presenta «Re- 
member you»), Charly Metro 
(il punk melodico che ha esor- 
dito due anni fa con un 45 
giri), gli Avanguarde (ex- 
Modem, costretti a cambiare 
il vecchio nome. dal fatto che 
esisteva già un altro gruppo 
rock italiano' che si chiama 
nella stessa maniera...). 

Completano la lista degli 
ospiti: Aux Send, Go Go 
Twins, Nail Remover, E.R.G., 
Walter Bolton, Davide Di Do- 
nato & Umberto Bosazzi, Uni 
ted Forces. 


(Ansa foto) 


UN. PROTAGONISTA DELLA MUSICA. GIOVANE 


di giovani musicisti, i quali 


daranno vita, attraverso un , 


vastissimo repertorio, a una 
delle più articolate rassegne | 
di musica da camera. La 
Il pubblico potrà accedere | 
liberamente alle prove finali e « 
al concerto pubblico dei pre- 
miati. La dotazione del Pre- 
mio è di oltre otto milioni. 


«Fantastico-Tv» ; 


nuovo settimanale 


MILANO — È nelle edicole 
un nuovo settimanale, «Fan- 
tastico-Tv», diretto da Alber- | 
to Tagliati ed edito dalla. 
«Cleo Srl». Fotografie in bian- 
co e nero, 68 pagine, il setti- 
Îmanale ricorda, come sottoli- 
nea in un comunicato il diret- , 
tore, un altro periodico, 
«Stop», fondato e diretto per . 


18 anni dallo stesso Tagliati. ta 


Muore il soprano 


Viorica Ursuleac 


VIENNA— Ilsoprano Viori- » 

‘ca Ursuleac, celebre negli an- 
ni ’30 e ‘40 come interprete di 
Richard Strauss, è morta nel- . 
la sua casa a Ehrwald, in Tiro- . 
lo. La cantante, che era vedo- | 
va del direttore d’orchestra 
Clemens Krauss, aveva 92! 
anni. 
Nata a Czernowitz, aveva | 
studiato all'accademia di mu- 
sica di Vienna e a Berlino con ? 
Lilli Lehmann. Dopo il debut- | 
to nel 1923 alla «Volksoper» di - 
Vienna come Luisa (Charpen- | 
tier), caleò le scene di tutti i | 
più famosi teatri d'opera, da . 
Dresda a Vienna, da Berlino a + 
Monaco a Salisburgo. 

Sotto la direzione musicale 
di Clemens Krauss interpretò ‘ 
‘come protagonista i ruoli fem- 
minili nelle «prime» delle ope- 
re di Richard Strauss «Ara- , 
bella» (1933), «Der Frieden- 
stag» (1938) e «Capriccio» » 
(1944). H 

Dopo la morte del marito, . 
Viorica Ursuleac insegnò can- | 
to al Mozarteum di Sali-. 
sburgo. } 


Ml AIDS IN TV — Aidan Quinn, 
figlio di Anthony, recita la!parte. 
una vittima dell’Aids in un film ; 
per la rete televisiva americana 
Nbc, «An Early Frost». p 


Muore Daniele Pace 
colpito da infarto 


Sue le parole di «Fin che la barca va» | 


È 


Daniele Pace (a sinistra) con l’amico Lorenzo Pilat 


MILANO — E° morto ieri 
mattina a Milano, colpito da 
infarto cardiaco, uno dei mag- 
giori protagonisti della musi- 
ca italiana degli ultimi venti- 


L’imitazione di Craxi 


Milano — Alfredo Papa nell’imitazione di Craxi nella puntata 


bi 


di «Premiatissima» in onda oggi su Canale 5. Lo spettacolo è 


condotto da Johnny Dorelli e Nino Manfredi 


(Ansafoto) 


niele Pace. 

‘Autore di moltissime canzo- 
ni di successo (fra le quali > 
«Fin che la barca va», affidata | 


cinque anni: il paroliere Da- | | 
H 


a Orietta Berti, «Nessuno mi > 


può giudicare», «Quando | | 


m'innamoro», «Quanto è bel- | 
la lei», per Gianni Nazzaro, | 
«Alle porte del sole»...), Pace 
‘ha legato il proprio nome so- 


con Panzeri e con il triestino 
Lorenzo Pilat, insieme ai qua- 


4 
ù 
prattutto al sodalizio artistico Di 
4 
Pi 


li ha composto gran parte dei 
suoi brani, fra i quali anche 
quella «Love me tonight» can- 
tata da Tom Jones, e venduta 
in molti milioni di copie (si 
dice quindici milioni). 


Recentemente, Daniele Pa- 
ce era stato uno dei quattro 
protagonisti degli «Squallor»: |. 
era sua la caratteristica voce | 
baritonale che colloquiava 
nelle particolari canzoni di 
questo gruppo. 


A Ennio De Concini 


il Premio Valmarana 


SONDRIO —È stato conse- | 
gnato l’altra sera, nell’ambito 
della terza edizione di «Lom- 


bardia Cinema e Tv» il premio | 


«Paolo Valmarana - Città di | 
Sondrio» allo. sceneggiatore , 
Ennio De Concini. 


Il premio vuole ricordare Hi 


Valmarana, il critico cinema: | 
tografico e produttore recen- 
temente scomparso, che si oC- 
cupò fra l’altro delle produzio- | 
ni Rai per il teatro e il cinema 
e che per anni fece parte del 


direttivo della Biennale di Ve 


nezia. 


- Venerdì, 25 ottobre 1985 


IL PICCOLO 


- CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


9.30 
10.30 


11.55 
12.00 
12.05 


Televideo. Pagine dimostrative. 

La Rai Radiotelevisione italiana presenta: All'ombra della grande 
quercia. Scritto e diretto da Alfredo Giannetti. Con Massimi Ranieri, 
Susanna Martinkova, Tino Carraro, Enrico Maria Salerno, Irene Papas, 
Adriana Innocenti, Jenny Tamburi, Paola Pitagora (1.a p.). 

Che tempo fa. 

Tg 1 Flash, 

Pronto... Chi gioca? Spettacolo di mezzogiorno con Enrica Bonaccorti. 
Regia di Gianni Boncompagni. 


17.05 Avventure in fondo al mare. Telefilm. Sabotatori silenziosi con Richard 
Basehart, David Hedison, Robert Dowdell. 

Kwicky Koala show. 

Spazio libero: i programmi dell'accesso. Italia nostra: associazione 
nazionale per la tutela del patrimonio storico, artistico e naturale della 
nazione. Un ambiente per l'uomo: trent'anni di Italia nostra nella 
società. 

18,40 Taxi - Telefilm. Louie diventa bigamo. 

‘19.05 Aeroporto internazionale. Una serie ideata da Ennio Concini. Asilo 


17.55 
18.20 


1715 


15,40 


13.30 
13.55 
14.00 
14.15 


Telegiornale. 
Tg 1 Tre minuti di... 


della foresta». 
15.00 
Spadoni. 
15.30 


16.00 
16.25 


16.55 Oggi al Parlamento. 


Tg 1 Flash. 


11.55 


Televideo. Pagine dimostrative. 
In diretta dallo studio 7 di Roma, «Cordialmente». Regia di, Vittorio 


Pronto... Chi gioca? L'ultima telefonata. 
Quattordici quindici, oggi... «Amazzonia in pericolo» 3.a «Le ceneri 


Primissima. A cura di Gianni Raviele. Realizzazione di Roberta 


Dse: Ai confini della Cina. Un programma di Casey Jones. Produzione 
Nomad Films edizione italiana di Giulio Massignan. 1.a parte. 

La famiglia Day. «Talismano portafortuna» disegno animato. 
Guglielmo il conquistatore. Sceneggiato. Il tradimento. 2.a parte con 
Harve Bellon, John Terry, Christia Jean, Emanuel Petrus, Micea 
‘Albules. Realizzazione di Gilles Grangier e Serge Nicolaesco. 


Nevano. In studio Enza Sampò. 


13.00 
13.25 
13.30 
14.30 Tg 2 Flash. 
14.35 


Tg 2 ore Tredici. 


16.00 


Tg 2 Chip: Appuntamento con l'informatica a cura di S. Gentiloni. 
Capitol. Serie televisiva. 315.a puntata. 


In diretta dallo studio 3 di Roma, «Tandem». Conducono Claudio 
Sorrentino e Roberta Manfredi. A cura di Ettore Desideri. Regia di 
Salvatore Baldazzi. Nel corso del programma; Super G, attualità, 
giochi elettronici e in collegamento con gli studi di Napoli alle ore 
15.15 «Sei sicuro... gioco a premi. Presenta Raffaella Longobardi. 
Dse artisti allo specchio: Tano Festa. Un programma di Mario 


Carbone. Consulenza di Giorgio Franchetti. 


16.30 


In diretta dallo studio 3 di Roma, «Pane e marmellata» a cura di Letizia 
Solustri. Con la partecipazione di L. Luden e.il cane Toby. Regia di 
Salvatore Baldazzi. Nel corso del programma: Squadrone tuttofare. 
Cartone animato, Viaggio nello spazio. Viaggio al centro della Terra. 
Cartone animato. Il mondo dei mostri. 


14.15 
14.45 
15:15 


Dse: Una lingua per tutti. Il francese. 10.a trasmissione. 
Dse: Una lingua per tutti. Il russo. 10.a trasmissione. 
Delta, a cura di A. Amendola e A. Merlino, «Quando Claudia ha il mal 


di pancia», regia di V. Verdelini, È 


16.15 


Dse: Il carbone di Lorenzo Cassitto e Paolo Magnani. 4.a puntata: 


Depurazione e usi tecnologici. Regia di Italo Pellini. 


16.45 


Dse: Fisica e senso comune. A cura di Patrizia Todaro. Consulenza 
generale di Matilde Vicentini. Energia e calore. Consulenza e testi di 


Rita Stilli. Regia di Antonio Vergine. 


-Ragionieri. 


Dadaumpa a cura di S. Valzania, «Le nostre serate», .regia di €. 


‘8.25 Speciale Orecchiocchio. Rockline. 


politico. Con Orazio Orlando, Dalila Di Lazzaro, Margherita Guzzinati, 
Giovanni Lombardo Radice, Dialta Actyon, musiche di Giovanni 
Tommaso. Regia di Enzo Tarquini. 


20.00 Telegiornale. 


‘19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


90 anni di cinema. Doppio spettacolo. «AMORE MIO AIUTAMI» (1969). 


È Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Monica Vitti, Silvano 


Tranquilli, Laura Adani, Ugo Gregoretti. 
22.30 Telegiornale. 
«BRANCALEONE ALLE CROCIATE» (1969) regia di M. Monicelli. Con 
Vittorio Gassman, Adolfo Celi, Luigi Proietti, Paolo Villaggio, Beba 
Loncar, Gianrico Tedeschi. È 
Dse: Temi della questione psichiatrica oggi. 2.a parte. Programma 


ideato e proposto in studio da Daniele Palladini. Regia dei contributi 


filmati di Sergio Tau. Gli Usa. 


Tg 2 Flash. È 
Dal Parlamento. 
Speciale Sereno variabile. «Effetto azzurro», la pattuglia acrobatica 


dell'aeronautica militare compie 25 anni. Regia di Luigi Costantini. 


18.30 Tg 2 Sportsera. 
Le strade di San Francisco. Telefilm «Non più innocenti» - Meteo 2 - 


Previsioni del tempo. 


19.00 
19.35 


Tg 3. 


20.05 
20.30, 


Tg 2 Telegiornale. 
Tg 2 Lo sport. 

La Rai-Radiotelevisione italiana presenta: «Verdi» con Ronald Pickup e 
Carla Fracci. Sceneggiatura di Renato Castellani. Musiche a cura di R. 
Vlad. Il narratore è Giulio Bosetti. Regia di Renato Castellani. Quinta 
puntata. 

Tg 2 Stasera. 

22.15 Tribuna politica sulla crisi di governo. 
23.25 Tg 2 Stanotte. 

Napoli: Pallanuoto, Coppa del Mediterraneo. 

Cinema di notte - Gialli di ogni colore. «DOSSIER 91» (1978), regia di 
M..Deville con F. Marthouret, C. Marcault, R. Planchon e F. Lugagne. 


La solidarietà difficile. Chiaromonte: un paese dentro di noi di Gianni 
Romano. 1.a puntata. . 
Dse; Gli anniversari «San Carlo Borromeo». 

Dall’Arena di Verona. Turandot. Dramma lirico.in tre atti di G. Adami e 


R. Simoni. Musica di Giacomo Puccini. Interpreti: Ghena Dimitrova, 


Gianfranco, Manganotti, Ivo Vinco, Nicola Martinucci, Cecilia Gasdia, 
Graziano Polidori, Pier Francesco Poli, Antonio Bevacqua, Orazio Mori, 


Ivan Del Manto, Gianni Brunelli. Orchestra e coro dell'Arena di Verona. 


22.35 Tg 3. 


23.10 Tutto Musco, sei serate con Angelo Musco attore (2) «L'aria del 
continente». 


Sg CANALE5 | |ruygW reLePADOVA [> ITALIA i Y visoFRIVI | ret BARBARA | 


È 112.40 Il pranzo è servito, gioco 
a quiz condotto da Cor-' 


rado. 

13.30, Teleromanzo: 
tieri». 

14.30 Teleromanzo: «La valle 
dei pini». 

‘15.30 Teleromanzo: «Una vita 
da vivere»: 

16.30 Telefilm: «Hazzard». 
17.30 Doppio slalom, gioco a 
quiz per ragazzi. 

‘18.00. Telefilm: «Zero in con- 
dotta». 

18.30 C'est la vie, gioco a quiz 
condotto da Marco Co- 
lumbro. 

19.00 Telefilm: «I Jeffersori». 

19,30 Zig zag, gioco.a. quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello e Sandra Mon: 

Ù daini. 

20.30 «Premiatissima», varie- 

tà condotto da Johnny 

Dorelli e Nino Manfredi. 

Regia di Gino Landi. 

Film: «TOBRUCK». con 

Rock Hudson. 


(3) RETEQUATTRO 


8.30 Telefilm: «Mi benedica 

padre». 

Novela: 

plica, 

9.40 Telefilm: «Lucy show». 

10.00 Film: «ORFANA SENZA 
SORRISO», con. Greer 
Garson, Walter Pid- 
geon. Regia di Jean Ne- 
gulesco (1953), com- 
media. 


«Sen- 


23.00 


9.00 «Destini», re- 


112.15 Telefilm: «Mammy fa 


per tutti». 
12.45 Ciao ciao, cartoni ani- 
mati, 
Novela: «Destini» (35.a 
puntata. 
Novela: «Piume e pail- 
lettes» (140.a puntata). 
Film: «UN'ESTATE CON 
PICASSO» con. Albert 
Finney, Yvette Mimieux. 
Regia di Serge Bourgi- 
gnon (1969), commedia, 
17.50 Telefilm: «Lucy show», 
18.20 Telefilm: «Ai confini 
della notte». 
18.50 Telefilm: «| Ryan». 
19.30 Sceneggiato: «Febbre 
d'amore». 
«W le donne», spettaco- 
lo di varietà condotto da 
Andrea Giordana e 
Amanda Lear, 
23.00 Telefilm: Alfred -Hitch- 
‘cock presenta. 

23.30 Telefilm: «Dick Tracy». 
24.00 Telefilm: «Agente spe- 
ciale. 

1,00 Telefilm: 
Uncle». 
2,00 Telefilm: «Adam 12». 


IBC TRIESTE 


‘18.00 Ibc video special. 
19.) Speciale Regione. 
19.15 Special DJ. 

20.6) Non stop video. 
22.00 Ibc video special. 
23.00 Special D.J. 


14.15 
15.00 


20.30 


«Agenzia 


22.50 Film: 


7.30. Cartoni animati. 

8.30. Telefilm. 

9.30; Film. 

11.00 Telefilm: «I nuovi Roo- 
kies». 

12.00 Telefilm: «Chips». 

13.00 Cartoni animati. 

74.00 Telenovela: «Innamo- 
rarsi». 

‘15.00 Telenovela: «Capriccio 
@ passione», 

15,30 Telefilm: «Sky ways». 

16.00 Telefilm: «I nuovi Roo- 
kies». 

17.00 Cartoni animati. 

19.30 Telenovela: «Carmin». 

20.30 Film: «IO ZOMBO TU 
ZOMBI EGLI ZOMBA», 
regia di Nello Rossati 
con Renzo Montagnani 
e Nadia Cassini, com- 

-. media parodistica. 

22.30 Eurocalcio, settimanale 
sportivo condotto da 
Sandro Mazzola. 

23.30 Film. 

1.00 Telefilm. - 


GR PORDENONE 


16.00 Replica della diretta In- 
contri con lo sport. 
17.00 Cartoni animati. 


18.00 «Il cavaliere solitario», 
telefilm. 

18.30 «La vita attorno a noi», 
telefilm. 

‘19.00 Speciale Regione. 

19.30 TPN Cronache noti 
ziario. 

20.00 «Da qui all'eternità», 

3 telefilm. 


21.00 Salotto bianco ‘e nero, 
programma sportivo. 

22.00 TPN Cronache, replica. 

22.45 Diretta, A tu per tu con il 
cittadino. 

23.45 «LA VEDOVA DEL 
TRULLO», film. 


E 

17,45 Promozionale. 

18.45 Speciale Regione. 

19.00 Tvm insieme a voi, re- 
plica. 

20.30 Telefilm «Skag». 

21.20 Telefilm. 

22.10 | sentierì della speranza, 
replica, 

«ONOREVOLE 

ANGELINA». 


15.00 Film, 

16.30. Cartoni. animati. 

17.30 Telefilm. 

18.00 Cartoni animati. 

18.30 Shopping, guida per gli 
acquisti, 

18.50 Teleantenna notizie. 

19.10 Speciale Regione. 


19.25 Telefilm: «Chopper 
squad». 
21,30 Film: «IL PONTE», guer- 


ra con Volker Bohnet, 
Fritz Wepper, regia 
Bernhard Wicki. AI Ter- 
mine: Bollettino meteo - 
Teleantanna ‘notizie. - 
Promozionale. 


‘13.30 Help, gioco a*quiz con- 
dotto da Fabrizia Carmi- 
nati e i Gatti di vicolo 
Miracoli. 

Dee Jay Television, a 
cura di C. Cecchetto. 
15.00 Telefilm: «Chips». 


14.15 


. ‘16.00 Bim bum bam, cartoni 


animati. \ 
18.00 Telefilm: «Quella ‘casa 
nella prateria». 
Gioco delle coppie, gio- 
co a quiz condotto da 
Marco Predolin. 
19.30 Telefilm: «Happy 
Days», 
20.00 Cartoni animati: |. puffi. 
È Snorky. 
Film: «IL BACIO DELLA 
PANTERA», 1.a visione 
Tv con Nastassia Kinski, 
Malcolm. McDowell, 
John Heard, regia di 
Paul Schrader (1982), 
horror. 


19.00 


20.30 


22.45 
holm. 

23.15 Premiere. Settimanale 

‘ di cinema. 

23.40 

0.40 

1,40 


«Mod squad i 
ragazzi di Greer». 


TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


19.30 Fatti e commenti. 

19.50 Speciale Regione. 

20.05 Cavalli in pista, rubrica 
ippica a cura di Giuliano 
Comici. 

23.40 Fatti e commenti. 


TELEFRIULI 


15,30 Cartoni animati. 

16.30. Basket A/2: Fantoni Ud- 
Liberti, 

17.30 «Povera Clara», teleno- 
vela. 


18.30 Regione verde, settima- 


nale di agricoltura. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

20.30 Classe mista, varietà 
condotto da S. Milo. 


' 22.30 Telefriuli notte. 


22.45 Nice price, proposte di 
vendita. 


TELECAPODISTRIA 


18.30 «Pacific international 
airport», telefilm. 

18.55 Tg Notizie, 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

‘19,30 Tg punto d'incontro. 

19,50 Spazio aperto. 

20.30, «Elisabetta regina», sce- 
neggiato, VI puntata 
con Glenda Jackson. 

22.00 Tg tuttoggi. 

22.10 40 anni dopo: teatro 
storia, Rooswelt. 

23.10 «ADDESTRATO PER 
UCCIDERE», film con 
Stephen Sandro, Rokne 
Taakinston, regia Daniel 
J. Vance. 


| migliori. Niels. Lied- 


Felicità... dove sei, tele- 
novela. 

«IN QUESTA NOSTRA 
VITA», film. 
«Aspettando il doma- 
ni») teleromanzo. 
«Buck Rogers», telefilm. 
«MOLLY», film. 


14.00 
15.00 
16.30 


17.00 
18.00 


‘19.30 Su di giri, rubrica spor- 
tiva. 

20.30. «Felicità dove sei», tele- 
novela. 

21.30. «UN AMORE A ROMA», 
film. 

23.00 L'angolo della Sibilla, fi- 


lo diretto con il futuro. 

23.30 Il prezzo della settima- 
na, rassegna di tappeti 
orientali. 


0,30 «Isole perdute». 


9.30 «Lusiana mia», teleno- 

“vela. 

0.00 Barbara allo specchio, 

rotocalco del mattino. 

«| mostri», telefilm. 

«Medical center», tele- 

film. 

15.00 Pomeriggio con voi. 

17.00 Ape maia, cartoni ani- 
mati. 

17.30 «I mostri», telefilm. 

18.00 Vetrina in Tv. 

19.00 «Lusiana mia», teleno- 

vela. 

«Medical center», tele- 


13,30 
14.00 


19.30 


film. 

«PASSO FALSO», film 
drammatico. 

22.00 Vetrina în Tv. 

0.30 Telefilm. 


20.30 


| PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7,8, 10,11, 12, 13, 
19, 21.03, 23; Onda verde viene 
trasmessa alle ore 6.03, 6.57, 9.57, 
10.57, 12.57, 14.b/, 16.57, 18.57, 21, 
22.57; Notiziario del Gr1 in collabo- 
razione con il 4212 dell'Aci; 7.15: 
Gr1 lavoro; 7.30: Quotidiano del 
Gr1; 9: Gianni Bisiach conduce 
Radio anch'io ‘85; 1059. Canzoni 
nel tempo; 11: Spazio aperto; 
11.10: Amico mio; 11,30: Silvia 
Nebbia \e Memo. Remigi; 12,03: 
Diego Cugia e sua nonna in «Lacri- 
me», varietà triste di Cugia e Cata- 
lano; 13.20: Onda verde week-end; 
13.30: La diligenza; 13.38: Master; 
14.30: Dse. Schede - Medicina; 15: 
Gr1 business; 15.03: Radiouno per 
tutti; 16: Il paginone, di G, Neri; 
17.30: Radiouno jazz ‘85, di A. Maz- 
zoletti: Una storia del jazz; 18: 
Obiettivo Europa, spettacolo; 
18.30: Musica sera, XXXIII concor- 
so polifonico internazionale «Gui- 
do d'Arezzo»; 19.15: Gr1 presenta 
Mondo motori; 19.25: Ascolta si fa 
sera; 19.30: Sui nostri mercati; 
19.35: Audiobox Lucus, di P. Fava; 
20: La Fonit Cetra presenta; 20.30: 
«Una generazione perduta»; 21.03: 
Stagione sinfonica pubblica ‘’85- 
‘86, nell'int. (21.55): Interviste e 
commenti; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 

15: Tumi senti; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30: Gr1 in breve e Onda verde 
notizie; 15.35: Disco azzurro, gioco 
musicale a premi di M. Paone; 18: 
Top Gran Bretagna; 18.57-22,57: 
Onda verde; 19.25-22,49: Super 
Stereouno; 21.03: Festival di Vien- 
na 1985: 23: Gr1 ultima edizione; 
23.05-23.59: Piano bar. © 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8,30, 
9.30, 10.30, 11.30, 12,30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 23.30; 6: 1 
giorni, con E. Cetrangolo; 6.05: l 
titoli del Gr2; 7: Bollettino del ma- 
te; 7.20: Parole di vita; 8: Dse. 
Infanzia come e perché; 8.45: Soap 
opera all'italiana: «Matilde» di Car- 
lotta Witting (143); 9.10: Si salvi chi 
può; 10: Speciale Gr2; 10.30: 
Radiodue 3131; 12.10-14: Trasmis- 
sioni regionali, Onda verde regio- 
ne; 12.45: Discogame tre?; 15- 
18.30: Scusi, ha visto il pomerig- 
gio?; 15,05: Noi e lil nostro io; 
15,30: Gr2 economia; 16: Romanzi 
celebri; 16.35: Chiamati in causa; 
17.32: Polvere in palcoscenico; 18: 
Il fu Mattia Pascal (20); 18.32-19,57: 


Le ore della musica; 19,50: Specia- 
le Gr2 cultura; 21: Radiodue sera 
jazz; 21130: Radiodue 3181 notte; 
22.20: Panorama parlamentare; 
23.30: Bollettino del mare. 


STEREODUE 


15: Studiodue in diretta; 16, 17,18, 
19: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi în 
cerca della hit parade; 19,30: Gr2 
radiosera; 19.50-23.59; Fm musica; 
20,20: Long playing hit; 21.30: Di- 
sconovità; 22.30: Gr2 ultime 
notizie. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
18.45, 20.45, 23.53; 6: Preludio; 
6.55, 8.30, 111: Il concerto del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 10: Ora 
«D», dedicata alle donne; 11,40: 
Succede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15,18: Gr3 ‘cultura; 
15.380: Un certo discorso; 17-19: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle rivi- 
ste: Psicologia e psicanalisi; 21.10: 
Interpreti della nuova musica; 
22.30: Spaziotre opinione; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezzanot- 
te; 23.53: Ultime notizie e il libro di 
cui si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi! lavora di 
notte; 24; Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'italia e 
Notturno italiano, programmi cul- 
turali, musicali è notiziari. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11,30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Spettacolo, come, dove, 
quando; 14.45: Giornale, radio; 
18,30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria - 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
115.45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena - 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20-8: Il no- 
stro buongiorno; 8: Gr; 8.10: Alma- 
nacco: Qui Gorizia (replica); 8,40: 
Mosaico musicale; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal reper- 
torio dei concerti e dell’opera lirica; 
11.39: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Canto cora- 
le, Appendice musicale; 14: Gr; 
14.10: Tempo e ambiente: Dicia- 


‘molo dal vivol; 15: Spazio giovani:! 


Dal mondo del cinema; 16: Qua- 
derni: Dal patrimonio della narrati- 
va; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Avveni- 
menti culturali; 18.30: Appendice 
musicale; 19: Segnale orario - Gre 
i programmi di domani. 4 


| TEATRI E CINEMA 


DE 
4.a settimana di successo 


all'ARISTO 
MADONNA 


CERCASI SUSAN 
DISPERATAMENTE 


{Desperately Seching Susan) 


TEATRO COMUNALE G. VERDI, 
Stagione lirica. Domenica alle 16 
quarta rappresentazione di «To- 
sca» per i turni D, Martedì ore 20 
quinta (turni E/F). 

TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Sala del Ridotto. I concerti della 
domenica. Domenica alle 11 il 
«Complesso da camera» con musi- 
che di A. Vivaldi. Biglietteria del 
teatro (tel. 631948). 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI: (20.30-23) turno 2° ve- 
nerdì. Il Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia presenta «I Ruste- 
ghi» di Carlo Goldoni, regia, di 
Francesco Macedonio. Prevendita 
Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti. Servizio serale autobus. 
TEATRO STABILE - Stagione 
1985/86: Continuano presso le 
aziende, scuole e circoli ricreativi 
le sottoscrizioni per gli abbona- 
menti. 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI: dal 29 ottobre al 6 
novembre l’Ater/Emilia Romagna 
Teatro presenta «Il Festino in 
tempo di peste» dalle «Piccole tra- 
gedie» di A. Puskin, adattamento 
d Yuri Lyubimov. Regia di Yuri 
Lyubimov. In abbonamento ta- 
gliando 2 (alternativa). Informa- 
zioni e prenotazioni biglietteria 
centrale di Galleria Protti. 
TEATRO CRISTALLO, ore 21; 
«Talent scout autunno 85», show. 
musicale con Input Level, Tomi 
Baldassi, Flexi Cowboys, Aux 
Send, Avanguarde, Nail Remover. 
Biglietteria Utat. 

'TEATRO STABILE SLOVENO - 
"TRIESTE. Rudi Seligo Ana inalle- 
stimento del Teatro dei Giovani di 
Ljubliana. Regia Dusan Jovano- 
viè. Oggi 25 ottobre alle ore 20.30. 


ARISTON. Ore 16, 18, 20, 22: Ma- 
donna, Rosanna Arquette e Aidan 
Quinn in: «Cercasi Susan dispera- 
tamente» di Susan Seidelman. La 
commedia più applaudita ai Festi- 
val di Cannes e Locarno. 4.a setti 
mana di successo. 

EDEN. 15.30, 18.15, 21: Doppio. 
spettacolo con due film da non 
perdere!'1.0 film: «Student Liebe, 
rapporto sul comportamento ses- 
suale delle universitarie». 2.0 film: 
«Una novizia nel porno harem». 
S.v.m! 18. Prezzi normali. 
EXCELSIOR MULTISALA. 16,18, 
20, 22.15: Steven Spielberg presen- 
ta il più grande successo mondiale 
del 1985 «Ritorno al futuro» un 
film davvero incantevole... ci di- 
verte, ci fa di nuovo. innamorare 
del cinema. In dolby-stereo. 
SALA AZZURRA. Prossima aper- 
tura. 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Miranda» un film di Tinto Brass 
con Serena Grandi, Andrea Occhi- 
pinti, Franco Interlenghi. «La. 
chiave» ha aperto la porta, «Mi- 
randa» la spalanca. V.m. 18 anni. 


| 
ALL'EXCELSIOR 


STEVEN SPIELBERG 


presenta il più grande successo mondiale del 1985 


GRATTACIELO. 16, 18.45, 21,30, 
Si ritorna al grande cinema! Un 
capolavoro da non perdere!! «Pas- 
saggio in India». Il nuovo capola- 
voro di David Lean, dopo «Dottor 
Zivago» «Laurence d’Arabia» «Il 
ponte sul fiume Kwai». 
MIGNON, 16.30 ult. 22.15: Dario 
Argento presenta «Démoni»... 
Faranno dei cimiteri le.loro catte- 
drali e delle città le vostre tombe. 
Brani originali di Billy Idol, Go 
West, Saxon, Scorpion in dolby- 
stereo. Vietato ai min, 14 anni, 
NAZIONALE 1. 16 ult. 22,15: «Dol- 
ce Alice» (Sweet Alice) una sensa- 
zionale superproduzione hard-core 
americana. Severam. v. m. 18. Do- 
mani e domenica a grande richie- 
sta ultimissimi 2 giorni di «Porky's 
III». 

NAZIONALE 2. 16,30, 18,20, 20.15, 
22.15: «Videodrome» di David Cro- 
nenberg, Un classico del terrore. V. 
m. 14, 

NAZIONALE 3. 15.45, 17.50, 20, 
22.10: «L'amore e il sangue» di 
Paul Verhoeven, Vincitore del Glo- 
bo d'oro e candidato all'Oscar. V. 
m. 14 anni. 


CAPITOL. 16.30. Tutta la fantasia, 
l'originalità, la sensibilità e la pro- 
fonda conoscenza dell’animo fem- 
minile proprie di Woody Allen nel 
suo ultimo bellissimo film: «La 
rosa purpurea del Cairo» con M. 
Farrow. Straordinario successo di 
pubblico e di critica. 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S: Giusto), Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16, 18,20, 22: 
II visione per Trieste John Travol- 
ta in una storia d'amore a ritmo di 
rock «Perfect» Palestre: più sesso 


che sudore? Con Jamie Lee Curtis. 


ALCIONE. Aiace (Ass. Cinema 
D’Essai), (tel. 304832). 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Bianca» di Nanni Mo- 
retti regista impeccabile, soggetti- 
sta, interprete e sceneggiatore e 
l'ottima interpretazione di Laura 
Morante. Bellissimo film e una 
volta tanto ricco di motivi ed evi- 
dente intelligenza. 
LUMIERE-FICE (tel. 820530). 
16.30, 18.20, 20.10, 22: In prima 
visione un eccezionale film giappo- 
nese «Irezumi» (Lo spirito del ta- 
tuaggio) di Yoichi Takabayashy, 
versione originale con sottotitoli 
in italiano. Premio Agis Bnl 1985. 
Domani: «Another country» (La 
scelta). 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10 e 11.30 «Avventu- 
te di caccia del prof. De Paperis» 
di Walt Disney. 

RADIO. 15.30, 21.30: «I piaceri di 
Brigitte». Un luce rossa che fa 
‘andare in tilt! Viet. sev. min. anni 
18. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Porky's terzo». 
TEATRO COMUNALE, «Le due 
Vite di Mattia Pascal» di Mario 
Monicelli con Marcello Mastroian- 
ni e Flavio Bucci. Presentato al 
Festival di Cannes. Inizio spett. 18, 
RL 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Calde». V.m. 18 anni. 


«Ritorno al futuro» 


Un film davvero ‘incantevole. 
ci diverte, ci fa di nuovo innamorare del cinema 


IN. DOLBY STEREO 


| RISTORANTI E RITROVI | 


Aperto tutti i giorni. 


Ogni sera, 0481-73368. 


LA POSADA 


Romane. 


:BOWLING PIZZERIA DUINO 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 
CUCINA SARDA «Al 2 FIUMI» 


Porcini - Tartufi - Selvaggina. ERTA S. ANNA 124, tel. 811226. 


«BRONZI AL CADAVERE» 


Morir dal ridere, venerdì, sabato. Prenotazioni 271960 - 764041. 


OSTERIA ROMANA VIA NORDIO 20 


Pranzi con risotti e frutti di mare. Anche con spaghettate 


REBUS (Frase: 7, 9) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


U nudi; NE sega; L ante 


= un udinese galante. 


ARREDAMENTI 


da DORLIGO 


via della Sorgente. 4 


si. rinnovano. i locali e 


si vende tutto con 


sconti dal: 20% al 60% 


COM. COM. 5/9/85 


Pag. 19 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


iete distratti, svogliati, non dovete quindi 
stupirvi ‘se le cose non vi riescono come Î 
vorreste; invece di lamentarvi e di prendervela i 
‘A 


ARIETE 


con gli altri dedicatevi con maggior impegno al 
H lavoro, agli interessi familiari, assumete un 


2173 #04} atteggiamento più responsabile e «serio», 


‘i lamentate dei vostri guai, ne date magari 

la colpa agli altri ma la verità è che non 
sapete scegliere, decidere e fate di tutto per 
cacciarvi nei pasticci. Provate a cambiare at- 
teggiamento, a essere più realisti e razionali, 
vedrete che le cose andranno meglio. 


i 
i 
I 


FSE TI 


‘n po’ di insoddisfazione vi rende nervosi nel 

lavoro e nei rapporti con l'ambiente ester- 
no. Avete bisogno di rinnovarvi con esperienze 
più stimolanti e creative, non lanciatevi però 
nella prima avventura che incontrate... e abbia- 
te più cure per la psiche e la salute. 


GEMELLI 


ovrete mostrare maggior discrezione nelle 

relazioni perché con l'attuale comporta- 
mento rischiate di sembrare volubili o invaden- 
ti. Qualche voglia di novità può anche esser 
soddisfatta... ma non dimenticate a casa la 
prudenza se avete pianeti sui 19-20. 


Vitate il ritmo affrettato che crea confusio- 
ine e approssimazione e portate piuttosto a Î 
termine un solo impegno ma in modo impecca- | 
bile. Non trascurate bronchiti e infreddature e 
limitate l’uso di fumo, alcol... andate piano con 
sonniferi, psicofarmaci. 


ercate una via di mezzo tra ciò che volete e 

ciò che potete permettervi, non lasciatevi 
‘condizionare eccessivamente dai desideri per- 
sonali... in questo momento le intemperanze 
possono avere un prezzo esagerato, costare un 
rapporto; riflessione e moderazione! 


SENT lercate di dire basta ai, sogni, alle idee it] 

bizzarre e ai capricci più o meno piccoli; un i | 
po’ di serietà e gli occhi bene aperti nelle v (I 
questioni sentimentali ed economiche ora è ti 
proprio indispensabile. Evitate sprechi (vostri e Ùi 
altrui) di denaro, di parole, di tempo, ecc. \l 


‘i attende una giornata piuttosto varia, con r } 
diversivi decisamente imprevedibili... frut- o È 
tuosi o divertenti. Non lasciatevi influenzare p d Ì 
dalle emozioni e dai sentimenti, siate pratici e 9 È i 
valutate bene le cose prima di prendere decisio- È 
ni. Un'amicizia porterà l'umore alle stelle. î) 


A 
i profila la possibilità di far quattrini sia nel | ji 
solito modo sia provando qualcosa di nuo- 

vo: non sopravvalutate certe occasioni e non 

prendete decisioni avventate, la fretta, l'avidità 

(o una scarsa esperienza) ora possono farvi fare 

un passo sbagliato. 


rudenza e tatto nella vita quotidiana, occor- 
re valutare bene le situazioni e non lasciarsi 
dominare da eccessivo rigore certe persone o 
certi fatti; attenti a non peccare di presunzione, 
‘potreste passare da un erroré all’altro. Pruden- 
za negli spostamenti in serata. Seli 
‘on avete niente di meglio da fare che 
curiosare dappertutto, criticare e attaccar 
briga per ogni piccola cosa? Fate un esame di 
coscienza... Venere in buon aspetto vi rende 
affascinanti ma anche frivoli, superficiali, avete 
tante pecche da farvi perdonare: crescete! 


e controversie dovute all’opposizione di 

IMarte non durano a lungo, anche se sul 
momento sembrano gravissime (olio sul fuo- 
co,... ma anche «in vino veritas», scegliete!). 
‘Non perdete il senso delle proporzioni e occupa- 
te la mente con gli interessi preferiti. 


DOVE VAI? 


ANDIAMO TUTTI A COMPERARE UNA - 8 
«v n 
BORSETTA - UN PORTAFOGLIO FIRMATI F°ÎL/ 


i 
VIA DANTE 7 - TRIESTE ; 


. CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE 'CON «DOMENICA QUIZ» 


i 
= 1 

ORIZZONTALI: 1 Postino - 11 Superficie - 12 La poetessa 18! 
Negri - 13 Preposiziune articolata - 14 Articolo plurale - 15 il 
Maiali, porci - 17 La terza nota - 18 Articolo maschile - 19 È 


Gentili, affabili - 21 Penisola asiatica - 22 Un eroico Enrico - 24 I 
Lo è la lettera resa nota attraverso la stampa - 26 Opera lirica di ià 
Massenet - 27 Nuvolette bianche - 28 È luniga un braccio - 29 I 
Rifugi di banditi -. 30 Carne per il «lesso» - 31 Propria di oggi - 33 n 
La fine di tutto - 34 Iniziali di Bevilacqua - 36 Cassetta perle api 3 
-37 Segno tra fattori - 38 Fa eco al tic - 40 Associazione in breve 
- 41 Avvenimenti fortuiti - 42 Per sbaglio. 

VERTICALI: 1 Cose poco serie - 2 Margine cucito - 3 
Ritenuti colpevoli - 4 Centro di montagna - 5 L'ha conseguita il 
dottore - 6 Data alle stampe - 7 Rifugi di fiere - 8 Iniziali di 
Salgari - 9 Liquore della Giamaica - 10 Gare per selezionare - 15 i 
Nati dal. nulla - 16 Petizione, supplica - 19 Spettacolo col 
picador - 20 Mare tra Italia e Grecia - 21 Ha le corna ramose - 23 
‘Un colpetto all’uscio - 25, Nome di dodici papi - 26 Cadde dal 
cielo agli Ebrei nel deserto - 28 Il nome della Berenson - 30 
Ristoranti di aziende - 32 Stato petrolifero - 33 Esame psico- 
attitudinale - 35 Un esercizio pubblico - 37 Un fiabesco Peter - 39 
Sigla di Cremona - 41 Sigla di Caserta, 2 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 tuffo; 5 tuorlo; 10 Vincenzo; 12 op; 14 odiati; 15 

GE; 16 nel; 18 acne; 19 bis; 20 Iran; 22 lo; 23 Laos; 24 fuoco; 26 belva; 27 

circa; 28 amata; 29 idee; 30 rs; 31 Reni; 33 già; 34 mais; 36 ANA; 37 la; 38 

cognac; 40 ir; 41 Bulgaria; 43 acciai; 44 aorta. A 
VERTICALI: 1 tuoni; 2 FV; 3 fio; 4 onda; 5 Teano; 6 unte; 7 ozi; 8.RO; 

9 omessa; 11 ciclo; 13 perfidia; 15 Giovanni; 17 laurea; 19 Baltea; 21 noce; 

23 Lear; 25.CA; 26 BM; 27 ciglia; 28 asina; 30 raggi; 32 iarda; 34 mola; 35 

Sara; 38 cui; 39 ciò; 41 BC; 42 ar. 


Colazioni d’affari 
e cene 


oSTERIA 
ae 
PE ao] 


Pesce su prenotazione. Tel. 040/730330 
Via Furlani 6 (Campanelle) - TRIESTE: 


e 


L'AMBASCIATA 
ka 


Cambio a rapporti 
ravvicinati con 
quinta di potenza. 


Se vi capitasse di dover eseguire dei continui sorpas- 
si, non potremmo che augurarvi di essere al volante di 
un'Alfa 75. Vi accorgereste di poter disporre di un'ac- 
celerazione notevole e di non essere costretti, ad ogni 
piccola diminuzione del numero di giri, a scalare mar- 
‘cia. Nemmeno in quinta. Perché nel cambio dell'Alfa 


75, a rapporti ravvici- 
nati, la quinta non è 
una marcia di riposo 
ma una quinta di po- 
tenza, per permet 
tere al motore di la- 
vorare sempre al 
regime di potenza 
massima e di: fun- 
zionare in modo più 
elastico. Il cambio 
non'è che uno dei 
lati del carattere 
sportivo dell'Alfa 75. 
Infatti ama correre; 
ma anche fermarsi 
in tempo: raggiun 


ge i 100km/Nin8,8secondie a 100km/hsifermain 
46,5 metri con una frenata potente e graduale: 

E ama dominare la strada, soprattutto in curva. 

Grazie alla ripartizione bilanciata dei pesi:sui due assi 
e a un Qoefficiente di Resistenza all'Avanzamento di 
0,667m?, uniti‘ad una nuova geometria delle sospen- 
sioni, il suo comportamento in curva è davvero esal- 


tante. 


Mettetevi al volante di un'Alfa 75: riscoprirete la guida 
come dimensione del piacere. Anche a 300 curve 


1.6. 110 GVDIN, oltre 180 Km/h. 


75,18, 120 CV DIN, oltre 190 Km/h. 


‘a 75,2.0, 128 CV DIN, oltre 195 km/h. 


Alfa 75, 2.0 Turbo Diesel Intercooler, 96 CV.DIN, 


oltre 175 km/h. 


15 Quadrifoglio Verde, 156 CV.DIN, 210 km/h. 


ON 


Alfa 75, La guida creativa. 


upergaranzia 113 
EDIT - ALFA.RON 


e godona 
LEASING 


AVVISI ECONOMICI ‘ 


MINIMO 10 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano pres- 
se le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 -— MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta'’ 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
- MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 -— 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 -— TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale, Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro - richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti - 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni - offerte; 18 
appartamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art, 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
#50, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
‘3 - 26 - 27 lire 950. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
‘cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa ‘o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
‘alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n, ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire ‘400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A, è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica referenziata tre volte alla 
settimana dalle 9 alle 13, Tele- 
fonare ore pasti 62256. 

63921/2 


cl Impiego e lavoro 

Richieste 

OFFRESI a ditta installatore 
termo idraulico. Tel. 910537. 

64891/3 


OFFRESI coppia marito moglie 
media età per lavori domesti- 
ci, referenziati. Telefonare ore 
9-12 (solo venerdì). Chiedere 
Enrico al 639821. È 

64934/3 


RAGAZZA volonterosa 22.enne 
cerca lavoro come impiegata o 
qualsiasi lavoro. Telefonare 
ore pasti al 273683. 

63939/3 


Impiego e lavoro 
Offerte 


7 Professionisti 
Consulenze 


CINEMA televisione interessan- 
te sistema associativo, solo 
persone interessate per inizia- 
re seria carriera artistica. Te- 
lefonare 045/592636. 1234/4 

LAVORANTE finita pellicceria 
presentarsi Battisti 26IV.p. 

3 5645/4 

MUR STORE ro cerca so- 

cietà. Tel. 941442. 63942/4 


SCUOLA leader nell'organizza- 
zione dei corsi professionali 
ricerca a Trieste e Gorizia do- 
centi con: ottima conoscenza 
linguaggio basic, conoscenza 
di personal computers, espe- 
rienza di insegnamento, per 
interessante lavoro didattico 
part-time in zona di residenza. 
Richiedesi auto propria per 
limitati spostamenti. Scrivere 
ai Sis P.le Stazione 7 SERENE A 


SOCIETÀ informatica ricerca 
‘urgentemente per completa- 
‘mento quadri città di Gorizia, 
provincia 8 ambosessi età 
‘max 23 anni da professionaliz- 
zare gestione aziendale su 
computers. Obiettivi e pro- 
grammi. verranno discussi in 
colloqui individuali previa se- 
lezione, Gli interessati sono 
pregati presentarsi oggi- 
domani per selezione orario 
ufficio presso: Soc, Elcom, cor- 
so Italia 149, Gorizia. S01m4/4 


TRASPORTATORE con mezzo 
proprio chero bombole cerca 
Ital Petroli, tel. 941442. 5651/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


VENDITORI pubblicità, possi- 
bilmente con esperienza già 
acquisita, cerca importante 
Concessionaria su quotidiani 
e periodici. Trattamento Ena- 
sarco, buon anticipo provvi- 
gioni, concorso rimborso spe- 
se. Inviare offerte con referen- 
dr SEGNO 48/G Publied, 

Te 1234/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


pleno i i Ol Litta 
SVUOTAMENTO cantine soffit- 
te, acquistando rimanenze uti- 
lizzabili, offrono Franco e Ma- 
rialieta Verchi. Telefonare 
793972. Abitazione 941093. 
5057/6 


CONDONO edilizio professioni- 
sta svolge pratiche accurata- 
mente. Prezzi contenuti. Tele- 


fonare 571058. 63947/7 
10 Acquisti 
d'occasione 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, soprammobili, 
curiosità, acquistano Franco e 
Marialieta Verchi. Telefonare 
‘7193972, abitazione 941093. 

5557/10 

FRANCO e Marialieta Verchi 
acqui 0 abiti antichi, pizzi, 
centiini, tende, tovaglie, len- 
zuola, bigiotteria. Interpella- 
teci 793972, abitazione 941093. 

5557/10 


11 Mobili 


e pianoforti 


FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano mobili, sopram- 
mobili del ’900, tappeti; lam- 
pade, eventualmente sgombe- 
tando. Interpellateci ‘793972, 
abitazione 941093. 5597/11 


12 


Commerciali 


quista gioielli antichi, oro, ar- 
gento, orologi e penne d’epo- 
ca. Tel. 631641, v. Malcanton 
14/B. 5264/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, Via Roma 3, pri 
mo piano. 050003/12 
ORO ACQUISTASI a PREZZI 
.SUPERIORI. Disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28, de 
mo piano. 4431/12 


14 Auto, moto 


cicli 


821378-574952. 
A.,A,A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re, tel. 066359. 5600/14 
AUDI 80 CD turbo diesel 1983 
con garanzia, vendesi 762761. 
5641/14 
‘ALFA 90 Quadrifoglio oro, Beta 
Berlina servosterzo condizio- 
natore, Opel Corsa 5 marce, 
Charleston 84, 131 1979, Mini 3 
cilindri, 112 78-82, 112 Abarth 
83, Alfasud 1200 5 porte, 15003 
porte, Ritmo Abarth vende 
permuta Concinnitas auto Ne- 
grelli 8, 771688, aperto sabato. 


IL PICCOLO 


Alfa 75. L'accelerazione Alfa a 300 


Venerdì, 25 ottobre 1985 


curve all'ora. 


Porneo è 


FIAT 127 4 porte bellissima. 
Vendesi 762761. 5641/14 
HONDA CBX 400 FII anno 1982 
vera occasione vendesi. Re- 
nault F. Zagaria tel. SOI, 


LANCIA Beta Laser Coupé 1600 
accessoriata P6 nuovi, metal- 
lizzate, veramente perfetta 
vendo 6.000.000. Astenersi per- 
ditempo 0481-95213. 443/14 

MOTO Kawasaki 750 turbo 
1984. Perfetta vendesi, 762761. 

5641/14 

PRIVATO vende 1300 Sprint ’77 

telefonare 0431-84120 SE sa 


sti. 

VENDO furgoni diesel Volkswa- 
gen LT 28 tetto rialzato e tra- 
sporter, tel. 0432-678386. 108/14 

VENDO 127 1.000.000, 127 Spe- 
cial 1.300.000, 128 450.000, 
Escort 450.000, 126, 131, A112 
Elegant, tel. 793578. 63909/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


BARCHE usate Piccolo Pavois 
Caorle 1-10 novembre. 0421- 
860457. 628/15 

OCCASIONE: vendonsi prezzo 
forfettario stampi barche me- 
tri 8.30, 6, 5.80 più maferiaie 
vario; n. 2 imbarcazioni 8.30. 
0481-711895 ufficio. 301/15 

VENDO camper Westfalia Sven 
Hedin 5 posti letto attrezzato 
invernale. Tel. 0432-678386. 
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Stanze e pensioni 
Offerte 


CAMERA 2 posti letto uso cuci- 


na e bagno affittasi. Tel. 
1775030. 63945/17 
a Na 
CONCESSIONARIA 
RENAULT 
F. 
TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2, TEL. 725390 
® R 18 TURBO 


‘81 
è INNOCENTI MINI 3 S.E. ‘84 
@ 131 SUPERMIRAF. D. 2500 ‘82 
® 127 DIESEL ‘83 
® LANCIA HPE EXECUTIVE '82 
® GOLF GL 5 PORTE ‘79 


APERTO ANCHE SABATO MATTINA 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


CASA Mia affitta a non residen- 
ti referenziati per breve perio- 
do lussuoso ammobiliato 2 
stanze cucina servizi; altro 
vuoto zona tranquilla contrat 
to transitorio durata massima 
3 anni. 68858; 16-19. 5655/19 

RIVIERA 224426: Rossetti bas- 
‘sa bicamere salone cucina ser- 
vizi autometano ammobiliato 
affittasi non residenti. 5650/19 


IN TUTTE LE LIBRERIE 
PRIMA RISTAMPA 


460 pagine 


330 illustrazioni 


Prezzo speciale del Centenario L. 35.000 


Distribuito da: CONSORZIO DISTRIBUTORI ASSOCIATI 
Bologna - Via del Rondone, 1 - Tel. (051) 556731 


20 Capitali 


' Aziende 


CEDO' attività trentennale com- 
mercio ramo idraulico con 
merce escluso muri. Tel. 
"196541 ore negozio.  63855/20 

COPPIA iscritta Rec cercano 
gestione bar, buffet o tratto- 
Tia. Tel. "764740. 63920/20 

ISTITUTO Finanziario Friula- 
no spa mandataria esclusiva 
di gruppi bancari offre i se- 
guenti servizi. Prontocredito: 
è ‘un prestito per lavoratori 
dipendenti, senza cambiali, 
lunga scadenza, con rapidità 
fino a 15 milioni. Prontocasa: 
mutui per acquisto, ristruttu- 
razione, costruzione. Mutui 
generici per credito ordinario 


e liquidità. Istruttoria 10 gg. 
Prontoleasing: tutte le possi- 
bilità di leasing, rapida istrut- 
toria anche per l’agevolato; 
‘Tel. 0481-85584/040-60833. 
947693/20 


NEGOZIO fiori e piante zona 
interessante cedesi causa ma- 
lattia. Telefonare 911239- 
912301. 63877/20 

PROFUMERIA Bigiotteria zona 
giardino pubblico vasta licen- 
za locale perfetto vende Rivie- 
ra. 224426. 5650/20 

VENDONSI negozi dolciumi, 
caffè, salumerie, box: Fei 
Tel, 411820. 3932/20 


21 
Acquisti 


—_—_ _—__———k 
ACQUISTASI terreno qualsiasi 
zona e metratura pagamento 
contanti, Tel, 227237. 490/21 
ACQUISTO contanti apparta- 
mento o casetta anche da ti- 
strutturare ‘solo da privati. 
763189. 14/21 
ie ii 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na GARIBALDI epoca, matri- 
moniale cucina wce-doccia; 
ALTRO mansardato matri- 
moniale cucina bagno wc, en- 
trambi ottima manutenzione, 

5657/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
LOCALE commerciale ma 70, 
ampie vetrate, servizi con doc- 
cia, zona D'Annunzio. 5657/22 

ALABARDA "768821 Coroneo 
epoca decorosa 3 stanze for: 
giomo cucinino bagno doccia 

V piano 50.000.000 trattabili. 
0612/22 


Case, ville, terreni 


‘ALABARDA 768821 in decorose 
case epoca 2 stanze cucina 
accessori varie zone ottimi 
prezzi. 5612/22 

BIBIONE «vistamare» attico 
39.750.000 nuovissimo pronta 
consegna impresa vende Iva 
2%, 0431/430541. 644/22 

BIBIONE 27.500.000 «centralis- 
simo» 100 mt mare. Occasio- 
nissima: vendesi appartamen- 
to soggiorno camera grande, 
bagno, terrazzo. Studio Co- 
struzioni Corso del Sole 45 
(anche festivi) 043 2 


DUINO vendo mono-bivani au- 
tonomi, riscaldamento meta- 
no senza spese condominiali, 
DESDE garage cantina. 

(08251. 


4 305/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
VILLA centrale 2 apparta- 
menti vasto giardino servizi 
riscaldamento. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 5644/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIOSEVERO 2 stanze cu- 
cina bagno riscaldamento 
ascensore 49.000.000. S. Lazza- 
1010, tel. 61712. 5644/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
anoramico centralissimo sa- 
lone 2 stanze cucina bagno 

‘poggioli riscaldamento ascen- 
sore S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
5644/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROTONDA BOSCHETTO 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
‘ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 44/22, 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi FORAGGI 2 stanze 
cucina bagno 32,000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 81712. 5644/22 


LIGNANO Pineta «vero affare» 
14.875.000 contanti; 10.000.000 
dilazionati: 15.000.000 mutuo, 
vendesi bellissimo ‘apparta- 
mento nuovo. arredatissimo 
(sconto contanti) o 

Pi 


2 

LIGNANO. Pineta «villetta, 
schiera» 59.950.000 pagamen- 
to dilazionato 1 anno avanza- 
mento’ lavori: ingresso, sog- 
giorno-cottura 2 camere came- 
retta bagno 2 terrazze patio 
caminetto giardino. Immerso 
in meraviglioso villaggio con 
iscina parco giochi: Studio 
ostruzioni 0431/430541- 
422882. 644/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
villa su due piani giardino, 
posizione centrale. 41807. 1/99 


MONFALCONE agenzia ALFA 
San Canzian appartamento 
primoingresso autoriscaldato, 
garage. 41807. 1/22 

MONFALCONE agenzia ALFA 
appartamento in villetta 2 let- 
to soggiorno cucina bagno 
‘cantina garage giardino priva- 

418077 1/22 


CA 7 
MONFALCONE agenzia ALFA 
appartamento centrale pri- 
mingresso autoriscaldato 3 
letto salone cucina doppi ser- 
vizi ripostiglio garage. Meo 
MONFALCONE agenzia ALFA 
San Pier d'Isonzo apparta- 
mento mq 90 cantina garage, 
rimingresso, 41807, 1/22 
VENDONSI o affittansi appar- 
tamenti, magazzini piccoli e 
grandi, casette in via Roma- 
na e Ruggero Manna. Tel. 
11820. 3932/22 
32.000.000 Largo Barriera 5 stan- 
ze cucina bagno vendesi affit- 
tato minimo contanti 
10,000.000. 766676. 19/22 


26 


Matrimoniali 


ee a 
A. SOLITUDINE! Desiderate ri- 
solverla felicemente con ma- 
‘imonio, unione, seria amici- 
zia? Rivolgetevi all'unica, pri- 
ma, seria iniziativa nazionale: 
«Anag», Trieste 577315, Udine 
25207, Palmanova 929115, Por- 
denone 29543, Mica 
"731238, Pasian di Prato 69416, 
Conegliano 63168, 63830/26 
ANSI Associazione nazionale 
stiamo insieme. Qui termina 
la tua solitudine. Amicizia, 
matrimonio; Udine 203533, 
Cervignano 33817, Trieste 
158283. 050233/26 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9,42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria dal 30.9,85; 
WLAB Parigi - Zagabria) 
13,35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 
19,53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl, Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl, Venezia - Skopje giorni 
di lunedì, sabato e domeni- 
ca dal 2,6 al 28,9,85; dal 
29.9,85 esclusi j giorni di 
lunedìe domenica; Venezia 
- Istanbul dal 2.6 al 289,85; 
Venezia - Atene esclusi | 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 4,6 al 289.85; WLAB 
Venezia - Atene solo nei 
giorni di giovedì e domeni- 
ca,dal 6,6 al 28.9.85) 
V, Opicina 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca (cuccette Il cli. Roma 
- Varsavia solo giorni di 
martedì, venerdì e domeni- 
ca dal 7.6.1 26,9.85; Roma - 
Budapest solo giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26,9,85; WLAB Roma 
= Mosca (2); WLAB Torino - 
Mosca solo il sabato 
dall'8,6 al 28,9,85) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

5.10 D Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (WLAB Mosca 
- Torino solo il venerdì dal 
7.6 al 27.9,85; WLAB Mosca 
- Roma (3); cuccette Il cl. 
Varsavia - Roma solo nei 
giorni di lunedì, giovedì e 
sabato dal 6,6 al 269,85; 
Budapest - Roma solo nei 
giorni di mercoledì, venerdì 
e domenica dal 5.6 al 
25.9,85) 

8,36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D. Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D. Lubiana - Villa Opicina (1) 
19,05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl, Bel- 
grado * Parigi, Zagabria - 
Parigi dal 289.85 al 
31, ; WLAB Zagabria - 


Pa 
21,30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15,8, 1.11, 25 e 
26.12.85, 1.1, 31,3, 25.4 e 1,5.86 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2,6 al 27,9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) ar 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
Venerdì (dal 28.9,85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
5.12 L_ Udine 


6.02 D Udine - Tarvisio 
6.06 L Udine 
7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
2,6 al 28,9,85) 
10,16 L Udine 
12,43 D Udine - Tarvisio 
13,10 L Udine - Carnia 
13,58 D Udine 
14,30 L_ Udine 
16,46 L Udine - Tarvisio 
117.35 R. Udine - Venezia S. L. (9) (1) 
17.46 D. Udine - Venezia S.L. 
18,02 L Udine 
19.14 D Udine 
20.02 L. Udine (si effettua nei giorni 


lavorativi dal 3.6 al 28.9,85). 


(Autostvizio sostitutivo) 


20.02 L Udine (sì effettua dal | 
29:9.85 al 31,5.86;.nel pe: | 
riodo dal 2,6 al 22.9.85 ne! | 
soli giorni festivi) | 
Italien Osterreich Express 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette. I, e Il. cl. 
Trieste - Vienna dal 2.6.85 
al 28,9,85) 

23.10 L_ Udine 


21.00 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
1.25 L_ Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28,9.85) 
(Autoservizio sostitutivo) . | 


0.53 Udine (si effettua dal 
© 29.9.85 al 31.5.86; nel pe: 

riodo dal 2.6 al 22.9.85 ne! | 
soli giorni festivi) : 

6.30 L Udine (soppresso dal 4 al 
16.8,85) (2) 

7.17 L_ Udine 

7.57 D Venezia - Udine (2) 

8.45 L Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. | 
Vienna - Trieste dal 2.6 al | 
28.9,85) 

10,14 D Udine | 

11.20 R. Venezia S.L. - Udine (°) (1) 

11.40 L Udine 

14,31 D Udine 

15.30 L. Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L. Udine 

19,30 L Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

‘21.10 L Udine 

22.40 D Gondoliere Monaco (dal 
2.6 al 28.9.85) - Vienna < 
Tarvisio - Udine 

23.14 L Udine 


(9) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso nei giorni 15.8, 25 € 
26.12.85 e 1.1.86 

(2) Soppresso nei giorni, festivi. 


STAZIONE DI GORIZIA 
‘Partenze. : 

Per Trieste: 0.03. (L*), 5.39 
(L**), 6.17 (L), 7.15 (D**%), 7.41 | 
(1), 8.25 (D), 9,29 (D), 10.45 (L); | 
11.13 (R**), 13.44 (D), 14.27 1) | 


16.03 (D), 16.56 ‘(L), 18,28 (L) 
19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 lì 
22.13 (D). £ 

Per Udine: 0.04 (L), 6,04 (1); | 
6.49 (D), 7.16 (L), 8.02 (D), 10.44 
(1), 13,09 (D), 14.12 (L), 14.39 
D), 15.15 (D*****), 15.25 (D) 
16.56 (D*****), 17.56 (L), 18.29 
(D***), 19.00 (L), 20.03 (DÌ 
20,53 (L*****#), 21,34 (D). 

Per la Jugoslavia: 7.35 (L): 
16.42 (L), 


Arrivi 

Da Trieste: 0.01 (L), 6.02 (1); 
6.48 (D), 7.12 (L), 8.00 (D), 10.42 
(L), 13.02 (D), 14.10 (L), 14.39 
(D), 15.23 (1), 17.52 (L), 18.27 
(D**#), 18.58 (L), 20.01 (DI 
20,52 (Levi), 21.33 (D). 
Da Udine: 0,02 (L*), 5.34 
(L**), 6.15 (1), 7.14 (D##*), 7,49 
(L), 8.24 (D), 9.28 (D), 10.42 Ko) 
11.12 (R****), 13.42 (D), 14.27 
(L), 16.02 (D), 16,54 (L), 182) 
(L), 19/09 (E), 20.13 (1), 214 
(L), 22.12 (D). 

Dalla Jugoslavia: 9.40 (Vi: 
18.20 (1). 


() Locale; (D) diretto; (8) 
espresso; (R) rapido. 4 
(*) Si effettua dal 30.9.9 
‘all'1,6.85. 4 
(**) Si effettua dal 16.85, 
all’1,6.85; soppresso nei giorni 
stivi, al 
(#** Non s. effettua nei gio!” | 
festivi. Ù) 
(****) Non si effettua nei glo!” | 
14 e 15.8, 25 e 26.12.84 e 11.89 
(##+*4) SÌ effettua nei giorn: 
venerdì dall’8,6,84 al 31.5.85. 98 
| 


(*rin**) SÌ effettua dal 90 
all'1.6.85. 


TI 


RR ATRIA MI A ODO 


